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| Sgravi su costi e investimenti degli imprenditori, tagli Irpef ai dipendenti 


Il commento 


C'è del fumo 
| Ma c'è anche 
l'arrosto 


di VIERI POGGIALI 


Tutto è bene quel che fi- 
nisce bene. Il fatto stesso 
che l'intesa tra le parti 
sociali sia stata firmata 
in dirittura d'arrivo da 
tutte e 32 le associazioni 
coinvolte, incluse dun- 
que piccole imprese arti- 
gianato e commercio, su- 
scita ‘sollievo e genera 
consenso. Non era stato 
così la volta precedente, 
nel 1993, e fino all’ulti- 
mo sembrava non del tut- 
to escluso un bis delle 
pur motivate defezioni 
di allora. Dal comignolo 
di Palazzo Chigi invece è 
uscita infine la fumata 
bianca, e a questo punto 
@ppare di per sè apprez- 
zabile che governo, sin- 
dacati e imprese siano 
arrivati a condividere do- 
Po 24 mesi di trattative 
un testo e le sue moltepli- 
ci intenzioni. 


® Segue a pagina 3 


L'intesa ha trovato ampia partecipazione e la soddi- 
sfazione di tutti. Confermato il doppio livello di 
contrattazione, particolare rilievo a quello locale 


ROMA Rispettando l’impegno 
del governo di chiudere en- 
tro Natale, dopo lunghi me- 
si di serrate trattative è sta- 
to sottoscritto il rinnovo del 
patto sociale del luglio ’93. 
Con la nuova intesa per lo 
sviluppo e l'occupazione si- 
glata a Palazzo Chigi da go- 
verno, Confindustria, sinda- 
cati e piccole e medie impre- 
se, ma anche Enti locali e i 
sindacati autonomi, parte 
dunque la grande scommes- 
sa sul lavoro, In base all’ac- 
cordo raggiunto diminui- 
ranno il costo della produ- 
zione a carico delle aziende 
lavoro e Eee a carico dei 


lavoratori. Per il governato- 
re della Banca d'Ttalia An- 
tonio Fazio si tratta di «un 
passo importante». 

Ma sono tante le novità: 
la concertazione si è allar- 
fa rata anche agli Enti locali; 

anno firmato l’accordo an- 
che coloro (come gli autono- 
mi) che non lo avevano fat- 
to nel ‘98; con la formazio- 
ne si è inteso dare «una 
svolta di fondo», un investi- 
mento per. il futuro, come 
ha detto D'Alema. Eppoi c'è 
stato il fondamentale rico- 
noscimento dell’importan- 
za delle piccole e medie im- 
prese nel tessuto della vita 
economica nazionale. 


E se gli imprenditori so- 
no soddisfatti per la defisca- 
lizzazione degli oneri socia- 
li ottenuta e per gli sgravi 
fiscali sui redditi reinvesti- 
ti, i sindacati possano van- 
tare l’allesgerimento della 
curva Irpef, la difesa porta- 
ta a buon fine sulle pensio- 
ni e soprattutto la confer- 
ma dell'impianto dell’accor- 
do di luglio ‘98 non solo sul- 
la concertazione ma sul 
doppio livello dei contratti. 
Anzi, si è andati oltre: vie- 
ne dato maggiore rilievo al 
secondo livello, quello de- 
centrato e destinato alla 
produttività. 

L’accordo, che D'alema 
ha definito complesso eim- 
pegnativo, insomma piace 
atutti. 
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MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


Da parte della Duma in mano ai comunisti 


E adesso anche Eltsin 
accusato di genocidio 
rischia l'impeachment 


Il prezzo del Hlowattora scende del 7%, mentre saranno meno care le chiamate interurbane e internazionali (invariate quelle urbane) 


Tariffe, lievi lr Su i elettricità ® telefono 


ROMA Ritocchi alle bollette telefoniche e dell’elet- 
tricità. Il canone Telecom per l’uso del telefono fis- 
so aumenta di 500 lire al mese per le utenze resi- 
denziali e di 1000 lire per i clienti business. Non 
verrà, invece, toccato il canone per i titolari di 
pensioni sociali monoreddito e per gli abbonati 
che fanno meno di 50 scatti al mese. Nessun au- 
mento inoltre per le tariffe telefoniche urbane, 
mentre le tariffe interurbane diminuiranno di cir- 


condo. 


ca il 7% e quelle internazionali di circa il 9%, Ri- 
sultato complessivo previsto: un risparmio medio 
annuo di 4700 lire per famiglia. Un po’ più consi- di 
stente il risparmio per una piccola impresa: 34 
mila lire annue circa, Inoltre, da aprile scompari- 
rà la tariffa a scatto e verrà introdotta quella a se- 


Appena un po’ più significativo il ritocco in bas- 
so del costo dell’energia elettrica. A partire dall’1 
gennaio ci sarà infatti una riduzione media delle 


mi lie. C. 
no: gode d 


tariffe del 7% circa. Il risparmio medio per una fa- 
miglia che consuma circa 220 kwh al mese, sarà 
000 lire su una bolletta di 40.000 lire mensili. 
Non ci saranno invece sconti sulla fascia sociale, 
cioè per coloro che consumano meno di 150 chilo- 
vattora Di mese e che sono circa la metà delle fa- 
hi RI i in questa fascia però già 
i tari 


evolate. E buoni risparmi 


no ranno arrivare anche per imprese e società. 
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MOSCA Eltsin come Clinton. Così almeno spera la Duma, 
il Parlamento russo dominato dai neo-comunisti. La 
commissione incaricata di preparare i capi d'accusa 
contro il leader del Cremlino ha trovato peccati assai 
meno veniali di qualche scappatella extraconiugale. Il 
il quinto capo d'accusa infatto recita: «genocidio del po- 
polo russo», in seguito al mancato pagamento degli sti- 
pendi statali e delle pensioni. Gli altri capi d’accusa 
comprendono l'attentato contro lo stato per aver decre- 
tato lo scioglimento dell’Urss nel 1991, l'attentato alle 
istituzioni per aver ordinato il bombardamento del Par- 
lamento nell'ottobre 1993, l’attentato alla sicurezza del- 
lo Stato per aver fallito nella guerra in Cecenia e per 
aver provocato il crollo della potenza militare russa. 
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L'iniziativa di un'industria fa scoprire aspiranti modelle a valanga | Trieste: in una straordinaria confessione due contrabbandieri raccontano le loro esperienze di «passeur» 


n n o) | 5 è | | D | 
Codroipo, in fila dal fotografo Professione: mercanti di esseri umani 
| per finire nude sul calendario «Pagateci e i clandestini ve li possiamo portare direttamente in questura» 


‘ersonali 
IN TUTTO IL NORD ITALIA 
‘a Dipendenti, Autonomi, Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendentì che hanno avuto disguidi 


da3a15 milioni 


PORDENONE Sono bastate alcu- 
ne inserzioni su quotidiani 
del Friuli-Venezia Giulia e 
decine di casalinghe, stu- 
dentesse e impiegate, dispo- 
ste a posare senza veli, si 
sono presentate per sotto- 
porsi a un provino per il pri- 
mo calendario di un’indu- 
stria pordenonese produt- 
trice di condizionatori 
d’aria. 

Gianfranco Angelico Ben- 
venuto, di Codroipo, clie ha 
realizzato il calendario, ha 
potuto scegliere le modelle 
per i 12 mesi del ’99 tra ol- 
tre 150 aspiranti, di età 
comprese tra i 16 e i 30 an- 
ni (le minorenni - ha preci- 
sato Benvenuto - erano ac- 
compagnate dalla mam- 
ma). Le modelle scelte sono 
state retribuite come pro- 
fessioniste e «hanno dimo- 
strato - secondo l’ autore 
del calendario - una sponta- 
neità e una genuinità che 
danno alle immagini un ca- 
lore unico e difficilmente ot- 
tenibile con delle professio- 
niste». 
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anche con firma singola 


entro 24 ore in mano vostra 


.con una semplice telefonata 


MUTUI 
ACQUISTO 
Ii e 24 


1 < 
‘fi tAvoraTORI 
\PENDENTI 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 20.30. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


CHIAMATECI 


SPIA RR ee 


La en delle dae dilaga ai botteghini con un «sei» che oggi sE oltre 8 miliardi 


A caccia 


del «Superbotton 


ROMA Riesplode la febbre del Superenalotto con oltre 45 mi- 
liardi in palio per chi azzecca i sei numeri d’oro. E non so- 
lo: il «5+1», dal canto suo, potrebbe regalare oltre sette mi- 
liardi. I dati di pre-raccolta della Sisal stanno registrando 
un incremento netto del 35% rispetto alla settimana scor- 
sa Le combinazioni giocate, quindi, potrebbero raggiunge- 

a 130 milioni e determinare il montepremi da re- 
cor. 


Un simile bottino miliardario fa ovviamente gola a tan- 
ti. Persino all’estero. E, soprattutto, sono moltissimo in vo- 
ga le giocate comuni dopo la maxivincita di Peschici. E 
proprio nella cittadina pugliese ci riprovano. Si chiama 
«Superbottonatalizio» il nuovo sistema realizzato all’edico- 
la «Millecose» dove il 81 ottobre scorso venne realizzata la 
vincita di 63 miliardi di lire: il nuovo sistema costa 30 mi- 
lioni e sarà diviso in mille quote: è strutturato a cruciver- 
ba e sviluppa ben 37.500 combinazioni, «Il nostro motto - 
dice De Nittis - è quello di giocare tutti, giocare poco e vin- 
cere molto». 


® A pugina 4 


TRIESTE Guadagnano anche 
più di venti milioni al me- 
se, ma dicono di essere stu- 
fi di questa vita; commer- 
ciano in esseri umani e dico- 
no di farlo per pagare affit- 
to e bollette; giocano ogni 
notte a rimpiattino con poli- 
zia e carabinieri ma dicono 
di essere pronti a collabora- 
re. Dalle tenebre nelle quli 
si muovono 


sbucano che deve sbarca- 
«passeur», due re il DIO cs 
; s A = me noi, Gen 

ua si «Non siamo delinquenti, cho sa di ri- 
De per sfida, lo facciamo per vivere, ce 
Tree, per stan. Prendiamo 200-300 mia -cciamo anche 
contare il loro a persona. Il danaro biamo mantene- 
orrendo mestie- lo da li sloveni re le nostre fa- 
re: ea do ce lo danno gli sIoven» — miglio». 

criminali. Il no- _»; «Chi ci paga? 
stro è un lavo- Gli de 'or- 


ro pulito», E 

lanciano un por 
‘una provocazione: «Poliziot- 
ti, carabinieri, fate come in 
Germania, pagateci ei clan- 


destini li porteremo nelle . 


vostre caserme. E’ inutile 
che presidiate i confini. Ieri 
siamo passati sotto i vostri 
occhi...». 

«Siamo contrabbandieri. 
Non siamo delinquenti - in- 
sistono, quasi convinti di es- 


I MUSICANTI 


VO 0 N O GAW N 


IN 


{CDe le musicassette triestine | 
he Voi tutti dovscise 


1 cpeme CANTADE DE OSTARIA 46 canzoni POPOLARI TRIESTINE 
L (COMPAGNIA DE LA LUGANIGA -! 


CD LE GALINE TUTE MATE 39canzoni PoPoLARI TRESTNE 
(CANZONIERE TRIESTINO - QUINT. ROSMARIN=CORO DI STUDENTI DELL'IST. NAUTICO DITRESTE 


CDeMC ANGELO CECCHELIN VOL.I 
CD*Mc ANGELO CECCHELIN VOL.2 


CD TRIESTE AUSTRO - 
BANDA DIRETTA DA MIHAEL GUNZEK 


cD LE BABE DE RENA VECIA 20canzonipeLL'anmico RIONE DI RENA 
VEcchia-TONI E GUERRINA PASTROVICCHIO 


CD VOSEDETRIESTE AUSTRIACA cssionistoricte 
CANTI DI SESSOLOTE, MARINAI, MILITARI TRIESTINI A.U., ecc. 


CD  UNAFRESCA BAVISELA 17 canzoni BARCAROLEE BALLATE TRESTINE 


CD*MC ALA SALUTE DEI NOSTRI PADRI! 37cazomeEsmENVERSOE 
STRUMENTALE - DENIS NOVATO (ARMONICA DIATONICA) E SUOI AMICI, 


10 cneMc ANGELO CECCHELIN VOL.3 


11 co*Mc DA TRIESTE AL TRIGLAV -40 canzoni POPOLARI DEI TRESTINI SLOVENI 
DENIS NOVATO (ARMONICA DIATONICA) È1 SUOI AMICI 


VENDITA DA 


RECORD- VIA Diaz 19 - TRIES E 
TEL. 040.3014669 
NEI MIGLIORI NEGOZI DI DISCHI E NELLE LIBRERIE. 


sere dei benefattori - Fac- 
ciamo questo lavoro» per 
agevolare gli extracomuni- 
tari a non perdersi per il bo- 
sco. Non maltrattiamo i 
clandestini..». 

E ancora «E° vero prendia- 
mo soldi. Due, trecentomila 
lire per clandestino. Però 
dobbiamo pagare gli autisti. 
Non sono taxisti. Sono gente 

comune, Gente 


ALL'INTERNO 


tano i clandesti- 
ni vicino al confine, li pren- 
diamo in consegna e li accom- 
pagniamo oltre il confine. È 
una volta in Italia c'è una 
macchina che li aspetta per 
portarli a Mestre, a Bologna, 
a Milano. I clandestini san- 
no dove andranno. È tutto or- 
ganizzato». 


@ In Trieste 
Corrado Barbacini 


possedere! | \ 


CLAPA DEL DOPIO - LA LIMA È 


UNGARICA. 38 Pezzi BanpistICITRIESTINI 


d'incendio 
‘doloso al duomo 
® Apasinas 
DUISENBERG 
«I tassi europei 
a breve termine 
non caleranno» 


2 IL PICCOLO 


POLITICA 


Il ministro Amato si dice convinto che i tempi per una intesa sono brevi ma fatica a mediare fra diessini e popolari 


Riforme, appuntamento a gennaio 


Quattro le proposte sul tavolo, ma l’Udr ne ha în preparazione un'altra 


Intanto Antonio Di Pietro, non invitato al confron- 
to, spara a zero affermando che si torna a respirare 
«aria da Prima Repubblica» 


ROMA Neanche il «Dottor Sot- 
tile» è riuscito a mediare i 
contrasti tra Ds e Ppi sulla 
riforma elettorale. In un cli- 
ma difficile, il ministro Giu- 
liano Amato ha lanciato sul 
tavolo le sue quattro opzio- 
ni, L’accoppiata monoturno- 
doppioturno, spiegata ai ca- 
pigruppo della maggioranza 

el Senato, al ministro dei 
Rapporti con il Parlamento 
Gianguido Folloni e ai re- 
sponsabili per le riforme isti- 
tuzionali, è stata descritta 
in un documento breve, di 
quattro pagine con quattro 
modelli: due a turno unico e 
due a doppio turno, Con un 
ulteriore schema per un dop- 


pio turno di mao: il pri- 
‘mo per assegnare la maggio- 
ranza, il secondo per sceglie- 
re gli eletti. 

Le quattro ipotesi di rifor- 
ma hanno un amplissimo 
spettro: abolizione dello 
scorporo e la previsione di 

remio di maggioranza; 
modifica del sistema attua- 
le in analogia a quello del 
Senato; doppio turno di col- 
legio con limitata quota pro- 
porzionale; doppio turno di 
collegio-circoscrizione. | «Ci 
sono i margini per una ra- 
gionevole intesa - ha dichia- 
rato Amato ipotizzando un 
ampio consenso sul modello 
elettorale del Senato - in 


ueste condizioni, solo il di- 

‘etto della necessaria volon- 
tà politica potrebbe impedi- 
re l'approvazione di una leg- 
ge condivisa in tempi relati- 
vamente brevi». 

Ma dell'eventuale omoge- 
neizzazione dei sistemi elet- 
torali delle due Camere se 
ne parlerà, ormai, l’8 genna- 
io, quando con ogni probabi- 
lità l’Udr presenterà la sua 
proposta autonoma. Nel 

‘attempo, il ministro per le 
Riforme istituzionali dovrà 
arbitrare il match più diffici- 
le, quello tra il presidente 
dei senatori Cesare Salvi e 
il numero due del Ppi Dario 
Franceschini. Salvi, duran- 
te il vertice, ha continuato a 
ribadire la posizione diessi- 
na, ovvero il modello Sarto- 
ri, che Franceschini non 
vuole neanche sentir nomi- 


nare. A tentare una media- 
zione tra i due è intervenu- 
to Giuliano Amato, ma con 
scarsi risultati. Franceschi- 
ni, infatti, dopo aver ribadi- 
to il suo no al referendum 
antiproporzionale (appoggia- 
to tra l’altro dall'ex premier 
Romano Prodi e dal segreta- 
rio dei Ds Walter Veltroni) 


non ha più voluto prender. 


parola e alla fine della riu- 
nione un possibile accordo è 
parso lontano e, semmai, 
tutto in salita. 

Impossibile, dunque, un’ 
intesa prima della decisione 
della Corte Costituzionale? 
«Mai dire mai - ha risposto 
il ministro Folloni dopo la 
riunione durata ben tre ore 
- la volontà c'è ma siamo an- 
cora in fase esplorativa». 

Intanto, Antonio Di Pie- 
tro, protestando per non es- 


Una serie di lettere «velenose» fra i leader della Destra sociale e dell'Area Vasta (il gruppone tatarelliano) 


Il giro d'aria delle correnti investe An 


ROMA Scoppia in An la guer- 
ra tra le correnti. Il contra- 
sto tra i «miglioristi» e i «so- 
ciali», punteggiato martedì 
da uno scambio di lettere go- 
liardiche quanto velenose, 
riesplode proprio mentre Fi- 
ni avvia il progetto del «par- 
tito degli elettori», Un pro- 
getto ufficialmente senza op- 
positori. Proprio l'affluenza 
di nuovi iscritti attraverso 
il tesseramento telefonico, 
svincolato dal controllo dei 
«ras» locali, è però uno dei 
fattori scatenanti di questa 
nuova fase di conflittualità 
interna. 

Non c'è solo questo, alme- 
no secondo Alemanno, lea- 


_ 


Oltre a Marini, anche Cossutta, i verdi e l'Udr criticano la manifestazione di Segni 


der della destra sociale: «I 
miglioristi, se da una parte 
sentono che con le nuove re- 
gole potrebbero perdere ulte- 
riore potere di controllo su 
Fini, dall'altra hanno mal 
digerito il successo delle pri- 
marie a Roma». 

Ad aprire le «danze» inter- 
ne è stata proprio «Area Va- 
sta», il «gruppone» tatarel- 
liano cui fanno riferimento 
«berluscones» e sostenitori 
del partito unico del Polo. 
Una riunione, la sera del 16 
dicembre, ha infatti sancito 
la nascita di due nuove 
«componenti» al suo inter- 
no, unite da un comune 
«preambolo» e distinte tra 


l’altro dalla provenienza dei 
leader da diverse correnti 
del Msi-Dn, 

La prima componente, de- 
nominata «Alleanza in movi- 
mento», è guidata da Mauri- 
zio Gasparri e Ignazio La 
Russa che, nel Msi-Dn, mili- 
tavano nella corrente «De- 
strain movimento» di Fini e 
Tatarella. La seconda com- 
ponente è invece guidata da 
Adolfo Urso e Altero Matteo- 
Ji (provenienti dall’esperien- 
za con Mennitti) e da Giulio 
Maceratini (ex rautiano). 

Proprio questo tentativo 
di diversificare l’offertà è 
stata all'origine dello scam- 
bio di lettere «velenose» tra 


i leader della destra sociale 
e quelli di «Area Vasta»: i 
Del: sfottenti, chiedendo 

i aderire in nome del «pre- 
ambolo», i secondi replican- 
do a tono con un «benvenu- 
ti. 

Ma non sono solo le due 
principali correnti di An ad 
essere in fermento. Nei me- 
si scorsi ci sono stati i «mal 
di pancia» dei cattolici ispi- 
rati da Fiori e più recente» 
mente quelli dei «liberali na- 
zionali», tutti critici per l’ec- 
cessivo peso interno degli ex 
missini. 

Fini non appare preoccu- 
pato: con il «partito degli 
elettori», ha detto, «non ci 


Referendum, il cartello «trasversale» 
manda su tutte le furie i Popolari 


Democratici 
di sinistra | 155 


fi Alleanza 
41 Vi) Nazionale 91 


COSILIL GRUPPO MISTO 


Italia dei valori RE) 


ROMA I popolari durissimi 
contro l'alleanza trasversa- 
le che è nata in sostegno 
del referendum anti-propor- 
zionale. La manifestazione 
romana che ha visto schie- 
rati insieme Veltroni, Fini, 
Di Pietro, Casini, Prodi ha 
scatenato le ire del segreta- 
rio Franco Marini (nella fo- 
to). In un editoriale sul Po- 
polo si scaglia contro quel- 
fa che definisce «l’ammue- 
chiata referendaria», accu- 
sandola di esercitare «ina- 
missibili pressioni» nei con- 
fronti della Corte costituzio- 
nale in merito all’ammissi- 
bilità del referendum, Se la 
prende con il variegato e 
contraddittorio «fronte» nel 
quale ambiguamente con- 
vengono esponenti di de- 
stra e di sinistra. Sospetta 
che il vero motivo che li 
spinge a cavalcare la tigre 
referendaria sia «la paura 
di non esserci, il panico di 
essere tagliati fuori, di esse- 
re sconfitti, travolti dall’on- 
da plebiscitaria». A suo pa- 
rere, infatti, l'attacco alla 
quota proporzionale non è 
sferrato per prefigurare 
una legge elettorale miglio- 
re. Questa semplificazione 


inposta «con artifici eletto- 
ralistici è mirata a cancella- 
re le articolazioni politiche 
e i differenti filoni culturali 
che sono nella storia più 
profonda del Paese». 

A giudizio del Ppi, comun- 
que, il referendum è antico- 
stituzionale e, se dovessero 
vincere i sì, «si produrrebbe 
un sistema incongruente e 
contraddittorio perfino ri- 
spetto alle intenzioni dei 
promotori». 

Non è il solo Marini a cri- 


sere stato invitato al vertice 
di maggioranza, ha lanciato 
dalle pagine del settimana- 
le «Oggi» commenti al ve- 
triolo: «Se mai ce ne fosse 
stato bisogno è servito a far 
capire agli italiani la diffe- 
renza tra paese reale e pae- 
se irreale...». Per lui, l’aria 
che si respira è da Prima Re- 


ario SE 
Maggioritario «all’inglese» 


Gianfranco FINI 
Turno unico «corretto» È 


savana 


IL QUESITO 


sarà cordata che tenga» e il 
«correntismo» sarà «sconfes- 
sato» dai «nuovi iscritti». 
Potrebbe così riuscire 
l'operazione anti-correnti 


ticare il partito trasversale 
dei referendum, contrasta- 
to. da Armando Cossutta, 
dai verdi e dell’Udr. Il segre- 
‘tario dei cossighiani se la 
prende soprattutto con Wal- 
ter Veltroni, giudicando 
«un grande sbaglio» che ab- 
bia partecipato insieme a 


Gerardo Bianco aprirà sulle nevi di Roccaraso 
la prima Festa «bianca» dell'Amicizia (Ppi) 


ROMA Si svolgerà a Roccaraso, località sciistica in 
provincia dell'Aquila, dal 17 al 24 gennaio, la pri- 
ma Festa nazionale invernale dell'Amicizia, orga- 
nizzata dal Ppi, La festa, che sarà aperta domeni- 
ca 17 dal prseldonio del partito, Gerardo Bianco, 


affronter: 


diversi temi politici, come il bipolari- 


smo, l'integrazione economica in Europa. 

Sono previsti inoltre un «faccia a faccia» Mari. 
ni-Fini sulle riforme e un confronto tra tutti i se- 
gretari dei partiti del centro-sinistra sull’allean- 
za di governo. La manifestazione dei Popolari sa- 
rà conclusa domenica 24 dal segretario Franco 


Marini. 


Secondo Lilli Gruber l'informazione è stata insufficiente, il direttore del T61 Borrelli ha preso cappello 


Guerra in Iraq e battaglia alla Rai 


ROMA Un ultimo tracciante 
attraversa il cielo di Ba- 
dad. E° lo Scud Lilli Gru- 
er. Al quale risponde la 
contraerea Giulio Borrelli. 
Ultimi, ridicoli fuochi dell’ 
operazione Desert Fox. . 

Dice la Gruber, con qual- 
che difficoltà nell’articolare 
il proprio pensiero: «Allora, 
una tivù dove la guerra non 
c’era, questa volta, per para- 
dosso, si potrebbe dire che 
non c'era la tivù». Ergo, 
non essendoci la tivù, non 
c'era la guerra, Ina, af- 
ferma sempre Gruber; l’at- 
tacco angloamericano all’ 
Iraq è stato seguito dai tele- 
spettatori «con indifferen- 


za», Indifferenza scaturita 
dal mancato dispiegamento 
delle telecamere e delle tec- 
nologie satellitari «laddove 
la tecnica è metodo di rac- 
conto», Diamine. 

Lilli Gruber è una speeke- 
rina del TG1 e lo Scud da 
lei lanciato - «la televisione 
non informa» - era diretto 
proprio al TG1, colpevole 
forse di non averla inviata 
a dai perchè lei sì che 
avrebbe fatto «vedere» la 
guerra, altro che balle. Na- 
turale che il direttore del te- 
legiornale, Giulio Borrelli, 
abbia preso sogna accu- 
sando Gruber di non saper 
stare al posto suo. Ma poi 


anche lui s'è lasciato tenta- 
re dall’esegesi, sostenendo 
che «quando ci sono le guer- 
re tecnologiche, ci sono gros- 
si problemi per tutta l’infor- 
mazione (...) perchè i prota- 
gonisti cercano di far filtra- 
re solo ciò che è funzionale 
alla loro guerra», come se 
durante il secondo conflitto 
mondiale, mettiamo, gli sta- 
ti maggiori tedeschi o allea- 
ti concedessero il libero ac- 
cesso alla stampa. 
Insomma, si stanno deli- 
neando, nei piani alti della 
Rai, le norme di correttezza 
politica bellica: basta con le 
quarte ad alta tecnologia, 
asta coi missili telguidati, 


con le bombe intelligenti, 
con gli aerei invisibili. 

Vogliamo guerre visibili, 
combattute sul campo, con 
gli eserciti schierati, coi sol- 
dati Ryan in carne ed ossa, 
con i cannoni, le mitraglie, 
le baionette, i morti e il san- 
gue che vien così bene, în ti- 
vù. Sennò che ci sitamo a fa- 
re, noi? sembrano dire Gru- 
ber e Borrelli. 

Ammettiamo pure che 
l’una sia malata di protago- 
nismo, come va sostenendo 
il direttore del TG1 («Non 
penso proprio che aspiranti 
emule nostrane dell’ 
Amanpour sarebbero riusci- 
tea far di più e di meglio di 


quello che hanno fatto gli in- 
viati a Bagdad». Christiane 
Amanpour, della Cnn, è la 
‘più famosa e la più pagata 


giornalista del pianeta: tre - 


miliardi e mezzo l’anno. Da 
far venire le bave alle princi- 
pali colleghe nostrane). 


Ammettiamo pure che 


Achillo OCCHETTO, Romano PRODI e Walter VELTRONI 


Doppio turno di coalizione a premio fisso. 
:GOSA ACCADE DOPO 


Mi In caso di vittoria del sì ‘ W Secondo i promotori 
saranno abolite liste 
6schede perla quota 
proporzionale dell'attuale: 
legge elettorale della 
Camera (il cosidetto 
«Mattarellum») 


pubblica. E, non ultima, la 
proposta di legge per il fi- 
nanziamento ai partiti «è - 
per Tonino - un’altra storia 
di ordinaria truffa ai danni 
dei cittadini e se la nuova 
legge sul finanziamento ai 
partiti sarà approvata, biso- 
gnerà iniziare le procedure 
per un nuovo referendum». 


Il quesito sarebbe. 
«autoapplicativo» anche 
senza una successiva legge di 
riforma del sistema elettorale, 
il 25% dei seggi verrebbe 
assegnato recuperando i 
migliori secondi sconfitti nei 
collegi uninominali 


tentata quando sostituì Ga- 


sparri e Fiori con Mantova- 


no e Contento. Anche allora 
le correnti non rimasero a 
guardare. 3 


Taradash, ala «liberal» 

del Polo invita Berlusconi 
a schierarsi in fretta 

pro consultazione popolare 
perché, a suo avviso, 

«il tempo oramat stringe» 


Prodi all'incontro promosso 
da Mario Segni. E° una scel- 
ta che a suo parere indeboli- 
sce la maggioranza che so- 
stiene il governo D'Alema. 

«I leader che erano alla 
manifestazione- si chiede 
Mastella- non rappresenta- 
no la maggioranza del Par- 
lamento? È se la rappresen- 
tano perchè non realizzano 

ueste cose all’interno del 

arlamento? ». Sottolinea 
quindi il rischio che, per i 
partii minori il referendum 
«può assumere valore di vi- 
ta o di morte», 

Anche dall'interno dei 
Ds, arriva qualche critica al- 
la scelta di Veltroni, «Non 
sarebbe male che il mio par- 
tito discutesse meglio su 
questo punto nei suoi orga- 
nismi dirigenti- dice il coor- 
dinatore della sinistra inter- 
na Giorgio Mele, convinto 
che il referendum «propone 
una soluzione peggiore del 
male che vuole curare». 

Nel Polo, invece, è l’ala li- 
beral a farsi sentire, cercan- 
do di convincere Silvio Ber- 
lusconi a schierarsi anche 
lui per il referendum, Mar- 

'aradash lo invita a far- 
lo al più presto perchè «il 
tempo stringe». 


Accuse alla «speaker» 
di eccessivo 
protagonismo 


Borrelli tiri forsennatamen- 
te all’audience, Ma arrivare 
a sostenere che ove non vi si- 
ano immagini non c'è noti- 
zia, che in mancanza di pri- 
mi piani su cadaveri squar- 
ciati dalle bombe non vi sia 
guerra ma solo una faccen- 
da virtuale, astratta, ebbe- 
ne, tutto ciò alimenta în noi 
il sospetto che a fare la tivù 
il cervello va poi in pappa. 
Fra due giorni è Natale. 
Non risulta che a Bet- 
lemme, quel giorno, ci fosse- 
ro le telecamere. Eppure, 
checchè possa pensare Lilli 
Gruber, di quell'evento se 
ne parla ancora. Auguri. 
Paolo Granzotto 
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ROMA Se le cose andranno 
come tutti pensano (e 
qualcuno, si dice a Roma, 
addirittura spera) quello 
di ieri al Quirinale do- 
vrebbe essere stato l’ulti- 
mo incontro di Scalfaro 
con i vertici dello Stato, 
del Governo e del Parla- 
mento. A giugno scade in- 
fatti il mandato del Presi- 
‘| dente eletto nei giorni più 
cupi della storia repubbli- 
cana, quando il tritolo del- 
la mafia ucci- 
deva Falcone 
e Borsellino e 
già si avverti- 
vano i primi 
segni di quel- 
la rivoluzione 
che è stata 
Mani Pulite. 
Dopo sette 
anni vissuti 
in qualche ca- 
so anche peri- 
colosamente 
(basta ricor- 
dare le pole- 
miche sui fon- 
di neri del Si- 
sde) Scalfaro 
si ‘appresta 
adesso a chiu- 
dere il suo 


ne dalle urne 

in occasione delle elezioni 
provinciali, e l'urgenza di 
mettere mano ad una se- 
ria riforma istituzionale. 
Tra l’altro su questo se- 
condo punto il Capo dello 
Stato, almeno a livello 
istituzionale, è in buona 
compagnia, 


pelli lanciati 
anche ieri dai 
presidenti di 
Camera e Se- 
nato, Violan- 
te e Mancino. 

Ma è so- 
prattutto alla 
classe. politi- 
ca che Scalfa- 
ro indica la 
strada mae- 
stra: quella 
dell’intensità 
etica che de- 
ve  accompa- 
gnare ogni at- 
to che venga 


la compren- 
sione di ciò ; 
che avviene in politica, 
perchè il cittadino possa 
oi dare il suo giudizio». 
1 presidente della Repub- 
blica è da tempo convinto 
che «la gente ha diritto di 
sentire che l’interesse ge- 
nerale prevale sui nostri 
pensieri. Ha diritto di con- 
statare» questo aspetto 
fondamentale per ogni de- 
mocrazia. Anzi, per Scal- 
faro, la comprensione di 
ciò è ormai ragione stessa 
della sopravvivenza dei 
partiti. 
Quanto successo nell’ul- 
tima tornata elettorale de- 


GLI AUGURI DI FINE ANNO 
L'ultimo incontro natalizio coi vertici statali 


Scalfaro mette in guardia: 
«Pericolosa la disaffezione 
dei cittadini alla politican 


ve dunque, secondo il Ca- 
po delo Stato, «fare riflet: 
tere»: senza partecipazio- 
ne rischia 
crisi. la stessa democra: 


sguardo», ha detto Scalfa- 
ro rivolto ai rappresentan= 
ti del: Governo, «a chi cre- 
de che politica ed etica:s! 
sposino» e per spiegarsi 
meglio ha instillato il dub- 
bio che certi comporta: 
menti politici non siano 


mandato con. Per Il Capo dello Stato dere, intero 
FOR ala gente ha diritto Ro colla 
il distacco dei yi icamerale 
cittadini dal- di sentire che si deve, tenta: 
L: ; o ai vertici è prevalente re SLA 

0 Im e 
con la massic- l'interesse generalen i {l federali: 
cia diserzio- #2 smo, la giusti 


ma della legge elettora- 


Ma se la questione rifor- 
me è demandata alle for- 
ze politiche e al Parla- 
mento, al Governo spetta 
il compito, secondo 
no, di segnare il 1999 co- 


dai responsa- cosa farne. 

toa SR Luciano Violante, HA; a 
democrazia è presidente della Camera, le riforme è, 
SE 
faro e quest’ sul finanziamento Rei ella 
soatiravirso pubblico i pari -— teme che ine 


gioranza. Se si potranno 
fare con il concorso delle 
opposizioni, bene; altri- 
menti le deve fare la mag- 
gioranza. Non cose gran: 
diose, ma alcune questio- 
ni possono essere risolte». 

Nel suo incontro con 1 
giornalisti Violante ha an- 
che difeso il finanziamen” 
to pubblico dei partiti: 
«Bisogna mettere da pat” 
te le ipocrisie: le forze po- 
litiche vanno finanziate 
perchè un Paese senza 
partiti è un Paese senza 
democrazia», 
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Di 


î entrare in 


«Non. turbate lo 


stati compre- 
si dai cittadi- 
ni. 

Il compito 
di individua- 
re un tema 
sul quale può 
esercitarsi 
l'etica. della 
politica, è toc- 
cato, sempre 
ieri, al presi 
dente del Se- 
nato, Nicola 
Mancino. «Bi- 
sogna ripren- 
dere il dialo- 
go sulle rifor- 
me» ha detto, 
«e anche se 
non sarà pos: 
sibile ripren- 


zia e la rifor- 


anci- 


me l’anno nel 
quale più inci; 
siVa © dovrà 
farsi la lotta 
«alla disoccu- 
pazione e. al 
sottosvilup” 
po». 

Di riforme 
ha parlato an- 
che il presi- 
dente della 
Camera Vio- 
lante: «La Bi- 
camerale 
un fantasma 
con un resi- 
duo di corpo- 
reità, Entro 
gennaio si do- 
vrà decidere 


veste diretta- 
mente la mag- 
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Siglato il patto sociale tra tutti i soggetti interessati: anche gli autonomi, le piccole e medie imprese, e perfino gli enti locali 


Governo, sindacati e imprenditori per Il lavoro 


3 


IL PICCOLO 


ROMA Quando, era il 21 ago- 
‘Sto scorso, il ministro dell’ 

iconomia Carlo Azeglio 
Ciampi lanciò l’idea di un 
duovo patto sociale, non fu- 
Tono pochi coloro che lo con- 
trastarono. Ieri, dopo quat- 
tro mesi di trattativa, il pro- 
uo è andato in porto con 
la firma del governo, dei 
sindacati confederali, di 
coli autonomi, della Con- 

industria, delle piccole e 
Medie imprese, degli enti lo- 
cali. 

Sono tante le novità: la 
concertazione si è allargata 
anche agli Enti locali; han- 
no firmato l'accordo anche 
coloro (come gli autonomi) 
che non lo avevano fatto 
nel ’93; con la formazione si 
è inteso dare una svolta di 
fondo, un investimento per 
il futuro; si è stabilito un 
forte coordinamento inter- 
Ministeriale per un'intesa 
che, come ha detto il pre- 
îmier Massimo D'Alema, 
cha un carattere dinamico, 
în cui ognuno si prende lé 
Droprie responsabilità». Ma 
Soprattutto, e questo è sta- 
to apprezzato dalle parti, si 
è deciso di portare il docu- 
mento in Parlamento pri- 
ma della firma definitiva 
che avverrà a gennaio. 

Infine, c'è stato il fonda- 
mentale riconoscimento 
dell'importanza delle picco- 

e e medie imprese nel tes- 
Suto della vita economica 
nazionale. E in questo sen- 
So si è registrata la soddi- 
Sfazione di Conferommercio, 


Confartigianato, Cna, 
Confagricoltura, Coldiretti, 
Confapi. 


«E' una missione naziona- 
le»: forse meglio di tutti ha 
Così sintetizzato il ministro 

el Lavoro, Bassolino, a di- 
Netto di chi (è il caso dell’ 
‘drosizione) ritiene che si 


tratti solo di un bel sogno o 
di chi (Rifondazione) pensa 
che sia stato fatto un gros- 
so regalo di Natale agli in- 
dustriali. E’ vero, la Confin- 
dustria è soddisfatta, e il 
perchè è presto detto: con 
la riduzione dei contributi 
del 3% entro il 2003, il co- 
sto del lavoro diminuirà (ol- 
tre a. quanto già previsto 
dalla Finanziaria) di un al- 
tro complessivo 1,2%; con il 
rafforzamento della Dit 
(Dual income tax) per gli 


utili reinvestiti in impianti 
e macchinari addirittura, a 
detta del presidente Gior- 
gio Fossa, «si migliorano 
gli effetti che vennero dalla 
legge Tremonti». 

Per il Sud, viene proroga- 
ta la defiscalizzazione degli 
oneri sociali e gli sgravi con- 
tributivi triennali per i nuo- 
vi assunti; per la competiti- 
vità, è previsto l'aggancio 
all’inflazione europea che 
prima si faceva solo per la 
politica di bilancio. Mater- 


nità e assegni familiari pas- 
sano alla fiscalità generale. 

Ma se gli imprenditori so- 
no soddisfatti, non per que- 
sto i sindacati sono sconten- 
ti. «Abbiamo letto tutto at- 
tentissimamente», ha con- 
fessato il leader della Uil 
Pietro Larizza a nome an- 
che di Cgil e Cisl (i rispetti 
vi parlamentini hanno già 
dato il via libera), «l’accor- 
do è positivo». I sindacati 
portano a casa la riduzione 
dell’1% dell’Irpef nella fa- 


4) IRPI 


attuale aliquota 27%) 


CI So 23010 il 2003) 


Le 


Si ribadisce il valore del 


I PUNTI DELL'INTESA 


=1% (per il‘ secondo scaglione, 


| 
| 
COSTO LAVORO -1,20/1,25% (in tre anni) — DL 


nel luglio 1993 sottolineando l'importanza È 
di una nuova fase di concertazione attraverso una 
politica dei redditi orientata alla promozione 
dell'occupazione e all'allargamento della base 
produttiva mediante azioni coerenti di intervento. JE 
Viene confermato un maggior raccordo tra'il livello 
centrale della politica dei redditi e quello decentrato, 

>  peraccelerare il processo di sviluppo 

e occupazione. con priorità nel Mezzogiorno 
e nelle aree deboli e per evitare effetti 

, destabilizzanti sulle variabili 
macroeconomiche 


derivanti dal ri 
‘Obbligo formativo a 18 anni. AI Fondo n 
‘interprofessionale Verranno trasferiti nei due anni 
Iccessivi le restanti risorse 
I monte salari. 
egrale attribuzione al Fondo, innalzato allo 0,50% 
senza oneri aggi ; 


"_ Perl’emersione 
si impegna ac n 
le necessarie discussioni con l'Unione europea 

er superare le obiezioni alla concessione dei benefici 
contributivi peri ‘nuovi assunti anche alle. imprese 


e di primavera anche in vista del pian 

perl ‘occupazione da presentare alla Ue a giugno. 

— La concertazione sarà estesa agli enti locali e sarà 
de bi 


Semplificazione della pubblica 
amministrazione: il governo intende proseguire nella 
direzione dell'ammodernamento della semplificazione 
8 della innovazione organizzativa 

delle attività delle pubbliche amministrazioni, 


în or vagli eventual ispai 
) del sistema degli incentivi. 


ivanti dallo 0,30% 
dopola sua — 


Lo 0,30% sarà, 


tivi 


el lavoro nero il governo 


‘aVViare immediatamente 


ione dando maggiore filevo © 


I dati dell'Istat mettono in risalto una debole controtendenza positiva del fenomeno sociale più insidioso 


La disoccupazione in leggerissimo calo 


scia di reddito tra i 15 e i 
80 milioni: finora tassati al 
27%, lo saranno al 26. Ed è 
solo l’inizio. Il ministro del- 
le Finanze Vincenzo Visco 
ha affermato chel’obiettivo 
è di ridurre al 2%, e tutto il 
di più che verrà dal recupe- 
ro dell’evasione fiscale an- 
drà a riduzione del carico 
d’imposta. Nel ’98 si è trat- 
tato di 10 mila miliardi, 
ora può solo aumentare. 

Inoltre sono state difese 
le pensioni e soprattutto è 
stato confermato l'impianto 
dell'accordo di luglio ’93 
non solo sulla concertazio- 
ne ma sul doppio livello dei 
contratti. Anzi, si è andati 
oltre: viene dato maggiore 
rilievo al secondo livello, 
quello decentrato e destina: 
to alla produttività, che sa- 
rà agevolato con la decontri- 
buzione dell’1%. 

L'accordo, , che D’alema 
ha definito complesso e im- 
pegnativo, piace a tutti, 
compreso il governatore del- 
la Banca d'Italia: «E° un 
passo importante», ha det- 
to Antonio Fazio. Bassolino 
ha assicurato che «in termi- 


ni di sviluppo e occupazio- , 


ne i risultati arriveranno, 
via via sempre di più, man 
mano che il patto sarà at- 
tuato in tutte le sue parti». 
Ma alla Fiom restano preoc- 
cupati, perchè a fronte dei 
risultati ottenuti dalla im- 
prese non ci sono vincoli ef- 
fettivi sul terreno dell’occu- 
pazione. 

Inoltre, sono perplessi co- 
loro che (è il caso di Cisal e 
Ugl) temono una crescita 
del Paese inferiore alle atte- 
se. Tutto, infatti, è legato 
alla crescita, che influisce 
sul fronte fiscale e, di conse- 
guenza, sul mantenimento 
degli sgravi contributivi e 
tributari. 3) 


È battezzato quale patto, 
l’accordo di ieri, forse con 
un tantino d’enfasi di trop- 
po che solo i suoi sviluppi 
positivi, quando e se ci sa- 
ranno legittimeranno per 
davvero. Perché il proble- 
ma ora è tutto lì, di vede- 
re quanto e come ‘funzione- 
rà concretamente. Di ve- 
dere cioè se al di là dell’in- 
dubbio significato politico 
che la firma riveste (col si- 
gnificativo impegno a con- 
certare le scelte con i pro- 
tagonisti, in dialogo per- 
manente con essi) ne na- 
sceranno poi reali spinte 
allo sviluppo capaci di i far 
lievitare anche l’occupa- 
zione; dal cui fronte giun- 
gono contraddittorie indi- 
cazioni, visto che se sull’ 
arco di un anno, da otto- 
bre a ottobre, si contano 
sì 183.000 nuovi assunti, 
dall’ultimo luglio il tasso 
percentuale di chi cerca la- 
Voro si è;però ancora dila- 
tato. 
Quanto c'è di arrosto e 
quanto di fumo, nel pat- 
to? Il graduale ribasso del 
costo GR lavoro program- 
mato per tutte le imprese 
col trasferimento a fiscali- 
tà collettiva degli oneri 
pEr maternità e assegni 
‘amiliari, la conferma di 
due livelli contrattuali col- 
legata però a parziale de- 
contribuzione degli au- 
menti salariali concordati 
aziendalmente, il tratta- 
mento fiscale più leggero 
per gli utili d'impresa 
reinvestiti, appartengono 
di diritto all’arrosto. Così 
Come vi rientra il ritocco 
dell’Irpef per i lavoratori, 
Capace di dare altro impul- 
So alla ripresina di consu- 
Mi cui si deve la più recen- 
e tenuta congiunturale. 
Si vorrebbe poter inclu- 
ere già tra le cose concre- 
€ anche il progettato fun- 
zionamento dello sportel- 
9 unico inteso a semplifi- 
Care le procedure per le 
Imprese che soprattutto 
» Sud intendano investi- 
a qui insorge un pri- 
mo sospetto di A 


Non per partito preso ne- 
gativo; bensì per consape- 
volezza di quanto e come 
le amministrazioni pubbli- 
che (lo si è già vistocoi pri- 
mi passi della legge Bas- 
sanini di sburocratizzazio- 
ne) sappiamo opporre mu 
ri di gomma agli sforzi 
per rendere le cose più 
semplici. 

Verranno poi sbloccati 
consistenti fondi per ope- 
re infrastrutturali: già, 
ma sulla carta, SEDULS ve. 
dremo i cantieri? Convin- 
cono poi solo in parte stan- 
ziamenti e proclami in 
materia di formazione, po- 
sto che fino a questo mo- 
mento almeno, il grosso 
della formazione professio- 
nale documentatamente 
sembra aver giovato in re- 
altà più ai formatori che 

iovani da addestrare. 

i direbbe non di meno 
ue l'arrosto prevalga, 
nell’intesa di ieri, sempre 
che la traduzione in nor- 
me applicative segua rapi- 
damente. Basterà a pro- 
muovere investimenti in 
robusta misura, in assen- 
za per esempio di intese 
in materia di flessibilità 
nei rapporti di lavoro e di 
revisioni realmente incisi- 
ve della fiscalità sulle im- 

rese? L'ultimo rapporto 

ell’Ocse sull'Italia, è sta- 
ta di questi giorni, ha ap- 
prezzato la sfilza di misu- 
re di riforma e di program- 
ma messe in campo dal 
nostro Paese dal 1996 in 
avanti, ma non ha potuto 
esimersi dal constatare co- 
me la nostra economia sia 
egualmente cresciuta me- 
no delle altre, nello stesso 
periodo. 

Ipotizzando per giunta 
che lo stesso avvenga an- 
che l’anno prossimo, Ha ri- 
levato insomma l’eterna 
contraddizione tra dire e 
fare che ci affligge. Il pat- 
sa sociale saprà ue 

uesta vischiosa real- 
tar tti se lo augurano, 
va da sé. Ma auspicare, si 
sa, non dice molto. 

Vieri Poggiali 


Ma restano in tanti quelli che cercano impiego: me- 
[TICO [PS 0 90. o è 

no possibilità nel settore agricolo; nell'industria si 

è tornati a registrare un aumento nelle assunzioni 


ROMA Aumenta |’ occupazio- 
ne, ma anche il numero di 
persone in cerca di lavoro. 
Dai dati forniti ieri matti- 
na dall’ Istat il numero di 
nuovi occupati in Italia è 
aumentato nell’ ottobre 
scorso di 183 mila unità, pa- 
ri ad un +0,9% (a luglio 
1998 l'aumento tendenzia- 
le era stato di 115 mila uni- 
tà, (+0,6%) rispetto allo 
stesso mese del 1997. 

Contemporaneamente, 
spiega però l'Istat, è salito 
anche il volume delle perso- 
ne in cerca di occupazione 
facendo così crescere il tas- 
so di disoccupazione al 
12,6% (era 12,4% a fine lu- 
glio). 

Il numero degli occupati 
in ottobre è stato di 20 mi- 
lioni 309 mila unità. I dati 
destagionalizzati - precisa 
l’Istat - mostrano un nuovo 
miglioramento nella dina- 
mica dell'occupazione nel 
periodo tra luglio e ottobre, 


” 
I confederali propensi 


a negoziare le regole, 
più restii gli autonomi 


- 


ROMA Si tratta ad oltranza 
al ministero dei Trasporti 
per definire nuove regole 
sugli scioperi. Oggi si do- 
vrebbe arrivare alla firma 
di un’intesa. Ieri sera, ver- 
so le 20, infatti, i sindacati 
confederali, quelli autono- 
mi e i rappresentanti delle 
aziende si sono riuniti con 
la promessa di uscire sol- 
tanto con l’accordo in ta- 
sca. 

Sarebbe il secondo per il 
governo = dopo quello sul la- 
voro - iti pochi giorni. Non 
a caso il ministro Tiziano 
Treu non intende mollare 
la presa. 


con un incremento dello 
0,3% (62 mila unità). 

Il progresso congiuntura- 
le della domanda di lavoro 
ha interessato esclusiva- 
mente la componente fem- 
minile della mano d’ opera 
(+1% rispetto a luglio). L’ 
allargamento della base oc- 
cupazionale è attribuibile 
in gran parte alla forte cre- 
scita dell’ occupazione a ter- 
mine (+151 mila nuovi po- 
sti di lavoro negli ultimi do- 
dici mesi), cresciuta soprat- 
tutto nel Mezzogiorno 
(+14,5%, più 2% rispetto al 
ottobre ’97). 

Il numero delle persone 
in cerca di occupazione è 
stato in ottobre di 2 milioni 
916 mila unità. In termini 
assoluti il livello più alto 
dall’ ottobre 1992, con un 
incremento tendenziale del 
2,5% rispetto a ottobre ’97 
(+3% nel luglio scorso). 

E? proseguito il calo di oc- 
cupazione in agricoltura 


La Filt Cgil ha detto di 
essere pronta a firmare: «si 
va avanti sulla strada giu- 
sta». Tre le condizoni, però: 
la clausola sociale per la tu- 
tela dell'occupazione, la ri- 
forma della struttura con- 
trattuale, le sanzioni an- 
che a carico delle aziende. 


Cresciuto, specialmente nel Mezzogiorno, il numero degli assunti a termine 
DALLA PRIMA PAGINA - 


(-7,1% su base annua), so- 
prattutto per i lavoratori di- 
pendenti. Nell’industria si 
è invece tornati a registra- 
re un progresso della do- 
manda di lavoro: dopo che, 
per due trimestri consecuti- 
vi, il settore sembrava aver 
perso vivacità: l’occupazio- 
ne è aumentata a ottobre 
di 25 mila unità rispetto a 
un anno prima (+0,4%). 
Nel terziario l'occupazione 
è salita del 2,2% (263 mila 
unità). 

Inoltre, sono più di 18 mi- 
la i nuovi occupati che do- 
vrebbero trovare lavoro gra- 
zie ai 24 patti territoriali 
(13 al Sud e 11 al Centro- 
Nord) all'esame del Tesoro 
per la verifica dei requisiti 
di ammissibilità dopo la 
conclusione dell’istruttoria 
bancaria. Il Cipe ha deciso 
che la graduatoria sarà 
pubblicata entro il 31 gen- 
naio ‘99. 

Gli investimenti comples- 
sivi superano i 3.680 miliar- 
di di cui 1.500 circa a cari- 
co dello stato. L’occupazio- 
ne totale complessiva è sti- 
peo in quasi 27 mila uni- 


In sostanza - ha spiegato 
nei giorni scorsi il sindaca- 
to - l'accordo deve prevede- 
re che i processi di liberaliz- 
zazione e di privatizzazio- 
ne delle aziende non siano 
accompagnati da emorra- 
gie di posti di lavoro; men- 
tre è necessario che sia 


Con generale soddisfazione, la «missione nazionale» può partire dopo quattro mesi di trattative 
IL DOCUMENTO 


Per favorire lo sviluppo c’è l'impegno a snellire la burocrazia 


Concertazione e sgravi fiscali 
i punti fermi dell'accordo 


ROMA Ecco il nuovo patto 
sociale. è 

Oneri contributivi e fi- 
scali. Nel primo trime- 
stre ‘99 risorse per 6 mila 
miliardi che attiveranno 
20 mila miliardi di investi- 
menti. Ci saranno ulterio- 
ri provvedimenti di decon- 
tribuzione oltre alla ridu- 
zione del costo del lavoro 
(0,82%) già in Finanzia- 
ria, rivedendo in primo 
luogo i premi pagati dalle 
imprese all’Inail. 

La riduzione degli oneri 
sulle retribuzioni prevede- 
rà una riduzione del cari- 
co contributivo equivalen- 
te in tutti i settori produt- 
tivi. La decontribuzione 
arriverà con lo spostamen- 
to sulla fiscalità generale 
degli assegni di maternità 
e quelli familiari «nel ri- 
spetto delle prestazioni og- 
gi assicurate ai lavoratori 
dipendenti». Sarà poten- 
ziata la Dit con un’accele- 
razione della crescita base 
verso l’intero patrimonio 
netto e saranno favoriti 
con un provvedimento 
temporaneo gli investi- 
menti in macchinari e im- 
pianti. Saranno inoltre ri- 
dotte le aliquote del secon- 
do scaglione Irpef (chi gua- 
dagna trai 15 e i 80 milio- 
ni lordi attualmente paga 
il 27% di Irpef) e sulle de- 
trazioni sul lavoro. 
Politiche per lo svilup- 
po. Per l'emersione del la- 
voro nero il governo si im- 
pegna ad avviare imme- 
diatamente le necessarie 
discussioni con la Ue per 
superare le obiezioni alla 
concessione dei benefici 
contributivi per i nuovi as- 
sunti anche alle imprese 
che abbiano praticato il 
percorso all’emersione. La 
lotta all’evasione porterà 
alla riduzione delle impo- 
ste dirette. 

Assetti contrattuali. 
L'impianto dell’accordo di 
luglio ’93 viene conferma- 


Dopola firma, stretta di mano tra il premier D'Alema e il segretario della Uil, Larizza, 
sotto lo sguardo allegro del ministro Bassolino e del leader della Cisl, D'Antoni. 


to e allargato anche a chi 
allora non lo aveva sotto- 
scritto, La politica dei red> 
diti va orientata alla pro- 
mozione dell'occupazione 
e all’allargamento della 
base produttiva. Concerta- 
zione e regole dovranno 
assicurare autonomia e re- 
sponsabilità alle parti so- 
ciali e garantire certezze e 
trasparenze. 

Stabilito un maggior 
raccordo tra il livello cen- 
trale della politica dei red- 
diti e quello decentrato, 
per accelerare il processo 
di sviluppo e occupazione 
con priorità nel sud e nel- 
le aree deboli. 
Formazione. Destinati 
600 miliardi per il ’99, e 
500 


Riduzione degli oneri (1%) 
sulle retribuzioni e un'Irpef 
più leggera per i dipendenti 
che guadagnano 30 milioni 


ià nella legge Finanziaria 


annui nel ’00 e ’01, incre- 


mentabili in relazione 
agli eventuali risparmi de- 
rivanti dal riordino del si- 
stema degli incentivi. Ob- 
bligo formativo a 18 anni. 
AI Fondo interprofessiona- 
le saranno trasferiti nei 
due anni successivi le re- 
stanti risorse derivanti 
dallo 0,30% sul monte sa- 
lari. Lo 0,30% sarà succes- 
sivamente innalzato allo 
0,50% senza oneri aggiun- 
tivi. 

Concertazione. Viene 
rafforzata, dando maggio- 
re rilievo alla sessione di 
primavera anche in vista 
del piano per l’occupazio- 
ne da presentare alla Ue 
a giugno. La concertazio- 
ne sarà estesa agli Enti lo- 
cali e interesserà anche i 
servizi di pubblica utilità. 
Semplificazione della 


Pubblica amministra- 
zione. Si proseguirà con 
l'ammodernamento, la 
semplificazione e l’innova- 
zione organizzativa delle 
attività delle pubbliche 
amministrazioni. 

Il patto sociale firmato 
ieri ricalca le linee princi- 
pali e rivitalizza il patto 
del lavoro del luglio 1993. 
Confermata e, anzi, raffor- 
zata, la concertazione (at- |, 
traverso una doppia verifi- 
ca annuale), il patto socia- 
le introduce novità su di- 
versi fronti e prevede un 
maggiore impegno del go- 
verno riguardo al costo 
del lavoro (che sarà ridot- 
to dell’ 0,82%, come già 
previsto dalla Finanzia- 
ria) e gli oneri fiscali delle 
imprese. Saranno infatti 
ridotti gli oneri sulle retri- 
buzioni spostando sulla fi- 
scalità generale gli asse- 
gni di maternità e quelli 
familiari; sarà potenziata 
la Dit (dual income tax), 
la defiscalizzazione degli 
utili reinvestiti; saranno 
ridotte le aliquote del se- 
condo scaglione Irpef e 
quella sulle detrazioni sul 
lavoro. 

Per favorire lo sviluppo, 
il governo si impegna a 
snellire ulteriormente la 
burocrazia, e a riprendere 
la discussione con l’Ue per 
superare le obiezioni agli 
incentivi per l'emersione 
del lavoro nero. 

Infine i contratti: vengo- 
no confermati modello e 
procedure del ’93, con un 
contratto nazionale (che 
dura 4 anni) e uno decen- 
trato (2 anni), ma l’infla- 
zione di riferimento per il 
primo livello sarà quella 
media dei Paesi Euro. Il 
governo garantirà un mag- 
gior raccordo tra il livello 
centrale della politica dei 
redditi e quello decentra- 
to, e orienterà la prima 
per favorire l'occupazione 
e allargare la base produt- 
tiva. 


I ferrovieri e il ministro dei Trasporti, Treu, vogliono raggiungere un'intesa 


Scioperi, si tratta a oltranza 


chiarita e rafforzata la par- 
te relativa alle sanzioni 
per le imprese che non ri- 
spettano il patto. 

Più dura la posizione del 
Comu che ha bocciato la 
bozza d’intesa presentata 
dal ministro dei Trasporti 
nei giorni scorsi. 

Il giudizio negativo, in 
particolare, è motivato dal 
fatto che l’impostazione 
che emerge dal documento 
Treu «è orientato quasi 
esclusivamente alla coerci- 
zione ed alla repressione 
del diritto di sciopero». 

Al contrario, secondo il 
Comu, solo la definizione 
di «un cospicuo pacchetto 


di regole per tutti i sogget- 
ti attori delle relazioni in- 
dustriali e del conflitto nei 
trasporti avrebbe potuto 
consentire un ricorso allo 
sciopero più ordinato e me- 
no frequente». 

In attesa di un accordo i 
ferrovieri del compartimen- 
to di Milano a partire dal 4 
gennaio attueranno lo 
«sciopero della reperibilità 
e della disponibilità». In 
pratica in caso di emergen- 
ze non si faranno trovare. 
La protesta è indetta per 
lanciare l'allarme sulla ca- 
renza di personale «che 
non permette di svolgere la 
normale manutenzione de- 


gli impianti pregiudicando 
Ta sicurezza della circolazio- 
ne dei treni e non permette 
di fare turni di lavoro ade- 
guati», E ancora: «per i con- 
tinui disagi legati ai lavori 
notturni», «per il mancato 
rispetto di articoli contrat- 
tuali», «per le scorrette re- 
lazioni industriali», per i 
problemi legati «allunifor- 
me e ai mezzi di protezione 
individuali per la sicurez- 
za». 

Per sostenere la loro ver- 
tenza i ferrovieri hanno or- 
ganizzato a mezzogiorno e 
mezzo di ieri una manife- 
stazione alla stazione cen- 
trale di Milano. 
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INTERNI 


I 20 schipetari bloccati dai carabinieri per la tratta dei bambini-mendicanti «liberati» dal gip milanese: «prove insufficienti» 


«Fantasmi» gl schiavisti albanesi 


Si sono subito dil leguati - Per il giudice il video dell'Arma non era chiaro 


Una 


zingarella 
russa chiede 


MILANO Si sono subito dile- 
guati i 20 albanesi schiavi- 
sti di bambini arrestati e su- 
bito liberati dal gip milane- 
se Cesare Tacconi. Una de- 
cisione, quella del giudice, 
presa per l'insufficienza del- 
le prove raccolte dai carabi- 


l'elemosina nieri e che ha destato molto 
aRoma clamore. Gli albanesi erano 
mostrando stati fermati perchè accusa- 
un cartello ti di aver ridotto in schiavi- 
con i quale tù una ventina di bambini e 
chiede soldi 12 adulti, loro connazionali, 
peril pane: costringendoli a chiedere 
sarebbero l'elemosina ai semafori. 
oltre 130 I ragazzini sono stati già 
casi di rimpatriati in Albania. Sol- 
schiavitù di tanto in due sono rimasti in 
minori Italia: uno perchè ricovera- 
recentemen- to in ospedale, l’altro per- 
-. tesegnalati chè è il principale testimo- 
dalle polizie ne dell’accusa. Si tratta di 
dell'Europa un ragazzino tra i 13 ed i 
occidentale. 16 anni, che ora si trova sot- 


to protezione in un centro 
di accoglienza. Il pm Bruna 
Albertini non ha preso cer- 
to bene la decisione del gip. 
Ieri il magistrato ha incon- 
trato i carabinieri di Sesto 
San Giovanni che hanno 
condotto l'indagine. Proba- 
bilmente ci saranno altri 
sviluppi ma i colpevoli sono 
ormai spariti e rintracciarli 
sarà quasi impossibile. E 
non si esclude che tra breve 
possano riprendere la loro 
attività: quello del traffico 
di bambini albanesi per 
sfruttarli come mendicanti 
in Italia è purtroppo una re- 
altà già accertata in diverse 
occasioni proprio a Milano. 
Tl pm, comunque, probabil- 
mente ricorrerà in appello 
contro la decisione del gip. 
Le accuse dei carabinieri 
e dei pm non sono state rite- 


Gli animalisti chiedono al Pontefice di essere d'esempio e adottare una dieta secondo lo spirito di San Francesco 


IN BREVE 


ROMA «Adottando una dieta 


condannato a un anno 


Motorizzazione: una piccola rivoluzione 
per quanto concerne le revisioni 


‘o per trasporti specifici e altre categorie. 


to questo tempo. Per ora siamo soddisfatti». 


Finiscono agli arresti domiciliari due usurai 


sostituto procuratore di Prato Christine Von Borries. 


Cantina 9 Fog Uettori 


CORMONS 


Tretter, politico manolesta, 


TRENTO Un anno di reclusione con la sospensione condizio- 
nale e 500 mila lire di multa. Questa la condanna inflitta 
ieri dal pretore di Rovereto (Trento) Michele Cuccaro all’ 
ex vice presidente del Consiglio regionale del Trentino, 
Franco Tretter, accusato di aver rubato un orologio d’oro 
del valore di 3 milioni e 600 mila lire nella Gioielleria Le- 
onardi di Rovereto. Tretter dovrà anche risarcire 5 milio- 
ni di danni morali al gioielliere e pagare le spese proces- 
suali. L'accusa aveva chiesto 1 anno e 6 mesi per furto ag- 
gravato. Il fatto era accaduto il 16 dicembre, proprio alla 
‘| vigilia della prima seduta del Consiglio regionale. 


ROMA Piccola rivoluzione nel settore delle revisioni auto. 
Il prossimo anno sarà la volta di quelle immatricolate 
per la prima volta entro il 31 dicembre ’95 0 che, entro 
la stessa data, siano già state sottoposte a una prima re- 
visione. Il ministro dei Trasporti ha infatti firmato il re- 
lativo decreto che verrà pubblicato quanto prima sulla 
Gazzetta ufficiale. La rivoluzione riguarda il calendario 
delle revisioni, non più legato all’ultimo numero della 
targa bensì al mese d’immatricolazione, riportato sul li- 
bretto di circolazione. Così, dal primo al 31 gennaio ’99 
dovranno essere sottoposte a revisione tutte le auto im- 
matricolate dal primo al 31 gennaio ’95 e nello stesso 
mese degli anni precedenti. Così di seguito. Il provvedi- 
mento riguarda autocarri e autoveicoli per uso speciale 


Verona, resiste ancora il piccolo cuore di Sara 
| la piccina nata con un peso di soli 360 grammi 


VERONA Batte ancora il piccolo cuore di Sara, com'è stata 
chiamata dai giornalisti, la piccola neonata di colore 
nata con un peso di soli tre etti e 60 grammi nella not- 
te tra sabato e domenica nel Reparto di patologia neo- 
natale dell'Ospedale di Borgo Roma di Verona, dopo so- 
le 22 settimane di gestazione. Lo ha confermato Alber- 
to Dall’Agnola, aiuto della clinica di terapia intensiva. 
«E’ un evento straordinario - ha sostenuto il medico - è 
raro che un neonato in simili condizioni resista per tut- 


Prato, malmenano e minacciano un commerciante 


PRATO Due persone sono state arrestate a Prato per usura 
nei confronti di un commerciante, sottoposto fra l’altro, 
come ha documentato un video girato dalla polizia'in se- 
greto, a violenze e minacce. I due arrestati sono Raffaele 
Moffa, 34 anni, di Napoli, e Antonio Arcidiacono, 43, del- 
la provincia di Foggia, entrambi residenti a Prato e ora 
agli arresti domiciliari. Il provvedimento è stato eseguito 
dalla Digos della Questura di Prato su disposizione del 


a base di carne ci si burla 
della parola del Signore»; 
per questo «la imploriamo 
di voler Lei stesso adottare 
la dieta vegetariana e di 
farsi portavoce di questa 
scelta di affermazione della 
vita in nome della fede». 
Alejandro Fernando Pache- 
co, Presidente della PeTA 
(People for Ethical Threat- 
ment of Animals) chiede co- 
sì, in una lettera inviata al 
Papa, che Giovanni Paolo 
II nel 1999 diventi vegeta- 
riano e che appoggi questa 
scelta. Nella lettera, Pache- 
co cita San Francesco d’As- 


pello: «Santità, diventi vegetarianon 


sisi e il catechismo cattoli- 
co secondo il quale - riporta 
- «è contrario alla dignità 
umana causare agli anima- 
li sofferenze e farli morire 
inutilmente». E allora, scri- 
ve ancora, «riconoscendo 
che mangiare animali fa 
male alla salute dell’uomo 
e che far crescere gli anima- 
li per poi trasformarli in ci- 
bo è catastrofico per l’am- 
biente, cosa potrebbe esse- 
re più inutile che far soffri- 
re gli animali ed ucciderli 
per un mero gusto del pala- 
to». La lettera inviata al 
Santo Padre si conclude sot- 
tolineando «la crudeltà e la 


nute sufficienti per mante- 
nere agli arresti gli schiavi- 
sti soprattutto a causa di 
un filmato che alla fine non 
è risultato certo: il ragazzi 
no ricoverato in ospedale 
aveva riconosciuto proprio 
in queste scene riprese da- 
gli inquirenti i suoi aguzzi 
ni. Secondo il gip manca un’ 
esatta individuazione dei 
colpevoli e dalle prove non 
sarebbe possibile Ica; 
re con esattezza aguzzi: 
ni negli stranieri oe E 
le indicazioni fornite dal 
bambino non hanno trovato 
riscontro certo nei fermati. 
«Il gip non poteva proce- 
dere in altro senso - ha det- 
to uno dei difensori d’ufficio 


7 


: 


degli albanesi arrestati, 
Bruno Brugia -. C'era una 
carenza assoluta d’indizi. 
Una cosa è l’esistenza del fe- 
nomeno, una cosa la ricon- 
ducibilità ai singoli». Sulla 
vicenda è intervenuto an- 
che il ministro degli Inter- 
ni, Rosa Russo Jervolino: 
«Non ho elementi per dire 
se la decisione del magistra- 
to sia giusta o no; se il giudi- 
ce l’ha presa certo avrà avu- 
to i suoi motivi. Ma sicura- 
mente carenze normative 
non ce ne sono. La legisla- 
zione italiana sul tema è 
tra le migliori del mondo». 
Il ministro alla Giustizia Di- 
liberto ha definito l’episodio 
«agghiacciante». 


Allevamento di polli: spesso le condizioni sono deprecabili. 


non-misericordia che sono 
tipici dell’allevamento de- 
gli animali a scopo alimen- 
tare». 

In un comunicato, il rap- 
presentante italiano della 
PeTA, Walter Caporale, ag- 


enna 
Il «5+1» ripartirà da 7 miliardi: a a 35% delle giocate rispetto alla settimana iaia ate 


Superenalotto da brivido: bottino da 45 miliardi 


giunge che molti studiosi 
«ritengono che Gesù stesso 
fosse vegetariano» e che 
«gli animali non sono esclu- 
si dalla chiamata di Gesù 
alla misericordia e alla com- 
passione». 


MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


- STORIE DI NATALE esp 
In programma un film con Schwarzenegger 


Hollywood, fama postuma 
al prete austriaco reietto 
che inventò «Bianco Natal» 


VIENNA Fu un prete austria- 
co di oscure origini, figlioc- 
cio di un boia, a comporre 
gr 170 anni fa ’Santo Na- 

la popolare nenia cui 
oe potrebbe dedica- 
re uno dei suoi ’megahit’ di 
stagione. Almeno tre perso- 
ne su quattro in tutto il 
Mondo conoscano la melo- 
dia: ma la sua storia fu tor- 
mentata come la vita dell’ 
autore, Joseph Mohr, rico- 
struita di recente dallo stu- 
RIST tedesco Hanno Schi- 


miglia di cantanti girova- 
ghi tirolesi, i Rainer: la re- 
sero celebre alle corti tede- 
sche e russa. A Mosca la 
melodia colpì l’ambasciato- 
re britannico che la fece 
ascoltare a Londra, da do- 
ve il successo s’estese agli 
Usa e al mondo. La risco- 
perta di Mohr e della sua 
musica ha indotto Salisbur- 
go ha dedicare loro un mu- 
seo. Hollywood ha ravvisa- 
to nella storia gli ingre- 
dienti per una perfetta pel- 
licola natalizia. Tra i prota- 
gonisti, nella parte dell’an- 
ziano boia, vorrebbe esser- 
ci Arnold Schwarzenegger, 
d’origini austriache. 
Un'altra storia natalizia 
che somiglia a una favola 
ha trasformato un meccani- 
co di Civitavecchia in un 
vero Babbo Natale. Un 
bambino di Albavilla (Co- 


La nenia fu creata da 
Mohr per tutti gli emargi- 
nati come lui, figlio illegit- 
timo cui solo il carnefice di 
Salisburgo aveva accettato 
di fare da padrino. Nato 
nel 1792 (un anno dopo Mo- 
zart) Mohr studiò in con- 
vento e divenne sacerdote 
ma l'umiltà delle origini 


gi impedì di mo), Daniele 
iventare par- È Ciceri, tre an- 
TOco. tre E ni, aveva scrit- 
l'organo o Santa Claus-:meccanico o la classica, 
nava violino e nt letterina a’ 
chitarra: con Spedlisce i doni che un —Babbo Natale 
questa eseguì | H H e i genitori 

per la prima bimbo di tre anni aveva per rendere il 
ue in e affidato a una letterina tutto più ma- 
sa, «la ia RI co, l’aveva- 
di Natale del appesa a due palloncini | fc agridata a 
1818, una ne- 2 due pallonci- 


nia che aveva 
composto un 
pato d’anni prima: ‘Stille 
‘acht’ (notte silente, in ita- 
liano Santo Natal). L'uso 
della chitarra era rivoluzio- 
Dado REILOLO alla chieset- 
ta del villaggio di Ma- 
riapfarr dai topi: avevano 
rosicchiato i mantici dell’ 
organo. La melodia era sta- 
ta scritta in realtà «per la 
gente non ammessa in chie- 
sa come protestanti, divor- 
ziati e figli illeggittimi, per 
tutti gli esclusi». La nenia 
divenne in breve assai po- 
polare nella regione ed en- 
trò nel repertorio di una fa- 


ni. Nei giorni 

scorsi a casa 
della famiglia Ciceri sono 
arrivati i giocattoli con 
una lettera «anonima»: un 
cittadino di Civitavecchia 
spiegava di aver trovato lo 
scritto del piccolo Daniele 
nel giardino di casa e di 
aver voluto provvedere ai 
regali. Insomma, i pallonci- 
ni incredibilmente aveva- 
no fatto 500 km di volo fi- 
nendo proprio sugli alberi 
vicino casa di Babbo Nata- 
le, senza barba ERO con 
‘una quarantina di 
una moglie, due figli e fa Nori 
meccanico. 


ROMA Superenalotto da brivi- 
do. Oggi si potrebbero vince- 
re oltre 45 miliardi azzeccan- 
do i sei numeri d’oro. Non so- 
lo. Il «5+1» potrebbe regala- 
re 7 miliardi e più. Le previ- 
sioni della Sisal - la società 
che gestisce il gioco - sono 
dunque particolarmente in- 
vitanti. I dati di pre-raccol- 
ta, infatti, stanno registran- 
do un netto +35% rispetto al- 
la settimana scorsa. Le com- 
binazioni giocate, quindi, po- 
trebbero raggiungere quota 
130 milioni e determinare il 
montepremi da record. 

Il bottino miliardario, in- 
somma, fa gola a tanti. Per- 
sino all’estero. Tirano moltis- 
simo le giocate comuni dopo 
la maxivincita di Peschici. E 
proprio nella cittadina pu- 
gliese ci riprovano. Si chia- 
ma «Superbottonatalizio» il 
nuovo sistema realizzato da 
Domenico Lamargese e Fer- 
nando De Nittis i titolari 
dell’edicola «Millecose» dove 


il 81 ottobre scorso venne re- 
alizzata la vincita di 63 mi- 
liardi di lire; il nuovo siste- 
ma costa 30 milioni e sarà 
diviso in mille quote: è strut- 
turato a cruciverba e svilup- 
pa ben 37.500 combinazioni. 
«Il nostro motto - dice De 
Nittis - è quello di giocare 


tutti, giocare poco e vincere 
molto», 

I titolari della ricevitoria, 
dunque, vogliono proprio ri- 
conquistare il «6». Nient’al- 
tro. E a Peschici sono già in 
tanti ad acquistare le quote 
del maxisistema. Circa il 20 
per cento è stato venduto ad- 
dirittura con prenotazioni 
provenienti da tutta Italia. 
Ma non finisce qui. Parec- 
chie richieste sono giunte an- 
che dagli Stati-Uniti e dal 


Porcia, automobilisti di passaggio salvano 
albanese finito nel canale con la sua vettura 


PORDENONE Alcuni automobilisti hanno salvato ieri matti- 
na un cittadino albanese, Ysmail Yaymir Bev, 25 anni, 
che era finito con la propria automobile nel canale 
Brentella, in comune di Porcia (Pordenone). Il giovane 
stava percorrendo la strada che fiancheggia il canale, 


in piena per le abbondanti piogge dei giorni scorsi, 
quando ha perso il controllo del mezzo che è finito nelle 
gelide acque del Brentella, capottandosi. 

Bey - secondo i Vigili del fuoco di Pordenone - sareb- 
be sicuramente annegato se gli automobilisti di passag 
gio non si fossero tuffati nel canale facendolo uscire dal 
abitacolo dell’auto che, nel frattempo, veniva trascina- 
ta a valle dalla corrente. L’automobile è stata poi recu- 
perata dai Vigili del fuoco 200 metri più a valle. 


Di moda le giocate in comune dopo la vincita di Peschici che ritenta con «Superbottonatalizio» 


Il sistema pugliese costa 30 milioni, divisi in mille 
quote, prenotate anche da Stati Uniti e Canada. In 
Liguria gioca un’intero quartiere di Vado 


Canada dove via fax saran- 
no inviate circa 35 quote. 

La Liguria non vuole esse- 
re da meno. Ecco quindi che 
in 700 si sono uniti, racco- 
gliendo 23 milioni di lire per 
giocare una «schedina con- 
dannata a vincere». Il tutto 
accade a Vado Ligure, vicino 
a Savona. Il sistemone è da 
28 mila colonne per seimila 
schedine. La macchina foto- 
copiatrice è andata in tilt. 

In questo paesotto di otto- 
mila anime ha giocato un in- 
tero quartiere, Porto Vado, 
abitato da 500 persone. Qui 
di trova la tabaccheria della 
famiglia Lottero, «cuore» del 
sistemone. 

I 700 aspiranti miliardari 
hanno sottoscritto quote in- 
dividuali tra le 20 e le 50 mi- 
la lire; sul sistema compaio- 
no tutti i 90 numeri delle 
ruote del Lotto anche se non 
c'è certezza della vincita, es- 
sendo il sistema «ridotto». 

E se nessuno riuscisse a 
vincere i fantomatici 44 mi- 
liardi? Nessun problema, di- 
cono a Vado Ligure: «siamo 
tutti pronti a ritentare». Sa- 
bato prossimo, naturalmen- 
te. 


< VIENI A CORMONS PER UN DONO DI VINO , 


Regalare una confezione di vino è oggi, come sempre, 
un modo elegante e piacevole per farsi ricordare 
o festeggiare un momento felice. 


Nel vino c'è l'allegria e il calore di un augurio, di un gesto amico, il gusto del piacere. 


Un dono di vino ricorda la cultura e la storia delle nostre terre 
e il lavoro profuso dai nostri soci produttori. 


‘ In questa occasione potrai trovare nelle edicole, cartolibrerie e nell’ambito di «Libro Amico»: 


l’ultimo libro Edizioni «Vino della Pace» - CORMONS TERRA PER DUE PATRIE - 


Acquisto presso il Chiosco in Cantina - via Vino della Pace 31 - Cormòns - Tel. 0481/60579 

Vasto assortimento di confezioni regalo, lussuosi astucci con rinomati e prestigiosi vini, grappe e distillati di alta qualità. 
Cesti in vimini contenenti spumanti e frizzanti, oppure la Piramide contenente la Damigella di Cormòns da 6 litri di ottimo vino. 
Grandi vini delle zone di produzione più rinomate d'Italia e d'Europa. ORARIO: 8.30-12.30 / 14.30-18.30 


Cantina Sodultori 


CORMONS 
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INTERNI 


Giovanni Scattone, principale accusato dell'omicidio della studentessa, tornato ieri sera a casa ai «domiciliari» 


Marta Russo: «regali» agli imputati 


ROMA Ce l'ha fatta, Giovanni 
‘Scattone, principale imputa- 
to con Salvatore Ferraro nel 
| Processo Marta Russo, è 
Uscito ieri sera dal carcere 
di Regina Coeli e ha raggiun- 
to casa, avendo ottenuto gli 
arresti domiciliari. Scattone 

arrivato nella sua abitazio- 
ne in via dell’Elettronica, all’ 
Eur, alle 22,15, contraria- 
. mente alle previsioni che da- 
Vano il suo rientro per sta- 
Mattina. Il padre Giuseppe 
ha detto: «Siamo rimasti sor- 
Presi. Il suo arrivo era im- 
Previsto perché lo aspettava- 
| Ino domani. E° arrivato ac- 
compagnato da alcuni poli- 
Ziotti che hanno suonato il 


Basta estorsioni: 
si ribella, 
cinque arresti 


NAPOLI Si era rivolto in un 
DES tempo ad un boss 
lella zona per evitare di 
Pagare tangenti ad una 
Organizzazione, Poi ha de- 
ciso di denunciare gli 
estortori alla magistratu- 
ra. Gli agenti del commis- 
Sariato di Aversa e del po- 
Sto fisso di Cagno 
a conclusione delle inda- 
tini coordinate dal pool 
&tiestorsione costituito 
dalla Procura di Santa 
Maria Capua Vetere, han- 
no arrestato cinque perso- 
ne accusate di avere chie- 
sto tangenti ad un im- 
prenditore di Cesa, del 
quale non sono state for- 
nite le generalità. Gli ar- 
testati sono Nicola Cate- 
rino, di 42 anni, Filippo 
Tirozzi, di 56 anni, Alfon- 
so e Domenico Ferriero, 
di 41 e 48 anni, tutti di 
Cesa. Una quinta perso- 
Na è riuscita a sottrarsi 
alla cattura. Nei confron- 
ti dei CET il Se ha 
emesso ordinanze di cu- 
Stodia cautelare in carce- 
re con l’accusa di estorsio- 
ne, su richiesta dei pm 
D'Alessio e Conzo. L’im- 
portanza dell'operazione 
\è stata sottolineata, in 
lun incontro con i giornali- 
sti, dal questore di Caser- 
ta, Domenico Masi. «E? 
stata superata - ha spie- 
gato Masi - la deleteria 
mentalità di rivolgersi al 
malavitoso della zona per 
il regolamento dei propri 
interessi». «In questi casi 
- ha aggiunto il questore 
- il malavitoso impone 
condizioni in spregio a 
qualsiasi sentimento di 

iustizia, non disdegnan- 

0, a margine, di richiede- 
Te, ‘una tantum’ una som- 
ma estorsiva». 


Di 


NAPOLI La lettera inviata 
dal cardinale Michele Gior- 
ano ai parroci napoletani, 
Son le spiegazioni ufficiali 
Sulle accuse di evasione fi- 
Scale, non trova il consenso 
linanime dei sacerdoti. C'è 
itato infatti, pur se in picco- 
la parte, chi per diverse ra- 
‘Rioni non ha ottemperato 
il’invito della Curia di leg- 
tre in chiesa le motivazio- 
addotte dall’arcivescovo 
er difendersi dalle accuse 
\intestate dai magistrati. 
\el comunicato Giordano 
ÎÌ dice estraneo a ogni adde- 
ito e - auspicando una ra- 
| Rida conclusione delle in- 
‘este a suo carico - spiega 
È me la Curia, essendo un 
sute ecclesiastico e non 
‘Yolgendo attività commer- 
tile, sia soggetta a un par- 
drolare regime tributario, 
Iverso da quello previsto 

| \timprese e società. 
vit Sacerdoti erano stati in- 
ati a leggere il documen- 
° al termine della messa 
ho ‘Omenica scorsa per assi- 
are la massima chiarez- 


A Napoli non tutti i 


A Ferraro concessa la possibilità di trascorrere le 
festività dai genitori, a Siderno, nonostante la netta 
‘ontrarietà manifestata dal pubblico ministero 


campanello e ci hanno avver- 
tito. Quando l’ho visto ci sia- 
mo abbracciati e baciati. Io 
gli ho detto bello di papà» 
(nella foto papà e fratello). 

Il Natale fa di questi mira- 
coli. La Corte d’assise - chia- 
mata a dare una risposta 
sull’ulteriore richiesta della 
difesa - ha ritenuto infatti 
che non sussistono più i peri- 
coli d’inquinamento delle 
prove e reiterazione del rea- 
to. E° Natale dunque. Pace 
in terra per tutti, anche per 
i detenuti; per il detenuto 
Scattone che attendeva da 
mesi un «regalo» del genere 
(una precedente istanza era 
stata rigettata non più di 45 


«Toghe sporche», | 


PERUGIA Ancora interrogatori 
a raffica da parte dei magi- 
strati di Perugia che si occu- 
pano delle inchieste sulle co- 
sidette «toghe sporche»: nei 
prossimi giorni il pm Silvia 
Della Monica dovrebbe in- 
fatti sentire una trentina di 
indagati raggiunti in queste 
ore da nuovi avvisi a compa- 
rire. Le inchieste al centro 
della nuova fase istruttoria 
riguardano le vicende che 
vertono sulla figura del ban- 
chiere italo-svizzero Pier- 
francesco Pacini Battaglia. 
Si tratta in pratica della 
parte più consistente delle 
indagini della cosiddetta 
Tangentopoli due, avviata 


o 


giorni fa) e per il detenuto 
Ferraro che, già agli arresti 
domicilari da tempo, ha avu- 


to pure lui il suo «regalo». 
Quello di andare a passare 
questo periodo festivo a Si- 
derno in Calabria dove risie- 
dono i suoi genitori. Oltre- 
tutto le condizioni di salute 


del padre del giovane assi- 
stente dell’Istituto di Filoso- 
fia del diritto non sono affat- 
to buone. E poi, per l’Assise, 
non esistono «motivi ostati- 
vi» tali da regolarsi diversa- 
mente. Per la verità la Pro- 
cura si era detta decisamen- 
te contraria. 


. 


Le cose comunque sono 
andate così e sono la parte 
più rilevante di un’udienza 
che aveva registrato il totale 
silenzio in aula di Francesco 
Liparota e di Marianna Mar- 
cucci. Il tutto avvolto in un’ 
atmosfera di attriti e contra- 
sti (fin quasi alla lite) tra i 
rappresentanti della pubbli- 
ca accusa e la difesa di Scat- 
tone. Come già era avvenuto 
con la superteste Gabriella 
Alletto, tanto il bidello quan- 
to la studentessa si sono av- 
valsi della facoltà di non ri- 
spondere giocando sul fatto 
che, oltre a essere testimoni, 
sono anche imputati (l’uno 
per concorso in omicidio, l’al- 
tra per favoreggiamento). 

Liparota a ogni modo ha 
premesso alla Corte che cer- 
cherà di chiarire tutti i pun- 
ti oscuri di sue precedenti 


Quasi rissa tra pm e difesa - Liparota e Marcucci non rispondono alle domande 


ammissioni in una dichiara- 
zione spontanea. 

Solo che lo farà alla fine 
del dibattimento. Un simile 
atteggiamento non ha fatto 
altro che contrariare accusa 
e presidente della Corte. 

Purtroppo la recente sen- 
tenza della Consulta sull’ 
art.513 (non ancora riforma- 
to per la seconda volta dal 
Parlamento) è rimasta lette- 
ra morta. Al momento quin- 
di non si può sapere con cer- 
tezza se i due testi-imputati 
(il primo a proposito di una 
sua confessione relativa a 
presunte minacce ricevute 
da Scattone e Ferraro; la se- 
conda su verbali sottoscritti 
sulle presunte telefonate fat- 
te in casa Ferraro la matti- 
na del 9 maggio ’97) hanno 
detto la verità o hanno men- 
tito. 


L'inchiesta dei magistrati di Perugia su quella che è stata definita «Tangentopoli 2> e che era nata dall'iniziativa dei giudici di La Spezia 


riflettori si spostano su Pacini Battaglia 


dalla magistratura della 
Spezia e poi trasferita a Pe- 
rugia per competenza. Dopo 
i nuovi interrogatori i sosti- 
tuti umbri dovrebbero conse- 
gnare, in breve tempo, le lo- 
ro conclusioni al gip di Peru- 
gia. All'attenzione dei magi- 
strati sarebbero, in partico- 
lare, i filoni Ferrovie, «Tpl», 
e «Tav». I reati contestati, a 
vario titolo, agli indagati so- 
no l'associazione per delin- 
quere e la corruzione in atti 
giudiziari. Nelle varie vicen- 
de sono coinvolti, oltre a Pa- 
cini Battaglia, alcuni magi- 
strati e diversi personaggi 
di spicco, Tra questi l'ex am- 
ministratore delle Fs, Loren- 


Nell'aprile del ’97 distrusse la cupola del Guarini 


zo Necci, già sentito nei gior- 
ni scorsi dal pm Della Moni- 
ca, e l’ex capo dei gip roma- 
ni Renato Squillante. 
Di recente altri «avvisi» 
erano stati inviati dai magi- 
strati perugini per il filone 
relativo a una presunta ge- 
stione romana della maxi- 
tangente Enimont. Tra gli 
indagati Francesco Gaetano 
e Leonardo Caltigirone, il co- 
struttore Domenico Bonifa- 
ci, il tributarista Sergio Mel- 
pignano e il magistrato Ora- 
zio Savia. Anche questa in- 
dagine sembra ormai prossi- 
ma alla conclusione. Entro i 
primi giorni dell’ anno pros- 
simo i pm perugini sembra- 


L'incendio nel Duomo di Torino: 
non si esclude l'ipotesi dolosa 


TORINO L’11 aprile del ’97 un 
incendio spaventoso nel 
Duomo di Torino distrugge: 
va la seicentesca cupola del 
Guarini, danneggiava un’ 
ala di Palazzo Reale e met- 
teva in pericolo la Sindone. 
Di quella notte infernale og- 
gi si sanno molte cose ma 
ancora sfugge quella essen- 
ziale: che cosa sia davvero 
successo. Un ‘incidente. O 
forse no. 

Qualcuno potrebbe esser- 
si introdotto nel Duomo e 
avere appiccato le fiamme. 
Dopo un anno e mezzo di in- 
dagini, nei quattro volumo- 
ni depositati ieri sul tavolo 
del pubblico ministero Giu- 
seppe Ferrando spunta an- 
che l'ipotesi del dolo. La so- 
stiene il comandante provin- 
ciale dei Vigili del fuoco Mi- 
chele Ferraro, che si basa 
su queste constatazioni: lo 


za e informazione dei fedeli 
sulle ultime vicende. Tra i 
parroci che non hanno rite- 
nuto di aderire all'invito vi 
è Vittorio Siciliani, parroco 
della Chiesa della Resurre- 
zione a Scampia, uno dei 
rioni «difficili». Don Sicilia- 
ni ha fatto sapere che l’ini- 
ziativa non gli è sembrata 
opportuna, specie se da rea- 
lizzare durante la celebra- 
zione della messa. Anche la 
stessa difesa del cardinale 
lascia perplesso il prete il 
quale, invece, vorrebbe un 
maggior coinvolgimento del- 
la «base» con un colloquio 
franco tra sacerdoti e Cu- 
ria. 

Preoccupazione di costru- 
ire qualcosa di positivo più 
che esplicito dissenso, dun- 
que. Anche don Franco Ra- 
pullino, parroco a Forcella - 
un altro dei quartieri segna- 
ti dalla presenza della ma- 
lavita - si è rifiutato di leg- 
gere la lettera in chiesa. 
«Ma non definitemi un dis- 
sidente, vi prego: se non 
l’ho fatto è solo perchè non 


sviluppo delle fiamme è sta- 
to velocissimo e c'è stata un’ 
anomala concentrazione dei 
danni in alcune aree piutto- 
sto che in altre. Dello stesso 
parere anche i periti delle 
parti offese, tra cui la Cu- 
ria, la Soprintendenza e la 
Fantino di Cuneo che ese- 
guiva imponenti lavori di re- 
stauro (subappaltandone 
una parte ad altre tre dit- 
te). Le analisi degli esperti 
insomma non coincidono. 
Tre periti su quattro (uno 
della Polizia scientifica di 
Torino, uno di quella di Ro- 
ma e un civile) escludono la 
pista dell'incendio volonta- 
rio in quanto non sono stati 
trovati segni di effrazione e 
dalle analisi chimiche non 
sono emerse tracce di liqui- 
di infiammabili. Inoltre 


quella sera Palazzo Reale 
era blindato dalla sorve- 


parroci leggono a messa 
la lettera di autodifesa del cardinale Giordano 


ritengo che la celebrazione 
della messa rappresenti il 
momento giusto per una co- 
sa del genere, il mio rifiuto 
si può spiegare solo per ra- 
gioni di opportunità». Del 
resto Rapullinno si dice con- 
vinto nell’estraneità del car- 
dinale alle accuse e convin- 
to che la magistratura «riu- 
scirà in breve a fugare ogni 
ombra». 

Quanto alle critiche mos- 
se dal cardinale ai ao 
strati di Lagonegro, don Ra- 
pullino ha detto: «Se penso 
al mio carattere... Io mi ar- 
rabbio per molto meno. Ca- 

isco la reazione di/sua 

iminenza, che mi ha addi- 
rittura commosso. Una rea- 
zione che lo fa sentire vici- 
no a noi», Un altro parroco, 
don Giuseppe Nicodemo, 
ha fatto leggere il messag- 
gio. «Alla fine della messa 

o letto il documento. Ci 
siamo un pò stancati di que- 
ste Pegaizioni a contagoc- 
ce che lasciano perplessi e 
che rischiano di danneggia- 
re tutta la Chiesa». 


glianza delle grandi occasio- 
ni per la cena in onore del 
segretario dell'Onu Kofi An- 
nan, al disastro non ha fat- 
to seguito neppure una ri- 
vendicazione e - apparente- 
mente - manca il movente. 
Ma la tesi della colposità 
ruota attorno a un fatto fon- 
damentale: la presenza di 
tensione in parte dell’im- 
pianto elettrico del cantie- 
re. Potrebbe essere andata 
all'incirca così: in un orario 
elastico sicuramente poste- 
riore alle 19 e anteriore alle 
23 (diciamo fra le 22 e le 
23) una lampada o un for- 
nelletto lasciato. aeceso 
avrebbero dato inizio all’in- 
cendio: 120 tonnellate di le- 
gname sui ponteggi della 
cappella avrebbero favorito 
la rapida corsa delle fiam- 
me. Tracce di recipienti che 
potevano contenere fino a 


i Vi ‘auguriamo ; È 


Gusto FORTE 


Corposo e decisò, 


|. periniziare al 
meglio la vostra 
giornata. 


no infatti intenzionati a 
chiudere tutte le inchieste 
che coinvolgono le presunte 
«toghe sporche». E’ infatti 
ormai prossima la conclusio- 
ne dell’applicazione del pm 
Silvia Della Monica alla Pro- 
cura del capoluogo umbro 
mentre un altro dei pm più 
impegnati in queste indagi- 


ni, Fausto Cardella, lascerà 
presto Perugia per guidare 
la Procura di Tortona. Nei 
mesi scorsi aveva invece ot- 
tenuto il trasferimento a Ro- 
ma il sostituto procuratore 
Michele Renzo che si era a 
lungo occupato della presun- 
ta corruzione al palazzo di 
giustizia di Roma. 


Il luogo dove nel Duomo era custodita la Sindone. 


50 litri di sostanze infiam- 
mabili tipo trementina indi- 
cano come sarebbe stata 
SODI l’opera. Tocche- 
rà al magistrato cercare di 
venire a capo di quello che 
rimane un mistero e stabili- 
re se l’ipotesi di reato possa 
restare quella originaria (in- 
cendio colposo a carico di 
IDO: Non ci sono avvisi 

fi garanzia nè iscrizioni sul 
registro CEE indagati. Il 

mn Ferrando chiederà un 
Incidente probatorio per 
mettere a confronto i risul- 
tati ottenuti finora e proba- 
bilmente il gip nominerà 
un perito superpartes (se 
venisse provata l'ipotesi col- 


quali 


GUSTO PREGIATO 
Inteniso e generoso, 
per fare di ogni 
occasione un 
momento di piacere. 


posa le ditte impegnate nel 
restauro dovrebbero risarci- 
re un bel pò di miliardi). Ol- 
tre alla causa dell’incendio 
resta da capire anche il per- 
chè del ritardo nel dare l’al- 
larme (e quindi l’eventuale 
omesso controllo della So- 
printendenza). A segnalare 
per primo che il Duomo sta- 
va bruciando fu un cittadi- 
no affacciato al balcone del- 
la sua casa in corso Regina 
Margherita. Erano le 23.45. 
Tre quarti d’ora (come mini- 
mo se le fiamme si sono 
sprigionate alle 23) senza 
che nessuno si sia accorto 
dell'inferno sembrano dav- 
vero troppi. 


sa 


GusTO.BAR 

Pieno ed esclusivo, 
per scoprire che 
anche il caffè ha 


IL PUNTO 


IL PICCOLO 5 


ROMA Soddisfatto il mini- 
stro Rosa Russo Jervoli- 
no (foto in alto) dei suoi 
due mesi al Viminale, 
perchè, spiega, il 1998 è 
stato un anno «con più lu- 
ci che ombre». I buoni pro- 
positi per il ’99 sono quel- 
li di «dare maggiore sicu- 
rezza ai citta- 
dini: è un lo- 
ro diritto, un 
nostro dove- 
re», dice nel 
tradizionale 
incontro pre- 
natalizio con 
i giornalisti. 
Arriverà 
quindi il po- 
tenziamento 
del corpo dei 
Vigili del fuo- 
co («la trage- 
dia del Por- 


lizia. 

Nel bilancio positico di 
quest'anno Rosa Russo 
Jervolino ha ricordato 
l’impegni per integrare 
l’Italia nel sistema degli 
accordi di Shengen, l’«ul- 
teriore impulso» alla lot- 
ta alla criminalità, la «di- 
sarticolazione» di 135 as- 
sociazioni di tipo mafioso 
e l’arresto di 275 boss e 
affiliati. Gran parte del 
merito dei risultati otte- 
nuti, ha preci- 
sato, è però 
del ministro 
che l’ha pre- 
ceduta, Gior- 
gio Napolita- 
no. 

Lei ieri ha 
difeso l’imma- 
gine della Po- 
lizia del suo 
capo Fernan- 
do Masone 
(foto in bas- 


Incontro prenatalizio con i giornalisti 
Jervolino: «Un ‘98 positivo 
Difendo Masone e i servizi 
Potenzieremo i carabinieri» 


tuense ci ha ui Ma stima». 

dimostrato pa casti Le cifre e 
do di esse: Saranno sviluppati li Foce dal 
re sostenu- l'organico e la struttura Viminale do- 
to); duemila dl ompiri Ama | srebbero 
carabinieri = Uni 3 
in più e l’as- e la Ps riceveranno re i cittadini 
sunzione di che «hanno 
duemila ausi- più paura di 
liari nella Po- quanto do- 


difeso anche i servizi se- 
greti messi sotto accusa 
per il caso Ocalan. «Non 
condivido il giudizio di 
inefficienza dei nostri ser- 
vizi, mentre condivido la 
necessità di una loro ri- 
forma», ha affermato, os- 
servando che del resto un 
giudizio sull’ 
operato dei 
nostri 007 for- 
se non era di 
competenza 
del Comitato 
di controllo 
parlamenta- 
re, «con tutto 
il rispetto 
per il presi- 
dente Fratti- 
ni, che fa un 
ottimo lavoro 
e del quale 
ho grandissi- 


vrebbero». I 
delitti, cioè omicidi, furti, 
sequestri, rapine, estor- 
sioni e attentati fra gen- 
naio e settembre sono au- 
mentati rispetto al ’97 
dello 0,65 per cento. Ep- 
pure si tratta di un dato 
positivo, perchè frena la 
tendenza degli anni pas- 
sati (tra il ’96 e il ’97 era- 
no aumentati del 6,86%) 
e perchè nella aree più a 
rischio, Campania, Sici- 
lia, Calabria 
e Puglia si è 
avuto addirit- 
tura un calo 
dello 0,91%. 

L’immigra- 
zione clande- 
stina rimane 
una questio- 
ne spinosa e 
ancora aper- 
ta: oggi a Pa- 
lazzo Chigi ci 
sarà un verti- 


so), «che sta 
benissimo do- 
ve sta». «Pu- 


to - possono esserci e ci 
sono fenomeni marginali 
di non positività. 

Quello che conta e che 
va notato è che la polizia 
ha avuto la capacità di in- 
dividuarli e in un certo 
senso di rigenerarsi». Ha 


GuSTO PREZIOSO 
Awvolgente etraffinato, 
per soddisfare D 
gli estimatori della” - 
qualità. 


LA NUOVA LINEA ALIMENTARE È GIÀ DISPONIBILE NEI MIGLÎORI NEGOZI E SUPERMERCATI #°” 


NUOVA IMMAGINE È QUALITÀ DI SEMPRE 


ra fantasia» grati in so- 
quindi le voci A De SR vrannumero 
di EGO al Peril ministro i meriti TREO. ; ai 
vertice. Non calcoli del go- 
è voluta en- VANNO anche al suo S verno per la 
trare nel me- predecessore Napolitano sanatoria. 
conda." dei 8al capo della Polizia certe siceci 
questore For- Masone, che resta dov'è aerà di rias- 
leo. «Come in sorbirli conì 
tutte le fami- ‘una serie gra- 
glie - ha det- duale di rego- 


ce per decide- 
re che cosa fa- 
re degli immi- 


larizzazioni operate con i 
decreti annuali sui flus- 
si», ha spiegato la Jervoli- 
no. Sempre oggi il mini- 
stro andrà poi nel Salen- 
to, sulle coste. preferite 
per gli sbarchi dei clande- 
stini. 

m.m. 


design link 


GUSTO GENTILE 
orbido e vellutato, 
per non rinunciare _ 
all’aroma nel xi 
decaffeinato, 


6 iLpiccoLo Borsa 


BORSA PIAZZA AFFARI 
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ContoAscolto, l'innovativo conto corrente del Banco Ambrosiano Veneto 
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MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


ECONOMIA 


VERSO L'EURO | A Francoforte la riunione del «board» della Banca centrale, in pista di decollo l'operazione di riunificazione 


Tassi: Bce ha deciso, l'incognita Bankitalia 


IL PICCOLO 7 


\Le ultime città campione 
confermano prezzi fermi 


ROMA Anche i dati delle ultime città campione conferma- 
no un’inflazione a dicembre ferma all’1,5%. Nessuna 
variazione su base mensile. La seconda tornata dei da- 
ti sull'andamento dell’indice dei prezzi al consumo nel- 
le città capoluogo (è stata la volta di Genova, Bologna, 
Palermo e Napoli) ha ribadito il congelamento della di- 
namica inflattiva a dicembre. Prezzi fermi, quindi, a di- 
cembre su base mensile grazie al calo di carburanti e 
generi alimentari e inflazione tendenziale inchiodata 
all’1,5%, così come nel precedente mese di novembre e 
nel dicembre 1997. 


Ristagnano i consumi delle famiglie italiane, 
il fatturato Coop cresce solo «discretamente» 


ROMA Sale il fatturato della Coop che a fine anno chiude- 
Tà con un giro d’affari complessivo di 14.560 miliardi, pa- 
ri ad un aumento del 5,5% sul ’97. Nel complesso l’anno 
che si sta per chiudere non è tuttavia stato eccellente a 
causa della stasi dei consumi delle famiglie italiane con- 
fermata anche dalle ultimissime non favorevoli previsio- 
ni sull'andamento delle vendite a dicembre. «In questo 
contesto i risultati della Coop sono stati discreti» ha com- 
mentato il presidente dell’associazione Gian Luca Cerri- 
na Feroni. In particolare per quanto riguarda il risultato 
economico si prevede una chiusura in crescita anche se 
con un incremento inferiore a quello dello scorso anno. 


Quote associative, vacanze, attività editoriali: 
il Touring Club ha visto migliorare i risultati 


MILANO Il Touring Club Italiano (Tci) prevede di chiudere 
il 1998 con un fatturato consolidato di 135 miliardi, con 
un incremento del 4% rispetto all'anno scorso. Il risulta- 
to di esercizio sarà di 5 miliardi, anche questo in crescita 
rispetto al ’97, anno un cui il bilancio del Tci si era chiu- 
so in pareggio. Il 35% dei ricavi (47,7 miliardi) deriva dal- 
le quote associative sottoscritte nel corso dell’anno che 
ha visto salire a 530.000 il numero dei soci, in aumento 
di 10.000 unità rispetto al precedente esercizio. Le attivi- 
tà legate ai viaggi e alle vacanze hanno invece contribui- 
to per il 33% alla formazione del fatturato (44,2 miliar- 
di), le attività editoriali per il 30% (40,2 miliardi). 


Via Nazionale segna ancora mezzo punto in più ri- 
spetto ai partner: Duisenberg non prende posizio- 
ne, palla al governatore Fazio 


ROMA Come imposto dalla 
marcia di avvicinamento 
all'Euro ieri il consiglio di- 
rettivo della Banca centrale 
europea riunito a Francofor- 
te ha fissato i tassi per l’av- 
vio della moneta unica. In 
sostanza si è dato il via all’ 
operazione di riunificazione 
dei tassi bancari e dei saggi 
ufficiali di tutta Europa. In 
Italia va in pensione il tas- 
so di sconto e con lui una 
fetta del potere di Bankita- 
lia. La griglia entro cui si 
muoveranno i tassi europei 
oscillerà tra il 2 e il 4,5% 
con il tasso di finanziamen- 
to a breve, di fatto l’erede 
del tasso di sconto fissato al 


3% come indicato dalle Ban- 


che centrali di mezza euro- ‘ 


pa il 8 dicembre scorso. 

Il tasso sui depositi sarà 
del 2% e quello di finanzia- 
mento del 4,5%. Ma in via 
transitoria, per -il periodo 
compreso tra il 4 e il 21 gen- 
naio, questo tasso sarà del 
3,25% e quello sui depositi 
del 2,75%. Un modo per pre- 
parare un atterraggio mor- 
bido. 

Per quanto riguarda il 
tasso di sconto, la Banca eu- 
ropea sottolinea che il ta- 
glio congiunto dei tassi d’in- 
teresse al 3% effettuato dal- 
le banche centrali di Euro- 
landia lo scorso 3 dicembre, 


ad eccezione dell’Italia, ha 
«di fatto» fissato anche il 
tasso d'interesse per il lan- 
cio dell’unione monetaria. 
E questo livello, «storica- 
mente molto basso», a giudi- 
zio di Wim Duisenberg pre- 
sidente della Bce, ‘è destina- 
to a restare fermo «per il 
prossimo futuro visto che 
non ci sono all'orizzonte se- 
gnali che possano indurre 
la Bce ad intervenire sulla 
politica monetaria» Resta 
l’incognita italiana. Banki- 
talia è l’unica banca che en- 
tra in Europa con un tasso 
di sconto superiore di mez- 
zo punto a quello dei part- 
ners. A giudizio degli opera- 
tori è possibile e anche pro- 
babile che Antonio Fazio de- 
cida di allinearsi ai livelli 
Euro già in settimana, Ma 
non è da escludere che lasci 


Irrisolta la questione se conterrà o no l'immagine del Pontefice 


Moneta unica in Vaticano 


ROMA Anche il Vaticano farà 
parte dell’Euro., Ma resta 
da sciogliere il dubbio sulla 
possibilità di inserire l’effi- 
ge del Papa nelle monete in 
circolazione. Ieri, dopo setti- 
mane di indiscrezioni sulla 
possibile adesione dello Sta- 
to pontificio all'accordo sul- 
le monete è arrivato il sì uf- 
ficiale. «Il Comitato mone- 
tario dell’Unione europea 
ha accolto la decisione del 
Vaticano di adottare l’eu- 
ro», ha annunciato il porta- 
voce vaticano Joacquim Na- 
varro-Valls senza fornire ul- 
teriori particolari. Soprat- 
tutto Navarro ha evitato di 


- 


entrare nel merito della 
questione che finora aveva 
rallentato l'adesione vatica- 
na, se cioè sul retro delle 
monete potrà figurare o me- 
no l’immagine del Pontefi- 
ce. 

L'immagine di Papa 
Wojtyla già figura sulle mo- 
nete vaticane accettate nel- 
la circolazione monetaria 
italiana ma una simile pos- 
sibilità potrebbe creare dif- 
ficoltà ad altri Paesi, in par- 
ticolare alla Francia. Per il 
momento Navarro si è limi- 
tato a dire che il Comitato 
monetario dell’Ue ha dato 
disposizioni per negoziare 


tutto ciò che l’adozione dell’ 
euro da parte del Vaticano 
comporta, «sia per le tran- 
sazioni finanziarie che per 
la coniazione delle mone- 
te». 

Il problema dell’immagi- 
ne del Papa sull’euro resta 
dunque aperto, anche se 
presumibilmente potrà es- 
sere trovata una soluzione 
in tempi rapidi in quanto 
dovrebbe essere demanda- 
ta alle autorità monetarie 
italiane la questione degli 
euro vaticani come di quelli 
di San Marino, mentre'la 
Francia avrebbe la respon- 
sabilità delle monete del 


invece l’incarico del rialline- 
amento direttamente al gio- 
co degli operatori interna- 
zionali. Scomparendo il tas- 
so di sconto giocoforza tutte 
le transazioni anche in Ita- 
lia dovranno prendere come 
riferimento i livelli fissati 
ieri a Francoforte. Sulla 
questione Duisenberg è sta- 
to abbastanza criptico. «Fa- 
zio potrebbe benissimo deci- 
dere di non tagliare, ma è 
comunque una decisione 


che fino al 31 dicembre spet - 


ta solo alla Banca d’Italia e 
alla sua autonomia». 

Per il resto nel corso del- 
la conferenza stampa con 
cui sono state ufficializzati 


Principato di Monaco, sulle 
quali pure figurava finora 
l’immagine del Principe Ra- 
nieri che crea lo stesso pro- 
blema. 

Anche le Poste Italiane 
si sono attrezzate per l’av- 
vento dell’euro. Dal 4 gen- 
naio i clienti di poste Italia- 
ne potranno effettuare in 
tutti i 14.000 uffici postali 
molte operazioni in euro e 
dal primo febbraio del ‘99 
saranno inoltre disponibili 


L'Autorità ha varato il riordino delle tariffe: risparmi modesti per l'utenza, le associazioni dei consumatori protestano 


Aumenta il canone, ma non le telefonate urbane 


Riduzione media del 7% per la bolletta elettrica: soddisfatta, con riserva, 


Lo sharco in Argentina costerà 
alle Generali 600 milioni di dollari 


TRIESTE Prevede varie opziohi di acquisto, esercitabili 
in periodi diversi fino al 2008, l'accordo per ?’ acquisi- 
zione, da parte delle Assicurazioni Generali di una 
partecipazione nel Gruppo Caja in Argentina. Lo ha re- 
so noto, con un comunicato, la compagnia assicurativa 
triestina, nel quale viene anche precisato che le opzio- 
ni fino ad oggi esercitate dalle Generali riguardano il 
32,5% del capitale della Caja. Sulla base di ipotesi for- 
mulabili attualmente e tenuto conto dei diversi scena- 
ri, si prevede - prosegue la nota delle Generali - che il 
costo finale, riferito al 100% del capitale della holding 
Caja, potrebbe aggirarsi sui 600 milioni di dollari. Il | 
primo pagamento è previsto per gli inizi del ‘99, una 
volta ottenute le necessarie autorizzazioni degli orga- 
Nismi di controllo. In quel momento, le Generali deci- 
GEO se ricorrere a risorse interne o a indebitamen- 
0. 

Teri in Piazza Affari il titolo Generali è cresciuto del- 
lo 0,12% e sono state scambiate azioni per circa 160 
miliardi. Sul fronte assicurativo l’attenzione si è con- 
centrata sulle Fondiaria, il cui valore è cresciuto del 
6,96% dopo i promettenti dati del preconsuntivo (dai 
quali emerge una buona possibilità di ritorno al divi- 
dendo) e nella mai tramontata attesa di un riassetto 


del gruppo. 


ROMA Aumenta il canone, 
ma non le telefonate urba- 
ne. In più scenderanno inte- 
rurbane e internazionali. E 
nel complesso gli utenti do- 
vrebbero risparmiare circa 
540 miliardi, circa 4.700 l- 
re all'anno a famiglia. L’Au- 
thority per le telecomunica- 
zioni ha varato ieri il riordi- 
no delle tariffe telefoniche, 
una manovra in tre fasi che 
nel giro di sei mesi rivoluzio- 
nerà i costi delle telefonate. 
Ma le associazioni dei consu- 
matori protestano e il Coda- 
cons annuncia di aver già 
messo al lavoro i suoi esper- 


| ti «per impugnare al Tar del 


Lazio la ingiusta decisione 
dell’Authority». Anche per 
l’Adusbef l’autorità avrebbe 
«deliberato a senso unico» 
sentendosi «autorizzata ad 
assecondare gli interessi del- 
la Telecom»; ha calcolato 
che l'aumento del canone pe- 
serà sull’utenza affari per 
60 miliardi e 120 miliardi 
per famiglie, E nello stesso 
giorno da Milano l’Authori- 
ty per l’energia ha dato il 
via libera a una riduzione 
di 12 lire a kilovattora dell’ 
energia. Con un risparmio 
dell’ordine dei 2.750 miliar- 
di all'anno. 


n n 


is 


«Dietorellen all'Ingegnere 


Îma Le Dietorelle’, le famo- 
® caramelle senza-zucche- 

na tornano italiane ed en- 
Tano nel gruppo Cir. La fi- 
Qunziaria del gruppo di 
farlo De Benedetti ha in- 
Atti annunciato di aver fir-' 
pato un accordo con il grup- 
Sa svizzero Novartis (nato 
Sr e tra Ciba e 

0z) per l’acquisizione 

del 100% della Novartis Nu- 
ius srl per un valore di 
Miliardi di lire che ver- 


ma della stessa operazione, 
strutturato specificatamen- 
te per questa operazione 
dalla Comit. Fino al 1996 
Dietorelle era di propriatà 
delle industrie Gazzoni Fra- 
scara, già produttrici della 
‘ TIdrolitina. La Novartis Nu- 
trion, la divisione ’sugar- 
free’ del gruppo Novartis in 
Italia, che ha sede a Bolo- 
gna ed impiega circa 340 di- 
pendenti in due stabilimen- 
ti, ha un giro d’affari di cir- 
ca 130 miliardi e, oltre alle 
’Dietorelle’, è presente coni 
marchi Dietor, Vantaggio, 
Fruttil, Pasticca del Re So- 
le, Lineorella, Idolitina e 
Frizzina. 


fi Manziato - si legge in 
liar Nota - per circa 60 mi- 
ber | ©on mezzi propri e 
» il rimanente importo 
a Dute un debito bancario 

Saranzia non della Cir 


Nell’ambito dell’accordo 
con Novartis passa inoltre 
alla Cir anche la distribu- 
zione (per un giro d’affari 
intorno agli 80 miliardi di 
lire) in Italia di alcuni pro- 
dotti Novartis Consumer 
Health, fra cui Pesoforma, 
Ovomaltina, Wasa, Cereal, 
Isostad, Bialcol. «Con que- 
sta acquisizione Cir prose- 
gue nella propria strategia 
tesa alla creazione ed allo 
sviluppo di un gruppo ali- 
mentare di nicchia, concen- 
trato sui Rizla dolciari, 
in cui - si legge nella nota - 
le attività ’sugar-free’ di No- 
vartis Nutrion si affianca- 
no alle recenti acquisizioni 
di Socalbe e Maraviglia», 


TELEFONI: nessun au- 
mento delle telefonate urba- 
ne; riduzione del '7% entro il 
primo febbraio delle chiama- 
te interurbane e del 9,6% 
delle internazionali. Aumen- 
to dal primo marzo di 500 li- 
re al mese per il canone resi- 
denziale e di 1000 lire al me- 
se per quello affari. Da que- 
sto aumento sono però esclu- 
si gli abbonati che fanno me- 
no di 50 scatti al mese e i 
pensionati con reddito da so- 
la pensione sociale: I rispar- 


mi sono assai modesti. Se- 
condo i primi calcoli una fa- 
miglia media che fa telefona- 
te urbane, interurbane e in- 
ternazionali può risparmia- 
re intorno a 4.700 lire l’an- 
no, circa 400 lire al mese. 
Appena più sostenuti i ri- 
sparmi per le imprese. Se la 
diminuzione sarà intorno 
all’1% per la bolletta delle 
famiglie, salirà al 3,1% il ri- 
sparmio per le imprese mi- 
nori e del 6,4% per quelle 
maggiori. Un secondo round 


Li Li [II pat. UH Ugl n) 
Conti Pirelli in linea con quelli (positivi) del ‘97 
fi n° Juoga spo pu gas os " 
Tronchetti Provera: più difficili gli ultimi mesi 
MILANO Il 1998 sarà ancora un anno soddisfacente per il 
gruppo Pirelli che prevede conti in linea con quelli del- 
lo scorso esercizio. Lo ha detto il presidente, Marco 
Tronchetti Provera, nel corso del suo intervento all’as- 
semblea di Pirelli & C. «I dati confermano quanto già 
annunciato al 30 settembre scorso - ha detto Tronchet- 
ti - e si può prevedere un esercizio netto ed operativo in 
linea con il 1997». Questo, ha sottolineato il presidente 
della Pirelli, nonostante «un quadro generale più diffi- 
cile, soprattutto negli ultimi mesi a causa dell’anda- 
mento dei prezzi sia nei cavi e sistemi che nei pneuma- 
tici». Il gruppo «ha avuto un rallentamento negli ultimi 
mesi, ma la sua posizione resta solida». 


Finmeccanica: l’azienda di Ronchi è uscita dal tunnel di una lunga crisi 


Confindustria 


di misure andrà in vigore a 
partire da marzo. Tra que- 
ste l'introduzione della co- 
siddetta tariffa di prossimi- 
tà che consentirà agli abbo- 
nati di un’area locale di co- 
municare con le aree vicine 
a tariffa urbana anzichè in- 
terurbana. Un'altra misura 
sarà quella dell’introduzio- 
ne graduale della tariffa a 
secondi in sostituzione di 

puella a scatti. Anche Enzo 

heli presidente dell’autho- 
rity concorda sul fatto che 
gli effetti finali per l'utenza 
saranno modesti. 
ELETTRICITA’: a partire 
dal primo gennaio ci sarà 
una riduzione media delle 
tariffe di 12 lire a chilovatto- 
re pari a una riduzione me- 
dia del 7%. Il risparmio me- 
dio per una famiglia che con- 
suma circa 220 kwh al me- 
se, sarà di 2.000 lire su una 
bolletta di 40.000 lire mensi- 
li. Non ci saranno invece 
sconti per la cosiddetta fa- 
scia sociale, cioè per coloro 
che consumano meno di 150 
chilovattora al mese e che 
sono circa la metà delle fa- 
miglie. Buoni risparmi 
imprese e società. Soddisfat- 
ta, con qualche riserva, Con- 
findustria. 


Meteor, boccata di ossigeno 


RONCHI DEI LEGIONARI Acquisizioni di lavori per 
110 miliardi di lire, un portafoglio ordini 
che supera i 140 miliardi, 60 miliardi di ri- 
cavi produttivi e 54 di fatturato: sono que- 
sti i numeri che riassumono l’attività 1998 
della Meteor di Ronchi dei Legionari, indu- 
stria' di Finmeccanica impegnata nella pro- 
duzione di aerobersagli, velivoli teleguida- 
ti tattici e simulatori di volo. A riassumere 
le tappe dei dodici mesi passati a sottoline- 
are gli obiettivi del 1999 sono stati, ieri, 
l'amministratore delegato, Renzo Lunardi 
e il responsabile commerciale, Lanfranco 
Cerrina Feroni. Lo spettro della crisi, quel- 
la difficile fase iniziata nel 1991 e prosegui- 
ta sino al 1996, con la perdita, tra l’altro, 
di 250 posti di lavoro, sembra ormai passa- 
to, ma tornare agli alti standard produtti- 
vi degli anni Ottanta richiederà ancora 


assieme a re 


grande impegno, sacrifici e un’oculata poli- 


tica commerciale. Molti di dati positivi che 
hanno contraddistinto il 1998. Da sottoli- 
neare il successo della gara che permette- 
rà, sino al 2002, di fornire 39'vel'voli «Mi- 
rach 100/5» alla Marina Militare inglese, 
quello per la consegna a un Paese nordafri- 
cano di 13 «Mirach 100/4», ma anche l’av- 
vio delle operazioni relative alla realizza- 
zione di simulatori radar. Ma il ’98 verrà 
ricordato anche per le 17 nuove assunzioni 
che hanno portato a 200 il numero degli ad- 
detti nell’industria ronchese. Senza trion- 
falismi si guarda con rinnovata fiducia al 
futuro. E Hop 

tà tedesche, spagnole e ingle- 
si, del programma per la costruzione di 30 
simulatori di volo per il cacciabombardiere 
«Eurofighter», dei quali 3 per l’Aeronauti- 
ca Militare italiana. 


ortante appare lo sviluppo, 


Luca Perrino 


i nuovi livelli dei tassi, Dui- 
senberg ha poi invitato i go- 
verni dei Paesi che aderisco- 
no alla moneta unica a «con- 
tinuare a far aderire le pro- 
prie politiche economiche al- 
le linee guida del patto di 
stabilità». Quanto al peso 
dell’euro sullo scenario del- 
le. valute internazionali, 
Duisenberg ha auspicato 
che la nuova moneta «possa 
mantenere la propria forza 
soprattutto verso il dollaro 


e lo yen», aggiungendo che _ 


«non c'è ragione di temere 
un immediato apprezza- 
mento dell’euro subito dopo 
la sua introduzione». 

Infine i tassi Usa non 
hanno subito variazioni do- 
po la riunione della commis- 
sione federale per le opera- 
zioni sul mercato aperto del- 
la Federal Reserve. 


Buoni, libretti, vaglia: 
anche le Poste preparano 
l'appuntamento i 


in versione moneta unica 
anche una serie di servizi. 
Le operazioni in euro saran- 
no: acquisto di buoni posta- 
li fruttiferi, sottoscrizione 
di Bot, Btp, Cet e Ctz, aper- 
tura di libretti di rispar- 
mio, invio e ricezione di va- 
glia internazionali e paga- 
mento di tributi mediante 
delega unica. Dal III feb- 
braio saranno inoltre dispo- 
nibili i servizi su conti cor- 
renti, assegni postali, bol- 
lettini di conto corrente per 
pagamenti, ordini di posta- 
giro, ‘accreditamento di pen- 
sioni in conto corrente. in 
euro. Novità anche per i li- 
bretti di risparmio e per i 
buoni postali fruttiferi. 


NAVALMECCANICA 
Chiuderà in pareggio l’esercizio ‘98 


Ritorno alla «normalità»: 
Fincantieri si riorganizza, 


Al 3% il riferimento per i finanziamenti a breve, la «griglia» oscillerà tra il 2 e il 4,5% 


"n 
Bpd-Bund, al minimo 
ap ga " 

il differenziale 

x 2 
Ciampi è contento 
ROMA Giornata di record 

per lo «spread» tra Btp e 
Bund, che in giornata 
ha inanellato una serie 
di record e dove aver toc- 
cato il nuovo minimo sto- 
rico di 2 punti base è ri- 
salito a 5 in chiusura. 
L’azzeramento del diffe- 
renziale tra i titoli di sta- 
to italiani e tedeschi è 
un «momento storico». 
Ad affermarlo, il mini- 
stro del Tesoro, Carlo 
Azeglio Ciampi, secondo 
il quale ciò significa un 
apprezzamento dei mer- 
cati per le potenzialità 
dell’Italia e per la politi- 
ca del governo. «Il so- 
stanziale azzeramento 
del differenziale - affer- 
ma Ciampi - rappresen- 
ta un momento storico 
per chi ha sempre consi- 
derato tale indicatore co- 
me il vero termometro 
del merito di credito del 
Paese. All’inizio della le- 
: gislatura - ricorda il mi- 
nistro - questo differen- 
ziale, che aveva toccato 
valori ancor più elevati, 
era di 360 punti base: og- 
gi è meno di 5 punti ba- 
se». «Il risultato è ancor 
più significativo - prose- 
gue Ciampi - se si consi- 
dera che i Paesi euro 
con un debito pubblico 
inferiore della metà di 
quello italiano presenta- 
no oggi un differenziale 
superiore al nostro». 


il peggio sembra passato 


TRIESTE Ritorno alla norma- 
lità: dopo un paio di anna- 
te disseminate di pesanti 
problemi gestionali gene- 
rati dal sovraccarico di la- 
voro nel comparto crocieri- 
stico, Fincantieri ritiene 
di aver imboccato (ma non 
ancora percorso) la strada 
giusta, quella che porta al 
riassetto organizzativo. 
Come già anticipato dal 
vertice aziendale in prece- 
denti occasioni, il grup Db) 
navalmeccanico Iri dovreb- 
be chiudere in pareggio il 
98, risultato certamente 
non brillante - se si tiene 
conto del buon andamento 
delle commesse «cruiser» - 
che sconta ancora i nume- 
rosi incidenti di percorso 
(Disney il più Sa 
susseguitisi in questo bi- 
ennio. Stagione di consun- 
tivi, stagione di rettifiche 
e di smentite. Prima que- 
stione: l’Iri «marca» stret- 
to una controllata che a 
via Veneto ha dato qual- 
che grattacapo? Normale - 
replica lo stato maggiore 
aziendale - che l’azionista 
«pedini» un gruppo che, 
proprio nel momento in 
cui deve aprirsi a capitali 
esterni, ha palesato falle 
preoccupanti; ma il peg- 

io, garantiscono in via 

enova, è passato e l’Iri 
ne è consapevole. Seconda 
questione: ma il «pool» di 
banche, che doveva ricapi- 
talizzare Fincantieri, non 
è un po’ in ritardo? E'vero: 
l'operazione procede lenta- 
mente, l'iter è complesso, 
il ‘98 non troppo positivo 
di Fincantieri non ha con- 
tribuito ad accelerare le 
pratiche. Terza questione: 


«biglietto verde» non avrà 


Fincantieri, in vista dello 
smantellamento. dell’Iri, 
affluirà nel «contenitore» 
Fintecna, come ha recente- 
mente scritto «Milano Fi- 
nanza»? Al quartier gene- 
rale di Fincantieri non ri- 
sulta nulla di questa fac- 
cenda; l’Iri - viene risposto 
- ha un anno e mezzo di vi- 
ta davanti a sè e molte de- 
cisioni debbono ancora es- 
sere assunte. Quarto que- 
sito: e le voci di dirgissioni 
del vertice, che erano cor- 
se per «radio fante» alla fi- 
ne della scorsa settimana, 
hanno un minimo di credi- 
to? Neanche per sogno, 
per la plancia di comando 
PER naturale a fine 

E dal primo gennaio del- 
l’anno entrante scatterà 
invece la riorganizzazio- 
ne, «consigliata» da 
McKinsey nei mesi prece- 
denti: partono tre direzio- 
ni, ripartite per aree d'af- 
fari, una dedicata alla cro- 
cieristica, una al traspor- 
to mercantile, una al mili- 
tare. Per quanto riguarda 
i committenti «cruiser», 
salvo sorprese, nulla si 
muoverà fino a quando il 


ritrovato gli antichi fulgo- 
ri: con una quotazione 
non inferiore a 1750 lire, 
se ne riparlerà. 

Sempre battaglia con i 
coreani, che non accettano 
la bordata di critiche euro- 
pea sparata contro il dum- 
ping e contro l'utilizzo dei 

lenari del Fondo moneta- 
rio a copertura dei deficit 
cantieristici: missioni Ue 
a Seul sono DFE MOTOR 

per l'avvio del ’99. 
Massimo Greco 


| 
| 
| 


8° Ipiccoo 


GERUSALEMME E’ un clima di 
smobilitazione iniziale 
quello che ieri in Israele si 
è cominciato a respirare 
alla Knesset (parlamen- 
to): i deputati sono appar- 
si infatti distratti dai pre- 
parativi per la prossima 
campagna elettorale e pre- 
occupati per il proprio fu- 
turo politico. Mentre nei 
partiti sì cominciano a sce- 
gliere i responsabili delle 
campagne e delle strate- 
gie elettorali, i palestinesi 
osservano con attenzione 
gli sviluppi della situazio- 
ne politica nello stato 
ebraico e si chiedono con 
non poca apprensione qua- 
li riflessi que- 
sta potrà avere 
sulla capacità 
e sulla volontà 
del governo di 
Benyamin Ne- 
tanyahu di at- 
tuare quando 
concordato ne- 
li accordi di 
ye Planta- 
tion. Già ieri 
mattina diver- 
si organi di 
stampa israe- 
liani davano 
per pressochè 


congelamento 

del processo di pace per di- 
versi mesi, sicuramente fi- 
no alla conclusione delle 


di un nuovo governo. L’ uf- 
ficio del premier ha in par- 
te cercato di fugare le ap- 
prensioni palestinesi affer- 
mando che, indipendente- 
mente dalla situazione po- 
litica interna, Israele ri- 
spetterà gli impegni presi 
a Wye Plantation a condi- 
zione però che prima l’ Au- 
torità palestinese onori 
tutte le richieste già elen- 
cate dal premier nei gior- 


MEDIO ORIENTE 
Gerusalemme andrà alle urne il 27 aprile 


Aria elettorale in Israele: 
partono le «grandi manovre» 
mentre i palestinesi fremono 


inevitabile un Benjamin Netanyahu 


elezioni e alla formazione- 


ni scorsi. Un unilaterale 
congelamento unilaterale 
degli accordi di Wye ‘da 
parte di Israele, ha intan- 
to avvertito il capo di sta- 
to maggiore Shaul Moffaz, 
rischia di provocare una 
nuova ondata di violenze 
nei territori palestinesi. 
Alla Knesset, intanto, i 
partiti cercano un accordo 
sulla data delle elezioni 
anticipate in modo da po- 
ter completare l'iter della 
legge sottoponendola in se- 
conda e in terza definitiva 
lettura al voto dei deputa- 
ti, già la prossima settima- 
na. La data più probabile 
appare quella del 27 apri- 
le, pochi gior- 
ni prima del- 
la data stabili- 
ta (4 maggio) 
per la conclu- 
sione dei ne- 
goziati sull’as- 
setto politico 
ermanente 
in Cisgiorda- 
nia e Gaza. 
In questo gior- 
il presiden- 
te palestinese 
Yasser Arafat 
ha detto di vo- 
ler proclama- 
re la nascita 
di uno stato 
palestinese indipendente. 
Egli potrebbe però rinvia- 
re questo annuncio per 
non dare a Netanyahu mu- 
nizioni nella sua campa- 
gna elettorale. A richiama- 
re su di sè la luce dei riflet- 
tori è stato ieri l ex mini- 
stro del tesoro Dan Meri- 
dor, 51 anni, che aveva da- 
to le dimissioni dal gover- 
no Netanyahu oltre un an- 
no fa in seguito ad aspri 
dissensi di politica econo- 
mica. Meridor ha annun- 
ciato che si candiderà alla 
carica di primo ministro. 


Impeachment pronto anche per Eltsin | 


ESTERI 


Pesanti le accuse al Presidente russo, tra le quali genocidio, ma la Costituzione «blindata» lo mette al riparo da ogni agguato 


MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


Intanto negli Usa un «salvagente» per Clinton lanciato dal senatore Byrd 


MOSCA Divisi dopo l’operazio- 
ne «Desert Fox» sulla politi- 
ca estera, Boris: Eltsin e 
Bill Clinton sono atcomuna- 
ti nei guai: anche per il pre- 
sidente russo il prossimo 
gennaio sarà un mese diffi- 
cile, con i deputati della Du- 
ma decisi ad avviare nei 
suoi confronti una procedu- 
ra di impeachment. Il capo 
della Duma, il comunista 
Ghennadi Selezniov, ha an- 
nunciato ieri che i lavori 
della commissione incarica- 
ta di redigere i capi d’accu- 
sa è quasi finito, e che nel 
gennaio prossimo comince- 
rà il dibattito alla Camera 
bassa. Cinque i capi di im- 
putazione: l’aver distrutto 
l’Urss col trattato di Bielo- 
vieshkaya Pushcha del di- 
cembre 1991, nonostante 


Ma Baghdad scaglia 
il suo «anatema» 
contro Richard Butler 


BAGHDAD L'Iraq ha accusato 
ieri «aerei nemici» non iden- 
tificati di aver sganciato 
due missili aria-terra nei 
pressi della città di Basso- 
ra, nel sud del Paese, ma 
sia gli Usa sia la Gran Bre- 
tagna, che «la settimana 
scorsa hanno condotto un 
attacco militare congiunto 
contro l’Irag, hanno negato 
ogni coinvolgimento nell’in- 
cidente. L'allarme è scatta- 
to alle 9.15 locali (le 7.15 in 
Italia) quando ‘le forze ar- 
mate irachene avrebbero vi- 
sto «quattro formazioni di 
aerei militari» sorvolare 
una stretta zona smilitariz- 
zata al confine tra Iraq e 


nel marzo precedente i so- 
vietici si fossero pronuncia- 
ti contro in un referendum; 
l’aver cannoneggiato i depu- 
tati ribelli del Soviet supre- 
mo nell’ottobre del 1993; 
l’aver avviato la guerra in 
Cecenia; l’aver portato allo 
sbando le Forze armate, 
delle quali è comandante 
supremo; il genocidio, con 
riferimento ai salari e alle 
pensioni non pagati, alle 
vittime delle riforme econo- 
miche e alla diminuzione 
dell’aspettativa di vita me- 
dia dei russi. Almeno uno 
‘di questi punti, quello del 
conflitto ceceno, potrebbe 
trovare fra i deputati il con. 


i 
NEAPON Tar 


EPS KILUNG 


senso necessario per avvia- 
re la procedura di impeach- 
ment, secondo Selezniov. 
Ma mentre Clinton si de- 
ve appellare alla compren- 
sione del Senato per evita- 
re la destituzione, Eltsin è 
relativamente tranquillo: 
la Costituzione «blindata» 
del dicembre 1993 rende la 
procedura di messa in sta- 
to di accusa di un presiden- 
te estremamente. difficile, 
quasi impossibile. L’impea- 
chment deve infatti essere 
votato da una maggioranza 
dei due terzi della Duma; 
confermato da una senten- 
za della Corte suprema e 
avallato dalla Corte costitu- 


Kuwait sulla quale nean- 
che ai velivoli occidentali è 
consentito volare. Cinque 
ore dopo, sempre secondo 
l’esercito iracheno, citato 
dall'agenzia di stampa Ina, 
«cinque formazioni degli ae- 
rei dei criminali hanno rin- 
novato alle 14.17 (le 12.17 
in Italia) le loro violazioni 
del nostro spazio aereo... A 
nord di Bassora e hanno 
sparato due razzi prima di 
fuggire». L’asserito attacco 
è avvenuto mentre il Consi- 


glio di Sicurezza dell’Onu, 
diviso da profondi contra- 
sti, ha già avviato una ma- 
ratona negoziale sulla que- 
stione dell’Iraq mentre a 
Baghdad, che va lentamen- 
te tornando verso la norma- 
lità dello stato d'assedio, so- 
no rientrati questa sera da 
Amman circa 100 operatori 
umanitari dell’Onu che ve- 
nerdì avevano lasciato 
l'Iraq a causa dei bombar- 
damenti anglo-americani. 
Prima ancora dell’arrivo 


‘ zionale (i cui membri sono 


scelti dallo stesso presiden- 
te e confermati poi dalla Ca- 
mera alta); infine, entro e 
non oltre i tre mesi dall’av- 
vio della procedura (cioè 
dal voto della Duma) si de- 
vono pronunciare i senatori 
del Consiglio della Federa- 
zione, sempre con una mag- 
gioranza di due terzi. Se i 
tempi non sono rispettati, 
l'istanza è considerata re- 
spinta. Eltsin, che dagli at- 
tacchi anglo-americani con- 
tro l'Iraq appare sempre 


“più attivo, continua a riba- 


dire che porterà a termine 
il suo mandato, e i mezzi - 
salute permettendo - non 
gli mancano. Ben poche for- 
ze ‘politiche poi sono ora in- 
teressate a una campagna 
elettorale anticipata, dato 
ÙI 

È 


che i candidati iniziano ap- 
pena a organizzarsi, 
Intanto sul «fronte» ame- 
ricano, Robert Byrd, uno 
dei senatori più autorevoli, 
ha schiuso la porta ad un 
compromesso per evitare il 
rocesso al presidente Bill 
linton. L’esponente demo- 
cratico, da 40 anni in Sena- 
to, ha lasciato intendere 
che una censura è possibile 
in alternativa al processo. 
Ma Byrd ha posto due con- 
dizioni: una mossa del gene- 
re dovrà essere fatta dai se- 
natori, senza interferenze 
da parte della Casa Bian- 
ca, e dovrà inoltre essere bi- 
partitica: «altrimenti non 
avrà alcuna credibilità». 
«L'intervento di Byrd è im- 
portante, perchè giunge da 
una delle massime autorità 
sulla storia e sulle procedu- 
re del Senato. 


Mentre resta il giallo di un bombardamento «fantasma» nell’area di Bassora 


L'Onu riprende gli aiuti all'Iraq 


nella capitale irachena del 
personale addetto alla di- 
stribuzione degli aiuti uma- 
nitari, le forniture di questi 
ultimi erano riprese ieri 
mattina. Sono essenzial- 
mente generi di prima ne- 
cessità come viveri e medi- 
cinali giunti nel Paese a 
bordo di un centinaio di au- 
tocarri. provenienti dalla 
Giordania. John Mills, por- 
tavoce: del programma 
Onu, ha confermato che an- 
che le operazioni di regi- 
strazione dei carichi sono ri- 
prese nel porto di Umm Qa- 
sr, sul Golfo, ad Al-Walid, 
sulla frontiera siriana, e a 
Trebil, su quella giordana 


La Comunità ha ufficialmente sancito la validità e l’entrata in vigore del trattato che sarà operativo dal primo febbraio del 1999 


L'Ue «battezza» l'associazione della Slovenia 


Prende così corpo la cornice istituzionale indispensabile per puntare alla piena adesione 


LUBIANA I ministri dell’am- 
biente dell’Unione europea 
hanno sancito la piena ope- 
ratività dell'accordo di asso- 
ciazione della Slovenia al- 
Ue a partire dal primo feb- 
braio del 1999. Ora la Com- 
missione dovrà formalmen- 
te comunicare la decisione 
al governo di Lubiana e fon- 
ti di Bruxelles confermano 
che l’atto sarà inoltrato già 
prima di Natale. La Slove- 
nia era l’ultima tra le prime 
candidate all'adesione al- 
l'Ue cui mancava ancora lo 
status di associazione. La 
«storia europea» di Lubiana 
inizia il 10 giugno del 1996, 
quo il premier Drnovsek 
firmò a Lussemburgo l’atto 
di associazione e, assieme 
ad esso, l’allegato 18, ossia 
il cosiddetto «Piano Solana» 
che poneva termine alle plu- 
riennali diatribe con l’Italia 
relative alla re- 
stituzione dei 
beni abbando- 
nati deli esuli 
L'accordo è sta- 
to ratificato per 
primo dal Parla- 
mento europeo 
nell’ottobre del 
796 e, per ulti- 
mo, dalla Gre- 
cia nell'ottobre 
di quest’ anno, 
in occasione del- 
la vista ad Ate- 
ne del primo mi- 
nistro Drnov- 
sek. Mentre la 
ratifica avvenu- 
ta alla Camera 
di Stato di Lu- 


biana nel luglio Il premier, Drnovsek 


del 1997 ha per- 

messo alla Slo- 

venia di rientrare nel primis- 
simo cerchio delle aspiranti 
all'ingresso nell’Ue. L’asso- 
ciazione rappresenta il qua- 
dro istituzinale e normativo 
sul quale si vanno a inserire 
le trattative relative all’ade- 
sione vera e proprio all’Unio- 
ne europea. 

Ma l’entrata in vigore del 
trattato di associazione assu- 
me un significato particola- 
re per le nostre terre di con- 
fine. Infatti con il primo feb- 
braio del 1999 il cittadino 
europeo che ha già risieduto 
per almeno tre anni nel ter- 


ritorio sloveno potrà acqui- 
stare beni immobili. Un di- 
scorso che coinvolge in pri- 


ma persona D20Eno gli esuli - 


istriani del dopoguerra. Di- 
ritto che Lubiana ha dichia- 
rato di essere pronta a ga- 
rantire in Riese però del 
principio di reciprocità. Per 
cui il governo italiano dovrà 
affrettarsi a cancellare quei 
divieti ancora vigenti nel 
Friuli-Venezia Giulia e rela- 
tivi all'acquisto di immobili 
da parte dei cittadini della 
Slovenia, Gli altri cittadini 
europei dovranno attendere 
4 anni prima di poter accede- 
re al mercato immobiliare 
sloveno. E con le limitazioni 
che il governo di Lubiana 
già da qualche mese sta pre- 

isponendo, rischiando così 
di incorrere in ùna censura 
da parte delle autorità comu- 
nitarie che non vedrebbero 
certo di buon oc- 
chio il varo di 
norme che van- 
no nella esatta 
direzione  con- 
traria a quelli 
che sono gli 
standard nor- 
mativi europei 
eai quali la Slo- 
venia dovrà ine- 
vitabilmente 
uniformarsi se 
vorrà diventare 
una stella d’Eu- 
ropa in tempi 
brevi. Un po’ 
presuntuosa- 
mente a Lubia- 
na parlano del 
Ito gennaio 

lel 2003 come 
data di adesio- 
ne all’Ue, ma a 
Bruxelles sono molto più 
scettici e pur non ponendo 
scadenze temporali prevedo- 
no che nulla avverrà prima 
del 2006-2007. 

Alla Slovenia non resta, 
dunque, che rimboccarsi le 
maniche e iniziare concreta- 
mente a ragionare europeo. 
Una situazione positiva nel- 
l’avvicinamento all’Ue rap- 
presenterebbe sicuramente 
anche un ottimo viatico per 
l'ingresso nella Nato, soprat- 
tutto in vista del vertice At- 
lantico dell'aprile prossimo 
a Washington. 

Mauro Manzin 


GLI OBBLIGHI 


comunitari 


gore. 


I DIRITTI 


Piano Solana: heni immobili 
accessibili agli esuli italiani 


LUBIANA La clausola più significativa del trattato di asso- 
ciazione è sicuramente costituita dall’«Allegato 13», 
quello che viene comunemente definito come «Compro- 
messo spagnolo» o «Piano Solana». A partire dal primo 
febbraio 1999 i cittadini europei che hanno già risiedu- 
to per almeno tre anni «nel territorio della Slovenia» 
potranno acquistare beni immobili. Gli altri cittadini 
ovranno attendere ancora quattro anni 
per esercitare lo stesso diritto. Il tutto racchiude il prin- 
cipio della reciprocità. Un esule, ad esempio, potrà sì 
acquistare una casa nel capodistriano solo se un cittadi- 
no sloveno potrà fare lo stesso e alle stesse condizioni 
in Italia. A stabilire se tale principio è rispettato sarà 
un'apposita commissione che sarà operativa presso il 
ministero della Giustizia sloveno. 

Ci sono poi gli obblighi più strettamente economici 
relativi al contingentamento di alcuni prodotti. Tale re- 
gime sarà operativo soprattutto per i comparti dell’agri- 
coltura, del tessile e dell’acciaio. E qui in Slovenia sor- 
gono già le prime preoccupazioni per le sorti delle accia- 

‘ierie di Jesenice che attualmente producono componen- 
tistica per carri armati (torrette e scocche). Lubiana 
guarda con una certa preoccupazione anche alle norme 
anti-dumping che la Comunità applica con estremo ri- 


ranno. 


Lubiana può ora contare 
anche sui soldi dell'Europa 


LUBIANA Con l’Associazione la Slovenia riscuote 
una cambiale di altissimo valore per il futuro in- 
gresso a pieno titolo nell’Unione europea. Ma per- 
mette altresì a Lubiana di usufruire di tutta una 
serie di programmi comunitari in molteplici set- 
tori tra i quali quello dell’istruzione, della cultu- 
ra, della ricerca, e dei media. 

Sul piano macroeconomico è prevista la clauso- 
la dell'eventuale aiuto finanziario comunitario 
per coprire eccessive esposizioni nella bilancia 
dei pagamenti. Per ora hanno usufruito di tale 
«benefit» solo la Bulgaria (nel ’96 ha incassato 
250 milioni di ecu) e l'Ungheria (nel’90 ha ricevu- 
to. un miliardo di ecu per la stabilizzazione del 
proprio sistema economico). | 

Sulla base del trattato di associazione Lubiana 
ha ottenuto il diritto di iniziare le trattative con 
la stessa Unione europea pet l'adesione. Il primo 
impegno della Slovenia è l'armonizzazione della 
propria normativa a quelli che sono gli standard 
comunitari. Secondo fonti slovene questo proces- 
so dovrebbe durare fino al luglio del prossimo an- 
no, mentre le trattative vere e proprie prosegui- 


° 


La diplomazia anglo-americana riesce a evitare all’equipaggio di dover atterrare forzatamente a Lhasa 


Mongolfiera globetrotter «doma» la Cina 


LONDRA // tentativo dell’ equi- 
paggio Branson-Fosset di 
stabilire il nuovo record di 
cireumnavigazione del glo- 
bo ha rischiato ieri di in- 
frangersi contro una mura- 
glia cinese diplomatica: l’or- 
dine di atterraggio imparti- 
to dal Governo di Pechino 
poco prima di mezzogiorno 
(ora italiana), infatti, ha te- 
nuto con il fiato sospeso i 
membri della spedizione 
(nonchè milioni di persone 
che seguono il viaggio su In- 
ternet) fino alle 14.30, quan- 
do cioè è arrivato il contro 
ordine grazie a un intenso 
lavoro diplomatico dietro le 
quinte che ha mobilitato an- 


che il premier Tony Blair e 
la Casa Bianca. La richie- 
sta di atterraggio (nel capo- 
luogo tibetano di Lhasa) è 
giunta quando la mongolfie- 
ra, che non era riuscita a 
imboccare il corridoio offer- 
to dai cinesi a sud del Pae- 
se, soruolava illegalmente il 
territorio da ormai 12 ore. 
Per l° equipaggio dell’aero- 
stato è stato praticamente 
impossibile rispettarla poi- 
chè, come ha spiegato Pa di- 
rettore del progetto «Ico Glo- 
bal», Mike Kendrick, in Ci- 
na era notte fonda e un at- 
terraggio avrebbe significa- 
to «mettere a rischio le vite» 
dell’ equipaggio. Il viaggio, 


dunque, è proseguito, ac- 
compagnato da una freneti- 
ca operazione diplomatica 
che ha visto all'opera il mi- 
nistero degli esteri britanni- 
co, l’ ambasciatore britanni- 
co a Pechino, l’ ex primo mi- 
nistro della Gran Breta- 
gna, Edward Heath, il pre- 
mier Tony Blair e, a 
Washington, la Casa Bian- 
ca. 

La Cina aveva concesso 
alla mongolfiera di sorvola- 
re il territorio lasciando li- 
bero però solo un corridoio 
a sud del 26° parallelo. Un 
passaggio che l’ equipaggio 
non è riuscito a imboccare 
poichè, per evitare lo spazio 
aereo iracheno, era stato co- 


stretto a spingersi più a 
nord. Di fatto, dunque, Ri- 
chard Branson, il suo ex ri- 
vale Steve Fosset e il co-pilo- 
ta, Per Lindstrand, sono en- 
trati in Cina circa 400 chilo- 
metri a nord del corridoio 
che le autorità cinesi aveva- 
no messo loro a disposizio- 
ne' per la traversata. 
mongolfiera procede adesso 
a passo spedito verso l’ocea- 
no Pacifico sia per recupera- 
re il tempo perduto a causa 
dei vari contrattempi incon- 
trati finora, sia perchè le 
autorità cinesi hanno detto 
chiaramente che deve la- 
sciare lo spazio aereo del 
Lo «il più presto possibi- 
e». 


mentre non è stato mai in- 
terrotto l'inoltro degli aiuti 
dal transito di Zakhi, alla 
frontiera con la Turchia, co- 
me pure non sono mai sta- 
te fermate le esportazioni 
di greggio, come previsto 
dall’ accordo «cibo in cam- 
bio di petrolio». Da parte 
sua, la stampa ufficiale ira- 
chena continua a non ri- 
sparmiare critiche e accuse 
all’Unscom, la commissio- procedere irapporti di lavo: 
ne Onu per il disarmo ira- ro tra l'Iraq ed il Consiglio 
cheno, nè al suo capo Ri- di Sicurezza è che questo 
chard Butler. Il quotidiano proceda ad una revisione 
«Baghdad Times» ha scrit- globale di tali DODIEI ba 
to che «gli aggressori debbo- sata su una tabella di mat: 
no sapere che alle loro spie, cia breve e precisa che fissi 
uo dal cane rabbioso una data definitiva per la 
‘utler, non sarà più consen- revoca delle sanzioni». 
TA 


| DAL MONDO 
Duro battibecco tra i partner dell'esecutivo 


Germania: governo Schroder 
a rischio sui temi del nucleare 
| verdi minacciano la crisi 


BONN Il cancelliere tedesco Gerhard Schroder ha messo 
in guardia il ministro dell’ambiente, il verde JuergeD 
Trittin, affermando che il suo atteggiamento sulla que- 
stione del nucleare richia di mettere in pericolo la coali- 
zione di governo. «Se si vuole uscire dal nucleare in un 
lasso di tempo prevedibile e senza richieste di danni 
che non possono essere soddisfatte, si deve ricercare 
un clima di concenso», scrive Schroder in una dichiara- 
zione pubblicata a Bonn. «Chi mette in pericolo questa 


tito di calpestare il suolo 
dell’ Iraq» e che «è del tutto 


rizzi il ritorno dell’Unscom 
di modo che essa possa for: 


nici informazioni sulla pot 
tata dei danni inflitti alle 
installazioni irachene pel 
bombardarle di nuovo» 


diano - il solo modo per fa! 


l’accordo politico al quale siamo giunti e che costituisce 
‘una componente importante della coalizione». 


Gran Bretagna: scandalo giudiziario investe 
Peter Mandelson, il braccio destro di Blair 


LONDRA Nei guai Peter Mandelson, eminenza grigia del 
governo Blair: ha nascosto un «generoso prestito» da 
parte del paperone del New Labour, il sottosegretario 


«Quindi - conclude il quotir | 


questione - aggiunge il cancelliere - rimette in causal. 


al Tesoro Geoffrey Robinson, e a Londra è scandalo. In 
qualità di ministro dell'Industria e del Commercio 
Mandelson sta indagando su Robinson, sotto accusa 
per l'estrema reticenza con cui ha rivelato al parlamen: 
to i suoi tanti rivoli di ricchezza: e si scopre adesso che 
il più ascoltato consigliere del primo ministro Tony Bla= 
ir non si è comportato meglio e ha glissato sull’apparen- 
te conflitto di interesse. Î conservatori di William Ha 
gue hanno subito fatto un gran baccano. 


Algeria: neppure il Ramadan ferma le stragi 
Sgozzate tre persone, attaccato un ospedale 


ALGERI Tre persone, un militare e due civili, sono staté 
sgozzate nelle regioni algerine di Jijel e Bouira, ad est 
di Algeri, da presunti estremisti islamici. Lo riferisce 

quotidiano «Le Soir d’Algerie», mentre «Le quotidie® 
d’Oran» dà notizia di un attacco avvenuto lunedì da 
parte un gruppo armato contro l'ospedale di Ai 
N’sour, nella regione di Ain Defla, a 150 chilometri & 


nali, non ha causato vittime ma ingenti danni materia” 
li. Si tratta dei primi attentati segnalati dall'inizio, sa 
bato scorso, del Ramadan, il mese musulmano del dir 
giuno. 


Libano: raid dei caccia israeliani nella Bekaa” 
causa sette morti, una donna e i suoi sei figli 


BEIRUT L’incursione di caccia bombardieri israeliani Fia 
tuata nel primo pomeriggio di ieri nella valle orientale ll 
banese della Bekaa, in prossimità della città di Baalbe! o 
ha fatto sette morti, una donna e i suoi sei figli, tre e 
schi e tre femmine. Lo ha riferito la radio «Voce del Lib 
no» citando un portavoce del movimento libanese Se!" È 
«Hezbollah» contro le cui presunte basi è stato dire! 
l'attacco israeliano. L’alto numero di vittime, ROLE 
analisti locali, potrebbe essere stato causato dall’elem! cn 
to sorpresa in quanto di rado i velivoli israeliani Dn 
gono a bombardare la valle orientale della Bekaa. 2 ter 
fine con la Siria, limitandosi a colpire obiettivi all'in! 

no o a ridosso della cosiddetta «fascia di sicurezza”. 


ovest di Algeri. L'attacco, compiuto con mortai artigia- | 


impensabile che l’Iraq auto 


nire ad americani e britan- 


lidi 


i, 
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Incontro a Lubiana tra i vertici comunali, il presidente del parlamento Podobnik e il ministro Grafenauer 


Capodistria verso la frantumazione 


CAPODISTRIA Il governo sta 
preparando, dal punto di vi- 
sta giuridico, la frantuma- 
zione della municipalità ca- 
POE, giudicata dal- 
fa Corte costituzionale trop- 
po estesa. Il disegno di leg- 
ge verrà poi trasmesso al 
parlamento per l’approva- 
zione. E° quanto hanno ap- 
preso i vertici comunali nel 
corso di un incontro svolto- 
si l’altra sera a Lubiana, al- 
la presenza del 
del parlamento sloveno Ja- 
nez Podobnik, del ministro 
per le autonomie locali Bo- 
zo Grafenauer, del respon- 
sabile della commissione 
parlamentare per le autono- 
mie locali Vili Trofenik, 
nonché di ‘rappresentanti 
governativi per le questioni 
giuridiche. 

Un atto, quello dell'Alta 
corte che ha impedito il re- 


‘ta dal 
residente. 


golare svolgimento delle 
elezioni comunali lo scorso 
22 novembre, provocando 
una mezza rivolta popolare 
e il ricorso del municipio al 
Tribunale per i diritti civili 
di Strasburgo. La sentenza 
dei giudici costituzionali è 
stata anche definita «di 
chiara matrice politica». A 
tale scopo era stata inoltra- 
ta una pronao supporta- 
mila firme, affin- 
ché si giungesse quanto pri- 
ma alle consultazioni. La 
divisione, tra l’altro, è sta- 
ta osteggiata dalla comuni- 
tà italiana, che teme di ve- 
dersi ridotti i diritti acquisi- 
ti nel comune attuale. 
All’incontro dell'altra se- 
ra erano presenti per parte 
capodistriana il sindaco Ire- 
na Fister e il presidente del 
consiglio comunale Lojze 
Peric. Entrambi, da sem- 


FIUME Segnali di ripresa dell’ 
attività portuale nel capo- 
luogo quarnerino. A nemme- 
No dieci giorni dalla fine 
dell’anno, a Fiume sono sta- 
movimentate 3, 13 milio- 
ne di tonnellate di merci, il 
25 per cento in pu rispetto 
a tutto il 1997. Un aumento 
apprezzabile ma che comun- 
Que va inquadrato in una 
Constatazione di fondo: ne- 
fi anni scorsi, quelli bellici, 
l'azienda portuale fiumana 
ha toccato i minimi storici 
N fatto di merci in arrivo e 
Dértenza e dunque qualsia- 
St ‘aumento, anche quelli 
Onsistenti, appare quasi lo- 
gico e non in grado di scate- 
nare un senso di euforia. 
Del resto non potrebbe es- 
sere diversamente visto che 
solo una decina di anni fa 
l'Ente porto poteva vantare 
un tonnellaggio annuo di ol- 
tre sette milioni. Comunque 
a ripresa è stata avviata e 
me hanno preso atto i massi- 
mi esponenti dell’ ini- 
Strazione portuale, o Port 
uthority, incontratisi di re- 
cente con i giornalisti. 
Il direttore Bojan Hlaca 
a evidenziato che una del- 
le maggiori ambizioni dell’ 


iministrazione è arrivare ‘ 


a un accordo che coinvolga i 
porti di Trieste, Capodistria 
e Fiume. "L'attuale concor- 
renza tra i tre maggiori por- 
ti dell'Alto Adriatico non tro- 
va la nostra approvazione. 
Cercheremo di individuare 
invece quelle forme di coope- 
razione che possano far na- 
scere un accordo in grado di 
opporsi alla concorrenza dei 
porti atlantici d'Europa". 
Hlaca ha ricordato inoltre 
che il Progetto Samsung è 
in fase di stallo in quanto il 
governo sudcoreano, per le 
note difficoltà di natura eco- 
nomica nel Paese asiatico. 


- tarda nel dare luce verde al 


contratto. Nell'attesa che 
da Seul arrivino notizie posi- 
tive, a Fiume sono stati ap- 
‘prontati progetti alternati- 
vi. L'eventuale accordo con 


la Samsung prevede l’instal-. 


lazione di sei moderne 
nei punti di maggior traffico 
del bacino, per un investi- 
mento di circa 58 miliardi 
di lire. Infine Hlaca ha sotto- 
lineato che sussiste un pia- 
no per la rivalorizzazione 
degli scali merci di Buccari 
rsica, in quel di Arsia, e 
che sempre a Buccari do- 
vrebbe venir costruito un 
Marina. 


ZAGABRIA La nuova conces- 
sionaria della Fiat per il 
mercato croato e bosniaco 
è la Ac Astra con sede a 
Zagabria ma controllata 
dalla Autocommerce Spa 
di Lubiana. D'ora innanzi 
le vendite del gruppo Fiat 
in Croazia e Bosnia faran- 
no capo interamente al- 
Y'Astra, di cui l’azienda 
slovena detiene il 60 per 
cento del pacchetto azio- 
nario. 

La novità, che era da 
tempo nell’aria, è stata 


conferenza stampa indet- 
ta dall’azionista di mag- 
gioranza e dalla sua suc- 
cursale croata. La Astra 
subentra così alla zarati- 
na Zadarkommerce, dalla 
primavera scorsa piomba- 
ta in un mare di difficoltà 
dopo che l’anno scorso era 


La Fiat si affida alla Ac Astra 
per le vendite in Croazia 


formalizzata ieri in una, 


‘stata la concessionaria 
Fiat di maggiore successo 
nel mondo e come tale pre- 
miata dalla Casa torine- 
se. I motivi del tracollo 
dell’azienda zaratina re- 
stano ancora imperseruta- 
bili, ma sta di fatto che 
già da mesi arrivare a 
una vettura del gruppo 
Fiat era un'impresa im- 
proba e snervante. 

Ora, dopo l’entrata in 
scena della lubianese Au- 
tocommerce e della sua af- 
filiata Astra, le difficoltà 
paiono destinate a rientra- 
re, anche una normalizza- 
zione completa appare 
possibile solo a comincia- 
re da febbraio. Significati- 
vo pure il fatto che Astra- 
Autocommerce avranno 
pure l’esclusiva nel piaz- 
zamento di vetture Fiat, 
Alfa Romeo e Lancia s 
mercato bosniaco. 


pre contrari alla frantuma- 
zione (come del resto sanci- 
to da due referendum popo- 
lari), hanno sottolineato la 
necessità di un atto forma- 
le da parte della Camera di 
Stato, unica competente a 
prolungare il mandato de- 
gli attuali amministratori 
In questo periodo transito- 
rio, da qui alle prossime ele- 
zioni locali. Un procedimen- 
to che, a detta dei capodi- 
striani, non è di competen- 
za della Corte costituziona- 


« le, come invece avvenuto. 


Il sindaco e il presidente 
dell’assemblea cittadina 
hanno avvertito i rappre- 
sentanti statali che, in caso 
di divisione di Capodistria, 
essa dovrà prima passare 
al vaglio degli elettori, at- 
traverso l'ennesimo referen- 
dum. 

Alessio Radossi 


Il governo prepara il disegno di legge - Il sindaco (contrario) invoca il referendum 


SLOVENIA 
Talleto 1,00 = 10,32 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 265,04 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 4.299,38 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 4,20 = 1.113,17 Lire/l 


SLOVENIA a 
Talleri/l 103,50 = 1.122,60 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 = 1.020,41 Lire/l 
(’) Dato fomito della Banka Koper dd di Capodistria 
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Incontro in vista della discussione al Sabor 


Opposizione e Hdz si parlano 
e forse verrà riscritta la legge 
per le lingue delle minoranze 


ZAGABRIA Qualche spiraglio affinchè la legge sull’uso uffi- 
ciale delle lingue minoritarie non venga approvata dal 


Sabor o Parlamento croato nella sua attu 


e versione. 


Teri a incontrarsi a Zagabria sono stati esponenti dell’ 
Esapartito di opposizione (socialdemocratici, dietini, po- 
olari, contadini, liberali e social-liberali) e dell’Hdz. 
‘a le altre cose è stato deciso che in merito alla norma- 
tiva il ministero della Funzione pubblica invii a tuttii 
gruppi parlamentari, incluso quello delle minoranze, i 
locumenti comprovanti ciò che a livello delle contee 
rientra nell’ambito delle autonomie locali o dell’ammini- 
strazione statale. Un distinguo VEDO ERO poichè l’uso 


ufficiale in forma parlata e scritta 


lella lingua minorita- 


ria a livello regionale viene tenacemente sostenuto dai 
parlamentari della Dieta democratica istriana e da alcu- 
ni CONEnE delle Comunità nazionali, tra cui il conna- 


zion: 


le Furio Radin. L’Hdz e le destre croate sostengo- 


no invece che l’uso delle lingue minoritarie non andreb- 
be esteso alle amministrazioni conteali, posizione che 
del resto riflette quanto contemplato dall'atto legislati- 
vo. Le parti in causa si esprimeranno definitivamente 
sulla delicata materia non appena avranno studiato a 


fondo i predetti documenti. 


icordiamo inoltre che per 


romulgare la legge in parola serve l'approvazione dei 
Ha terzi dei deputati della Camera bassa del Sabor. 


Le reazioni della direttrice Milotti e del deputato Radin dopo l’insufficiente stanziamento di fondi 


Pola, monito della scuola media italiana 
«Zagabria deve rispettare gli impegni» 


POLA Delusione nella città 
dell’Arena dopo che il parla- 
mento croato ha previsto 
nella Finanziaria solo un 
«acconto» per la costruenda 
scuola media italiana. Si 
tratta dell’edificio scolasti- 
co «battezzato» dal Presi- 
dente Oscar Luigi Scalfaro 
in visita un anno fa in 
Istria. All’epoca venne dato 
il via libera al contratto per 
la costruzione ella scuola, 
che prevedeva il concorso 
al 50 per cento da parte di 
Italia e Croazia. Zagabria 
ha assicurato nel 1998 una 
‘prima tranche, mentre per 
il 99 è stato garantito solo 
un acconto di due milioni 
di kune (mentre l'accordo 
ne prevedeva sei, pari a cir- 
ca un miliardo e mezzo di li- 
re). Il governo ha comun- 
que assicurato che avrebbe 
fatto fronte agli impegni, 
senza tuttavia spiegare co- 
me. A Pola, intanto, la noti- 
zia è stata accolta con com- 
prensibile apprensione. La 
data della fine dei lavori, 
prevista per il 31 agosto 
del prossimo anno, ora ap- 
pare meno scontata. «La de- 
cisione del Sabor - confessa 


la. direttrice della scuola 
Claudia Milotti - ci ha la- 
sciato molto perplessi. Per- 
plessi in quanto il governo 
croato con 2 milioni di ku- 
ne non può assolutamente 
far fronte a quegli impegni 
stipulati con il ministero de- 
gli Affari esteri italiano. Ci 
sono poi obblighi verso la 
ditta appaltatrice». Il man- 
cato stanziamento dei sei 
milioni appare oggi ancora 
più paradossale se si consi- 
dera che era stato lo stesso 


governo croato a insistere 
per partecipare alle spese 
di costruzione. L'Italia era 
infatti disposta a sobbarcar- 
si l’intero costo della futura 
scuola media italiana (am- 
montante a circa 5 miliardi 
di lire). Un dato che alimen- 
ta ancora di più le perples- 
sità della minoranza italia- 
na a Pola. «Resta una pun- 
ta di ottimismo - precisa la 
Milotti - ed è dovuta all’im- 
possibilità, almeno secondo 
noi, che un governo si rifiu- 


Il complesso Bernardino, vicino a Portorose 
viene completamente rinnovato e abbellito 


PORTOROSE Anche il villaggio turistico Bernardino, nelle 
vicinanze di Portorose si rifà gradatamente il look. In 
questi giorni l'impresa edile Stavbenik di Capodistria, 
ha iniziato i lavori di completo rinnovo tecnico-logistico 
dell’albergo. Oltre alla ricostruzione di una novantina 
di stanze, al piano terra dell’albergo verrà realizzato il 
più moderno parco marino del comprensorio costiero. 
Nel corso di una conferenza-stampa i responsabili 
della Hoteli Bernardin hanno annunciato che il parco 
marino comprenderà un originale sistema di piscine, la 
cui superficie si aggirerà sui mille metri quadri, e di- 
sporrà di infrastrutture complementari: trampolini, 
saune, fitness, cascate con speciali giochi d’acqua. 


ti di adempiere agli obbli- 
ghi sottoscritti. Un governo 
eve rispettare la parola 
data, altrimenti fa una figu- 
ra meschina». «Resta la cer- 
tezza - conclude la Milotti - 
che se non altro, grazie al- 
l'intervento del deputato al 
seggio specifico Furio Ra- 
in, bilancio statale 
non è stata tolta la voce 
«scuola di Pola» fortunata- 
mente, questa voce nel bi- 
lancio del governo croato 
"scuola di Pola" rimane». 
Ed è proprio Radin a com- 
mentare, nuovamente, 
quanto accaduto venerdì 
scorso in aula a Zagabria. 
«La Croazia dovrà far fron- 
te ai propri impegni - sotto- 
linea - anche se per ora si 
va avanti con dei trucchet- 
ti. I quali, secondo la logica 
Hdz, dovrebbero migliorare 
l’immagine dei loro politici 
locali, elargendo un terzo 
dei soldi che si erano impe- 
gnati a dare». «Un governo 
- aggiunge - anche se guida- 
to da questo partito, deve 
‘però rimanere una cosa se- 
ria. Se si rimangiasse quan- 
to sottoscritto, apparirebbe 
ridicolo». 
a. 
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IL PICCOLO. 


Min. Max. 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Cielo variabile. 


BANGKOK: HONG KONG 20 25 PECHINO 110 
BOGOTA JOHANNESBURG 15 22 RIODEJANEIRO 23 34 
BRUXELLES KIEV 2 ‘1 SANFRANCISCO 6 
BUDAPEST. L'AVANA 22 29 SANTIAGO 12 32 o 
GARAGAG > LOS'ANGELES li fe SiNc@r A gi f.000m 66 SEI 
LOS ANGE 6 SINGAPORE 24 31 1.000 m-6 A Lirica È 
G;DEL MESSICO MANILA ceo CI SYDNEY 1924 Su tutta la regione cielo in prevalenza sereno. Nei fondoval 
DUBLINO NAIROBI Hi TEL AVIV 9 17 molto basse, con minime prossime anche ai -20. 
FRANCOFORTE 9 
SRI 2 DOMANI 


IERI min. max. 


TRIESTE 36 56 
GORIZIA 06 69 
MONFALCONE -3,1 8,4 
UDINE 92 56 
PORDENONE 9,2 


3/6 
-1/2 


Tmax. 
Tmin. 


MADRID VERONA 


$ ) VENEZIA -1 
| -5/10 BARCELLONA MILANO 4 
4/14%, TORINO 43 


GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 

PISA 

ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


"LISBONA 


Ù 
VIABILITA Collegamento autostradale: Tangenziale Sud di Udine: Viabilità provvisoria, causa lavori, per la deviazione 
del traffico in entrambe le direzioni di marcia, nel tratto che collega ' uscita del casello di Udine-Sud con la SS 13. SS 15: «Via Flavia» - 
Dal km 10,1 al km 10,7 divieto di transito al valico confinario di Rabuiese peri veicoli di massa a pieno carico superiore a 5 tonn. Prove- 
nienti dal territorio italiano e diretti in Slovenia con deviazione degli stessi al valico confinario di Fernetti. SS 52 bis: «Carnica» - Tron 
Tolmezzo-Passo Monte Croce Carnico - In Comune di Arta Terme senso unico alternato dal km 7,1 al km:7,2. SS 202: «Triestina» - ex 


TONI iIWIWLOR 


L 
\ DOMANI 


.. 


2.000 m-6°G 
1.000 m -4°C 


G.V.T. - Restringimento della carreggiata con chiusura corsia di marcia e di emergenza al km 28,8 direzione Trieste. ipsa 


de 


nf. -20/-10°0 IONE GMOPC 10/2000 2080°C sup, 
20%6 30° 


Al Nord, centro, Sardegna e Campania: sereno con locali annuvolamenti più intensi sull'Abruz- 20 DL 


MEDIA DEI VENTI 


FORNI 


attendibilità 80% 
le alpini temperrature 


attendibilità 70% 
AI mattino tempo buono e molto freddo, in giornata aumento della nuvolosità e 
in serata sarà possibile qualche breve spruzzata di neve. 


TEMPORALE |. 


tI 
i n ar so n 08 dh 204 00 MODERATI 1 
il zo. Le nebbie durante la notte e al mattino interesseranno le pianure del Nord e localmente quel- ate di sole oreìsale. oredisale oredizota  NUBEBASSE S-6ms  piudifere 
Ì FRONTE le del centro. Puglia, Molise, Basilicata, Calabria e Sicilia: irregolarmente nuvoloso con addensa- 
It PRESSIONE menti più consistenti sulle regini adriatiche e zone ioniche dove non si escludono locali precipita- 
i | ba, ff zioni che potranno essere nevose sul rilievi. 
ROCOE caldo freddo occluso S. MARIA DI L. 8 13 
; RR. CALABRIA 10.15 
| RATUR stazionaria. PALERMO 10 14 
MESSINA 10 14 
14) settentrionali; forti al Sud, moderati al centro. Deboli variabili al Nord con locali rinforzi da Nord- CATANIA 4 16 
Est sulle Venezie. CAGLIARI Bisio: CALMO Mosso AGITATO | IA Godbmm t0-30mm supdo mm 


| 
| 
| 


CONSUMATORI 


‘agitati lo Jonio e l'Adriatico mei 


lonale. Mossi il Tirreno, l'Adriatico e lo Stretto di Messina. 


ALGHERO 


Moderata abbondante 


©: I GIOCHI 


ense 


Gli articoli che vanno per la maggiore come regali di Natale 


Videogiochi e «cellulari», 
utili, ma anche pericolosi 


Cambiare abitudini radica- 
te nel tempo è cosa ardua, 
anche se va a favore dei 
propri interessi. Parliamo 
di allargamento degli ora- 
ri di apertura dei negozi. 
Il 70% dei consumatori 
aveva espresso il proprio 
favore attraverso un’inda- 
gine condotta ancora nel 
’95, non riuscendo a com- 
prendere le chiusure infra- 
settimanali. E tale favore 
è ancora più evidente in 
questo periodo che prece- 
de le grandi feste di fine 
anno dove si possono dilui- 
re gli acquisti senza imbat- 
tersi in saracinesche chiu- 
se. E quest'anno sono par- 
ticolarmente frequentati i 
negozi che vendono video- 
giochi e telefonini cellula- 
ri. 
Ogni stagione si porta 
dietro nuove mode e que- 
sta è indubbiamente quel- 
la dei videogiochi, un setto- 
re dove la tecnologia si affi- 
na di giorno in giorno coin- 


sensi. È un fenomeno, que- 
sto dei videogiochi, che in- 
veste milioni di utenti, 
adulti e bambini, dove i 
ruoli si scambiano con fre- 
quenza al punto che pro- 
prio sulla fascia di consu- 
matori di età più alta si 
stanno concentrando gli 
sforzi della produzione for- 
nendo immagini sempre 
più aggressive, dove l’eroe 
di turno si trasferisce nel- 
l'immaginario del giocato- 
re con sensazioni reali. 
Dalle console portatili, 
con schermo ridotto che 
può danneggiare la vista 
se usato con molta fre- 
quenza, si è passati alle 
console collegabili al televi- 
sore, sempre dotate di con- 
troller (comando) e spesso 
anche di dispositivo vi- 
brante. Nella scelta tene- 
re conto del numero dei 
bit (da 8 a 16): più esso'è 
alto migliore è la resa gra- 
fica, e con l’uso di micro- 
processori più rapidi, mag- 
giore è la possibilità di gio- 


senso di osservare se i co- 
mandi sono ben concepiti, 
se le regolazioni e la mes- 
sa in funzione sono facili 
da farsi, e se la grafica è 
resa bene. 

E se vi siete lasciati con- 
tagiare da questa videoma- 
nia con l’alibi dei figli, eb- 
bene cercate di non lasciar- 
li a lungo davanti al video 
e giocate con loro. Sarà 
sempre meglio dire: «Fatti 
più in là!», che non lasciar- 
li soli. 

Altra moda imperante è 
quella del telefono cellula- 
re. Molto utile per chi lavo- 
ra, con alcune precauzio- 
ni, però (sia per gli adulti 
che per i più giovani): 
estrarre sempre l'antenna 
quando lo si adopera, spo- 
stare di frequente l’appa- 
recchio da un orecchio al- 
l’altro e non usarlo in mac- 
china. Ciò non solo per 
non compromettere la sicu- 
rezza di guida, ma anche 
DI evitare gli effetti del- 

’addensamento dei campi 


OROSCOPO : 


Ariete 
21/3 19/4 


Possibili scambi di idee 
coni collaboratori: mol- 
to dipenderà dalla vo- 
stra abilità diplomati- 
ca. Non date troppo pe- 
so al denaro. Più suc- 
cesso del solito in amo- 
re. 


Gemelli 
21/5 20/6 — 


Un’opportunità inatte- 
sa vi si presenterà 
quando stavate già du- 
bitando delle vostre ca- 
pacità. Cogliete l’occa- 
sione al volo. In amore 
tentennamenti pericolo- 
si. 


Toro 
20/4 20/5 


Molta fortuna in ogni 
campo: la situazione 
economica e quella pro- 
fessionale se ne avvan- 
taggeranno. Un sogno 
d’amore può realizzar- 
si, ma dipende solo da 
VOL. 


Cancro 
21/6 22/7 


La strada nel lavoro è 
tutta in salita perché 
siete abituati a punta- 
re sempre molto in al- 
to. Rimboccatevi le ma- 
niche. In amore cercate 
di scoprire la causa 
dell’insoddisfazione. 


Leone 
23/7 22/8 


Coltivate certi contatti 
perché potrebbero na- 
scere buone iniziative 
o validi suggerimenti. 
In amore dovete deci- 
dervi ad aprire gli oc- 
chi, è ora di guardarsi 
in giro seriamente. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Vergine 
23/8 22/9 


Belle soddisfazioni in 
campo professionale vi 
faranno dimenticare 
un periodo nero. Un 
viaggio vi porterà dei 
vantaggi. In amore sta 
nascendo qualcosa di 
valido e profondo. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Non rimandate le deci- 


SCARTO INIZIALE (5,4) 
Le mance 

Sostengono l'ardore... 

dei domestici. 


ANAGRAMMA (6) 
Ritratto di imprenditore 
Un vero capo, un duro, un emergente 
(con la tesa sul collo vien descritto), 
dal consumismo trae la sua funzione 
e, manco a dirlo, vien dalla gavetta! 


Ombretta 


Testafemata 


ORIZZONTALI: 1 Si riunisce per eleggere il nuovo Papa - 8 Richiesta urgente - 10 Dio con le alucce - 11 Il 
nome di Buzzanca - 13 Come certe illusioni - 14 Ottimistici - 15 Precede il mi - 16 Riceve 
onora... mangiando - 18 Tra uno e uno dà uno - 19 L'attore Testi - 20 Scrisse / Buddenbrook - 21 maestro 
spirituale indiano - 22 Il fiume di Gorizia - 24 La provincia con Saronno - 26 Tessuto per 
del mar Tirreno - 28 Lo è il genere che ci comprende - 31 Se canta si accusa - 32 Un sostegno squadrato - 
33 La fine del mondo - 34 Le vocali in bocca - 35 Seggio regale - 36 Uno... a Francoforte - 37 Sconfisse la 
Sfinge - 38 Noto college inglese - 39 Gancio per pescare - 40 Medici ospedalieri. 
VERTICALI: 1 La base dell'albero - 2 Il nome di Vergani - 3 Venne deriso da Cam - 4 Simbolo del cesio - 5 
Cornici luminose - 6 Piatti per tazzine - 7 Il padre di Ascanio - 8 Chiudono adesso - 9 Osso piatto del torace - 
12 Lo annuncia l'alba - 14 Giocò enigmistico illustrato - 15 Eroe manzoniano - 17 Quella alta sommerge gli 
scogli - 18 Se ne fanno cappotti militari - 19 Astuto, scaltro - 20 Carezze di bimbo - 21 Antica nave a remi - 
25 Gli Urali la dividono dall’Asia - 29 La celebre Lescaut - 30 Coccolano i nipotini - 32 Lo batte il full - 83 Fu 
un mago della moda - 35 | limiti di.Ted - 36 Risulta da due date - 37 Estremo Oriente - 38 Sono pari in venti. 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma a frase: monile; il nome - Indovinello: /a campana. 


la Secchia - 17 si 


lenzuola - 27 Isola 


ENIGMIST,; 


volgendo il soggetto in un co; confrontare il numero elettromagnetici. oO Ea sioni di lavoro impor- 
gioco che è virtuale ma  deigiochi disponibili, valu- Luisa Nemez 35 ai e 
che prende, però, tutti i tare la facilità d’uso nel Otc- Adoc CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Buon Natale : Felice Anno Nuovo 


e ricorda che è disponibile un vastissimo assortimento di piante 
d’interno, alberi e stelle di Natale di tutte le dimensioni 
splendidamente decorate con confezioni regalo 


SIMPATICHE SORPRESE A TUTTI I CLIENTI 


Ampio parcheggio interno 
TRIESTE - VIA BRANDESIA 13 (itancoctiea5. ciovan) Tel. 040-54307 


Consegne a domicilio in città e provincia 


arrivare in alto e subi- 
to, ma dovete stare at- 
tenti a decisioni fretto- 
lose. Incomprensioni 
pericolose in amore. 


Sagittario 
22/11 21/12 — 


Siete giù di tono e faci- 
le preda della depres- 
sione: nel lavoro è del 
tutto ingiustificata. 
Lettera inattesa. In 
amore evitate equivoci 
se volete un rapporto 
sincero e duraturo. 


Aquario 
20/1 18/2 


Novità in campo econo- 
mico per i nati della 
prima decade, gli altri 
dovranno pazientare. 
Avete bisogno di mag- 
giore calore umano: re- 
golatevi. Niente viaggi 
in questo periodo. 


re il treno. Temporale 
passato in amore, ma 
ora dovete essere più 
pazienti e comprensivi. 
Occhio alla salute.. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Nel lavoro, niente fer- 
merà la vostra ambizio- 
ne e la volontà vi farà 
superare facilmente gli 
ostacoli. In amore pote- 
te patire allattacco: fi- 
nalmente e il vostro 
momento.. 


Pesci 
19/2 20/3 


Nel lavoro state in al- 
lerta per non farvi 
spiazzare da concorren- 
ti senza scrupoli. Anco- 
rta qualche nuvoletta 
all'orizzonte in campo 
sentimentale: non dure- 
rà a lungo. 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI NUOVI 
ANTICHI - EXTRAFINI - SELEZIONATI. 


Aperto tutto l’anno, domeniche comprese. Lunedì chiuso 
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IL PICCOLO + 


Più tutela 
per il consumatore 


Sono esplosi in questi ulti-. 


mi periodi dei gravi proble- 
mi che hanno posto all’at- 
tenzione l’importanza della 
tutela dei consumatori e la 
brecarietà derivanti a loro 
sugli alimenti, a causa del- 
la depenalizzazione del rea- 
to, nei confronti di chi im- 
mette in commercio o libera 
vendita, prodotti alimenta» 
ri con la data di consuma- 
zione scaduta. 

Tutto questo dovrebbe 
porre all'attenzione della 
collettività l’importanza del- 
la legge n. 281 del 30 luglio 
‘98, che si offre come stru- 
mento per un nuovo tipo di 
patrocinio sociale, «il patro- 
cinio del consumatore» al 
quale è ormai riconosciuto 
un vero e proprio «status» 
giuridico e in. quanto tale 
portatore di diritti che l’at- 
tuale evoluzione legislativa 
sta definendo in maniera 
sempre più particolareggia- 
ta. 

Sta entrando così nel vi- 
vo la nuova normativa di 
tutela dei consumatori, una 
normativa fortemente auspi- 
cata anche da Bruxelles e 
che avvicina il nostro Paese 
ai modelli europei. Sappia- 
mo che questi primi passi a 
livello europeo, sono stati 
valutati con favore da Em- 
ma’ Bonino, commissario 
Ue per i consumatori. 

Infatti per i prossimi tre 
anni i Fifiettori della com- 
missione Eu in materia di 
tutela dei consumatori sa- 
ranno puntati soprattutto 
sui servizi, dall'energia alle 
banche, senza trascurare pe- 
rò il fronte dei prodotti di 
largo consumo. 

ino a ora la politica per 
i consumatori è stata molto 
legata ai prodotti, ma i con- 
sumi europei cambiano, in 
Italia ad esempiò dal 1983 
al 1995 il peso dei servizi 
sui bilanci familiari è pas- 
sato dal 32,5% al 41,5% e 
ciò richiede un'attenzione 
mirata così come il «com- 
mercio elettronico». 

Le questioni tradizionali 
non passeranno però in se- 
condo piano: per i consuma- 
tori europei la sicurezza dei 
consumi alimentari resta 
în cima alle priorità, occor- 
e inoltre una riflessione 
Sulle norme europee sull’eti- 
Chettatura, per rendere le 
etichette più affidabili, più 
credibili, con particolare ri- 
guardo per quelle che certi- 
LEA le produzioni ecologi- 
che. 

Un altro tema caldo di 
questi giorni è quello dei 
prodotti per l'infanzia, la 
Stessa Bonino si è detta fa- 
vorevole a limitare l’impie- 
go degli ftalati, sostanze 

lastiche usate nei giocatto- 

i. L'impegno della commis- 

sione sulla limitazione di 
queste sostanze sì inserisce 
nel piano triennale per i 
consumatori. 

Nella parte dedicata alla 
sicurezza dei prodotti, in 
particolare di quelli per l’in- 
fanzia, viene specificato che 
la. «commissione» intende 
fare proposte per includere 
gli ftalati Dolo normativa 
esistente riguardante le re- 
strizioni in materia di îm- 
missione sul mercato e di 
impiego di talune sostanze 
pericolose. 

Si tratta perciò di dare 
grande impulso alla legisla- 
zione leggera, ossia ui codi- 
ci di condotta, di autorego- 
lamentazione come è già av- 
venuto per l’Euro. 

Per tutto questo è indi- 
spensabile però che le asso- 
ciazioni dei consumatori ab- 
biano MIDO, re- 
sponsabilità, coesione e che 
si sani la divaricazione fra 
le associazioni più antiche 
e radicate dei paesi nordici 
e quelle più deboli di alcuni 
Paesi del Sud europeo. 

Sergio Ramani 
segretario provinciale 
Lega consumatori Acli 
Trieste 


Come ridurre 
l'inflazione 


Riducendosi l'inflazione si 
riduce il tasso di sconto. Ri- 
ducendosi questo si riduce 
anche quello per gli interes- 
si per il debito pubblico. 
S0 bisogna puntare sulla 
riduzione dell'inflazione 
ber ridurre le uscite dello 
Stato e contribuire a sanare 
il suo deficit. i 
Se per ridurre l'inflazione 
si può operare sul cosiddet- 
to paniere dei costi dei beni 
© dei servizi che vi sono com- 
Dresi, perché non ricompren- 
erui qualcosa che certa- 
mente è destinato a calare, 
Come le imposte e tasse che 
Prossimamente e immanca- 
ilmente sono destinate. a 
©Ssere ridotte, come ci ha so- 
ennemente promesso il si- 
€nor ministro Visco? 
sereste forse dubitar della 
Parola di un ministro? 
Aldo Cannata 
Trieste 


MODE - 


Natale, è tempo di brindare 


TOKYO Si chiama «Sparkling life» e ha la forma 
di un tappo di champagne il nuovo orologio che 
la Swatch ha presentato in occasione del Natale. 


Ridiscutiamo 
quel trattato 


La questione curda non è di 
oggi, come tante altre che 
interessano altre etnie sen- 
za terra, senza Patria. 

Sono problemi che do- 
urebbero essere posti alla lu- 
ce del sole là dove si legife- 
ra in campo internazionale, 
dovrebbero interessare 
‘quanti, politici e non, parla- 
no di «giustizia», esaltano 
quei principi codificati noti 
come «i diritti dell’uomo». 

Purtroppo, sono problemi 
creati, e voluti, dalle diplo- 
mazie per scopi non di giu- 
stizia ma nascosti fini di in- 
teressi i più vari. Che cosa 
hanno prodotto tali atti? Ri- 
volte, guerre, guerriglie. 

Guerriglie che furono 
classificate o lotte di libera- 
zione, oppure atti brigante- 
schi. I capi erano eroi o ca- 
pi briganti. 

Lotte di liberazione sono 
tutte quelle guerre combat- 
tute per l’indipendenza, per 
l’unificazione, sulla propria 
terra, di genti di una stessa 
etnia. Così în Europa, così 
in ogni parte del mondo. Le 
cause di tali lotte le dobbia- 
mo cercare nei trattati inter- 
nazionali, in particolare 
nei cosiddetti Trattati di pa- 
ce. Trattati scritti dai vinci- 
tori, scritti con la spada, 
con l’animo di chi odia, di 
chi cerca vendetta. Sono fa- 
migerati diktat! 

Vennero tracciati nuovi 
confini, divisero genti di 
una stessa etnia, unirono et- 
nie differenti; avviarono eso- 
di di intere etnie spinte fuo- 
ri dalle proprie case dagli 
eserciti occupanti. 

Potevano essere questi i 
padroni di una pacificazio- 
ne? Erano prodromi di futu- 
re rivolte, dì sicure guerri- 
glie. 

Se non tutti i sacrificati 
imbracciarono le armi per 
rispondere alle ingiustizie 
subite, lo si deve alla dispe- 
razione di quelle genti, alla 
loro reale ‘impotenza, alla 
dispersione imposta e, per 
tanti, ad una sopita speran- 
za di ravvedimento politico. 

In Italia c'è una etnia, ita- 
lica, spinta fuori dalle pro- 
prie case, un problema terri- 
toriale in quanto recenti in- 
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23 dicembre 1948 


TRIESTE — La Pc è au- 
torizzata a concedere ai 
locali pubblici il prolun- 
gamento dell’orario di 
chiusura dalla mezzanot- 
te alle 4 del mattino per 
le prossime festività: 24, 
25 e 26 dicembre, 1.0 
gennaio. 
Nell'ambito delle inizia- 
tive a favore di orfani e 
bambini bisognosi, da 
parte delle Forze Arma- 
te americane, ieri circa 
110 organi di nove istitu- 
ti triestini sono stati lo- 
ro ospiti al Teatro Nazio- 
nale DOSE spettacolo e dol- 
ci. Domani invece, al- 
l’Idroscalo civile c'è in 
programma un tratteni- 
mento per cento bambi- 
ni organizzato dalla si- 
ora Freeman. 
ORIZIA — Il locale Co- 
mitato per la difesa dei 
Disoccupati comunica, 
che la sede goriziana del- 
l'Inps ha disposto che, in 
occasione delle Feste Na- 
talizie, venga pagata la 
53.a settimana a tutti i 
disoccupati della Provin- 
cia: giovedì 23 corr. dal- 
le 15.30 alle 17.30 e non 
oltre. 


vasori balcanici, che qual- 
cuno chiamò «liberatori», si 
insediarono sulle nostre ter- 
re, nelle nostre case, mai lo- 
ro, e non se ne andarono 
contro ogni norma interna- 
zionale. 

Dopo il primo conflitto 
mondiale, Wilson aveva pro- 
posto una linea di confine 
etnica differente di quella 
prevista dai Patti di Lon- 
dra. Dopo l’ultimo conflitto 
le potenze vincitrici traccia- 
rono ben cinque confini tra 
l’Italia e la Jugoslavia. 

Davanti all’arroganza 
russo-slava l’occidente ce- 
dette. Ciò portò il genocidio 
delle foibe e l'esodo di 
350.000 istriani. Non abbia- 
mo dimenticato la nostra 
terra, la nostra casa. Il no- 
stro sogno è di ritornare, un 
ritorno pacifico perché chie- 
diamo ia di quel- 
l’atto internazionale, sotto- 
scritto anche dagli attuali 
occupanti invasori, «Les 
droits de l'homme». A 

Quali erano le condizioni 
dei firmatari dei trattati di 
pace? Considerate. quelle 
condizioni, possiamo defi- 
nirli validi? 

Il problema deve essere 
impostato da tutte le parti 
politiche, senza eccezioni, 
sia a Roma che al consiglio 
d’Europa, alle Nazioni Uni- 
tea Lubiana a Zagabria. 

Anzi dovrebbero decidere 
i firmatari dell’allora Trat- 
tato di pace tra l’Italia e Al- 
leati. 

Non parlare è vigliacche- 
ria, non accettare le discus- 
sioni è arroganza antidemo- 
cratica. 

Gaetano Pinna 
Foligno (Pg) 


Nuovi 

affitti 

Il supplemento ordinario n. 
203 della Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica Italia- 
na datato 15 dicembre 
1998 pubblica la «Discipli- 
na delle locazioni e del rila- 
scio degli immobili adibiti 
ad uso abitativo»; la legge 
n. 431/98 entrerà in vigore 
il 30 dicembre 1998. 

La medesima prevede 
una sostanziale liberalizza- 
zione dei canoni di locazio- 
ne imponendo però una du- 
rata di quattro anni proro- 
gabili di ulteriori quattro 
anni, salvo il caso in cui 
per il locatore si ravvisino 
particolari casi in Via dei 
quali intenda adibire l’im- 
mobile a proprio uso o effet- 
tuare riparazioni o vendere 
l’unità ecc. 


In questa ipotesi si può: 


avviare una trattativa tra 
proprietario e inquilino con 
l'assistenza facoltativa del- 
le organizzazioni sindacali 
di proprietà e inquilini.‘ 

La legge presenta pure 
un altro canale che prevede 
una durata contrattuale di 
durata inferiore, pari a tre 
anni prorogabili di due con 
canone di locazione non li- 
bero. Detto meccanismo tut- 
to particolare è basato su 
accordi presi in sede locale 
previa stesura di una con- 
venzione nazionale promos- 
sa dal ministero dei Lavori 
pubblici per la individua- 
zione dei criteri generali 
per la definizione dei cano- 
ni in considerazione della 
durata dei contratti e della 
rendita catastale. 

In caso di mancato accor- 
do, interverrà il ministero 
dei Lavori pubblici d'intesa 
con quello delle Finanze. Si 
‘potranno stipulare contrat- 
ti di locazione di natura 
transitoria e per esigenze 
abitative di studenti univer- 


sitari, rispettando però pre- 
cise regole. 

Il percorso per applicare 
questa seconda ipotesi non 
sarà facile, comporterà un 
lasso di tempo in oggi non 
prevedibile sempre che non 
si presentino intoppi. 

In trattamento diverso 
da quello fino ad oggi occor- 
so riguarda l’esecuzione de- 
gli sfratti che rimarranno 
Sospesi per sei mesi ed in 
certi casì si potranno rag- 
giungere i diciotto mesi. 

Con la nuova normativa 
spariscono le commissioni 
pece alle quali era at- 
tribuito il compito di forni- 
re al prefetto un parere per 
l'autorizzazione a procedere 
con l'ausilio della forza pub- 
blica. 

Per la fissazione delle 
nuove date di sloggio, a de- 
correre dal nuovo anno, sì 
dovrà ricorrere al pretore se- 
guendo una speciale proce- 
dura. 

C'è da osservare che men- 
tre quello che possiamo 
chiamare il primo canale 
porta quanto meno alla libe- 
ralizzazione del canone il 
secondo invece rappresenta 
sostanzialmente un ulterio- 


re blocco. 
Armando Fast 
Associazione 
proprietà edilizia 
Trieste 


roc DIDO 


t 


Ha raggiunto la sua cara ER- 


MINIA 
Giuseppe Matteoni 


Lo piangono con profondo do- 
lore e tanto amore la figlia DI 
ANA con il genero WILLY e 
il suo adorato nipote DAVI- 
DE. 

Si ringrazia il medico curante 
dottor BERTOLI e il persona- 
le medico e paramedico del 
Santorio. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 24 alle ore 12.20 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Si associano al lutto le fami- 
glie STIPCOVICH-PERINI. 


Trieste, 23 dicembre 1998 
o — ——@@qssezi;-rT- 


AL 


La notte del 21 dicembre ci ha 
lasciati 

Caterina Poggi 

ved. Gombani 

di anni 96 

La piangono i figli LEDA e 
SERGIO, con LIDIA, AN- 
DREA, LAURA, MARIA, VA- 
LERIA, LIVIO e LUCILLA. 
I funerali seguiranno il giorno 


24, alle 9.40, dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Ricordando l’amica di sempre 
siamo affettuosamente vicine a 
SERGIO: ZAIRA, NERINA, 
LILIANA. 


Trieste, 23 dicembre 1998 
-_—Pr Tr_r_———_—__ 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Romano Toscani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NUNZIATA, i figli LI- 
LIANA, ROBERTO con FRAN- 
CESCA e il nipote MARCO. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì, alle ore 10.40, nella chiesa 
di Altura. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Partecipano al lutto: 
- ADELE ed EDOARDO 
Trieste, 23 dicembre 1998 


I ANNIVERSARIO 
Rino Marcosini 


La tua forza di vivere sarà una 
guida per tutti noi. 
Ti ricorderemo sempre dolce 
papà e marito. 

Moglie e figli 


Trieste, 23 dicembre 1998 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Silverio Della Santa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NELLY, i figli STEFA- 
NO, MAURO con DANIELA 
e il piccolo MATTEO, il fratel- 
lo CELESTE con ARMIDA, 
la sorella DORINA con FRAN- 
CESCO, le nipoti, la suocera 
ANTONIA MORSUT, 

Un sentito ringraziamento al 
dottor DARIO BIANCHINI e 
a tutto il personale della I Me- 
dica di Cattinara. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 24 dicembre alle ore 13 nel- 
la Cappella di via Costalunga. 

La sepoltura con le ceneri avrà 
luogo martedì 29 dicembre al- 
le ore 9 nel Cimitero di Mug- 


gia. 


Muggia, 23 dicembre 1998 


Ricorderanno sempre il caro 
amico 

Silverio 
UGO, MARGHERITA e fami- 
glie. 
Muggia, 23 dicembre 1998 


Partecipano i cugini FAUSTO, 
ZVESDANA e famiglie. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Partecipano gli amici DUILIO, 
MARIUCCIA, —ROBERTO, 
EGIDIA, ADRIANO. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Ricorda l’amico 
Silverio 


- famiglia LUCIANO PIUCA 
Muggia, 23 dicembre 1998 


Partecipano al lutto MARINA, 
FLAVIO, KATERINA e SIL- 
VANA BARONI. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Silverio 
ti ricorderemo con grande af- 
fetto. 
- CELESTE con tutta la fami- 
glia 
Trieste, 23 dicembre 1998 


Si associano ALFIO, CLAU- 
DIA, VANDA, DINA, MARI- 
NO, SILVA, ALVISE, MARI- 
SA. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Silverio 


Ti ricorderemo sempre con af- 

fetto, 

- TONY, GIULIANA, MAT- 
TIA, MARIASOLE 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Partecipano MAX e MAURI 
ZIO. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


t 


Ha concluso la sua vita terrena 


Gemma Martini 
ved. Antonini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio ENNIO, la nuora GA- 
BRIELLA, i nipoti MADDA- 
LENA e FRANCESCO, i pro- 
nipoti e i parenti tutti. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Partecipano con affetto i nipoti 
GRIMM, BONAZZA, NUC- 
CY, ELISABETTA ORLAN- 
DO e loro famiglie. 


Trieste, 23 dicembre 1998 

el 
Nel giorno del suo onomastico 
elevo una preghiera, con ani- 
mo grato, alla. memoria del 


mio nonno materno, l’irredenti- 
sta, agente di commercio 


Vittorio Bartoli 
che ebbe la più grande di tutte 
le virtù: l’onestà. 
NORIS TERY 


Trieste, 23 dicembre 1998 
ELSE TRI NATI 


t 


Il Signore misericordioso ha 
chiamato a sé il nostro caro 


Andrea Grasso 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AGATA, i figli EN- 
NIO e LINA e l’adorato nipote 
MARCO. 
Ringraziamo tutti coloro che 
ci sono stati vicini in questi 
lunghi e dolorosi giorni. 
Un sentito grazie a tutto il per- 
sonale della Clinica medica 
(7.0 piano) dell’ospedale di 
Cattinara per il modo in cui si 
sono prodigati nell’aiutarci ad 
alleviare le sofferenze del no- 
stro caro. 
I funerali si svolgeranno giove- 
dì 24 dicembre, alle ore 12, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 
Si dispensa da visite di condo- 
glianza. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Ciao 


nonno 


Mi mancherai tanto. 
- MARCO 


Trieste, 23 dicembre 1998 


GIUSEPPE MARICCHIOLO 
e famiglia sono vicini al dolo- 
re della sorella AGATA. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


* 
Partecipano la zia SALVATRI- 
CE, le cugine GIUSY, OR- 
NELLA e famiglie. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Partecipano al lutto i cognati 
ELDA e FRANCO MARIC- 
CHIOLO con i nipoti. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Si associano ROSA, MADDA- 
LENA, ORNELLA, AN- 
DREA. 


‘Trieste, 23 dicembre 1998 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Picciola 1. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


È vicina al dolore della nipote: 
GINA con i figli TULLIO e 
ROSETTA e famiglie. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


T 


Il giorno 21 si è spento serena- 
mente il nostro amato 

Ennio Bastiani 
Lo annunciano la moglie SIL- 
VANA, il figlio ROBERTO, il 
fratello SERGIO con la fami- 
glia, i cognati LIA e PINO, la 
famiglia GLIONA, parenti e 
‘amici tutti. 
I funerali seguiranno domani 
24 dicembre, alle ore 11.40, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Si associa al lutto la famiglia 
BABICH. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Partecipa al lutto il Bar Buffet 
«MAURY». 


Trieste, 23 dicembre 1998 * 


Ciao 


Ennio 
- MIRELLA 
Trieste, 23 dicembre 1998 


OR 


È serenamente mancata 


Ester Cerasari 

Vedi. Visintini 
A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano i figli ADRIANA e 
MANLIO, la nuora ONDINA, 
il nipote EMILIANO. 
Si ringrazia la casa di riposo 
«Mater Dei». ù 
Trieste, 23 dicembre 1998 


23.12.1996 23.12.1998 
Andrea Norbedo 


dolcissimo figlio 


Ci accompagna sempre il tuo 
sorriso. 


Mamma e papà 
Trieste, 23 dicembre 1998 


Vicini alla famiglia di 


Dario Marega 


partecipano al lutto SILVIA 
GERBINI e figli. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Ci ha lasciati 

Sergio Viezzoli 
un uomo, un marito e un padre 
unico. 
Lo annunciano con dolore la 
moglie LICIA, i figli LOREN- 
ZO e LIVIA, il genero FRAN- 
CO e la nuora ALESSAN- 
DRA, insieme alla nonna PIE- 
RINA, a GIANNA e GUIDO. 
Il funerale seguirà domani, gio- 
vedì 24 dicembre, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Partecipano al grave lutto le fa- 
miglie AGOSTINIS, ASTORI, 
CAMPANELLA, CONTE, 
CRISIANI, GONZATO, KO- 
VACIC,  MATEROZZOLI, 
MIZZAN, PAROVEL, PEN- 
SO, SAVINO, SUBAN; VIDO- 
NIS, VUSIO. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, i diri- 
genti e il personale del Gruppo 
SETRAMAR di Ravenna parte- 
cipano con profondo cordoglio 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Sergio Viezzoli 
del quale vogliono ricordare le 
peculiari doti di profonda cul- 


tura, unite alla grande umanità 
e affabilità. 


Ravenna, 23 dicembre 1998 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di strada del Friuli 68. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


t 


Si è finalmente ricongiunto al- 


la sua amata NORA 


Marino Valenti 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta il figlio PAOLO, la 
nuora GIANNA con DANIE- 
LA, LORELLA e CECILIA e 
la nipote BARBARA con 
ALESSANDRO e NICOLA. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Si associano PAOLO e CLAU- 
DIA BRUNO. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


SERGIO TRAUNER è vicino 
a PAOLO VALENTI e fami- 
glia nel loro dolore per la 
scomparsa del loro caro 


Marino 
Trieste, 23 dicembre 1998 


Gli amici LUCA ed HELGA 
SEGARIOL si associano al lut- 
to del dottor PAOLO VALEN- 
SUB 


Trieste, 23 dicembre 1998 


RE IEZSOTZZ ATI RIE III 
Si è spento serenamente 


Luciano Fabbro 


Lo annunciano addolorati la 
moglie FAUSTA, il figlio 
GIORGIO con SERENA, le 
nipoti DANIELA, MANUE- 
LA con MASSIMO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
24 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Partecipano al lutto FRANCO 
e LUISA ZIDARICH. 
Trieste, 23 dicembre 1998 
VIET IZ CIS 
I familiari di 

Giovanni Mario Fain 
profondamente commossi rin- 
graziano tutte le persone e le 
associazioni che con la loro 


presenza hanno voluto onorar- 
ne la memoria. 


Gorizia, 23 dicembre 1998 


E 


Si è spento serenamente 


Danilo Bartoli 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio FRANCO con ISOLDE e 
gli adorati nipoti ERIK e 
MARK, l’inseparabile fratello 
SERGIO con MERY, e la cara 
cognata BRUNA. 

Un grazie particolare alla no- 
stra ANNA che per tanti anni 
ha pensato a Lui. 

Un grazie di cuore al dottor 
LUCIO MERZEK per la sua 
disponibilità e umanità. 

I funerali seguiranno giovedì 
24 dicembre alle ore 11.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Un bacio a 


zio Danilo 


dai nipoti ALDO con LUCIA- 
NA, ELENA e BARBARA, 
dalla sua LALLA con ATTI- 
LIO, NICO e MARZIA. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Ciao 


zio Danilo 


dal nipote SERGIO con FUL- 
VIA, BARBARA, FRANCO e 
FEDERICO. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Partecipano al dolore di 
FRANCO: SERGIO, LORE- 
DANA, ROBERTA, ILARIA. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


FRANCO ti siamo vicini: FUL- 
VIA, ANNALISA, ANDREA. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Vicini a FRANCO gli amici 
CHIELLA, FLEGO, IASCHI, 
PENNINO. 


Trieste, 23 dicembre 1998 
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Leonilda Sponza 
in Martini 


Si è spenta per sempre la voce 


con cui cantava le canzoni del- 
la sua Rovigno. 

Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVANO, il figlio FA- 
BIO e parenti. 

Un grazie al personale della 
Divisione Medica di Cattinara 
e alla dottoressa MILANI del 
Centro tumori. 

Il funerale avrà luogo giovedì 
24 dicembre alle ore 10,20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Partecipano al dolore di SIL- 
VANO e FABIO: ANNA e 
SERGIO ZENNARO. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Ciao 
Nilda 


- FRANCA, MAURO, MA- 
RIO 


Trieste, 23 dicembre 1998 


n} 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Tripar 


La ricorderanno sempre la fi- 
glia SILVIA e i nipoti YLE- 
NIA e CHRISTIAN. 

I funerali seguiranno giovedì 
24 dicembre 1998, alle ore 9, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 dicembre 1998 


Si associa al lutto la consuoce- 
ra ALIDA. 


Trieste, 23 dicembre 1998 
BREST — ISIDE CIN 


Esprimo il mio cordoglio per 
la scomparsa della collega 


PROFESSORESSA 
Lia Cleva 


e ne ricordo la pacata gentilez- 
za e grande umanità dimostra- 
temi in un anno per me di sof- 
ferto insegnamento. 


Prof.ssa Noris Tery 
Trieste, 23 dicembre 1998 


Il 
1 


IL PICCOLO 


bp 


REGIONE 


Approvati dal Consiglio regionale gli articoli della Finanziaria relativi a sanità e assistenza con alcune importanti novità 


Medici, uguaglianza in busta paga 


Disparità cancellate dalle variazioni di bilancio - 12 mila milioni in più agli anziani 


Il capitolo «servizi e assistenza della terza età» pas- 
sa così da 74 a 86 miliardi. Contributi per gli ospe- 
dali di Udine, Gorizia, Trieste e il Gervasutta 


Il centrosinistra contesta la POLE 


Enti locali, fondi in più 
per i contratti dei dipendenti 
Ma i partiti restano divisi 


TRIESTE Per la Lega si è sanata una grossa discriminazio- 
ne, per Rifondazione comunista si sono di fatto premiati 
i comuni più ricchi. Fra questi due estremi i giudizi, sono 
comunque contrastanti sul trasferimento di risorse agli 
enti locali su juale è stato approvato — secondo i nuovi crite- 
ri adottati dalla maggioranza creatasi sul bilancio da Po- 
io peo coi dona Forza Italia, An, Ccd, Unione Friu- 
î e Lega 

Si tratta infatti di un provvedimento, sempre provviso- 
rio finché non verrà riformato il sistema delle autonomie 
locali, comunque destinato a far discutere a lungo. A par- 
tire dai comuni interessati, che in sede Anci erano stati 
unanimi nel proporre criteri diversi. Al complesso dei co- 
muni ‘andranno 547 miliardi, alle province 123 miliardi. 
Spiccano fra i quattro capoluoghi gli incrementi di cui 
vengono a fruire, da un anno all’altro, Pordenone e Udi- 
ne (2,8 e rispettivamente 2,2 miliardi) a fronte di Trieste 
e Gorizia (815 e 138 milioni), senza dimenticare che nel- 
la fascia pordenonese verrà praticato un ulteriore sconto 
di 100 lire sulla benzina agevolata. 

Dice il leghista Matteo Bortuzzo, pordenonese: «Già 
nella ee abbiamo avviato la battaglia pe- 
requativa a favore dei comuni del Pordenonese, penaliz- 
zati dalle assegnazioni regionali, sicché og abbiamo so- 
lo CorSorno un discreto aggiustamento». Anche per l’as- 
sessore Romoli «era necessario continuare la perequazio- 
ne, peraltro imposta da una legge varata la scorsa legisla- 
tura, e la giunta ha scelto criteri nuovi perché ciascun co- 
mune ricevesse i finanziamenti in base a parametri ugua- 
li per tutti nell’ambito della rispettiva fascia, per dir co- 
sì, socio-geografica». 

‘Quanto meno perplesso, invece, il centrosinistra sui 
nuovi criteri, che per i Ds otevano essere quelli proposti 
dalla stessa associazione sE i comuni e per il Ppi poteva- 
no essere meno penalizzanti per ì comuni più piccoli. E 
Pegolo (Rc): «Un meccanismo astratto e contraddittorio, 
che utilizza elementi discutibili e arbitrari come i gettiti 
dell'Irpef premiando così i comuni più ricchi anziché pun- 
tare a garantire analoghi diritti a tutti i cittadini indi- 
pendentemente dal comune in cui risiedano». 

In sede di emendamenti il relativo articolo di bilancio 
è stato integrato da una posta di 8 miliardi ai comuni per- 
ché inuna a una parificazione degli stipendi di tutti 1 di- 
pendenti pubblici; da uno stanziamento di 2 miliardi an- 
nui per dieci anni proposto dal Ppi per la messa in sicu- 
rezza degli edifici scolastici delle province; e dal dimezza- 
mento (proposto dal verde Puiatti) degli stanziamenti 

er le comunità montane, in quanto soggette a urgente ri- 
forma. 


TRIESTE I dipendenti — medi- 
ci e personale sanitario — 
di tutti gli ospedali della re- 
gione fruiranno dello stesso 
trattamento retributivo. Lo 
stabilisce un’apposita nor- 
ma, introdotta ieri nel bi- 
lancio regionale, che punta 


a eliminare le sensibili di- 


sparità venutesi a creare 
negli anni, a causa delle di- 
verse basi di partenza, so- 
prattutto fra le retribuzioni 
dei medici triestini e di 
quelli udinesi. A rimediare 
alla penalizzazione denun- 
ciata dagli ospedalieri trie- 
stini è stata l'approvazione 
di un emendamento del po- 
polare Cristiano Degano. 


È stata così fissata una 
norma programmatica rela- 
tiva a uno stanziamento, 
da erogare con le variazioni 
di bilancio, a favore delle 
aziende sanitarie e ospeda- 
liere appunto al fine di rea- 
lizzare l’obiettivo di una pe- 
requazione dei trattamen- 
ti. 

L'emendamento è stato 
inserito nel capitolo dedica- 
to alla sanità e all’assisten- 
za, il quale stanza 402 mi- 
liardi per la riqualificazio- 
ne degli ospedali della re- 
gione, anticipando fondi 
statali e individuando fin 
d’ora, senza quantificare 


gli importi destinati a cia- 
scuno, i quattro destinata- 
ri: l'Azienda ospedaliera di 
Udine, l’istituto specialisti- 
co Gervasutta di Udine, 
Ospedale civile di Gorizia 
e l'ospedale Maggiore di 
Trieste. 

La giunta'aveva proposto 
che i finanziamenti andas- 
sero prioritariamente agli 
ospedali nell'ordine elenca- 
to: ultimo il vecchio Maggio- 
re triestino, in quanto vi so- 
no tuttora in corso i lavori 
del primo lotto. Ma grazie 
a un emendamento del Ppi 
e della Lega la priorità è 
stata agganciata alla «can- 
tierabilità» dei singoli lavo- 
ri: primi a essere finanziati 
saranno così quelli che 
man mano si renderanno 
pronti per il «via». 


Quanto alla dizione usa- 
ta neltesto relativo a Gori- 
zia, esso sembra precostitu- 
ire un'opzione per l’acqui- 
sto del «San Giovanni di 
Dio», ora Fatebenefratelli, 
in cui trasferire — piutto- 
sto che restaurare il «Croce 
di Lorena» — il nuovo Ospe- 
dale civile. 

In tale contesto sono sta- 
ti poi elevati a 86 gli origi- 
nari 74 miliardi proposti 
dalla giunta per un fondo 
socio-sanitario cui dal pros- 
simo anno faranno transito- 
riamente capo i fondi dei 
servizi sociali. comunali, 
quelli per gli handicappati 
e quelli per gli anziani non 
autosufficienti (sotto for- 
ma, in quest’ultimo caso, di 
aiuti alle famiglie). Da 4 a 
16 miliardi è stato inoltre 


Per questa ie l'Aula decide di ue 50 miliardi contro gli 80 previsti in un primo tempo 


Si al mutui prima casa a tasso zero 


Disposta anche l'erogazione di buoni casa di 30 milioni ciascuno 


«Spariscono» 11 miliardi 
Agricoltori contro la Lega 


TRIESTE Duecento agricoltori aderenti a Coldiretti, 
Confagricoltura e Cia, hanno presidiato ieri, a Trieste, 


la sede del Consiglio regionale, per protestare “contro i ta- 
gli delle risorse per il settore decisi dalla commissione bi- 
lancio della Regione. La protesta degli agricoltori è rivol- 


ta in particolare contro la Lega Nord, che ha presentato 
l'emendamento con cui sono stati soppressi 11 miliardi, 
penalizzando così - a giudizio delle associazioni di cate- 
goria - i consorzi di bonifica, l'assistenza tecnica e l’asso- 
ciazione allevatori. Slogan della manifestazione è stato, 


g.p. 


infatti, «Lega padrona, sei peggio di Roma ladrona». 


% 


TRIESTE Grazie a un accordo 
fra il Polo, la Lega, i Ds e il 
Ppi, nel bilancio regionale è 
stato fissato ieri uno stanzia- 
mento di 80 miliardi per l’edi- 
lizia agevolata: 50 miliardi 
saranno destinati alla stipu- 


. la di mutui a tasso zero e 30 


miliardi a buoni-casa, a fon- 
do perduto, per l’ammorta- 
mento, fino a un massimo di 
30 milioni, ‘del 25. per cento 
della spesa per l'acquisto, il 
recupero e la costruzione di 
un alloggio. 

stato invece ridotto al 49 
per cento della spesa il contri 
buto regionale per opere aero- 
‘portuali a Ronchi che la giun- 
ta aveva proposto nella misu- 


ra del 100 per cento: è stato 
infatti eccepito dai Ds che la 
regione possiede solo il 49 
per cento delle azioni e che, 
quale socio di minoranza, 
non può sostenere TELE 
spesa. 

È passato poi lo siano 
mento di 1 miliardo annuo 
per dieci anni proposto dalla 
giunta per la ripavimentazio- 
ne della triestina pizza del- 
YUnità d’Italia, ma a patto — 
hanno suggerito Ppi e Verdi 
— che non si tratti un inter- 
vento puramente estetico ma 
migliorativo della funzionali- 
tà dell’area in ordine agli ac- 
cessi al municipio, alla pre- 
fettura e allo stesso palazzo 


incrementato lo stanzia- 
mento per l'assistenza agli 
anziani, e ulteriori 6 miliar- 
di sono stati impegnati con 
un diverso capitolo per con- 
tributi sulle rette. 

Sono dunque 22 i miliar- 
di in più strappati, in sede 
di emendamenti, in partico- 
lare dal Ppi. Da registrare 


regionale. Solo così è stata ri- 
tirata una miriade di richie- 
ste di analoghi contributi per 
le principali piazze di mezza 
regione... 

La giunta ha dovuto inve- 
ce ritirare l’emendamento 
con cui intendeva fissare nel- 
la finanziaria uno stanzia- 
mento di 500 milioni annui 
per vent’anni per il Tecupero 
dei centri storici di Muggia e 
di Marano, i cui comuni — gui- 
dati rispettivamente dal Polo 
e dalla Lega — sarebbero ri- 


n. 


A un invito di una ditta a hanno risposto in oltre 150 | Dopo sette anni di indagini e udienze, ieri in serata la sentenza del Tribunale di Udine 


Il calendario piace senza veli Presunto traffico d'armi: assolti 
Dopo i i calciatori le casalinghe Erano accusati di voler vendere a Gheddafi elicotteri militari 


PORDENONE Dopo i calciatori 
dilettanti della squadra di 
feletto Umberto ora è la vol- 
ta delle casalinghe. 

Sono infatti bastate alcu- 
ne inserzioni sui quotidiani 
del Friuli-Venezia Giulia e 
del Veneto Orientale e deci- 
ne di casalinghe, studentes- 
se e impiegate, disposte a po- 
sare quasi senza Veli, si so- 
no presentate per sottoporsi 
a un provino per il primo ca- 
lendario della Rhoss, una 
ditta codroipese con un’im- 
portante filiale a Pordeno- 
ne, produttrice di condizio- 
natori d’aria e caldaie, arti- 
colo per il quale si è ritaglia- 
ta una fetta di mercato con- 
sistente in tutto il Paese. 

La società, per creare que- 
sta primizia, si è affidata al- 
l’obiettivo esperto del foto- 
Go codroipese Angelico 

envenuto il quale non fa 
mistero alcuno che a suo giu- 
dizio il nudo di donna, nella 
sua personale interpretazio- 
ne dei soggetti, rappresenta 
«un luogo dell'anima, dove 
purezza ed erotismo si com- 
SaS HO 

To eine ha potuto 
scegliere le modelle per i do- 
dici mesi del prossimo anno 
tra oltre 150 aspiranti di età 
comprese trai 16ei30 anni 
(le minorenni — ha precisato 
Benvenuto — erano accompa- 
gnate dalla mamma). 


Le modelle scelte sono sta- 
te retribuite come professio- 


« niste e «hanno dimostrato — 


secondo l’autore del calenda- 
rio — una spontaneità-e una 
genuinità che danno alle im- 
magini un calore unico e dif- 
ficilmente ottenibile con del- 
le professioniste». 

Il calendario, stampato in 
cinquemila copie numerate 
è stato inviato a esponenti 
del mondo della cultura, del- 


_ la politica e dell’economia in 


tutta Europa e negli Stati 
Uniti. 


Le protagoniste, come mol- _ 


ti potranno scoprire sfoglian- 
do il datario «osé, sono ve- 
stite solo dell’essenziale, va- 
le a dire un clima idilliaco, 
creato a misura. 

Mai accostato, si badi be- 
ne, a scenari al di fuori della 
realtà (mari incontaminati, 
palme, ecc.) ma in linea col 
vivere quotidiano. 

Un erotismo sottile, non 
invasivo, che si concreta nei 
volti di atlete (in forma, ve 
lo possiamo assicurare), spo- 
se, mamme accompagnate ri- 
gorosamente dalle figlie, 
gente che comunque nulla 
aveva mai avuto a che fare 
con l’obiettivo indiscreto del- 
la pubblicità prima dell’ini- 
ziativa promossa dalla 
Rhoss. 

Massimo Boni 


Le cinque persone coinvolte, tra cui anche un trie- 
stino, sono state giudicate non colpevoli anche del- 
l'imputazione iniziale di associazione a delinquere. 


UDINE Sette anni di via Cru- 
cis. Arresti, perquisizioni, 
processi e aziende a gambe 
all'aria. Poi la clamorosa as- 
soluzione pronunciata dal 
Tribunale di Udine. Ieri in 
serata sono stati assolti dal- 
l’accusa di traffico d'armi e 
associazione a delinquere 
tutti gli imputati del cosid- 
detto processo Boem. Danie- 
le Ceiner, 60 anni triestino, 
Konrad Wohlkoenig, 64 an- 
ni, residente a Klagenfurt, 
Carlo Rado, 54 anni di san 


Donà di Piave, Sergio de Fil- 
la, 73 anni, originario di Ge- 
nova e Andrea Boem, 88 an- 
ni, di Codroipo, sono usciti 
a testa alta da una marato- 
na giudiziaria passata per 
le aule di giustizia di Udine 
a quelle di Genova, a Roma 
e nuovamente al capoluogo 
friulano. 

Secondo le indagini della 
Digos, ieri smentite dai giu- 
dici, nei primi anni 90 si sa- 
rebbero occupati di acquisi- 
re nell'Europa dell'Est ar- 


mamenti degli eserciti ex co- 
munisti. Destinazione fina- 
le, sempre secondo l’accusa 
il colonnello Gheddafi. 
Daniele Ceiner, che in 
questi anni è sempre stato 
difeso dall’avvocato Carme- 
lo Tonon, già ai primi passi 
dell’inchiesta aveva gridato 
la propria innocenza. «Cono- 
scevo per lavoro Andrea Bo- 
em. Ci eravamo incontrati 
nel marzo 1992 assieme ad 
altre persone interessate al- 
l'acquisto di un albergo trie- 
stino. Dagli alberghi il di- 
scorso era passato alla navi 
da crociera e io aveva an- 
‘nunciato che ne cercavo una 
per un amico croato che ge- 


stisce alcuni villaggi turisti- 


‘ ci. Boem mi aveva fatto il 


nome del capitano de Silla e 
la trattativa era iniziata». 
Secondo il racconto del- 
l'imprenditore triestino era- 
no entrati nell’affare anche 
alcuni elicotteri ex sovietici 
Mi-8. Ceiner sostiene di non 
sapersi orientare tra le sigle 
e quando capisce che 1° Mi-8 
è un modello militare, è 
troppo tardi. Alcuni fax par- 
titi dal suo ufficio di via Im- 
briani a Trieste sono già sta- 
ti intercettati dalla Digos di 
Udine e dal Servizio segre- 


L'inchiesta prosegue tra 
alterne vicissitudini. Ieri 


infine l'approvazione di uni 
contributo di 100 milioni 
proposto congiuntamente 
dai consiglieri Degano 
(Ppi), Staffieri (Fi), Marini 
(Ced) e Serpi (An) a favore 
della comunità di San Mar: 
tino al Campo, guidata 2 
Trieste da don Mario Vat- 
ta, 


‘Accordo raggiunto 

anche per il finansiamento 
dei lavori in piassa Unità | 
a Trieste. Ridotto invece 

il fondo destinato alle opere 
all'aeroporto di Ronchi 


sultati privilegiati rispetto & 
tutti gli altri, che per gli stes: 
si recuperi devono attingere, 
mettendosi in fila, alla legge 
appositamente esistente. 
stesso stanziamento è anda- 
to perciò a incrementare que: 
sta legge a disposizione 
ogni comune che abbia i re- 


quisiti per utilizzarla. Ai 


Esaurito con questi accor- 
di fra maggioranza e opposi- 
zione un capitolo la cuì trat- 
tazione rischiava di prolun- 


garsi all’infinito, il presiden- 


te Antonione ha invitato ieri | 
sera tutti i gruppi a ricercare 
un’intesa anche sul prosie- 
guo dei lavori, sì da indurr? | 
entrambe le parti al ritiro(di 
qualche centinaio di'emenda- 
menti e sub-emendamenti. 


l'assoluzione, chiesta per i 
maggiori capi di imputazio- 
ne anche dal pm Bonocore. 
Restava l’accusa di. aver 
trattato commercialmente 
materiale strategico. Ma il 
presidente Formaio ha 
escluso in. sentenza anche 
questa ipotesi, Innocenti. 
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TARGA 
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“CR GIUVIENCORNERTONRTE 


SANGUE BLU. 


AU TO RIZZA TO ?, 
LA COMPLETA ORIGINALITÀ DEL:PRODOTTO NE ILA VALIDITÀ DEL CERITINE CGA TO DI 


Datejust 


EASERIIOTSITTA 


NEGRE 


NSESTARAN LE; 


Day-Date 


DEI PUNTI 


VENDITA 


Ogni Rolex accom- 
pagnato dal sigillo 
rosso ha superato 
con successo i lun- 
ghi e rigorosi esami 
dell'Ufficio Svizzero 
di Controllo dei 
Cronometri (COSC), 
ottenendo l’ambìto 
titolo di cronometro: 
svizzero. Facile con- 
quista per un oro- 
logio che ha già 
superato la prova 
più difficile: di- 


ventare un Rolex. 


w 


ROLEX 


Ginevra 
ROLEX» 
GARANZIA: 


ROLEX, 


GORIZIA: DE SAVORGNANI - 
D\ATT'ESSEURSTIRE 


DAY-DATE 


SONO MARCHI 


REGISTRATI DI 


MONTRES 


CORSO ITALIA 34 * MONFALCONE: CERNIGOI - VIA DUCA D'AOSTA 80 * TRIESTE: DOBNER DI OPPENHEIM - VIA DANTE 7 


RIO LEX 


S.A «> 


GINEVRA: 


É 


I 


fi 


Sa n n e LA RM 


| «Poliziotti, carabinieri, fate 


MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


ISole: sorgealle 


7.43 


tramonta alle 


San Giovanni da Kety 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


La Luna: si leva alle 


10.39 


cala alle 


52.a settimana dell’anno, 357 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 8. 


Dio fa soffrire coloro che 
ama. 


Temperatura: 


3,6 minima 


Piazza Libertà mg/mc 1,95 5,6 massima ore 11.16 
Via Battisti mg/me 3,58 Umidità: 51 per cento Bassa: ore__5.56 
Piazza V. Veneto mg/mc 0,61 Pressione: ‘023,3 in aumento ore 18.10 
Piazza Vico mg/me 2,15 Cielo: sereno DOMANI 

Piazza Goldoni mg/mc 1,99 Vento: 33,1km/h da E-N-E Alta: ore 1.15 
Via Carpineto —mg/me 0,50 Mare: 10,4 gradi Bassa: ore 7.08 


T ©) 
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MPOMARZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


Parlano «contrabbandieri» triestini e raccontano i loro «perché»: «Dove troviamo un altro lavoro»? 


Mercanti d'uomini e padri di famiglia 


o” oqo ® o , , è ;; Li o * 
Tirano su venti milioni al mese «ma non abbiamo né mutua né pensione» | 


Passeur, mercanti di esseri 
umani. Di cingalesi, macedo- 
ni, albanesi e curdi in fuga 
dalla guerra o dalla miseria, 

o di donne che spesso hanno 
il marciapiede come destino. 
I giornali trattano questi 
nuovi negrieri come avvoltoi 
della peggior specie. Chi so- 
no, perchè lo fanno? 

«Non siamo criminali. 
Non potete sputtanarci. Il 
nostro è un lavoro pulito», te- 
lefonano in redazione due di 
questi mercanti. Sono triesti- 
ni, vogliono un appuntamen- 
to per spiegare le loro ragio- 
ni, il loro bisogno e le difficol- 
tà della vita che li ha resi 
passeur. 

«Miramare»? «Okay, tra le 
due gallerie». 

Pochi minuti d’attesa e 
dalla collina spunta un uo- 
mo vestito con una giacca a 
Vento scura, berretto calcato 
in testa, la visiera calata su- 
Eli occhi bassi. «Venga su, 
Mi segua...». Trotterella velo- 
ce lungo un sentiero. Poi ne 
Spunta un altro, prima non 
N fidava. Giacca barbour di 
Pale, berretto di lana nero e 
Occhiali scuri. 

, Sì, siamo contrabbandie- 
ri, ma non siamo delinquen- 
ti, fateci spiegare...». Il con- 
cetto di delinquente, eviden- 
temente, cambia secondo i 
punti di vista. Ci precedono 
e si vede che sono agili nella 
camminata. Faina e Falco, 
così vogliono farsi chiamare, 
Ogni notte accompagnano i 
disperati in fuga dalla mise- 
ria lungo i sentieri del Car- 
so. Eludono i controlli. Sono 
la «controparte» nella guerra 
all'immigrazione clandesti- 
na. Quelli che la fanno sem- 
pre franca. Sentiamoli. 

Ecco una panchina, solo 


Falco si siede, l’altro sta in - 


piedi, si guarda attorno, con- 
trolla. La loro difesa è subito 
un graffio, una provocazio- 
ne, meglio: un messaggio. 


come in Germania, pagateci 
e i clandestini li porteremo 
nelle vostre caserme. E° inu- 
tile che presidiate i confini. 
Teri siamo passati sotto i vo- 
Stri occhi...». 
«Il nostro 


riamo con loro. E’ gente co- 
mune, che deve sbarcare il 
lunario come noi. Gente che 
sa di rischiare la galera e ha 
una famiglia da mantenere. 
A quarant'anni, senza uno 
straccio di lavoro, come si fa 
a pagare 800 mila lire al me- 
se di affitto? Ad alzarsi al 
mattino e non aver nulla da 


«i danno due, trecento mila lire 
per persona. A quarant'anni 
senza un lavoro come si fa 

a pagare 800 mila lire al mese 
per l'affitto di casa e le hollette?» 


dare da mangiare a tuo fi- 
glio, a sbattere la testa con- 
tro il muro quando arriva la 
bolletta...» 

Ma il vostro è un rea- 
to... 
Guardi lei ogni giorno nel- 
la pentola e mi dica cosa fa- 
rebbe per riempirla, al posto 
nostro. Cosa ci dà lo Stato? 
Niente». ; 

Quanti clandestini ac- 
compagnate ogni mese? 

Da un minimo di cinguan- 
ta a duecento. Certe volte di 
più, altre di meno. 

Facciamo noi un po’ di con- 
ti: trecentomila lire a cranio 
per cento clandestini, fa tren- 
ta milioni al mese di fattura- 
to, esentasse. Pur levando le 
«spese vive» per gli autisti, re- 
stano venti milioni. Pagate 
le ottocentomila di affitto, in 
pentola qualcosa ci si mette. 

Chi vi paga? 

I capi del traffico sono slo- 
pen Noi siamo solo manova- 

i. 

Con uno stpendio nien- 
te male però... 

Come in fabbrica. Solo che 
noi medicine e dottore ce lo 
dobbiamo pagare, non abbia- 
mo nè mutua nè pensione. 

Rispondono sicuri, senza 
dubbi o reticenze, senza ap- 
‘parentemente cogliere la stri- 
dente contraddizione tra la 
miseria lamentata e la ric- 
chezza sban- 
dierata. 


mestiere esi- È }: E’ tanto 
ate da sem- | aGli slavi portano la merce facile pas 
diamo per Vicino al confine. Non parliamo - S&rela fron 
giutare que: al telefono, ma facciamo Gli slavi 


Sti poveracci 


portano la 


a non perder: dei segnali di luce: un lampo «merce» vici- 
per il bo- Spr na È 
sco. Non_li Wiol dire dieci dlandestinin -—==no al conf 
maltrattia- ; liamo al tele- 
mo mica...». fono, sono in- 

Sì, tra po- tercettati. Facciamo dei se- 


co racconterete che lo fa- 
te per beneficenza... 

E° vero, prendiamo soldi. 
Due, trecentomila lire per 
clandestino. Però dobbiamo 
Pagare gli autisti. Che non 
Sono i soliti tassisti, non lavo- 


gnali di luce. Un lampo vuol 
dire dieci clandestini, due 
venti. E poi li prendiamo con 
noi. Per strada incontriamo 
a volte altri disperati e li fac- 
ciamo accodare, anche se per 
loro nessuno ci paga... Dia- 


CVA-1000R S ba 


Monitor ricevitore 
per il controllo 
del sistema. 


mo loro da mangiare e da be- 
re. Abbiamo trovato famiglie 
con bambini sotto il diluvio e 
li abbiamo aiutati. 

E una volta in Italia c'è 
una macchina che li 
aspetta? 

Sì, li portano a Mestre, a 
Bologna, a Milano. Loro san- 
no già prima la destinazio- 
ne, è tutto organizzato. Le 
ucraine e la ceke sanno che 
andranno a battere, è inutile 
che poi caschino dalle nuvo- 
le. E gli altri sanno dove la- 
voreranno. A noi non interes- 
sa che mestiere fanno. L’im- 
portante è sì prendere le 
quattro lire, ma anche che 
arrivino vivi a destinazione. 
Una volta ho trovato intere 
famiglie che non mangiava- 
no da quattro giorni. 

Da quanto fa il «con- 
trabbandiere»? 

Da 22 anni. 

Non mi dica che in 22 
anni lei non ha trovato 
un posto di lavoro. 

Sì l’ho trovato. Ho cercato 
di mettere su un'azienda, 
ma mi hanno su- 
bito  segato le’ 
gambe. Qui a Tri- 
este, come si sa, 
no se pol. Una 
volta gli sbirri so- 
no andati dalla 
persona che mi 
aveva assunto. 
Gli hanno parla- 
to e lui il giorno 
dopo mi ha licen- 
ziato. Il nostro 
Stato non mi ha 
mai dato le 50 mi- 
la lire che dà agli 
albanesi..». 

Fate altri ti- 

i di contrab- 

ando? 

Mai, nè armi 
nè droga. Non ab- 
biamo niente a che fare con 
mafia e camorra. Chi porta 
quella roba è lontano anni lu- 
ce da noi. Anzi, quando sen- 
tiamo di un carico avvisiamo 
la polizia. 

Quanti come voi vivono 
a Trieste? 

Una decina. Gli autisti 
molti di più. Lavorano sal- 
tuariamente, quando hanno 
bisogno. Sono disoccupati 0 
gente che ha stipendi da fa- 
me. 

In che zona lavorate? 

Da Muggia a Gorizia. Pos- 
siamo caricare dove voglia- 
mo. 

Ma vi rendete conto 
che le trecentomila del 
clandestino sono tutti i 
suoi averi? 

Se uno vuol venire qui, sa 
benissimo quanto costa. Al- 
trimenti va nello Sri Lanka, 
con la differenza che lì lo am- 
mazzano. 

. Corrado Barbacini 


CAR N 


Arrestati undici passeur tra triestini e sloveni 


Scoperto un covo caldo in città 
Smistavano russe e moldave 


Via Mayer 4, a cento metri 
dal quadrilatero di Melara, 
Un appartamento di questo 
stabile è stato usato per me- 
si come base da una orga- 
nizzazione di passeur. Undi- 
ci tra triestini e sloveni che 
si servivano dell’alloggio co- 
me punto di smistamento 
di ragazze russe e moldave 
allettate dalle luci dell’Occi- 
dente, sono stati arrestati 
ieri dalla polizia di frontie- 
ra. 

Le accuse sono pesanti. Il 
pm Federico Frezza e il col- 
lega del pool anticlandesti- 


2. 


ni Raffaele Tito contestano 
a gran parte degli arrestati 
l'associazione a delinquere 
eil favoreggiamento dell’im- 
migrazione di extracomuni- 
tari. Tra questi molte ragaz- 
ze destinate al marciapiedi. 

Anche in questa indagine 
la polizia si è avvalsa di 
una serie di apparecchi di 
intercettazione alcuni dei 
quali sono stati installati 
con uno stratagemma all’in- 
terno dell'alloggio di via 
Mayer. Un riparazione da 
effettuare, un uomo che si 
presenta in tuta con la bor- 


Qui accanto 
la vetrina 
dell’«Old 
Boy Pub» di 
via del 
Ghirlanda- 
io, già 
gestito da 
Tullio 
«Gianni» 
Bressan. In 
alto i due 
passeur 
ripresi di 
schiena nel 
parco del 
castello 
Miramare 


Tutti i particolari emersi dalla lunga inchiesta 


Sfiorata la tragedia 


Furgoni affittati, telefoni 
cellulari per chiamate inter- 
nazionali, auto civetta, ap- 
partamenti, bar, case e al- 
berghi usati come rifugi per 
i clandestini. Tanti soldi fa- 
cili, tanta indifferenza per 
la vita umana congiunte al- 
la necessità di guadagnare. 
Lubiana, Trieste, il Castello 
di san Servolo, i boschi di 
monte Carso, lo stabilimen- 
to della Manifattura Tabac- 
chi, l'autostrada per Vene- 
zia. 

C'è tutto questo nell’in- 
chiesta conclusasi ieri all’al- 
ba con l’arresto di 11 perso- 
ne. Alcuni hanno già inizia- 
to a «collaborare». Del resto 


non c'è molta scelta. Le in- 
tercettazioni, i contratti di 
affitto dei furgoni, i ricono- 
scimenti fotografici delle vit- 
time, non lasciano spazio a 
chi vuol tergiversare. 

Va anche detto che sul 
Carso triestino si è sfiorata 
la tragedia. Il freddo di fine 
novembre, la neve, una deci- 
ne di persone abbandonate 
all’addiaccio nel bosco. «So- 
no ancora tutti là, adesso è 
freddo, c'è neve, portagli da 
mangiare» chiede Nedeljko 
Gojc.a uno dei Bressan. Que- 
st'ultimo lo rassicura soste- 
nendo che i clandestini si so- 
no rifugiati in una casa. E° 
una sporca bugia e non c'è 


Ecco, il monitor si solleva, e sotto i miei occhi si 
apre il mondo. Posso vedere qual è la strada più 
breve per arrivare a destinazione, sintonizzarmi 


sa degli attrezzi. Sembra 
un artigiano ma è un poli- 
ziotto, esperto di elettroni- 
ca. Ripara il guasto ma na- 
sconde anche alcuni micro- 
foni. 

In questo modo i magi- 
strati e gli investigatori 
hanno identificato in diret- 
ta le maglie di una tela di 
ragno tesa tra Italia e Slove- 
nia. Serviva per guadagna- 
re milioni ma si è attorci- 
gliata attorno all’organizza- 
zione. Manette e Coroneo, 
famiglie nella disperazione, 
avvocati e pentimenti. 

Tullio «Gianni» Bressan, 
53 anni, già gestore dell’ 
«Old Boy Pub» di via Ghir- 
landaio 22, è rinchiuso in 
una cella di isolamento. In 
altre celle suo figlio Ema- 
nuel, 23 anni, via dell’Istria 
17 e Massimiliano Abrami, 
24 anni, viale Campi Elisi 
58, banconiere in un bar di 
Barriera. 

Christian Argenti, 21 an- 
ni, falegname, via Montasio 
‘7, è invece ospite nell’infer- 
meria del Coroneo. Il 10 ot- 
tobre è precipitato da una 
impalcatura in viale Mira- 
mare. Ha compiuto un volo 
di sei metri e sì è fratturato 
una vertebra. Durante il ri- 


sul Carso 


nessuno passeur disponibile 
a portare cibo e coperte ai di- 
sgraziati abbandonati al- 
l’aperto. La polizia di fron- 
tiera e il pm Federico Frez- 
za organizzano l'operazione 
salvataggio. Non devono sco- 
prire le loro carte, non devo- 
no far capire ai passeur che 
i loro telefonini sono sotto 
controllo. «Inventano» così 
un estemporaneo servizio di 
pattuglia nel bosco e i clan- 
destini vengono trovati e 
salvati. Erano allo stremo 
delle forze. Assiderati. 

Ma non basta. Dalle pri- 
me testimonianze emerge 
che la zona prescelta per i 
passaggi è quella del bosco 


CENTRO SPECIALIZZATO NELL’INSTALLAZIONE SISTEMI DI NAVIGAZIONE SATELLITARE 


audiomatrix 


LAZIONE ED ASSISTENZA: AUTORADIO - RADIOTELEFONI - ANTIFURTI 


VENDITA IN 


IL PICCOLO 


covero all'ospedale Maggio- 
re l'organizzazione ha cerca- 
to altri passeur che lo potes- 
sero sostituire nell’incarico. 
Lo stesso Christian, secon- 
do l’accusa, ne vagliava dal 
letto le capacità professiona- 
li. «Non è possibile, non co- 
nosce il posto» rispondeva 
lui al telefonino, difenden- 
‘do il proprio ruolo e i propri 
introiti. 

Sempre al Coroneo è rin- 
chiuso Roberto Straziota, 
33 anni. La polizia l’ha rin- 
tracciato facilmente nella 
sua abitazione di via Marco 
Praga 9 dov'era già tratte- 
nuto agli arresti domiciliari 
per un'altra inchiesta, Nel 
carcere di Udine è detenuta 
Viktorija Sidorova, 23 anni, 
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BANANE 


Donne belle e appetibili, 
destinate al marciapiede 


PARTITA 


Gruppo di clandestini 


IMPORT-EXPORT 


Il traffico 
di extracomunitari 


ATTRAVERSARE LA STRADA 


Passare la frontiera 


CENTOMILA A CRANIO 


Il guadagno dell'autista 


sottostante il castello di san 
Servolo, alle spalle di Care- 
sana. Per sfuggire ai control- 
li e ai posti di blocco di poli- 
zia e carabinieri i passeur sì 
organizzano come terroristi. 
Una staffetta in auto prece- 
de i furgoni che imboccano 


con la Tv, controllare visivamente tutte le funzioni 
del mio impianto. Ed è tutto così semplice: un ta- 
sto, e immediatamente viaggio nel futuro. 


TRIESTE 


VIA S. ANASTASIO, 4 


TEL. 040.415350 


AMPIO PARCHEGGIO 


INTERNO 


RISERVATO ALLA CLIENTELA 


cittadina ucraina, residente 
a Trieste e buona amica di 
famiglia di «Gianni» Bres- 


san. 

Il via all’ultima fase del- 
l'operazione è suonato do- 
menica notte quando la poli- 
zia ha bloccato a Fernetti 
Nedeliko Domenico  Goje, 
38 anni, residente a Lubia- 
na. Il suo nome era compar- 
so nelle intercettazioni e se- 
condo il pm Federico Fezza 
è il capo dell’organizzazione 
di passeur. Lui reclutava le 
ragazze ucraine e russe da 
avviare in Occidente. Lui le 
faceva arrivare a Lubiana e 
ne gestiva l’entrata in Ita- 
lia fino al momento della 
consegna ai «committenti» 
che poi le avrebbero sfrutta- 
te. Si è presentatoi ala vali- 
co con la sua Mercedes e la 
polizia l’ ha arrestato. 

Ugualmente arrestati ma 
solo per l’ipotesi di favoreg- 
giamento  dell’immigrazio- 
ne, altri quattro triestini: 
Luca Movio, 26 anni, Ales- 
sandro Milic 30, Denis Ar- 
gone 23 e Alfonso Angeloro 

9. Le misure cautelari 
chieste dalla Procura e rati- 
ficate del presidente del 
Gip Nunzio Sarpietro non 
hanno limiti di tempo. 

Claudio Ernè 


Per sfuggire ai controlli 
si organizzano come 
se fossero terroristi 


l'autostrada e segnala 
l'eventuale pericolo. Sem- 
pre via telefono. In caso di 
problemi si esce al primo ca- 
sello. 

Per non dare nell’occhio i 
furgoni vengono caricati a 
rate. L'organizzazione tra- 
sporta i clandestini nei pun- 
ti convenuti servendosi di 
normali vetture. Sia nell’ap- 
partamento di via Mayer, 
sia nell’area della manifat- 
tura Tabacchi. Tre alla vol- 
ta, nel buio e nell’indifferen- 
za. Qualcuno, in agguato da 

iorni, vede e annota. E’ un 
ispettore della polizia di 
frontiera, cui la Procura pro- 
pone un encomio. 

: ce. 
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gliare strada? Praticamente impossibile 
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TRIESTE CITTÀ 
Il punto della situazione al convegno «Problemi e responsabilità degli stati alle frontiere esterne dell’Unione europea» 


Schengen, manca una legge comune 


Dovrà essere unificata in particolare la normativa su visti e controlli alle persone 


Ma secondo gli esperti la strada è ancora lunga. Il 
trattato penalizza i Paesi sulla «cornice» della co- 
munità, costretti a fare i «sendarmi» per gli altri 


I problemi generati dal na- 
scere dell'Europa politico- 
amministrativa, che segui- 
rà a breve quella economi- 
ca ormai alle porte (a gior- 
ni l'Euro sarà una realtà 
quotidiana), sono stati 
trattati nel corso di un con- 
vegno organizzato dalla 
Casa d'Europa di Trieste, 
dal titolo «Problemi e re- 
sponsabilità degli Stati al- 
le frontiere esterne dell’ 
Unione europea». 

Con l’estensione degli ac- 
cordi di Schengen a nuovi 
Paesi del continente e con 
le responsabilità che gli 
Stati dell'Ue hanno di fron- 


te alla sicurezza interna, 
si aprono infatti fronti ine- 
splorati. 

«Le normative in vigore 
all’interno delle singole 
Nazioni in tema di diritto 
di asilo, di narcotraffico e 
di regolamentazione dei 
flussi immigratori - ha 
spiegato Giorgio Rossetti, 
presidente di «Dialoghi eu- 
ropei» e vicepresidente del- 
la Casa d’Europa di Trie- 
ste - dovranno essere supe- 
rate da una legislazione 
uniforme a livello europeo. 
Gli Stati membri - ha ag- 
giunto - dovranno adotta- 
re una serie di provvedi- 


menti e procedure comuni 
in materia di visti e con- 
trolli sulle persone, soprat- 
tutto nei confronti dell’im- 
migrazione e del soggiorno 
clandestino». 

E da quanto hanno det- 
to i vari relatori intervenu- 
ti, in particolare i rappre- 
sentanti di Portogallo e 
Grecia, Paesi che assieme 
all'Italia vivono situazioni 
di estrema delicatezza per- 
chè collocati alle frontiere 
d'Europa, la strada da per- 
correre, per raggiungere 
un risultato soddisfacente, 
è ancora lunga. 

«I progressi finora sono 
stati limitati - ha sottoline- 
ato Rossetti - e sarà neces- 
saria un’accelerazione nel 
processo di unificazione 


Esistono finanziamenti e progetti per iniziative imprenditoriali in ambito europeo 


Cultura e impresa a braccetto 


Il mondo della cultura co- 
me ideale bacino d’utenza 
per iniziative impreditoria- 
li in ambito europeo. Attor- 
no a questo tema si sono in- 
crociate, nell’ambito di un 
convegno svoltosi alla Ca- 
mera di commercio per l’or- 
ganizzazione della Casa 
d'Europa di Trieste, le rela- 
zioni di pubblici ammini- 
stratori ed esperti del set- 
tore. 

Il quadro che ne è scatu- 
rito è apparso piuttosto in- 
coraggiante: i finanziamen- 
ti esistono e i progetti pu- 
re. «Si tratta - come ha più 


volte ribadito il presidente 
della Casa d’Europa, Gior- 
gio Rossetti - di sviluppare 
le idee giuste e di articolar- 
le nella maniera più oppor- 
tuna, per ottenere i risulta- 
ti sperati». = 

In particolare, Mauro 
Tommasini, assessore per 
i servizi ai cittadini del Co- 
mune di Trieste, ha parla- 
to dell’esperienzza matura- 
ta _dall’amministrazione 
nell’ambito del program- 
ma Urban: «Abbiamo dovu- 
to correre per dodici mesi - 
ha spiegato - ma alla fine 
di quest'anno ci troviamo 
pronti per iniziare la fase 


finale e rispettare i tempi 
stabiliti dall'Unione euro- 
pea. Entro maggio dovreb- 
bero infatti iniziare i lavo- 
ri - ha aggiunto - per realiz- 
zare il Centro culturale 
multietnico, quello sociale 
polifunzionale, la Casa del- 
la musica, e i due Centri di 
accoglienza, per tossicodi- 
pendenti il primo e per le 
donne vittime di violenze 
il secondo. Ora aspettiamo 
l’arrivo dei privati accanto 
alle istituzioni pubbliche, 
per giungere a un risultato 
visibile per tutti». 

Davide Ronchieri, presi- 
dente dell’Associazione Zo- 


delle forze dell’ordine per 
ciò che concerne la difesa 
dei confini dell’Unione eu- 
ropea». 

Critico è stato a questo 
proposito anche Alberto 
Gasparini, direttore dell’ 


Istituto internazionale ‘di. 


sociologia di Gorizia: «Il 
trattato di Schengen pena- 
lizza gli Stati situati nella 
cornice esterna della comu- 
nità - ha affermato - in 
quanto sono costretti a fa- 


rei gendarmi per conto de- 
gli altri che vivono tran- 
quilli all’interno. Il proble- 
ma si complica ulterior- 
mente per quelle aree geo- 
grafiche, come per esem- 
pio la nostra, a Nord Est, 
dove le tradizioni di amici- 
zia con i Paesi confinanti 
sono secolari, scontrando- 
si con la contrapposizione 
fra comunitari ed extraco- 
munitari che adesso si è 
venuta a creare. Andando 


oest, ha invece parlato del 
corso per diventare «Tecni- 
co teatrale polivalente» 
che sarà presto operativo 
in Provincia (dell’organiz- 
zazione faranno parte an- 
che Luca Penna e Gabriel- 
la Laporta): «Si tratta di 


un settore, quello teatrale 
- ha affermato - caratteriz- 
zato da grande flessibilità, 
da adattabilità della forza 
lavoro, dalla necessità di 
essere oltre che uomini di 
cultura anche manager di 
se stessi». 


Il «preconsuntivo» del primo anno «completo» della Spa discusso dal consiglio di amministrazione 


Acegas, l'utile ‘98 raggiunge i 9 miliardi 


Attivato l'impianto di Sarmato: costi inferiori per il 70% dell'energia cittadina 


Comitato di presidenza 
Fi: il sen, Camber 
ai vertici nazionali 


Il sen. Giulio Camber è 
stato cooptato dall’on. 
Berlusconi nel comitato 
di presidenza di Forza 
Italia. 

Lo comunica il coordi- 
natore regionale di Fi, 
sen. Ettore Romoli, che 
in una nota rileva come 
l'ingresso di Camber 
«nel massimo e ristretto 
organismo del movimen- 
to è da un lato segno di 
particolare —apprezza- 
mento per l’mpegno e i 
risultati raggiunti dal 
senatore e da Forza Ita- 
lia a Trieste e in regio- 
ne». 

D'altro lato, aggiunge 
la nota, definisce formal- 
mente il percorso «fede- 
rativo» tra Forza Italia 
e la Lista per Trieste. 


Si scrive Coop e si legge Co- 
op, ma con la grande cate- 
na triestina di distribuzio- 
ne il nuovo supermercato 
non ha altro in comune. In 
silenzio, senza far rumore 
quelle che adesso si chia- 
mano Cooperative del 
Nord-Est, diretta emena- 
zione del ramo di Reggio 
Emilia che non troppi anni 
orsono si era soliti chiama- 
re ccoperative ”rosse” sono 


Chiuderà con un utile di 9 
miliardi il risultato econo- 
mico dell’Acegas per il ’98, 
primo anno: «intero» della 
nuova spa. Il dato emerge 
dal «preconsuntivo», illu- 
strato al consiglio di ammi- 
nistrazione qualche giorno 
fa, e si basa sul «bilancio» a 
fine novembre proiettato al 
31 dicembre. 

L'utile di 9 miliardi — che 
entreranno nella casse del 
Comune, il quale detiene la 
quasi totalità delle azioni — 
giunge dopo ammortamenti 
per 26,3 miliardi e canoni 
pagati al Comune per 7,8 
miliardi, e ha particolare si- 
gnificato se confrontato con 
il pareggio del secondo se- 
mestre ‘97 (primo periodo 
dell’Acgesa spa). 

Buone prospettive anche 
per il bilancio preventivo 
‘99, approvato in settem- 
bre; la previsione di un uti- 
le di 14 miliardi ora ha co- 
me obiettivo i 20 miliardi. 

Scorrendo i vari capitoli 
del «preconsutivo», risulta 
che nel campo dei «Servizi 
generali» l'iter della conven- 
zione intercomunale per i 


servizi pubblici (acqua, lu- 


sbarcate in città. Un trasfe- 
rimento di licenza, dalla 
piccolissima struttura di 
via Hermet che finora tene- 
va alta la bandierina in cit- 
tà ai 380 metri quadrati at- 
tuali del nuovo foro di via 
Murat, e il gioco è stato fat- 
to. 

Il nuovo supermarket ha 
aperto quasi alla chetichel- 
la il 15 dicembre scorso. Of- 
ferte di lancio e prezzi pro- 


ce, gas, asporto rifiuti, depu- 
razione e servizi cimiteria- 
li), estesa a tutti i Comuni 
della Provincia, è giunto un 
testo definitivo che in que- 
sto periodo è all'esame dei 
consigli comunali. 

Passando alle opere di in- 
gegneria, il fatto di maggior 
rilievo sta nell’affidamento 
all’Acegas della progettazio- 
ne e realizzazione del colle- 
gamento ad alta tensione 
(circa 13 chilometri) dalla 
centrale dii Servola a Padri- 
ciano, PI il quale la propo- 
sta dell’Acegas, basata su 
una linea interrata per l’in- 
tero percorso è stata preferi- 
ta a quella dell'Enel, che 
prevedeva una linea aerea. 
La linea sarà realizzata en- 
tro il ’99. 

Altro settore di rilievo è 
quello dell'esercizio e manu- 
tenzione degli impianti. In 
questo ambito l’Acegas ha 
perfezionato gli accordi tec- 
nici per ricevere l’energia 

rodotta dall’impianto di 
Snia Una settimana fa 
l'impianto è stato preso in 
carico dal consorzio di cui 
fa parte la stessa Acegas as- 
sieme all’Edison e a cinque 
municipalizzate, e fornirà il 


Aperta alla A eicla in città una ila della grande struttura commerciale emiliana 


Arriva la Coop «di fuori» 


Il supermercato di via Murat presenta una superfi- 
cie espositiva iniziale di 380 metri quadrati, ma 
c'è chi dice che quanto prima verrà raddoppiato 


mozionali costituiscono an- 
che in questo caso il bigliet- 
to da visita dell’ultima 
struttura venuta ad inse- 
rirsi in un mercato che ri- 
serva sorprese e lotte all’ul- 
timo cliente ogni giorno. 
«Nella nuova Coop — sotto- 
linea, il capozona Diego 
Ghersi — offriremo generi 
vari, , ortofrutta e macelle- 
ria ad una clientela che do- 
vrebbe essere prevalente- 
mente d’area e non d’attra- 
zione». Così sembra, in ef- 
fetti, al momento. Ma le 
leggende metropolitane 
parizno già di un eventua- 

futuro raddoppio di me- 


770 per cento dell’ energia 
dostribuita a Trieste, con 
un risparmio per l'azienda 
di circa il 10 per cento ri- 
spetto al costo dell’energia 
fornita dall’Enel. 

Lo stesso servizio gestio- 
ne e manutezione impianti 
ha poi effettuato studi e va- 
lutazioni per nuovi servizi 
richiesti dal Comune di Tri- 
este (semafori, fontane, illu- 
minazione pubblica, illumi- 
nazione dei cimiteri, raccol- 
ta dei rifiuti) formulando le 
relative offerte. 

In attesa della convenzio- 
ne intercomunale, analoghi 
studi sono stati effettuati 

er il servizio idrico a San 

orligo, e per l'illuminazio- 
ne pubblica a Muggia e a 
Duino-Aurisina. Collabora- 
zioni sono state poi avviate 
con le aziende dei servizi 
pubblici di Monfalcone (per 


è 
tratura, abbinato a un pos- 
sibile parcheggio, attual- 
mente assente, in area 
Fiat. D’accordo che è sbar- 
cata con i piedi di piombo, 
in silenzio, ma è difficile 
pensare che la Coop attui 
‘un investimento, anche fi- 
nanziario, non da poco, so- 
lo per rivolgersi a una 
clientela rionale. 

Dopo la concorrenza tra 


forniture idriche dai pozzi 
dell’Acegas) di Gorizia, Udi- 
ne e Pordenone. 

Infine, nel campo della 
«gestione rifiuti» si sono ri- 
cercate soluzioni alle emer- 
genze della scorsa estate 
(l'accumulo di tonnellate di 
rifiuti all’inceneritore, ndr) 
ed elaborati piani che eviti- 
no il ripetersi di quelle si- 
tuazioni. In questo ambito 
va inquadrata l’anticipazio- 
ne dell’entrata in servizio 
del nuovo inceneritore. 
Quanto al servizio di raccol- 
ta dei rifiuti, in novembre è 
stato avviato quello relati- 
vo al Comune di Duino-Au- 
risina, mentre per il Comu- 
ne di Trieste le trattative 
con i sindacati sul trasferi- 
mento all’Acegas dell’attivi- 
tà e del personale riprende- 
ranno, dopo verifiche inter- 
ne, vii gennaio. 


banche, avremo quella tra 
supermercati? C'è già. Lo 
testimoniano offerte all’ul- 
timo ribasso, promozioni 
varie, cassette della posta 
invasa da brochure che 
mettono a confronto tutti i 
prezzi possibili, da quello 
del petto di pollo allo cham- 
pagne. Sarà quella alimen- 
tare, l’ultima frontiera del 
commercio? 


avanti di questi passo - ha 
poi detto - si formeranno 
due Europe, una di serie A 
e una di serie B». 

Pedro Cannavarro, pre- 
sidente della Casa d’Euro- 
pa di Ribatejo, ha parlato 
della necessità di rendere 
complementari le normati- 
ve dei singoli Stati a quel- 
la dell’Ue «evitando i con- 
flitti - ha ribadito - e cer- 
cando di conservare le 
identità culturali di ogni 
Paese». 

Gregorio Deliannis, del- 
la Casa d'Europa di Pa- 
trasso, ricordando come la 
Grecia non abbia ancora 
ratificato Schengen, ha 
manifestato perplessità 
sul fatto che il suo Paese 
possa rapidamente metter- 
si al passo con gli altri. 

Ugo Salvini 


ssa 


Giongio Rossetti: «Sì tratta 
dli sviluppare le idee giuste 
e articolarle adeguatamente» 


Rossetti ha poi richiama- 
to l’attenzione sui principi 
che qualificano gli inter- 
venti dell’Unione europea 
in materia di cultura: la 
complementarietà e la sus- 
sidiarietà, da concretizza- 
re attraverso aiuti finan- 
ziari. O 

Bojan Brezigar, diretto- 
re del «Primorski Dnev- 
nik», ha infine illustrato le 
finalità dell’ ‘ufficio, da lui 
IENE che si occuperà 

elle lingue meno diffuse: 
«La Commissione europea 
ha deciso di dedicare a que- 
sto tema un progetto speci- 
fico e, di conseguenza, una 

linea di bilancio». Us 
. Sa. 


e 
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Il sindaco pensa al dopo-mandato 
Illy rimane sospeso 

tra Giappone ed Europa 
«Non ho ancora deciso» 


Si sta allenando a strizza- 
re gli occhi. Non una for- 
ma di ammiccamento, sem- 
mai di acclimatamento a 
qu «uella' che sembra la sua 
lestinazione più probabile 
dopo la conclusione dell’av- 
ventura quale sindaco, il 
Giappone. Riccardo Illy ha 
iniziato a guardarsi attor- 
no. Motivi costituzionali, 
legati alla legge elettorale 
impediscono in partenza 
un eventuale suo terzo 
mandato. «No, non andrò 
in un Paese orientale qual. 
siasi — ammic- 
ca, in riferi 
mento all’arti- 
colo di un gior- 
nale naziona- 
le — ho sempli- 
cemente fatto 
sapere che al 
termine di 
questa espe- 
rienza potrei 
anche tentare 
qualcosa di so- 
stanzialmen- 
te nuovo nel- 
l'ambito del- 
l'azienda di fa- 
miglia. Mio 
fratello Andrea sta facen- 
do bene in qualità di ammi- 
nistratore delegato, sareb- 
be assurdo che mi mettessi 
in contrapposizione con 
lui...Mi limito ad osservare 
che i mercati dove la Il- 
lycaffè sta conoscendo la 
massima espansione sono 
quello degli Stati Uniti e, 
appunto del Giappone». 

La scelta, per quanto 
ampiamente prematura, 
farebbe dunque SPRReR 
mente cascare quell’ipotesi 
legata a un'eventuale can- 


didatura alle elezioni euro- . 


pee del ‘99 da parte del pri- 
mo cittadino di Trieste, ma 
anche su questo punto l’in- 
certezza regna sovrana. 
«Resto in prestito alla poli- 
tica — sottolinea Illy — ma 


Illy pensa al futuro 


questo non significa che 
DI abbiano compra 
.L'Europarlamento? 


al qualcuno ha scam- 


biato un mio segnale di di- 
sponibilità, che 'rientra 
sempre nel mio ben noto 
spirito di servizio, come 
un’accettazione di candida- 
tura...Non è così, anche se 
on dico no a priori. La re- 
altà è che dopo qualche of- 
ferta iniziale si è rimasti 
nel vago. Di certo c'è solo 
che il Friuli-Venezia Giu- 
lia perderà un europarla- 
mentare . che 
ha fatto mol- 
to, soprattut- 
to per Trieste, 
come Luigi 
Caligaris e ri- 
schia anche di 
non poterne 
esprimere un 
altro, perchè î 
voti richiesti 
. Sono tanti, 
tantissimi». 
Sembra es- 
sere finita, in- 
tanto, l’avven- 
tura di Illy 
nel cosiddetto 


movimento dei sindaci, cul- |. 


minatio recentemente nel 
varo del movimento politi- 
co ”Centocittà”. Lo stesso 
collega veneziano Cacciari 
ha detto ieri che «già da 
tempo, si conoscevano le 
sue diverse posizioni politi- 
che, tantochè il movimento 
non l’ha nemmeno contat- 
tato. Lui - ha concluso - 
non ha mai condiviso l’idea 
di un movimento autono- 
mo per le riforme costitu- 
zionali». «Beh — ridacchia 
Illy — non era proprio quel- 
lo l’obiettivo primario, an- 
che se devo ammettere 
che, senza una nuova leg- 
fe elettorale, l'attuale Par- 
famento non riformerà pro- 
prio niente. Speriamo nel 
referendum». DE 


Nonostante i risicati consensi in consiglio comunale 


Passa il progetto che imposta | 
il volto della Roiano del 2000. 


Un nuovo volto per Roiano, e 
segnatamente per l’area occu- 
ata al momento attuale dal- 
la caserma della polizia stra- 
dale. E? la conferma più ecla- 
tante uscita fuori l’altra sera 
dalla seduta del consiglio co- 
munale. Seppur con una 
maggioranza risicata (18 sì e 
un numero elevato di asten- 
sioni nella stessa coalizione 
di governo) quello! che uffi- 
cialmente si chiama progetto 
reliminare della parte pub- 
Bici circostante la caserma 
ha ottenuto via libera. L’ela- 
borato, realizzato dall’archi- 
tetto Rossella Gerbini, consi- 
gliere della Lista Illy, assie- 
me ai colleghi Paolo Zelco e 
Lucio Lazzari si propone di 
restituire alla cittadinanza 
un’area attualmente off-limi- 
ts, con soluzioni architettoni- 
che e di livello. Da dove sono 
arribvate, dunque, tante per- 
plessità? «Con ogni probabili- 
tà da una carenza di informa- 
zioni — ammette la Gerbini — 
che sto tuttora cercando di 
colmare. Si è posta troppa en- 
fasi, ad esempio, attorno al 
archeggio interrato da 
170-400 posti macchina, di- 


menticandosi,o forse non sa- 
pendo, che è attraversato da 
un fiume e quindi, in pratica 
è diviso in due, con un impat- 
to, soprattutto sul piano de- 


gli accessi e della viabilità, 
assolutamente limitato». 
Difende con veemenza il 
suo progetto, la Gerbini. An- 
che perchè, assicura è nato e 
vuole svilupparsi attorno a 
un’idea di rione più armoni- 
co, meno caotico, recuperato 
dai cittadini fino in fondo. 
«Basterebbe citare — ricorda 
— il congiungimento ideale 
col progetto Stocktown, che 
raticamente collega ‘quel 
tica con quella antistante 
la chiesa attraverso un lungo 
percorso pedonale in gran 
parte effettuato nel verde. Di 
vecchio, in uella zona, reste- 
rà solo la CARRO della poli- 
zia strdaale. Del resto era 
stata restaurata appena un 
anno e mezzo fa, raderla al 
‘suolo sarebbe stato uno spre- 
co. Avrà comunque un impat- 
ti visivo assolutamente limi- 
tato, risultando praticamen- 
te schermata da una griglia». 
C’è gran cura dei particola- 
ri, in effetti, nel progetto. 
Dall’asfalto con quarzi poli- 
cromo alle piante che spunte- 
ranno qui e là, dal manteni 
mento di un cedro che porte- 
rà via parecchi posti macchi- 
na ai ’tagli” di verde che vo- 
gliono ricordare gli orti origi- 
nari di Pis'cianzi, il ritrono a 
un aspetto più umano del rio- 
ne sembra scontato. 


_... 


asi alle scuole private 
Sostegno della Uil agli studenti 


«Pieno sostegno» alle proteste studentesche contro il finan- 
ziamento alle scuole private, è stato espresso in una nota 
dal segretario regionale Uil, Luca Visentini. 

«Se si dovessero realizzare le proposte avanzate da alcu- 
ni componenti della maggioranza di governo, volte a conce- 
dere finanziamenti diretti alle scuole private - rileva Vi- 
sentini - si verificherebbe una palese violazione al dettato 
costituzionale, che è volto a tutelare l’imparzialità del si- 
stema di istruzione nei confronti dei cittadini». 

Secondo il segretario della Uil, un contributo pubblico 
agli istituti privati è «improponibile» sino a che «non sa- 
ranno risolti i nodi dell’uniformità dei programmi rispetto 
alla scuola statale, della libertà di espressione e di opinio- 
ne dei docenti che vi operano, della piena applicazione dei 


diritti contrattuali». 


Questa posizione è stata rappresentata dalla Uil, assie- 
me alla Cgil e alla Cisl, anche alla giunta regionale, che si 
appresta a varare - informa Visentini - un provvedimento 
analogo a quello ipotizzato dal governo. 


Polemica Dsi-Ds 
Quei socialisti 
da «Anschlussn 


Due socialisti approda- 
no a tutti gli effetti nei 
Ds? Questo non significa 
che gli altri superstiti 
dell’ex Psi, divisi in va- 
rie branche, debbano 
sbaraccare. Di questo to- 
no, più o meno, le note 
del coordinatore provin- 
ciale e del consigliere re- 
gionale dei Socialisti de- 
mocratici, Alessandro 
Gilleri e Roberto De Gio- 
ia, in risposta al passa; Hi 
gio di Lucio Ghersi e Fi 
vio Anzellotti nei Demo- 
cratici di sinistra. Gille- 
ri, in prima battuta, pre- 
cisa che i due non hanno 
militato nell’Sdi, «Una 
forza maggioritaria e ri- 
formista — aggiunge — 
non si potrà realizzare 
con. piccole operazioni 
annessionistiche di vec- 
chi soprammobili (per 
dirla con Amato) ma con 
una proposta riformista 
di respiro europeo che 
non può e non intende 
rinnegare la storia e le 
conquiste del socialismo 
italiano. Che non appat- 
tengono alla tradizione 
dei Ds, ma con le quali i 
Ds debbono confrontarsi 
in modo dialettico e non 
da ”Anschluss”». 

«La confluenza di alcu- 
ni compagni del vecchio 
Psi nei Ds — aggiunge 
De Gioia — era l'approdo 
naturale di un percors0 
già delineato al momen- 
to del lancio della ’Cosa 
due”. Un'iniziativa che 
ha dimostrato non 505 
tanto nelle recenti a 
sultazioni elettorali i 
stanziale fallimento de 
progetto di annessione; 
perché si è trattato, 
un'operazione di ve 5 
che è stata condivisa re 
una parte marginalissi: 
ma della base di tradizi 
ne socialista». 


| 


TRIESTE CITTÀ 


D 


MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 IL PICCOLO 
Il tradizionale scambio degli auguri tra giornalisti e autorità sotto l'albero La festa è stata anche 
l'occasione per ricordare 


«Trieste ha bisogno di speraren 


La cerimonia al Centro di accoglienza per i bambini vittime della guerra 


Orari negozi: domenica pane fresco 
I riti in Cattedrale e in altre chiese 


Come è consuetudine anche quest'anno l’approssimar- 
si delle festività porteràa a una «rivoluzione» negli ora- 
ri dei negozi e dei opubblici esercizi. In particolare ve- 
nerdì 25 dicembre (Natale) e sabato 26 dicembre (San- 
to Stefano) obbligo di chiusura per tuuti i negozi con le 
seguenti eccezioni: fiorai (facoltà di. apertura antimeri- 
diana fino alle 14); rosticcerie, pasticcerie, e gastrono- 
mia (facoltà di apertura per l’intera giornata), Domeni- 
ca 27 dicembre, obbligo di chiusura con l'eccezione de- 
gli esercizi del settore alimentare e degli esercizi per la 
vendita di fuochi d’artificio che possono tenere aperto 
mezza giornata( o dalle 7 alle 14, oppure dalle 14 alle 
21). I fiorai potrano tenere aperto fino alle 14. 

Domenica 27 dicembre si potrà mangiare pane fresco 
in quanto è stata concessa l'autorizzazione all’apertura 
straordinaria delle panetterie dalle 9 alle 13 e ciò per 
consentire il necessario approvigionamento dopo due 
Fiomate consecutive di chiusura (il 25 e il 26 dicem- 

re). 

Il Comune informa intanto che il Centro civico di 
Chiadino Rozzol (via dei Mille 16) resterà chiuso fino 
al 31 dicembre. I documenti già ordinati potranno esee- 
re ritirati al Centro civico di via Giotto 2. Chiuso dal 
28 dicembre al 5 gennaio anche il Centro civico Altopia- 
no Ovest (Prosecco 220). I documenti saranno smistati 
al Centro civico Altopiano Est (Opicina). Il Comune in- 
forma inoltre che venerdì 24 dicembre i Centri civici di 
San Giovanni (via Bonomo 2/4) e di San Giacomo (via 
Caprin 18/1) non effettueranno l’apertura pomeridiana 
che sarà anticipata nella giornata mercoledì 23 (con 
orario 14-16) Sempre nella giornata di mercoledì 23 Il 
Centro civico Altopiano Est (via Doberdò) non effettue- 
rà l’apertura pomeridiana. 

Le prossime festività natalizie saranno anche dedica- 
te ai riti. Nella Cattedrale di San Giusto giovedì 24 il 
vescovo celebrerà la Messa della notte di Natale alle 
23.30; venerdì il vescovo celebrerà la Messa di Natale 
alle 10. Alle 18 presiederà i Vespri. Giovedì 31 dicem- 
bre il vescovo presiederà la Messa alle 18.30. Messa di 
mezzanotte anche il 24 dicembre nella Chiesa della 
B.V. del Rosario in piazza Vecchia: sarà animata dal co- 
ro Imber Musicus. I canti della Cappella tergestina di 
Notre Dame de Sion accompagneranno invece la messa 
(inizio ore 23.45) nella chiesa di N.S. di Sion in via don 
inzoni 5. 


- - 


LIRVATRIA Girsbecrizione 

Un abete di dieci metri 
per rendere più vivaci. 
le festività a San Giacomo 


Coniugare i tradizionali au- 
guri per il Natale e per l’an- 
no che sta per iniziare con 
il ricordo di chi non c'è più, 
ma idealmente continua a 
esistere, nel nome di una 
solidarietà rinverdita quoti- 
dianamente attraverso 
l’aiuto a chi soffre. 

I giornalisti triestini han- 
no voluto caratterizzare co- 
sì, con una cerimonia svol- 
tasi lontano dalla tradizio- 
nale sede di corso Italia, in- 
vitando tutti nella casa di 
via Valussi che ospita i 
bambini vittime delle guer- 
re e delle violenze e in cura 
al Burlo Garofolo, il Natale 
798. Mancano pochi giorni 
infatti (la tragedia di Mo- 
star avvenne il 28 gennaio 
del’94) al quinto anniversa- 
rio della morte di Marco Lu- 


Padre Giorgio mentre dona un panettone a un'assistita. 


» vu di 


chetta, Alessandro Ota e 
Dario D'Angelo, dalla qua- 
le trasse origine la Fonda- 
zione a essi intitolata (po- 
chi mesi più tardi morì Mi- 
ran Hrovatin in Somalia e 
il suo nome andò ad aggiun- 
gersi agli ‘altri) e iniziò 
quell’opera che oggi vede 
un gruppo di bambini bene- 
ficiare di una struttura in 
grado di accoglierli. 

E così i giornalisti della 
città, rappresentati da Ful- 
vio Gon, vicepresidente del 
Circolo della Stampa oltre 
che presidente della Fonda- 
zione "Luchetta, Ota D’An- 
gelo e Hrovatin", hanno 
chiamato le autorità civili, 
religiose e militari cittadi- 
ne a scambiarsi gli auguri 
sotto l'albero di Natale di 
via Valussi, allestito con la 


Mamistazioni dell'Unice! cal gattile 
Occasioni per fare del bene 
ai bambini meno fortunati 

e agli amici a quattro zampe 


Le irresistibili musichette 
lella banda dell’Ongia, de- 
li inediti Pluto e Ciop: i 
ue cartoon tanto amati 
dai più piccoli e diversi Bab- 
bi Natale intenti a distribu- 

ire dolci e panettoni. Così, 

con tanta allegria e una fol- 
la di grandi e piccini, in 

Campo San Giacomo, si s0- 

no Quai i festeggiamenti 
er Natale con 

‘allestimento 

dell’abete più 

alto che il popo- 
oso rione ab- 
ia mai avuto 

(ben dieci me- 

tri di altezza). 
E’ intervenu- 

to il sindaco Il- 

ly (con il vice- 

Sindaco Damia- 

Ni), che ha fat- 

to gli auguri ai 

Presenti e ha ricordato co- 

Me sia intensa la collabora- 

Zione con il parlamentino 

tionale, presieduta da Lo- 

Yenzo Spagna. 

ti la circoscrizione di San 
iacomo-Barriera : Vecchia 

ad attivare l'iniziativa: 

‘Quasi una provocazione — 

ha detto Spagna -—, perché 


stata infat- 


San Giacomo da un paio 


d’anni ha perso il suo smal- 
to vitaiolo». Poche infatti le 
luminarie natalizie e nelle 
Vie era evidente un’atmosfe- 
ra un poco sottotono. Dun- 
que il maxi-albero di Nata- 
le non vuole essere che il 
«la» per tante nuove idee 
promozionali future, così co- 
me si facevano tempo fa 
grazie all'associazione Ami- 
ci di San Giaco- 
mo, 

Ma tornando 
al sindaco, que- 
sti ha detto co- 
me dopo il re- 
cente restauro 
della chiesa, 
ora seguiranno 
i lavori di in- 
stallazione del 
riscaldamento, 
il cui aonolo è 
in via di affida- 
mento. In quanto al par- 
cheggio sotterraneo sotto 
Campo San Giacomo, tutte 
le decisioni verranno prese 
di comune accordo con la 
circoscrizione e gli abitanti 
del quartiere. La serata si 
è chiusa con dei brindisi a 
base di spumante e vin 
brulé. 

da. cam. 


III 


Le feste di Natale sono la migliore occasione per fare del 
bene e ricordarsi degli altri, cominciando dai bambini per 
finire agli animali. 3 3 

Per Quan riguarda i bambini, com'è noto l’Unicef di 
Trieste ha organizzato anche quest'anno un banchetto per 
la vendita dei suoi prodotti all’interno dei Grandi Magaz- 
zini Coin. I prodotti Unicef sono ormai noti: si tratta di bi- 
glietti d'auguri, giochi intelligenti, materiale istruttivo e 
gadget di vario genere. Le vendite hanno superato i venti- 
cinque milioni e si tratta di denaro che sarà indirizzato 
per aiuti ai bambini meno fortunati del terzo e del quarto 
mondo. Dietro il banchetto si alternano le volontarie'che 
sacrificano i loro giorni di festa per questa iniziativa. Il 
banchetto rimarrà aperto fino al 81. 

E passiamo invece agli amici a quattro zampe: la sezio- 
ne Friuli-Venezia Giulia dell’Associazione nazionale feli- 
na, in collaborazione con gli «Amici per i mici» ha organiz- 
zato mercoledì scorso una gaia serata per lo scambio degli 
auguri alla Società triestina della vela al pontile Istria 8. 
Una folla di gattofili si è riunita nell’ampia sala e ha potu- 
to gustare le FE culinarie preparate dai soci, auten- 
tici «cucchiai d’argento». e Giorgio Cocia- 
ni, creatore dell’unico gattile d’Italia, al quale alla fine è 
stato offerto un importo di denaro raccolto tra i presenti. 
La serata si è conclusa con un coro cui hanno dato musica 
e voce diverse persone tra le quali anche un artista, secon- 
do classificato al concorso della «Canzone triestina». Ma 
uno scambio di auguri è avvenuto anche nel gattile di Co- 
ceani in via della Fontana 4. Nella casetta a due piani so- 
no affluiti decine e decine di ammiratori di questi «filoso- 
fi» con baffi e coda, che hanno festeggiato Cociani e le sue 

rezione e insostituibili collaboratrici. Uno stuolo di felini 

a ovviamente assistito alla festa e molti si sono accoccola- 
ti sulle ginocchia degli ospiti dimostrando così di voler 
E o agli auguri natalizi, godendosi le coccole degli 
ospiti. 


sam 


consueta maestria dall’al- 
tra vicepresidente del Circo- 
lo, Fulvia Costantinides. 

Il confronto fra passato e 
futuro è diventato poi il te- 
ma dominante dell’intera 
cerimonia; con riferimenti 
all’economia, con dichiara- 
zioni d'intenti per il futuro, 
con la benedizione conclusi- 
va del Vescovo, monsignor 
Ravignani. y 

«Siamo ottimisti per ciò 
che concerne la prospettiva 
economica di Trieste - ha 
detto Fulvio Gon, capocroni- 
sta de "Il Piccolo” - anche 
se la situazione occupazio- 
nale al momento è molto pe- 
sante se non addirittura di- 
sastrosa». 

Il vicesindaco Roberto 
Damiani ha parlato di 
«aria nuova in città, certa- 


SO 


Brindisi augurale sotto l'abete decorato d'oro e d'argento 


mente diversa rispetto al 
passato» e di «bisogno di 
unità d’intenti fra tutte le 
forze istituzionali di Trie- 
ste, per contribuire tutti as- 
sieme allo sviluppo e al pro- 
gresso». 

Il presidente della Came- 
ra di commercio, Adalberto 
Donaggio, ha fotografato la 
situazione ricordando che 
«la soglia di povertà in cit- 
tà si sta abbassando» e che 


' «il fine dell’economia deve 


essere quello di creare il be- 


nessere di tutte le compo- 
nenti della collettività». 

Fulvia Costantinides, 
chiamata anche in quest’oc- 
casione a motivare la scelta 
fatta per gli addobbi dell’al- 
bero (per il Natale ‘98 sono 
stati scelti soli d’oro e d’ar- 
gento) l’ha individuata nel 
simbolismo della luce «con 
l'augurio - ha precisato - 
che possa illuminare le 
menti e i cuori». 

Primo Rovis, chiamato a 
esprimere un pensiero, ha 


î colleghi Luchetta, Ota 

e D'Angelo, uccisi a 

Mostar cinque anni fa e 
Hrovatin morto in Somalia 


ribadito ancora una volta il 
suo rammarico per la «pe- 
nalizzazione alla quale Tri- 
este è sottoposta per volon- 
tà del Friuli, dominante in 
regione». 

Il Vescovo Ravignani, 
che ha parlato per ultimo, 

oco prima di impartire la 

enedizione, si è richiama- 
to ai valori dell’informazio- 
ne «il cui compito - ha detto 
- è anche quello di far cono- 
scere quanto c’è di positivo 
nella società». 

Monsignor Ravignani ha 
poi riassunto tutti i discor- 
si fatti nel corso della ceri- 
monia ribadendo un concet- 
to di estrema importanza: 
«Trieste - ha concluso - ha 
bisogno di sperare e per 
questo tutti abbiamo il do- 
vere di impegnarci». 

Ugo Salvini 


Montuzza, unico rifugio per chi ha fame 


Sono una quarantina, a volte 
anche di più. La metà triesti- 
ni, gli altri extracomunitari, 
albanesi, kosovari, ex jugo- 
slavi. Ogni giorno alle undici 
e mezza bussano alla porta 
dei frati di Montuzza e si 
mettono in fila per un pasto 
caldo. La mensa lì sfama tut- 
ti. I frati non fanno distinzio- 
ne, hon chiedono tessere o do- 
cumenti. Anche de questo 
sono benvoluti da tutti. E 
non manca mai chi dà loro 
un contributo per dar da 
mangiare ai poveri. «Più dia- 
mo e più riceviamo», dice pa- 
dre Giorgio, il superiore del 
convento che ci tiene a rin- 
graziare la Provvidenza che 
sì manifesta nella generosità 
dei triestini. 


_.. 


Appu 


ù i 
ntamento alle 11 per sub e curiosi 


La mensa dei poveri è 
un'istituzione per i frati Cap- 
puccini. È nata con loro, ein 
ogni città dove c'è un conven- 
to è un punto di appoggio per 
chi è in difficoltà. «La gente 
che viene da noi cambia spes- 
so — continua padre Giorgio 
— capita che qualcuno attra- 
versi un periodo difficile, poi 
trova un lavoro, le cose gli 
vanno meglio e non si vede 
più». . 

Le mense dei Cappuccini 
sono un modo per vedere lo 
stato di indigenza delle città. 
Quella di Trieste ha una cin- 
quantina di coperti, quella di 
Udine oltre cento, così come 
quelle di Mestre e Padova. «I 


In Sacchetta per Santo Stefano 
la santa messa suggellerà 
il rapporto tra la città e il mare 


Si dii anche quest’an- 
no il tradizionale «Natale 
sub» organizzato dal Sub 
Sea Club. Questa targata 
1998 è la ventiduesima edi- 
zione di una cerimonia che 
ha ormai un posto tutto 
suo nelle tradizioni locali, e 
una delle poche che ancora 
ricordano il 
rapporto tra la 
città e il suo 
mare. Il 26 di- 
cembre, alle 
11, nel bacino 
della Sacchet- 
ta si daranno 
appuntamento 
tutti i subac- 
quei intenzio- 
nati a parteci- 
pare (iscrizioni sul posto 
con un certo anticipo). A ce- 
lebrare la messa sarà an- 
che quest'anno don Lucia- 


ho Giudici, cappellano del - 


Sub Sea Club nonché parro- 
co di Servola. Don Luciano 
celebrerà la messa in super- 
ficie, ma per leggere l’ome- 
lia si immergerà assieme ai 
subacquei, dopodiché entre- 
Tà in una piccola campana 
sommersa trasparente, si 
toglierà maschera e autore- 
spiratore e così, da sotto il 


mare, leggerà l’omelia. Sui 
moli, invece, il pubblico «al- 
l’asciutto» potrà vedere e 
sentire don Luciano, grazie 
a una telecamera subac- 
quea che invierà le immagi- 
ni a un monitor in superfi- 
cie. Spettacolo assicurato, 
dunque, anche per gli spet- 
tatori a terra. I 
subacquei po- 
tranno invece 
leggere sott’ac- 
qua  l’omelia 
stampata su 
carta plastifica- 
ta. la fine 
della cerimo- 
nia non man- 
cherà il panet- 
tone e caldo 


vin brulé. 

Il Sub Sea Club è attivo 
a Trieste dal 1976. La pri- 
ma sede dell’associzione fu 
un vecchio pontone gelleg- 


ante, che ora giace sul 
fondo del Golfo a far da rifu- 
gio a numerose specie itti- 
che, dopo essere stato affon- 
dato nel 1995 in quanto lo 
scafo era' ormai irrimedia- 
bilmente corroso. Ora le 
nuova sede (in fase di ri- 
strutturazione) del Sub 
Sea Club si trova al Molo 
Fratelli bandiera 17. 


poveri sono in aumento», di- 
ce padre Giorgio. Sono i nuo- 
vì poveri, quelli che si ritro- 
vano sotto la soglia di indi- 
genza senza quasi renderse- 
ne conto. Chi perché ha per- 
so un lavoro, chi perché si è 
separato. Poi ci sono gli ex- 
tracomunitari. Quelli appe- 
na arrivati in Italia, che non 
sanno ancora dove andare e 
non fanno parte di organizza- 
zioni illegali. I «vu cumprà», 
ad esempio, qui non si sono 
mai visti. 

Alla mensa dei frati lavora- 
no due persone stipendiate 
più gli stessi Cappuccini e i 
volontari, quelli della Cari- 
tas. Dal primo gennaio dello 
scorso anno il refettorio di 


Montuzza è rimasto l’unico 
in città dove si serve un pa- 
sto gratis. Le monache han- 
no chiuso la loro mensa, men- 
tre i frati di via Rossetti se 
ne sono andati, e così i pove- 
ri arrivano tutti qui. «Que- 
st’anno, grazie alle elargizio- 
ni, ce la siamo cavata», dice 
padre Giorgio, che però non 
nasconde la sua preoccupa- 
zione. Il prossimo anno biso- 
gnerà provvedere alla messa 
a norma delle cucine, un lavo- 
ro molto costoso. Lo sforzo 
dei Cappuccini potrebbe esse- 
re parzialmente alleviato dal- 
la mensa della Caritas, ma 
la sua inaugurazione è già 
stata rinviata due volte. 
Paolo Marcolin 


1 MANIFATTURA 
RONCHI 


TRONCHI DEI LEGIONARI zona Arigianale - vicino aeroporto) 
VIA DEL LAVORO ARTIGIANO 2 - Tel. 0481/474847 


Abbigliamento donna di propria produzione 


alla sua affezionata clientela u 
SERENO NATALE ;a 
e un FELICE ANNO NUOVO 


RICORDA 


CHE LO SPACCIO 
RIMANE APERTO 


DAL LUNEDÌ AL SABATO 


DALLE 9.30 ALLE 18.30 


NON STOP 


E CHE CHIUDERA' PER LE FESTIVITA" 


Interland 
PUNTO INTERNET 
Lunedì - Sabato 14.30 - 21,3 
1° piano di via Gallina 1 Trie 
Telefono: 040.3728635 


GARAGE 


REGINA 


STOP & SHOP 


POSTI MACCHINA 
IN ABBONAMENTO 
E SOSTA ORARIA 
V. Raffineria 6 Trieste 040.7606514 


A Clienti, Amici, Collaboratori, Colleghi e Concorrenti un  gioroso auguito di sereno Natale. 


SILVIO E FULVIO BACCHELLI 


con tutto lo “stoff i 


UNIVERSALTECNICA 


DAL 24.12.'98 AL 6.1,"99 


IPER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
ULISSE 2559] 


040/3865240 
— 366741 
V. Tacco 5 i 


Ò) 
TRIESTE EMPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@Interactiva.it 


RICAMBI per aspirapolvere È 


FOLLETTO 


LARET 


) TICI 
e VIA GIULIA 84/A » 
Orario no stop 9.00-19.00 


TEL. 574382 
{ 


É sincero AUSPACLO di un nuovo anno caratterizzato da buona volontà, laborsosità, concordia e benessere. 


16 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Il consiglio di amministrazione della Fondazione riunitosi in municipio ha dato il suo sì all'importante documento 


Teatro Verdi: approvato lo statuto 


Sarà ora il ministero competente a vararlo definitivamente con proprio decreto 


Movimentato episodio nel collegio delle «Dimesse» a 


Il nuovo «regolamento» potrà poi essere modificato 
in relazione alla partecipazione di soci privati o in 
seguito a decisioni dell'organo sociale 


Il consiglio di amministra- 
zione della Fondazione Te- 
atro Lirico «Giuseppe Ver- 
di» di Trieste, riunitosi ie- 
ri in municipio con la pre- 
sidenza del sindaco Riccar- 
do Illy, ha approvato al- 
l’unanimità lo statuto pre- 
disposto con atto pubblico 
dai professori Bartole e de 
Ferra e dal vicepresidente 
avvocato Mario Diego. Lo 
statuto è stato trasmesso 
al ministero competente, 
che entro 30 giorni dovrà 
approvarlo con proprio de- 
creto, di concerto con il mi- 
nistero del Tesoro. 

Lo statuto potrà poi esse- 


re eventualmente modifi- 
cato in relazione alla par- 
tecipazione di soci privati 
o in seguito a decisioni 
adottate: dal consiglio di 
amministrazione con il vo- 
to favorevole di almeno 
cinque componenti. Tutte 
le modifiche saranno sog- 
gette all’ approvazione del 
Governo. 

Il Consiglio ha altresì 
preso atto della stima del 
patrimonio iniziale della 
Fondazione redatta dal 
dott. Paolo Valenti con la 
collaboraziuone  dell’inge- 
gner Cervesi incaricati a 
tale fine, dal presidente 


del Tribunale civile e pena- 
le di Trieste. 

Lo statuto approvato ie- 
ri prevede termini e moda- 
lità per la partecipazione 
dei privati e degli enti pub- 
blici al patrimonio e alle 
spese di gestione: termini 
e modalità idonei anche al- 
l'ottenimento delle agevo- 
lazioni fiscali previste dal- 
la legge. 

Aderendo alla propoosta 
delle Rsu aziendale è sta- 
ta prevista la partecipazio- 
ne alla Fondazione dei di- 
pendenti del Teatro. Sono 
previste tre modalità di 
partecipazione alla Fonda- 
zione, in veste di fondato- 
ri, sostenitori o finanziato- 
TI 
L'attività di promozione 
per la raccolta delle adesio- 
ni alla Fondazione inizie- 


Udine: un uomo si introduce nell'edificio e viene sorpreso durante la «visita» alla camera di una religiosa 


ranno nel prossimo genna- 
io con particolare riguardo 
al settore privato e con 
l’auspicata collaborazione 
attiva delle associazioni di 
categoria che verranno di- 
rettamente coinvolte. 

Oltre al «Verdi» di Trie- 
ste sono altri 11 i.teatri 
privatizzati con la legge 
134/98, ma «per fortuna», 
nel nostro caso, il budget 
governativo è ‘piccolo e 
dunque anche l’intervento 
dei privati sarà in propor- 
zione. Con la legge prece- 
dentemente in vigore il Te- 
atro Verdi di Trieste ap- 
parteneva . alla piccola 
schiera di tredici teatri ita- 
liani di interesse naziona- 
le: questo riconoscimento, 
invece, è ora stato attribui- 
to soltanto alla Scala di 
Milano. 


Triestino ruba in convento e due suore lo bloccano 


Ha continuato a negare 
ogni responsabilità la cop- 
pia arrestata il 14 dicem- 
bre. scorso, Agron Xhe- 
maijli, di 27 anni, e Vesna 
Petrovic di 23 anni, accu- 
sata di avere sfruttato a 
fini di accattonaggio e di 
aver cercato di vendere il 
piccolo Imer, il bambino 
kosovaro di 11 anni libe- 
rato lo stesso giorno dai 
carabinieri in un hotel di 
Montesilvano (Pescara). 
Al gip Angelo Bozza, 
che oggi li ha interrogati 
su rogatoria del gip di Tri- 


Presentazione 
u ug LI LI LI 

Attività editoriali 

n ua a LI 
dei civici musei 
Stasera alle 18 nella sa- 
la matrimoni del Palaz- 
zo municipale in piazza 
Unità 4, nell’ambito del 
«Bookshop» allestito dal 
Comune di Trieste-As- 
sessorato alla cultura, 
avrà luogo la presenta- 
zione delle novità edito- 
riali dei civici musei di 
Storia e arte e del civico 
Museo teatrale «Carlo 
Schmidl». 

Saranno presentati i 
seguenti volumi; Giappo- 
ne. Stampa e surimono 
dalla collezione orienta- 
le dei civici musei di sto- 
ria ed arte (Luisa Cru- 
svar). 

Lorenzo Scarabellotto 
(Sabina Sorrentino). 

Archivi di teatro: Sch- 
midl - Teatro stabile- 
Viozzi a cura della Coo- 
perativa degli archivisti- 
paleografi. 

Sarà presentato inol- 
tre il video: un sipario 
su due secoli. Immagini 
del teatro «Verdi» di Tri- 
este alla vigilia della 
sua ristrutturazione di 
Stefano Bianchi, Sergio 
Cimarosti e Adriano Du- 
gulin. Saranno presenti 
gli autori. 


Carico gru 
Canale navigabile 
«interdetto» 


Per le operazioni di im- 
barco di due grandi gru 
portainer, realizzate dal- 
l'azienda «Reggiani», è 
ormeggiata alla riva Gio- 
vanni da Verrazzano la 
motonave olandese 
«Dock Express 10» bat- 
tente bandiera olandese. 
Le operazioni dureranno 
fino a giovedì. 

Sullo specchio d’acqua 
interessato — si legge in 
‘un comunicato — sono in- 
terdetti navigazione, so- 
sta e ancoraggio salvo 
specifica autorizzazione 
da parte della Capitane- 
ria di porto. 


Il rapimento dello zingaro 
«Volevamo aiutare 
il piccolo Imer» 


este, Fabrizio Rigo, i due 
hanno ribadito quanto 
già dichiarato allo stesso 
magistrato il 16 dicembre 
al momento della convali- 
da dell’ arresto: che il 
bambino era stato affida- 
to loro dai genitori per 
sfamarlo. 

Xhemajli e la Petrovic 


hanno negato ancora una 
volta di avere rapito Imer 
a Trieste, legandolo mani 
e piedi, come lui ha inve- 
ce raccontato ai carabinie- 
ri, e di averlo poi sfrutta- 
to per l’ accattonaggio. Il 
bambino, hanno ribadito, 
era stato affidato loro dai 
suoi genitori perchè non 
potevano sfamarlo. Ma 
su questo particolare gli 
investigaori non avrebbe- 
ro trovato alcun riscon- 
tro. Riguardo al denaro, 
hanno sostenuto il bambi- 
no teneva il denaro per 
Sè. 


E ora ci sono anche le suore 
che... arrestano. E a farne 
le spese è stato un triestino 
di 61 anni, sorpreso mentre 
stava rovistando nella ca- 
mera da letto di una religio- 
sa all’interno del convento 
delle «Dimesse» a Udine. 
Protagonista del movimen- 
tato episodio è stato Giorda- 
no Buda, senza fissa dimo- 
ra, ma appunto nativo di 
Trieste che ieri mattina ha 
patteggiato in pretura la 
pena di otto mesi di reclu- 
sione e 200 mila.lire di mul- 
ta. Il pretore ha anche di- 
sposto la custodia cutelare 
in carcere. 

Ma andiamo con ordine. 


L’altro pomeriggio Buda ha 
forzato la porta del collegio 
religioso che si trova nei 
pressi del tribunale del ca- 
poluogo friulano. E° corso 
su per le scale finendo nel 
piano dove danno le stanze 


‘delle suore. E’ entrato in 


una cameretta e veloce ha 
preso alcune banconote che 
erano appoggiate sul como- 
dino. Ma è stato sfortuna- 
to. Perchè mentre era anco- 
ra nella stanza è arrivata 
la religiosa che alla vista 
del ladro si è messa ad urla- 
re. In soccorso è giunta do- 
po pochi istanti una conso- 
rella che assieme all’altra 
ha trattenuto l’intruso. 


Denuncia del Miani: abitanti, circoscrizione e associazioni locali volevano gestire la struttura, ma il Comune ha altre idee 


Nel frattempo è stata 
chiamata la polizia e una 
volante è arrivata in tempo 
di record. Giordano Buda è 
stato subito perquisito e 
nelle sue tasche è stata tro- 
vata la somma di 44 mila li- 
re; denaro che aveva preso 
poco prima sul comodino 
nella stanza della suora. 

L’uomo è subito stato ac- 
compagnato in questura e 
quindi in carcere. Ieri mat- 
tina, come detto, è stato 
processato. E, su richiesta 
dell'avvocato difensore, è 
stato ammesso al patteggia- 
mento. Poi il pretore ha di- 
sposto la custodia cautela- 
re in carcere. 


Guerra sull'ex scuola materna di Valmaura 


Oggetto del contendere l'affidamento al Cest, «sponsorizzato» dai Comunisti 


«Non facciamo la guerra a 
nessuno ma sul destino del- 
l'ex materna del comprenso- 
rio Iacp di via Valmaura, de- 
vono poter dire la propria in- 
nanzitutto i residenti» La di- 
chiarazione di Maurizio Fo- 
fan del circolo Miani, è solo 

antipasto della sostanziosa 
conferenza stampa di fine 
anno del circolo (che pubbli- 
chiamo qui accanto). 

E l'ennesima puntata di 
‘una questione che si fa sem- 
DI più complessa: a chi an- 

ranno in gestione gli am- 
bienti della struttura di via 
Valmaura 39, 800 metri 
quadri di proprietà comuna- 
le? «C’è un percorso di demo- 
crazia naturale — attacca Fo- 
gar — che è maturato tra le 

ersone del quartiere fin 

alla scorsa primavera. Il 
VII CU circoscriziona- 
le lo ha fatto proprio, pre- 
sentando al Comune un do- 
cumento chiaro e conciso in 
cui proponeva di organizza- 
re la gestione della struttu- 
ra, una volta ottenuto l’affi- 
damento dal Comune, te- 
nendo in debito conto le indi- 
cazioni della pente: delle as- 
sociazioni debitamente rap- 
presentate in un futuro co- 
mitato di gestione». Ma il 


Comune la pensa in altro 
modo: lo ha spiegato qual- 
che giorno fa in un’assem- 
blea pubblica l'assessore ai 
Servizi sociali, Gianni Pecol 
Cominotto. Lo spazio va al 
Cest, associazione che da an- 
ni lavora nel settore del- 
DO appena sfrattato 
uindi bisognoso di sede. 
Il Cest, sempre secondo l’as- 
sessore, garantirebbe inol- 
tre il recupero dell’ambien- 
te attraverso una progetta- 
zione già avanzata, sgravan- 
do l’amministrazione da spe- 
se e incombenze. Accanto al 
Cest— chiudeva Pecol Comi- 
notto — la possibilità di in- 
tervento da parte di altre as- 
sociazioni del territorio. 

«Di fronte alle indicazioni 
del rione — interviene Fogar 
— i propositi palesati da Pe- 
col Cominotto sono stati un 
fulmine a ciel sereno. Dopo 
indagini sull'argomento — 
contmua Fogar — abbiamo 
individuato una lettera in- 
viata all'assessorato con la 
quale un consigliere circo- 
scrizionale del VII organo, 
lo scorso 12 novembre, si ar- 
rogava il diritto di proporre 
una gestione per l'immobile 
concordemente con il Cest, 
assieme a una serie di asso- 


ciazioni, nell'ordine, Servo- 
la respira, Arciragazzi, Le- 
gambiente e altre». «Pecca- 
to che nessuno l’avesse auto- 
rizzato a ciò», secondo gli in- 
teressati. «Abbiamo avuto 
la possibilità di andare a 
fondo alla questione — insi- 
ste Fogar — per eo 
direttamente dalle labbra 
del consigliere circoscrizio- 
nale che l'idea era frutto di 
un'iniziativa di Jacopo Ve- 
nier, già segretario di Rifon- 
dazione e oggi con i Comuni- 
sti italiani. Dunque, perché 
aggirare la volontà dei citta- 
dini e del decentramento al- 
l’insaputa degli stessi? Da 
parte nostra — chiude Fogar 
— inoltreremo queste carte 
CRE Corte dei conti e alla 

rocura della Repubblica 
chiedendo a questi organi 
se, alla prova dei fatti, emer- 
gano eventualmente degli 
estremi di reato». «A mio av- 
viso — replica Venier '— il 
Cest ha tutte le carte in re- 
gola EE gestire l’ex mater- 
na di Valmaura. E credo 
che vi sia spazio per altre as- 
sociazioni e per la gente. 
Perciò ho segnalato la propo- 
sta a suo tempo a Pecol Co- 
minotto». 


Maurizio Lozei 


Sarà sperimentato in Olanda: nasce dalla ricerca della Fondazione Callerio e della Polytech 


Tumori, farmaco triestino 


Verrà sperimentato in 
Olanda su quaranta pazien- 
ti, dal «Netherlands Can- 
cer Institute» di Amster- 
dam, un nuovo farmaco an- 
titumorale frutto di una ri- 
cerca condotta congiunta- 
mente nella nostra città 
dalla Fondazione Callerio, 
dell’Università e dalla 
«Polytech» dell'Area Scien- 
ce Park. 

Il nuovo farmaco, denomi- 
nato «Nami-A», si è rivela- 
to - ha detto il professor 
Giovanni Sava, della Fon- 
dazione Callerio - partico- 
larmente attivo sulle meta- 
stasi, prevenendone la for- 
mazione o inibendone la 


crescita. In laboratorio, si 
sarebbe dimostrato partico- 
larmente efficace sui tumo- 
ri polmonari, nei quali sono 
state riscontrate riduzioni 
superiori al 90%. 
risultati ottenuti hanno 

convinto i ricercatori e i me- 
dici del «Netherlands Can- 
cer Institute» a passare ai 
test clinici di «Fase 1» ap- 
punto su quaranta pazien- 
ti. Questa fase di sperimen- 
tazione, che durerà nove 
mesi, servirà a determina- 
re i dosaggi massimi del far- 
maco tollerabili dall’uomo. 

Per arrivare alle Fasi 2 e 
3 e concludere la sperimen- 
tazione occorreranno alme- 
no quattro anni di studio. 


Il «Nami-A» è un farma- 
co a base di rutenio, che - 
secondo i ricercatori che lo 
hanno sviluppato - presen- 
ta il vantaggio, rispetto 
agli altri farmaci antitumo- 
rali, di avere un'attività mi- 
rata al trattamento delle 
metastasi, senza essere tos- 
sico per le cellule normali. 

Arrivare alla sperimenta- 
zione sull’uomo — precisa 
una nota della Fondazione 
Callerio — rappresenta un 
traguardo importante per 
la ricerca: Secondo il Finan- 
cial Times solo altre due 
aziende italiane hanno in 
corso di sviluppo clinico far- 
maci antitumorali. 


Per il circolo Miani, un 
1998 di iniziative all’inse- 
a del dialogo e del con- 
onto fra le diverse compo- 
nenti che formano la socie- 
tà odierna. «Un bilancio in 
attivo», ha avuto modo di 
affermare ieri Maurizio Fo- 
gar, presidente dell’asso- 
ciazione, presentando: ci- 
fre e dati a una conferenza 
di fine stagione. Mante- 
nendo la propria vocazio- 
ne a suscitare il dibattito e 
il confronto in seno all’opi- 
nione pubblica, il Miani è 
riuscito a dar corso duran- 
te l'arco dell'anno a una 
nutrita. serie di appunta- 
menti. A cominciare da 
ghiotti incontri per il cielo 
«1945-1995 Trieste e la 
sua storia», mo- x 
menti di econo- 
mia, politica e 
storia triestina 
dal dopoguerra 
a oggi, vissuti 
attraverso le 
dono 
e gli approfon- 
dinientrasi di- 
versi suoi pro- 
tagonisti. Per 
continuare con 
i due BREA, 
menti di «Giu- 
stizia e socie- 
tà», riflessioni 
su Tangentopo- 
li e le sue conseguenze, ov- 
vero come vengono spesi i 
soldi dei cittadini e come 
viene amministrato oggi il 
bene pubblico. Per la pre- 
senza — continua Fogar — 
di due illustri relatori, Gio- 
vanni De Luca, procurato- 
re generale della Corte dei 
conti, e Gherardo Colom- 
bo, del Pool Mani pulite 
della magistratura milane- 
se. Per la serie «Politica e 
società», un Miela al limi- 
te della capienza ha ospita- 
to nemmeno un mese fa 
un appassionato botta e ri- 
sposta fra i cittadini e Fau- 
sto Bertinotti, giunto a Tri- 


Da Colombo a Bertinotti: 
tanti protagonisti al Miani 


Maurizio Fogar 


este dopo aver appena ma- 
turato lo strappo con i cos- 
suttiani e la relativa crisi 
di governo. «Tanto per la 
cronaca — precisa Fogar — 
abbiamo contato più di 
una cinquantina di doman- 
de rivolte dagli intervenu- 
ti al segretario di Rifonda- 
zione». Dagli incontro con 
i protagonisti della vita so- 
ciale e politica a un quoti- 
diano fatto di dialogo e con- 
fronto con le forze associa- 
zionistiche del territorio. 
«Soprattutto con i suoi cit- 
tadini — precisa Fogar — 
per quel lavoro di ricostru- 
zione sociale al quale stia- 
mo partecipando nel com- 
prensorio di Valmaura, 
verso quell’obiettivo comu- 
ne FADDEESELI: 
to dal recupero 
di spazi e im- 
mobili all’inter- 
no del rione». 
Il futuro? «Si ri- 
comincia imme- 
diatamente — 
chiude la vice- 
presidente Eli- 
sa Ferronato — 
con un incon- 
tro sui proble- 
mi di ‘sanità 
del Burlo Garo- 
folo. È previsto 
l'intervento di 
Elettra Dorigo, 
Lorenzo Tomatis e del pre- 
sidente del consiglio regio- 
nale, Antonione. Successi- 
vamente faremo con l’as- 
sessore regionale alla Cul- 
tura, Franzutti, un primo 
unto della situazione sul 
turo  dell’associazioni- 
smo culturale triestino. 
Con la prospettiva di racco- 
gliere dai diversi operatori 
Indicazioni e suggerimenti 
per la proposizione di una 
nuova legge di riforma sul- 
la materia, che sostituisca 
la vecchia 68/81, una leg- 
ge, a nostro avviso, ormai 
inadeguata», 
Maurizio Lozei 


Vigili del fuoco in aiuto al Piccolo 


Grazie all’intervento dei vigili del fuoco che harino 
portato acqua con un’autocisterna al «Piccolo» per il 
regolare funzionamento delle rotative è stato possibile 
stampare il quotidiano oggi in edicola, La rottura di 

una condotta (nella foto) nel corso degli scavi in atto 

tra via di Campo Marzio e riva Ottaviano Augusto ha fatto 
mancare, infatti, il rifornimento idrico a tutta la zona. 


Da noi tutto per cavallo e cavaliere... 
dalla caccia alla volpe, al trekking, alla monta western 
fino all’occorrente per i concorsisti!!! 
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Auguri da tutti 


da Skoda 
e dai 113 Concessionari 
di tutta Italia. 


Auguri a tutti 
‘coloro che i 
guidano già una Skoda, 

e a chi la guiderà 

il prossimo anno. 


sul retro della copertina o telefonare al 1167-175432 


gli elenchi telefonici 


lari consultare 


e i numeri di telefono dei Concessioni 


Buon Natale e felice Anno Nuovo. 


È 
2 
2 
È 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Votato all'unanimità il documento che preme sulla Regione per l'utilizzazione pubblica 


Un fronte comune per il castello 


E sulla questione della zona artigianale il sindaco convocato dal prefetto 


MUGGIA L'assessore Parlato in consiglio comunale 


aNliente abbassamento dell'Ici: 
abbiamo bisogno di soldi 
per ricomprare l'acquedotto» 


L’Amministrazioine comunale di Muggia non abbassa 
Ici. Dopo più di due ore di discussioni, sospensioni di 
sedute e interventi, il Consiglio comunale non ha accet- 
tato le proposte - di maggioranza e opposizione - volte 
ad abbassare l’aliquota. «Ci servomo soldi per ricom- 
prare l'acquedotto» si è giustificato l'assessore al bilan- 
cio Ferdinando Parlato, ricordando le recenti novità 
nel contenzioso con l’Italgas. La discussione, pur man- 
tenendo toni civili, si è scaldata quando a proporre la ri- 
duzioone è stato un componente della maggoioranza, 
l’ex assessore Gianni Millo. 

Già in precedenza un altro consigliere del Polo, Ma- 
ra Scheriani, aveva contestato il regolamento per ver--|. 
sare l’odiato balzello. «Ci sono le condizioni per abbas- 
sare l’Ici - aveva dichiarato Millo, che proponeva di por- 
tarala dal 5,7 al 5 per mille per la prima casa -. E biso- 
gna farlo tenendo conto delle condiziooni sociali della 
cittadina. Ci sono molti disoccupati e il reddito è infe- 
riore alla media regionale». 

Più scontate, evidentemente, le critiche e le proposte 
dell'opposizione che a sua volta chiedeva una riduzione 
del’imposta. Al momento di andare in stampa era appe- 
na iniziata la discussione conclusiva destinata a porta- 
re al voto per il bilancio del 1999. 


Maggioranza e SDPPRZIONE 
si ricompattano a Duino-Au- 
risina nel segno del castello 
di Duino. Il Consiglio comu- 
nale di lunedì ha infatti vo- 
tato all’unanimità un ordi- 
ne del giorno nei quali i ca- 
pigruppo di tutte le forze po- 
itiche richiedono un incon- 
ro Dna con i colleghi 
della ‘Regione per valutare 
il problema del futuro del 
castello di Duino e una sua 
eventuale destinazione pub- 
blica, soprattutto dopo le ul- 
ime notizie, non certo con- 
solanti, relative al taglio 


' dei fondi promessi dall’ente 


regionale per l’acquisizione. 
cora un rinvio invece 
per l’ennesima delibera sul- 
a zona artigianale. Il docu- 
mento non è stato nemme- 
no discusso poiché il proble- 
ma dell’area sembra ancora 
poco chiaro sotto il profilo 
ambientale. «Nei giorni 
scorsi — ha spiegato il sinda- 
co Marino Vocci — ho invia- 
to una lettera al ministero 
dell'Ambiente per ‘sapere 
con esattezza se una parte 
dell’area artigianale ricade 
nel perimetro delle zone di 
tutela indicate dalla legge 
Belci». Sempre in merito al- 
l’argomento il sindaco Vocci 
ha incontrato ieri mattina 
il prefetto di Trieste De 
Feis. «E stato lo stesso pre- 
fetto a convocarmi — ha spie- 
gato Vocci durante il consi- 
glio comunale — subito dopo 
aver ricevuto una lettera 
del presidente del consorzio 
artigiano. Devo osservare 
con un certo rammarico — 
ha commentato il sindaco — 
che, in questo caso, la convo- 
cazione prefettizia è giunta 
con sollecitudine mentre 
quando il Comune si è rivol- 
to alla Prefettura per altri 
problemi anche più urgenti, 
non ha ricevuto nessuna ri- 
sposta». 

La lettera del presidente 
del Consorzio artigiano Sta- 


Iniziative locali con intervento di imprenditori emiliani e veneti 


Verrà prodotto in provincia 
il robot che munge le mucche 


Due nuove iniziative high- 
tech con intervento deter- 
minante di imprenditori 
dell'Emilia e del Veneto, 
verranno prossimamente 
messe in atto in provincia. 
La prima riguarda l’indu- 
strializzazione, la produzio- 
ne e la vendita di un siste- 
ma robotizzato per la mun- 
gitura dei bovini da latte, 
integrato in un altro siste- 
ma, più ampio, per la ge- 
stione e il controllo automa- 
tizzati dell’allevamento. La 
seconda iniziativa riguar- 
da lo sviluppo industriale e 
la vendita di un sistema in- 
novativo per il trattamento 
degli scarti delle materie 
plastiche di varia natura 
anche insieme a materiali 
diversi come fibre tessili e 
metalli, carta e cartone, 
polveri. Materiali e manu- 
fatti in uscita (imballaggi 
di protezione, prodotti di 
isolamento acustico, lastre 
ondulate, sistemi di isola- 
mento di tubi e valvole e al- 
tri) possiedono caratteristi- 
che tali da renderli decisa- 
mente interessanti sul pia- 
no della qualità e del prez- 
zo. 


portante è comunicare». 


Mentre le associazioni-culturali legate ad alcu- 
ne compagnie carnevalesche ‘sono ancora al- 
l’opera per la lunga manifestazione che il Co- 
mune di Muggia ha voluto dedicare alle festivi- 
tà natalizie, l'associazione delle stesse compa- 
gnie ha reso noti i temi per la sfilata dei carri 
allegorici, in programma per la 46.a edizione 
del Carnevale muggesano. 

Le «Bellezze naturali» sfileranno con il tema 
«Calamità naturali», la «Brivido» con «Fuoco», i 
«Bulli e pupe» con «Allegria nello spazio», «La 
Bora» con «El toro», la compagnia «Lampo» con 
il tema «Zero... Mille... Duemila.. e dopo?», i 
«Mandrioi» con «Che Mina!!!», la compagnia 
«Ongia» — vincitrice dell’ultima edizione — 
con «Navigare» e infine la «Trottola» con «Lìim- 


Di questi temi si è discus- 
so recentemente in Friulia 
con il.sindaco di Trieste, 
Riccardo Illy, e il presiden- 
te dell'Area di ricerca, Lu- 
cio Susmel. E° stato rileva- 
to come la piccola e media 
industria abbia individua- 
to alcuni tipi di capacità 


Sarà elaborato anche 

un sistema innovativo per 
il trattamento degli scarti 
delle materie plastiche 

e delle fibre metalliche 


che consentono di acquisi- 
re e mantenere un vantag- 
gio competitivo nei confron- 
ti della concorrenza: essere 
in anticipo rispetto agli al- 
tri nell’applicare soluzioni 
innovative che fanno cre- 
scere il valore dei prodotti 
e rendere più efficaci ed ef- 
ficienti.i processi e aprirsi 
sui mercati internazionali 
facendo leva sui rapporti 


con imprese di altri paesi 
che sfociano spesso in alle- 
anze di tipo industriale e 
commerciale. 

In materia di internazio- 
nalizzazione delle piccole e 
medie industrie del Friuli 
Venezia Giulia l’attenzione 
è stata focalizzata sul rap- 
porto che la finanziaria re- 
Giornale ha stabilito con 

agenzia di sviluppo del 
Galles, specializzata nel- 
l’assistenza alle medie e 
piccole imprese high tech 
della propria regione che 
condivide con Friulia l’inte- 
resse ad approfondire op- 
portunità concrete di parte- 
nariato. Un primo scenario 
di queste opportunità po- 
trà essere oggetto di esame 
in occasione della presenta- 
zione ufficiale del rapporto 
1998 del Cnel sulla “Multi: 
nazionale Italia», un siste- 
ma in cui gli investimenti 
esteri coinvolgono tremila 
e 400 imprese. Questa pre- 
sentazione potrebbe aver 
luogo a Trieste nella secon- 
da metà di febbraio e con- 
sentirà di ARrEoOAa la 
posizione della regione nel 
Rrocesso di globalizzazione 

ell’economia reale. 


dei carri e un programma più dettagliato della 
manifestazione, mentre tutte le compagnie 
hanno già da qualche giorno iniziato la distri- 
buzione dei costumi, nonché la preparazione 
dei bozzetti per i carri allegorici. Nello spazio 
messo a disposizione dal Comune di Muggia 
inizierà poi il lungo lavoro, fatto di lunghe gior- 
nate e notti insonni, per realizzare la grande 
sfilata che anche l’anno scorso ha richiamato 
decine di migliaia di visitatori. 

Continua intanto l’attività «extramuggesa- 
na» dell’associazione, che è stata invitata il 12 
febbraio a Verona — e come rappresentanza si 
è voluto scegliere stavolta la compagnia dei 
«Mandrioi» — nell’ambito di una grossa manife- 
stazione internazionale, che ogni anno richia- 
ma gruppi folcloristici da ogni parte del mon- 
Durante la riunione già fissata per il prossi- do 


mo 8 gennaio verranno poi definiti il percorso Prosegue nel frattempo l’iniziativa del Comu- 


nislao Svara, oltre che al 
prefetto, è stata inviata an- 
che alla regione, alla Corte 
dei conti, al Senato e alla 
Camera. In un paio di pagi- 
ne Svara ripercorre la lun- 
ga vicenda della zona arti- 
gianale, fatta di autorizza- 
zioni rilasciate e negate dai 


. vari enti competenti sulla 


questione. Svara chiede infi- 
ne al Comune di Duino--Au- 
risina di «rilasciare con la 
massima sollecitudine le au- 
torizzazioni di sua compe- 
tenza» e alle altre autorità 
destinatarie della lettera di 
«agevolare con ogni mezzo 
a loro disposizione la conclu- 
sione di questa allucinante 
vicenda...». 

Il consiglio infine ha pre- 
so atto delle dimensioni del 
presidente della casa di ri- 

oso «Fratelli  Stuparich» 

ario Carli e si è approva- 
to l’accordo di programma 
con la Regione per l’attua- 
zione della riserva naturale 
regionale delle falesie di 
Duino. In base al documen- 
to, la programmazione e la 

ianificazione della riserva 

ovranno tener conto delle 
caratteristiche storiche, cul- 
turali, ambientali e produt- 
tive del Carso, analizzando 
anche il contesto territoria- 
le esterno alla riserva. Que- 
st'ultimo è determinato ad 
Ovest dall’abitato di Duino, 
a Est da quello di Sistiana 
e a Nord dalla grande viabi- 
lità statale e autostradale. 
Il piano di conservazione e 
sviluppo individuerà quindi 
tre aree: una di tutela natu- 
ralistica, che comprenderà 
la zona marina, le falesie e 
l’area boschiva, un’altra di 
tutela generale relativa al- 
la zona attualmente adibita 
a campeggio, ove dovrebbe- 
ro venir realizzare venti 
bungalow, e infine la zona 

reposta alle infrastrutture 

i servizio alla stessa riser- 
va. 


Mario Lavrencic presidente della C 


S.Dorligo e Sgonico 
Oggi sedute 
di altri consigli 


Oggi alle 14 si riunisce 
il consiglio comunale di 
Monrupino. All’ordine 
del giorno, la convenzio- 
ne intercomunale per 
l’Acegas spa e una modi- 
fica al regolamento per 
il procedimento ammini- 
strativo. 

Sempre oggi, alle 19, 
si riunisce il consiglio co- 
munale .di Sgoniuco, 
chiamato a decidere an- 
che sul bilancio di previ- 
sione e sul blancio trien- 
nale 1999-2001. 


Alla circoscrizione 
Il Peep di via 
Molino a vento 


La quinta circoscrizione, 
San Giacomo-Barriera 
vecchia, ha in program- 
ma una seduta tra Nata- 
le e Capodanno. I consi- 
Cieli rionali, in partico- 
are si ritroveranno mar- 
tedì 29 dicembre alle 20 
nella sala riunioni del 
centro civico, in via ca- 
prin 18/1. Tra gli argo- 
menti all’ordine del gior- 
no, anche un documento 
consiliare sulle opere di 
urbanizzazione seconda- 
ria nel Peep di via Moli- 
no a vento. 


AURISINA Nonostante l'impegno del Comune, si prospettano lunghi i tempi per riaprire l'impianto 


Palestra chiusa e gli atleti mollano 


Il 1999 sarà l’anno buono per i circoli 
culturali e sportivi del comune di Dui- 


no Aurisina? 


Se lo chiedono, allarmati, in molti. 
Primi tra tutti i 50 membri della ban- 
da di Aurisina e i 200 ex sportivi del 
Sokol. Ex perché da quando la palestra 
comunale di Aurisina non è più agibi- 
le, l’antica società sportiva , che poteva 
contare su più di 200 ragazzini che gio- 
cavano a basket o a pallavolo, ha pian 
piano perso soci. Tanto che oggi può 
contare solo su una squadretta di mini- 


basket. 


«Dopo la chiusura della palestra co- 
munale, tre anni fa, abbiamo cercato 
di arrangiarci come potevamo - raccon- 
ta Niko Pertot, il presidente del Sokol - 
Abbiamo trovato ospitalità nella pale- 
stra di Borgo Grotta Gigante ma non 


banda 


_. 


era la soluzione ottimale. La nostra è 
una società di paese, la TIRFEIDE parte 
dei ragazzi raggiungevano 
a piedi, al massimo in autobus. Trasfe- 
rendoci a Borgo Grotta abbiamo co- 
stretto i genitori a fare da autisti ai fi- 
gli. Una situazione che per molti era in- 
sostenibile, E così è arrivata la crisi». 
Non sorridono nemmeno i membri 
della banda e del circolo culturale. 
«Per il secondo anno consecutivo non 
possiamo festeggiare il Natale con il 
nostro tradizionale concerto - spiega 
Karlo Gabrovec, il presidente della 
"Nabrezina"-. 
trenta concerti all'anno, spingendoci si- 
no all’estero, e poi non possiamo suona- 
re a casa nostra, perché non c'è uno 
spazio che ci possa ospitare. Così ad 
Aurisina suoniamo solo d’estate, all’ 
aperto, sperando che non piova.» 


a palestra 


Teniamo circa 


omunità montana, soddisfatto del lavoro svolto, pessimista sui tempi 


Non va meglio al circolo culturale 
Igo Gruden, «Il 28 novembre - spiega il 
presidente Pertot - abbiamo festeggia- 
to il cinquantesimo anniversario del no- 
stro sodalizio, Non sapendo dove acco- 
gliere tutti gli ospiti abbiamo alzato un 
tendone sopra il campo sportivo e sia- 
mo stati lì, al freddo.» Simile la situa- 
zione dei due cori del paese e del grup- 
po teatrale: ci si esibisce d'estate, all’ 
aperto, o in altri paesi, magari nei co- 
muni di SEO e Monrupino, dove 
ogni borgo 

Intanto in consiglio comunale si di- 
scute della ristrutturazione della pale- 
stra. Ma bisogna ancora modificare il 
progetto varato dalla precedente ammi- 
nistrazione, pubblicare gli annunci del- 
le gare d’appalto, assegnare i lavori...e 
chissà quanto tempo passerà ancora. 


‘a la sua casa di cultura. 


an. pug. 


Il «Parco del Carso» è fatto. Sulla carta 


Presentati in Regione i documenti sulla perimetrazione che escludono Muggia 


A Muggia il 26 e il 2 
Stato civile: 
un «teledrim» 


Nelle giornate di sabato 
26 dicembre e di sabato 
2 gennaio l’Ufficio dello 
stato civile del Comune 
di Muggia rimarrà chiu- 
so. Per dichiarazioni e 
denunce urgenti (come 
quelle di nascita e di 
morte) verrà attivato un 
servizio Teledrin di pron- 
ta reperibilità che fun- 
zionerà dalle 9 alle 11. 

La chiamata va fatta 
nel modo seguente: 1) 
comporre il numero 168 
e, dopo l'avviso locale il 
400605, digitare i nume- 
ri 5 Dei la quantità di ci- 
fre del proprio recapito 
telefonico (ad esempio 6 
se il numero è 272145) e 

oi il proprio numero. 

resempio complessivo 
è: 168 - 400605 - 5 - 6 - 
272145. Chi chiamà ver- 
rà richiamato quanto 
prima. 


MUGGIA Mentre proseguono i festeggiamenti per il gemellaggio con Obervellach, resi noti i temi della sfilata dei carri 


Le compagnie proiettate tra Matale e Carnevale 


ne dedicata al Natale e comprendente anche i 
festeggiamenti per il gemellaggio con Obervel- 
lach. Numerosi ospiti austriaci si sono succedu- 
ti in questi giorni a Muggia, decorata per le fe- 
ste e rallegrata dai mercatini domenicali che 
hanno attirato un folto pubblico nella cittadina 
costiera; eccezion fatta per l’ultima giornata di 
tempo inclemente. Le manifestazioni erano in- 
cominciati già il 4 dicembre. Mercatini, mo- 
stre, esibizioni di bande, gruppi strumentali e 
complessi musicali si sono susseguiti nei princi- 
pali luoghi d’intratenimento della cittadina, 
con cadenza quasi quotidiana. 

Il programma prevede ora un paio di giorni 
di pausa per riprendere sabato 26 dicembre 
con la consegna dei premi agli atleti muggesa- 
ni che si sono distinti in modo particolare nel 
corso del 1998. In quell’occasione, alle 18 al tea- 
tro Verdi ci sarà anche l’esibizione dell’orche- 
stra a fiati «Città di Muggia» 


Mario Lavrencic (foto), sin- 
daco di Doberdò del Lago, è 
presidente della Comunità 
montana del Carso dal mar- 
zo di quest'anno. È toccato a 
lui affrontare una questione 
delicata e complessa, che di 
fatto si trascina da quasi 
trent'anni e che è tornata al- 
la ribalta due anni fa con la 
famosa ‘ legge regionale 
42/96. È toccato a lui dare 
un decisivo impulso ai lavo- 
ri per la realizzazione del 
Parco intercomunale del 
Carso, per cui la citata nor- 
ma regionale prevedeva sei 
mesi di tempo. 

Ora i documenti di indiriz- 
zo relativi al parco, alla sua 
perimetrazione, sono stati 
presentati in Regione e fino 
a fine mese c'è la possibili. 
tà, soprattutto per le provin- 
ce di Trieste e Gorizia che 
avevano lamentato la man- 
canza di tempo sufficiente 
per apporre il proprio contri- 

uto, di perfezionaré il docu- 
mento. Si tratta per il mo- 
mento solo di un documento 
di indirizzo, che sarà acqui- 
sito dalla giunta regionale. 

Una volta acquisito verrà 
elaborato e quindi rimanda- 
to a tutti i Comuni interes- 


Inclusi all'ultimo momen- 
to il Monte Ermada e la 
Costa dei Barbari 


sati perché venga presenta- 
to e discusso in seno a tutti 
i consigli comunali. Tornerà 
quad in Regione, verrà pre- 

isposto un accordo di pro- 
gramma quando sarà trova- 
to l’accordo e finalmente re- 
Seno in Regione come vin- 
colo. Per il momento è certo 
che il suo perimetro parte 
da San Dorligo, comprende 
tutta la riserva a monte, sa- 
le verso Trieste e Monrupi- 
no, comprende tutta la fa- 
scia compresa tra il traccia- 
to ferroviario e il confine 
con la Slovenia, segue l’area 
del comune di Duino-Aurisi- 
na fino a Doberdò del Lago, 


Savogna, Fogliano per una 
piccola parte di landa carsi- 
ca; di Ronchi include tutta 


la landa sopra il centro abi- 
tato compresi i laghetti di 
Mucille e abbraccia anche 
Monfalcone nella zona’ sini- 
stra della ferrovia verso Tri- 
este, Rocca inclusa. Sagra- 
do è completamente fuori. 
Rispetto alla prima propo- 
sta di perimetrazione sono 


state incluse — relativamen- 
te al comune di Duino-Auri- 
sina — la zona del Monte Er- 
mada fino la confine e il 
tratto della Costa dei Barba- 
ri. La provincia di Trieste 
avrebbe desiderato include- 
re anche una parte del terri- 
torio muggesano, ma la leg- 


‘e non prevedeva la possibi- 
ità di seguire questa stra- 
da, che avrebbe coinvolto in 
darlo anche San Dorligo e 

aresana. Così il territorio 
del comune di Muggia è fuo- 
ri dal perimetro. © f 

Il presidente Lavrencie è 
soddisfatto del lavoro svol- 
to, ma poco ottimista sul 
tempi di realizzazione. « 
mio insediamento — spiega 
Lavrencic — ho voluto pren- 
dere di petto la questione. 
Sono pessimista riguardo ai 
tempi. Se l’incarico per i 
piano di sviluppo plurienna- 
le verrà conferito entro la fi- 
ne di agosto, contemporane” 
amente dovranno partire le 
ricerche di finanziamenti 
da parte della giunta regio- 
nale e poi partirà il piano. 
Spero entro la fine del ’99». 
«Abbiamo avuto due in- 
contri, in maggio e ottobre; 
con rappresentanti del Car- 
so sloveno, per studiare con- 
nessioni e collegamenti che 
dovrà avere il Parco interco- 
munale per ambire a creare 
in futuro un parco interna” 
zionale. Si cercheranno solu- 
zioni per rientrare nel pia- 
no Interect 2 di finanzia: 
menti comunitari». È 
Giulia Stibiel 


Prorogati i termini 


Concorso di foto 
dal Carso a Cherso 


E’ stato prorogato al 31 
dicembre il termine per 
partecipare al concorso 
fotografico «Dal Carso 2 
Cherso. I colori dell’au- 
tunno», organizzato da 


Comune di Duino Auris" 
na in collaborazione col 
il Wwf di Trieste. Si pos 
sono presentare fino a 0 
to foto in bianco e nero o 
a colori, inerenti il Car- 
so, l’Istria o Cherso. 
premi saranno tre... 

Per altre informazion! 
ci si può rivolgere al DIO 
mero 040/8360551 dal nti 
nedì al giovedì dalle 
alle 12.30. 
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Martiri delle foibe 
e vittime del nazismo 


Ho letto con attenzione sul- 
@ cronaca del giornale l’ar- 
ticolo «Rissa sulla scala de- 
dicata ai Martiri delle foi- 
e». Bisogna dire veramen- 
te che anche in questo conte- 
Sto î nostri politici (non tut- 
ti, grazie a Dio) sono stati a 
dir poco dei patetici buratti- 
ni. Per ora qualcosa è stato 
fatto, bene o male. Voglia- 
mo finalmente, dopo che la 
guerra è finita da 53 lunghi 
anni, almeno intitolare uno 
scalino ai martiri dei cam- 
Pi di sterminio nazista. 
Non è la prima volta che 
Scrivo di questo argomento 
alle Segnalazioni. Nessuna 
risposta su questo scottante 
argomento. Qualcuno vuole 

volutamente dimenticare? 
Sono figlia di un uomo 
che senza colpa ha vagato 
per due lunghi anni da un 
campo all’altro in Germa- 
nia 1943-1945. Senza com- 

menti. 

Lega Tanganelli Bolle 


A proposito 
di testamenti 


Letto quanto scritto giovedì 
17 dicembre sul Piccolo a 
pag. 11, sui testamenti, dal 
notaio e presidente del Con- 
siglio notarile di Trieste 
Giulio Flora, e in particola- 
re sulla trasparenza m'è sor- 
ta impellente una gran col- 
ra. 

Il portiere del mio condo- 
minio asserisce che per fare 
un testamento valido, non 
impugnabile, basta scrivere 
di proprio pugno il testa- 
mento, anche su un «toco de 
carta del formajo», sottoscri- 
verlo ovvero firmarlo, e da- 


La piccola Rossella 


Questa bella bimba dal sorriso sbarazzino 
è Rossella, che oggi compie 42 anni; mille 
auguri dalla figlia Pamela, dal marito e 
dalla mamma assieme al fratello Giulio. 


MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


FILO DIRETTO === i Ù _ 
Un gruppo di utenti chiede spiegazioni in merito all’uso delle sale, che ora sarà consentito solo a chi consulta i libri conservati all'Istituto 


Biblioteca civica, «vietato» studiare su testi propri 


Siamo un gruppo di 
utenti che usufruiscono 
del servizio della Biblio- 
teca civica e siamo ve- 
nuti a conoscenza, sen- 
za esserne stati informa- 
ti da chi di dovere (e so- 
prattutto senza essere 
stati consultati), che a 
breve termine lo studio 
su testi propri ci verrà 
precluso in tale sede. 
Questo comporterà no- 
tevoli disagi, tenendo 
conto del fatto che la 
maggioranza dell’uten- 
za utilizza il servizio di 
studio su testi propri 
(dato verificabile trami- 
te le schede d’ingresso). 
. Nell’attuale sede della 
Biblioteca il servizio sa- 
rà riservato solamente 
agli studiosi che usufru- 


tarlo chiaramente, giorno, 
mese, anno, oppure, per 
esempio Natale ’98. 

Per rendere ancora più si- 
cura la validità del medesi- 
mo testamento, detto tecni- 
camente «olografo», è oppor- 
tuno che due testimoni, me- 
glio se scelti tra î non fami- 
liari, lo sottoscrivano come 
testimoni. Questo semplice 
tipo di testamento non co- 
sta nulla, al massimo si 


Risponde la direttrice: «La soppressione del servi- 
zio è ampiamente compensata dai posti resisi di- 
sponibili nelle nuove strutture aperte in zona» 


iscono dei testi della Bi- 
blioteca, provvedimen- 
to alquanto irrazionale 
e illogico data la presen- 
za di ampi spazi poten- 
zialmente utilizzabili a 
tale scopo (la sala ragaz- 
zi e il servizio di emero- 
a sono stati trasferi- 
ti). 

Dalle informazioni 
(non ufficiali ma note- 
volmente attendibili) 
pervenuteci, gli studen- 
ti saranno trasferiti nel- 
la sede della vecchia Bi- 
blioteca del Popolo, do- 
ve, peraltro, i posti sono 
di gran lunga inferiori. 

Con questa lettera 
chiediamo a chi di dove- 
re spiegazioni e deluci- 
dazioni perché «secon- 
do logica» chi è a capo 
di un servizio pubblico, 


può offrire un caffè ai testi- 
moni in ringraziamento, ed 
è sicuramente valido ad 
ogni effetto. 

A chi chiede trasparenza 
e che il consumatore sia in- 
formato, come il sindacato 
Uil e il presidente dei notai, 
devo dire che era il loro pri- 
mo dovere di prospettare 
questa semplice ed economi- 
ca soluzione. Poi se, per ca- 
si particolari e complessi, si 
desiderano ulteriori «raffi- 


Uniti da cinquant'anni 


‘Berto e Liliana festeggiano oggi i 50 anni 
di matrimonio: ai coniugi mille auguri dai 
figli Ferruccio, Luciana, Gianna, Silvana, 
dalla nuora, dai generi e da tutti i nipoti. 


SALMONE 


intero, al Kg. L. 


in relazione a decisioni 
di tale rilevanza, deve 
tener conto in via pri- 
maria delle esigenze del- 
l'utenza che ne usufrui- 
sce. 

Seguono 78 firme 
In merito alla situazione se- 
gnalata dagli utenti firma- 
tari, riguardo lo studio su 
testi propri nella sede della 
Biblioteca Civica di piazza 
Hortis, che la direzione del- 
l’Istituto ritiene di dover so- 
spendere nella sede storica, 
si considera che nel corso 
dell'ultimo mese è stata 
aperta dalla ex Biblioteca 
del Popolo, ora Biblioteca 
Statale, la nuova sede sita 
in Largo Papa Giovanni, 
dove viene offerta una ca- 
pienza nuova di 120 posti, 
contro i 100 della capienza 
complessiva della Civica, 
ai quali si stanno aggiun- 
gendo ulteriori 30. nella 
nuova sede comunale di 
via del Rosario. 


natezze», si deve ovviamen- 
te spendere qualcosa in più, 
un bel foglio di carta legale 
compilato da un calligrafo, 
i testimoni volonterosi repe- 
ribili facilmente, fino alla 
conservazione del detto te- 
stamento in busta di carta 
pregiata, con apposto il si- 
gillo di ceralacca, la firma 
del notaio e la conservazio- 
ne del documento nella cas- 
saforte notarile: sono tutte 
spese addizionali, che peral- 
tro non accrescono la validi- 
tà legale del testamento, 
che rimane ancora più ge- 
nuino se redatto sulla carta 
del formaggio, in quanto 
sia i sindacati, sia avvocati 
sia commercialisti e sia no- 
tai possono, anche involon- 
tariamente, influenzare le 
ultime volontà del testato- 
re, che notoriamente può es- 
sere debilitato, senza peral- 
tro essere «incapace d'inten- 
dere e volere». 
Ù Luciano Stilli 


Ancora 
sulla storia locale 


Il signor Bruno Codiglia ri- 
sponde sulle Segnalazioni 

i venerdì 11 dicembre per 
integrare la sua lettera del 
21 ottobre, riconfermando 
la sua storia e chiarendo 
quali erano le fonti delle 
sue informazioni sull’arre- 
sto del sindaco di Trieste 
per tradimento quando nel 
novembre 1918 era andato 
a Venezia per contattare il 
comando militare italiano. 

In realtà l'ex podestà Va- 
lerio e futuro sindaco era ri- 


Pertanto i numeri dimo- 
strano che i 40 posti consen- 
titi finora a chi studia su 
testi propri nella sede di 
piazza Hortis vengono am- 
piamente compensati dalle 
nuove strutture aperte in 
zona. 

A questo calcolo pura- 
mente quantitativo va ad 
aggiungersi l'aspetto quali- 
tativo, che, nella differen- 
ziazione dei ruoli tra le va- 
rie biblioteche, non potrà 
che apportare benefici agli 
utenti. Primo: maggiore 
centralità e migliore acces- 
sibilità per î servizi di pub- 
blica lettura portati nella 
centralissima via del Rosa- 
rio, di fronte al Teatro Ro- 
mano, nelle sale site al pia- 
no terra; secondo: maggio- 
re possibilità per gli studen- 
ti e gli studiosi di essere se- 
guiti nelle ricerche in un 
ambiente più silenzioso e 
più consono alla concentra- 
zione sia nelle sale di lettu- 
ra che negli altri ambienti 


masto a Trieste e nessuno 
dei tre delegati fu arrestato, 
anzi raccontarono di essere 
stati ‘accolti molto amiche- 
volmente, erano due diri- 
genti politici italiani e un 
dirigente sloveno. Le sicure 
fonti riportate sono pluri- 
me: si parte dal racconto 
del vecchio nonno al giova- 
ne nipote (che chissà cosa 
aveva capito), integrato con 
quello di un amico italiano 
anonimo, poi con un fanto- 
matico libro d’autore, titolo 
ed editore sconosciuti, per 
terminare con un giornale 
nazionale di qualche anno 
fa, di cui non segnala nep- 
pure il nome. 

Queste informazioni, per 
la loro completezza, valgo- 
no zero e non possono certo 
fare il miracolo di trasfor- 
mare un’enorme bufala, to- 
talmente falsa, in notizia re- 
ale. Questa non è storia, è 
solo propaganda di bassa 
lega solo per poter offende- 
re, con una storia molto 
mal ideata, chi si riconosce 
nei valori patriottici degli 
italiani di Gorizia, Trieste, 
Istria e Dalmazia di inizio 
secolo, sudditi (ma) ribelli 
all’impero. austroungarico. 
Gli altri argomenti della let- 
tera sono varie «arrampica- 
te sui vetri», per terminare 
con la citazione di un famo- 
so libro scritto nel 1918 da 
Slataper? (lui era morto nel 
1915 sul Podgora): qui ha 
solo sbagliato autore. 

Concludendo, le giustifi- 
cazioni riportate per dimo- 
strare il suo «storicamente 
provato» possono essere 
commentate con un famoso 


oggi intasati da funzioni di- 
verse che si accavallano di- 
sturbandosi a vicenda. 

Nel progettare l’amplia- 
mento dei servizi, nello 
scorso mese di novembre è 
stato chiesto agli utenti di 
far conoscere le loro esigen- 
ze tramite un questionario, 
del quale si è tenuto conto, 
e che ha indicato la necessi- 
tà di migliorare la qualità 
e la samma dei servizi bi- 
bliotecari. 

Questo dato è certamente 
molto positivo, perché ren- 
de evidente che c'è una for- 
te richiesta di servizi cultu- 
rali ai quali gli istituti pre- 
posti non possono manca- 
re: è d'altro canto sotto gli 
occhi di tutti lo sforzo delle 
rispettive amministrazioni 
— comunale e statale — e dei 
rispettivi dipendenti che 
stanno facendo ogni sforzo 
perché il servizio, anche 
nelle fasi di cambiamento, 
non venga mai meno per 
far sì che non si ripetano si- 


proverbio triestino, “«el ta- 
con (bieco) xe pezo del bu- 
so». 

Mario Tomarchio 


La Filarmonica 
di Santa Barbara 


Il sottoscritto Franco Stefa- 
ni, quale presidente del 
complesso bandistico «Filar- 
monica di S. Barbara», in 
nome e per conto del com- 


Ritratto di Maria 


Ecco la giovane Maria sorridente in una 
foto scattata tanto tempo fa. A Maria, che 
oggi festeggia 65 anni, affettuosi auguri 
da Silvana, Noretta e dalle famiglie. 


tuazioni come quella la- 
mentata giustamente da 
un altro utente sulle colon- 
ne di questo giornale qual- 
che giorno fa circa l’inade- 
guatezza degli ambienti 
della Biblioteca Civica al 
decoro che le raccolte stori- 
che e gli studiosi richiedo- 
no. ; 
Il direttore della 
Biblioteca Civica 
Anna Rosa Rugliano 


plesso bandistico medesi- 
mo, rende evidente che l’ar- 
ticolo pubblicato sul Picco- 
lo del 13 dicembre scorso, 
pag. 21, (cronaca Città e 
Provincia nel trafiletto «Og- 
gi il mercatino, l'artigiana- 
to e musica per le vie»), veni- 
va riportata e prevista 
un'esibizione itinerante per 
le vie di Muggia della Filar- 
monica stessa che non si è 
svolta perché non assoluta- 
mente prevista dal pro- 
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gramma e locandine ufficia- 
li relative alle manifestazio- 
ni «Natale in piazza ’98» e 
in accordo con quanto con- 
cordato preventivamente 
con il Comune di Muggia. 
Si precisa inoltre che la fi- 
larmonica di S. Barbara si 
è regolarmente e puntual- 
mente esibita in piazza 
Marconi sabato 12 dicem- 
bre alle 17 come previsto 
dal programma sopracitato 
e correttamente riportato 
dal quotidiano venerdì 11 
dicembre a pag. 18. 
Tale puntualizzazione si 
è resa necessaria per non 
colpevolizzare in modo chia- 
ramente ingiustificato la Fi- 
larmonica stessa, visto che 
come prima analisi di opi- 
nione pubblica viene messa 
in risalto una presunta 
mancata partecipazione ed 
esibizione, cosa assoluta- 
mente non veritiera, senza 
identificare il tutto con una 
vistosa errata indicazione 
di cronaca giornalistica. 
Franco Stefani, 
residente del complesso 
Filarmonica di S. Barbara 


IL PICCOLO 


Pallanuotisti 
della Triestina 


Vorrei precisare che nell’ar- 
ticolo del 18 dicembre relati- 
vo alla Sezione Nuoto del- 
PU.S. Triestina la foto pub- 
blicata raffisura la squa- 
dra di pallanuoto che non 
nel 1930, bensì nel settem- 
bre del 1945 partecipò ai 
primi campionati italiani 
del dopoguerra. Toribolo è 
il terzo (non il secondo) e 
l’ultimo non è Bertetti ma 
Marchiò. 
Questi i nomi dei giocatori: 
Montina, Maiani, Toribolo, 
Bachi, Gasti, Rubini, Bru- 
netti, Tedeschi, Marchiò. 
Livio Bonivento 


Mille auguri a Bruno 


Bruno, il bel ragazzo ritratto in 
questa foto, ha appena compiuto 72 
anni. A Bruno infiniti auguri da parte 
dei figli Graz, Gabri, nipoti e parenti. 


via dei Campi Elisi 
via Giulia C.C. «Il Giulia» 


PANETTONE BAULI 
DI VERONA Kg. 1 


PANDORO BAULI 
CLASSICO Kg. 1 


SPUMANTE BURTI 
PROSECCO cl, 75 


PREZZI VALIDI FINO AL 31/12/1998, SALVO ESAURIMENTO SCORTE 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ IN BREVE 
Festa Lega “| servizio Adi Assostampa Gruppo azione di sci nordico Quarta edizione dell'iniziativa 
a Melara Nazionale «Pronto casa!» Casagit e Inpgi umanitaria 


La Circoscrizione VI — San 
Giovanni Chiadino Rozzol 
invita gli abitanti di Mela- 
ra al Concerto della Banda 
Arcobaleno e alla bicchiera- 
ta augurale che si terrà og- 
gi alle 16.30 nella sede del- 
l’ex ricreatorio in via Pa- 
steur, in collaborazione con 
l'Associazione Melara, la 
Quercia, lo Spi, il Filo 
d’Oro Auser. 


Amici 
del cuore 


L'Associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
come di consueto l’unità 
mobile completamente at- 
trezzata per la misurazione 
gratuita della pressione ar- 
teriosa, con la possibilità di 
misurazione in tempi imme- 
diati anche dei valori del co- 
lesterolo. L'unità mobile 
stazionerà oggi in piazza 
Goldoni dalle 9 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 18.30. 


Un volume 
di Olenich 


Oggi alle 17.30 al Caffè 
Tommaseo (riva III Novem- 
bre), Manlio Cecovini pre- 
senterà il volume di Erme- 
negildo Olenich «Non è gior- 
no per morire» edito dal- 
l’Istituto giuliano di storia, 
cultura e documentazione. 


«Le strade 
di Natale» 


Proseguono gli appunta- 
menti de «Le strade di Na- 
tale», promossi da Comune. 
Oggi il Gruppo da camera 
della Cappella Civica pro- 
porrà canti natalizi della 
tradizione giuliana e inter- 
nazionale alle 11.80 in gal- 
leria Tergesteo; Umberto 
Lupi sarà alle 16.30 all’Ai- 
sm (presso il Centro di edu- 
cazione motoria), in viale 
Romolo Gessi 8/10; il grup- 
po «Santosh» giocolieri, si 
esibirà dalle 15.30 alle 
18.30 nel centro storico; 
Marco Neri, equilibrista, sa- 
rà alle 17 in piazza Hortis; 
musica irlandese alle 17 in 
via Dante; Marco Neri, 
equilibrista, sarà alle 18.30 
in piazza della Borsa. 


ORE SPE 


Da O. Krainer 
Arredamenti 


via Flavia 53, tel. 826644, tro- 
vate 2000 mq di mobili... do- 
ve il salotto la fa da padrone.. 


La grande 
Carratada istriana 
Idea-regalo da regalare. 


Cenone di S. Silvestro 
alla Bellavista 


Con vista sul golfo. Ultimi po- 
sti disponibili tel. 411150. 


CENTER 


TUTTO MULAN 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Ernesta Ur- 
sini da Bruna Nardin 50.000 
pro Ist. Rittmeyer, 

— In memoria della mamma 
Silvana Donaggio in Buzzoni 
a tre mesi dalla scomparsa 
(18/12) da Sissi 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Mario Caf- 
fieri dalla fam. Valentinuzzi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Elvino Peri- 
ni dai condomini 120.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Danilo 
Pockaj dalla fam. Valentinuz- 
zi 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Marcello 
Krecic nel II anniv. (21/12) 
dalla famiglia 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofalo (pedia- 
tria). 

— In memoria di Marcello 
Masiola nel XII anniv. dalla 
moglie Olga 50.000 pro Ass. 
amici del cuore, 50.000 pro 
Pro Senectute (pranzo Nata- 
le); 50.000 pro Lega tumori 
Manni; 50.000 pro: Villaggio 
Fanciullo; 50.000 pro Croce 
Rossa Italiana. 

— In memoria di Bruna Coco 
nel XIII anniv. dai familiari 
20.000 pro Soc. San Vincen- 
zo de’ Paoli (chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli); da Lisetta Papo 
20.000 pro Ass. de Banfield. 


La Lega Nazionale rende 
noto ai propri soci l’orario 
di apertura della segreteria 
durante il periodo natali- 
zio. Oggi, il 28, 29 e 30 di- 
cembre dalle 9 alle 12.30; il 
24 e 31 dicembre e 4, 5, 7 e 
8 gennaio chiuso. La segre- 
teria riaprirà regolarmente 
lunedì 11 gennaio. 


Circolo fotografico 
Fincantieri 


Oggi nella sede di galleria 
Fenice 2 alle 18.30. Mauri- 
zio Frullani, autore delle fo- 
to sull’Eritrea in mostra in 
questo periodo, sarà presen- 
te a commentare le opere 
esposte. L’ingresso è aperto 
al pubblico. 


Anziani 
Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, oggi alle 16 «La 
giornata dei giochi», Ultimi 
giorni per ritirare gli inviti 
al pranzo di Natale. Rivol- 
gersi agli uffici di via Val- 
dirivo 11. Nella sede di via 
Valdirivo 11 si riunirà il 
gruppo auto aiuto per per- 
sone vedove; alle 15.30 il 
primo gruppo, il secondo al- 
le 16.30. Il Centro ritrovo 
anziani com.te Mario Cre- 
paz di via Mazzini 32, rima- 
ne aperto alle 15.30 alle 
18.30. 


Movimento 
Arte intuitiva 


Il Movimento Arte intuiti- 
va è lieto di fare personal- 
mente gli auguri di Buon 
Natale e felice Anno nuovo 
a tutti coloro che interver- 
ranno stasera dalle 20.30 
allo Starsavoia Hotel Excel- 
sior. Nel corso della serata 
verranno esposti racconti, 
pensieri, poesie e idee va- 
rie: in sottofondo una chi- 
tarra. 


FARMACIE 
Dal 21 al 24 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Il Ospedale 8, tel. 

67391; via Commercia- 
le 21, tel. 421121; lungo- 
mare Venezia 3 - Mus 

ia, tel. 274998; via di 

’rosecco 8 - Opicina, tel. 
215170 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 


urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 


20.30: piazza Ospedale 
8; via Commerciale 21; 
jazza Unità d’Italia 4; 
ungomare Venezia 3 - 
Muggia; via di Prosecco 
3 - Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Unità 
d’Italia 4, tel. 365840. 
Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Durante il periodo natalizio 
lo sportello del servizio Acli 
«Pronto casa!» subirà le se- 
guenti variazioni d’orario: 
oggi, domani e mercoledì 30 
il consueto orario (mercoledì 
9-11; giovedì 15-17); giovedì 
31 dicembre lo sportello re- 
sterà chiuso. Il servizio ri- 
prenderà regolarmente gio- 
vedì 7 gennaio. 


Centro culturale 


italo-tedesco 


Il Centro culturale italo-te- 
desco di via del Coroneo 15 
(tel. 040/635764) ricorda a 
tutti gli interessati che la Bi- 
blioteca rimane chiusa al 
pubblico da seri al 6 genna- 
lo. Riaprirà il 7 gennaio con 
il consueto orario: lunedì, 
giovedì, venerdì 10-13 e lu- 
nedì, martedì, mercoledì, 
giovedì 15-19. 


Segreteria 
Anfaa 


L’Anfaa - Associazione nazio- 
nale famiglie adottive affida- 
tarie della sezione di Trieste 
comunica che in occasione 
delle festività natalizie, la 
segreteria rimarrà chiusa 
domani e il 81 dicembre. 


Gli ‘uffici  dell’Assostampa 
regionale e quelli della Ca- 
sagit e dell’Inpgi con sede in 
corso Italia 13, rimarranno 
chiusi per ferie da domani a 
sabato 2 gennaio. Riapriran- 
no regolarmente lunedì 4 
FOIAIO: Per casi di partico- 
fare urgenza i soci della Ca- 
sagit potranno rivolgersi di- 
rettamente al fiduciario re- 
gionale Milossevich. 


Informazioni 
turistiche 


Gli uffici informazioni del- 
l’Apt osservano questo ora- 
rio: Stazione centrale, da lu- 
nedì a sabato 9-19, domeni- 
ca 10-13 e 16-19; Sede Apt 
di via San Nicolò 20: da lu- 
nedì a venerdì 9-19, sabato 
9-18. Nelle ore di chiusura 
degli uffici è in funzione un 
servizio automatico di infor- 
mazioni al 6796601. 


Capodanno 
con gli istriani 


L'Associazione delle comuni- 
tà istriane organizza il ceno- 
ne di Capodanno al ristoran- 
te di Domio. Per informazio- 
ni rivolgersi in sede (10-12 e 
17-19), tel. 040/3814741. 


: RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante pizzeria Alla posta 

Si accettano prenotazioni per il pranzo natalizio e il ve- 
glione di fine anno tel. 040/9220034. 

Miraggio 


Cenone di Capodanno con menù arabo. Miriam si esibi- 
rà nella danza orientale. Posti limitati per prenotazio- 
ni tel. 040/411164 via Udine 61. 


La Rambla 
Pranzi e cene tel. 040/44684. 


Pranzo di Natale 

Al Ritrovo Marittimo per prenotazioni telefonare al 
305780. 

Capodanno al Zùca Barlca 


Cenone con musica dal vivo e giochi. Per informazioni 
e prenotazioni tel. 040/417618. 


Spicca davanti alla Marittima 
l'abete «targato» Cral Porto 


Anche quest'anno fa bella mostra di sé, sulla piazzola 
antistante la Stazione Marittima, il grande abete na- 
alizio sistemato a cura del Cral Autorità portuale e 
donato al Cral stesso dal Comune di Rocca Pietore 
(Marmolada). Nel corso di una manifestazione il Cral 
ha provveduto nei giorni scorsi a illuminare l’alto abe- 
te: era presente anche il proprietario di un hotel di 
Rocca Pietore che ha contribuito all’iniziativa con il 
asporto dell’albero fino a Trieste su un mezzo specia- 
le. L’avvenimento è stato allietato dall’esibizione del 
complesso bandistico del ricreatorio dei Salesiani che 
per l'occasione ha eseguito anche delle musiche natali- 


‘zie. 


Vuoi parlare con noi? Puoi 
chiamare dal lunedì al saba- 
to dalle 18 alle 20 i numeri 
040/869622-661109: trove- 
rai i volontari del Gau per 
ascoltarti e dialogare con te. 


Sculture 


al Circolo Antea 


La Fnp-Cisl comunica che 
al Circolo Antea di via Man- 
zoni 9/1 è allestita la mo- 
stra delle sculture di Luigi 
Buonocore: la rassegna sarà 
visitabile fino al 4 gennaio 
con orario 9-12 e 16-18. 


Ordine 
dei medici 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che la 
sede Inps di La Spezia deve 
conferire un incarico di due 
posti di medico di controllo 
all'Agenzia di produzione di 
Sarzana. I medici interessa- 
ti sono invitati a presentare 
domanda, in carta libera, 
MARONE su apposito mo- 

lulo a disposizione nelle se- 
di Inps, alla provinciale 
Inps di La Spezia, viale 
Mazzini 63, 19100 La Spe- 
zia, entro il 28 febbraio. 


E PICCOLO ALBO 


Orecchino a forma di chioc- 
ciola smarrito giovedì matti- 
na bus'9, via Mazzini ambu- 
latorio via S. Francesco. One- 
sto rinvenitore pregasi telefo- 
nare 040/306116. Mancia ge- 
nerosa. 
Una pattuglia della Polizia 
municipale ha. rintracciato 
due cani di grossa taglia che 
scorrazzavano liberi lungo la 
carreggiata della via D’Alvia- 
no, assicurandoli poi all’assi- 
stenza di una guardia zoofila 
che li ricoverava all’Astad. 
Sono di razza Labrador con 
il manto nero, maschi, senza 
alcun tatuaggio o altro segno 
identificativo sul collare. 
La segreteria generale del- 
l’Università delle Liberetà 
Auser avverte i corsisti di 
ginnastica e ballo, come la 
cittadinanza, che è stato re- 
perito nei pressi della scuola 
media «Campi Elisi» un 
astuccio portaocchiali e rela- 
tiva montatura con il mar- 
chio Delta Design. Il proprie- 
tario Tea lasciare un messag- 
gio alla segreteria telefonica 
ell’Università 
(040/3726416). 


2. MOSTRE 


Azienda 
Promozione Turistica 


Via San Nicolò 20 
GIUFFRIDA 


O 
Galleria Cartesius 


Natale con la grafica 


GARAGE 


. REGINA 


STOP & SHOP 


‘ PARKING E... 
SHOPPING INVERNALE 
PERLA TUA AUTO 
V.. Raffineria 6 Trieste 040.7606514 


STRENNE " 
NATALIZIE 


da 
ITALNOVA 


TAGLIE GRANDI PREZZI PICCOLI 
P. OSPEDALE 7 


Lo Sci Cai XXX Ottobre or- 
ganizza corsi di sci nordico 
per adulti e bambini. Le le- 
zioni, che si terranno in va- 
rie località della regione, 
inizieranno il 10 gennaio e 
si concluderanno il 14 feb- 
braio 1999. Per informazio- 
ni segreteria dello Sci Cai 
XXX Ottobre dal lunedì al 
venerdì dalle 18 alle 20 
(tel. 040/634067). 


Museo ferroviario 
di Campo Marzio 


Il museo rimarrà chiuso in 
occasione delle festività i 
giorni 25 e 26 dicembre 
nonché il 1.o gennaio. Ri- 
marrà aperto al pubblico 
negli altri giorni con il con- 
sueto orario (9-13. lunedì 
escluso). Al museo rimane 
ancora allestita la mostra 
fotografica «Dagli archivi 
britannici: immagini del no- 
stro passato ferroviario». 


Lega contro 

i tumori 

Le Lega contro i tumori 
(via Pietà 19) offre assisten- 
za domiciliare a tutti i ma- 
lati oncologici e alle loro fa- 
miglie per mezzo della Lea- 
do (assistenza domiciliare 
oncologica) con personale 
qualificato. Gli interventi 
sono gratuiti. La Leado ri- 
sponde allo 040/771173 tut- 
tii giorni dalle 9.30 alle 12. 
Inoltre servizio di consulen- 
za telefonica (stesso nume- 
ro) ogni lunedì dalle 15 alle 
16.30 con la presenza di 
una psico-oncologa. 


Aiuto 
alla vita 


Una gravidanza inattesa 
può turbare e creare proble- 
mi. I problemi possono esse- 
re affrontati e risolti,. so- 
prattutto se non si è soli. Il 
Centro di aiuto alla vita 
(via. Marenzi 6, tel. 
040/396644) non chiude 
per ferie. Anche durante le 
festività natalizie mantie? 
ne i normali orari di apertu- 
ra, da lunedì a sabato dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 18 
(esclusi i festivi e i pomerig- 
gi del sabato, del 24 e del 
31 dicembre). 


STATO CIVILE 


NATI: Garropoli Nara, 
Cuk Nicola, Godina An- 
na, Ciani Eleonora, 
Balbi Matteo. 

MORTI: Tomicich Ro- 
mano, di anni 75; Trivi- 
sano Aldo, 77; de Lepo- 
rini Tullio, 84; Della 
Santa Silverio, 69; 
Grasso Andrea, 82; 
Pozzati Ida, 76; Bartoli 
Danilo, 85; Cattaruzza 
Augusto, 75; Sponza 
Leonilda, 77; Buttigno- 
ni Renato, 83; Maxia 
Marisa, 62; Sturma Lu- 
cia, 87; Kailer Wally, 
92) 


des BERNARDI È 
TUIVISIMETICO 
TRIESTE 


COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, l piano @ 040/639086 


Capodanno in Val Rosandra 
Camminata di gruppo 
e messa nella chiesetta 


Una camminata libera per TA Sgl nese tutti assieme 
la chiesetta in Val Rosandra dove sarà celebrata la 
messa di inizio anno: è quanto propone il Gruppo spor- 
tivo Val Rosandra. Soci, amici e simpatizzanti della so- 
cietà di atletica leggera e amanti della montagna sono 
invitati infatti, il primo gennaio, a partecipare alla ma- 
nifestazione. Il ritrovo è fissato per le 10.80 nella piaz- 
zetta di Bagnoli: la partenza del gruppo è prevista per 
le 10.45. Al termine della camminata si arriverà nella 
chiesetta di Santa Maria in Siaris, in Val Rosandra, do- 
ve don Armando Scafa celebrerà alle 12 la messa. Do- 
po il rito sacro si terrà una bicchierata augurale a Ba- 
oli. L'iniziativa, nata quattro anni fa in occasione 
el ventennale della fondazione del Gruppo sportivo, 
vuole costituire un momento di amichevole incontro e 
di valorizzazione della chiesetta. Per informazioni si 
può telefonare allo 040-392988. 


Premio di laurea «Antonino Antonini»: oggi 
cerimonia di consegna alla facoltà di Ingegneria 


Sarà consegnato oggi, nel corso di una 

cerimonia in programma alle 12 nella fa- 

coltà di Ingegneria dell’Università citta- 

dina (foto), il premio di laurea intitolato 

ad Antonino Antonini per l’anno accade- 

mico 1997/98, istituito dall’Associazione 

termotecnica italiana — sezione Friuli- 

Venezia Giulia — per onorare la memo- 

ria di Antonini, già docente di Macchine 

alla facoltà stessa. Il premio quest'anno 

sarà assegnato a Paolo Del Pup, che si è laureato in In- 
gegneria delle tecnologie industriali discutendo una te- 
si in merito allo «Studio delle possibilità offerte dagli 
impianti eolici». 


Seconda giornata di musica, teatro e danza 
Nuovi appuntamenti con «Le vie dei caffè» 


Seconda giornata di appuntamenti con «Le vie dei caf- 
fè», rassegna di danza, teatro e musica organzizata dal- 
l’Apt e curata dalla Cooperativa Bonawentura — Teatro 
Miela. Alle 18 al Caffè Tergesteo andrà in scena «Di 
passaggio», di Giuliana Urcioli e Valentina De Piante, 
soliste della compagnia di ballo ungherese Szegedi Kor- 
tàrs Balett. Alle 19 al Caffè Tommaseo Grisi e Giuliani 
riproporranno «Concertina!», con musica eseguita con 
una minuscola fisarmonica. Al Caffè San Marco alle 
21.30 Grisi presenterà «Cristallarmonio», spettacolo 
musicale tutto incentrato su musiche per uno «strumen- 
to a bicchieri». Infine, sempre al San Marco, alle 23 il 
primo dei «Racconti delle 28», curato da Massimo Soma- 
glino, L'ingresso a tutti gli appuntamenti è libero. 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


It SOCAR3 Ancona 

Tu UND SAFFET BEY Istanbul 
Ma ORCHID Mare 

Gr TALOS Igoumenitsa 
It SOCAR5 Monfalcone 
u KAPTAN B. ISIM Cesme 

Is ZIM KEELUNG Venezia 

w EVER GOODS Valencia 


TRIESTE - PARTENZE 


Ge HERM KIEPE Koper 
EGIZIA Durazzo 
im DAWN MERCHANT —. Istanbul 
Le BADR EL MOUSTAFA | Beirut 
Gr TALOS Igoumenitsa 
Ct KAPETAN VJEKO Koper 
Tu UND SAFFET BEY Istanbul 
Ct BOBARA Ploce 
Tu KAPTAN B. ISIM Cesme 
It MARIO Tekirdag 
Li SILBA Ordini 


Prov. 


Is ‘ZIM KEELUNG 


Koper 


— In memoria di Luigi Colda- 
ni (23/12) dalla sorella 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Renata Fa- 
vento (23/12) dalle figlie e 
dal marito 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofalo. 

— In memoria del figlio An- 
drea Norbedo nel Il anniv. 
(23/12) da mamma e papà 
500.000 pro Lega tumori 
Manni, 200.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore, 300.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Pierina, Vit- 
toria, Emilia e Paolo Ferluga 
da Pia 40.000 pro Educanda- 
to Gesù Bambino. ; 

— In memoria di Maria Tac- 
co-Pellizzari nel IV anniv. 
(23/12) da Nivea e Lucio 
50.000 pro Itis. 

— In memoria di Bruna Ta- 
gliaferro nel III anniv. 
(28/12) da Giulietta, Enrico e 
Manuela 50.000 pro Airc, 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Ferruccio 
Tumiati dalla mamma 
GUI pro Ist. Burlo Garofa- 
o. 

— In memoria di Rossella Zo- 
rini (23/12) dalla mamma 
50.000, dallo zio Pino Opassi- 
ch 50.000 pro Cai Ass. XXX. 
i (Alpinismo Giovani- 
le). 


— In memoria di Gisella Zor- 
nada ved. Moreni nel trigesi- 
mo (28/11) dai figli Ada e Vi- 
nicio 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 pro 
1° Senectute (pranzo Nata- 
e). 


— In memoria di Vittoria. 


Zotti per l'onomastico (23/12) 
dai figli 60.000 pro Aire. 

— Nella ricorrenza d’un tri- 
ste anniv. (23/12) da V. e L. 
150.000 pro Itis. 

— In segno di gratitudine al 
prof. Giuseppe Ravalico da 
Adriana Dossi 500.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria della cara 
mamma Maria Lucari Corsi, 
del marito Claudio De Luca 
e dei congiunti scomparsi 
per il Santo Natale da Lina 
50.000 pro Frati Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Bogo Krzi- 
snik da Anna e Danilo Bizzo- 
coli 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Marcella e Rino 
Tinti 50.000 pro Frati di 
Montuzza (poveri). 

— In memoria di Francesca 
Saba Krzisnik da Anna e Da- 
nilo Bizzocoli 50.000 pro Suo- 
re di carità dell'assunzione; 
da Marcella e Rino. Tenti 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

— In memoria della nonna 
Ada Predonzani ved. Zanchi 


dai nipoti Salvatore e Laura 
50.000 pro Ist. Burlo Garofa- 
lo (malattie rare). 

— In memoria di Bruno Rau- 
tini per il Santo Natale dalla 
sorella Rina 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vittorio, 
Giuditta, Silvio e Aldo Va- 
scon per il S. Natale da Nor- 
ma Vascon 50.000 pro Chie- 
sa Cappuccini di Montuzza 
(una preghiera). 

— In memoria di Omero Za- 
nella per il S. Natale dalla 
moglie Gina 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (per i poveri). 
— In memoria di Renata Za- 
nini per il S. Natale dalla fi- 
glia Roberta 50.000 pro Suo- 
re di carità dell’Assunzione, 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Rossella Zo- 
rini per il S. Natale da zia 
Bianca e zio Mario Curci e 
dai cugini Vittorina e Dario 
Curci 60.000 pro Div. Cardio- 
logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Bruno Zue- 
colin per il Santo Natale da 
Rina 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria dei miei geni- 
tori per il Santo Natale dalla 
figlia 50.000. pro Frati di 
re (pane per i pove- 
ri). 


— In memoria dei propri de- 
funti per il S. Natale da Aure- 
lia e Loredana Bernobini 
100.000 pro Chiesa S. Maria 
Maggiore (pane per i poveri). 
— Peril Santo Natale da An- 
na Rosa 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Frati Montuzza 
(pane per i poveri), 50.000 
pro Missione Triestina in Ke- 
nia. 
— Per il Santo Natale da 
Adac Fvg 50.000 pro Domus 
lucis Sanguinetti. 
— Buon Natale ai Frati di 
Montuzza da Natalina Ciuch 
50.000 pro Pane per i poveri. 
— In memoria di Angela Na- 
ressi ved. Cima dalla cogna- 
ta Dina e dalla nipote Mari- 
sa e famiglia 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 
— In memoria di Luciano Na- 
ressi dalla cognata Dina e 
dalla nipote Marisa e fami- 
Gi 50.000 pro Ass. Amici 
lel cuore. 
— In memoria di Tullio Na- 
ressi dalla moglie Dina e dal- 
la figlia Marisa e famiglia 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Irene Pre- 
dauk da Luciano, Luca e San- 
dra Savino 300.000 pro Cro 
(Aviano). 
— In memoria di Rodolfo e 
Giuseppina dalla figlia Lau- 
ra 50.000 pro Comunita San 
Martino al campo. 


— In memoria del caro cugi- 
no cap. Silvio Rossi da Carlo 
e Dora 50.000 pro frati di 
Montuzza; da Francò, Aldo e 
Piero Tononi 50.000 pro frati 
di Montuzza. 

— In memoria di Daniela 
Setz dagli amici di Campo 
Marzio 400.000 pro Astad. 

— In memoria di Aurora 
Stancic da Loredana e Miche- 
la 30.000 pro Uic. 

— In memoria di Elisabetta 
Supancich dalla cugina Fau- 
sta 50.000 pro Unicef. 

— In memoria di Grazia To- 
gnoli da Piero Fogazzaro 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Claudia 
Valli Slaico da Lia e Noretta 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Silvia Tul- 
lio e Claudia Velicogna da 
Roma Granbassi e fam. Dibi- 
lio 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Vol- 
pe da Anna e Pino Paparella 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Romano 
Zvanut dalle figlie Arge e Li- 
liana 50.000 pro oratorio Sa- 
lesiano, 50.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria dei propri ge- 
nitori da Licia Casati 30.000 


Lp frati di Montuzza (pove- 
ri). 

— In memoria dei propri ge- 
nitori da Tani 50.000 pro Pro 
Senectute (aggiungi un posto 
a tavola). 

— In memoria dei propri cari 
da Franca 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

— In memoria dei propri cari 
da Sergio e Maria di Pinto 
60.000 pro Uic. 

— In memoria dei propri cari 
defunti dalla fam, Zolia 
50.000 pro Agmen. 

— Da N.N. 300.000 pro frati 
di Montuzza. 

— Da Marcella 50.000 pro 
Pro Senectute (pranzo di Na- 
tale). 

— Da Adamo Nives 100.000 
pro Pro Senectute. 

— Da Luciano ed Elio Mami- 
ch 50.000 pro Lega nazionale 
(sez. Fiume). 

— In memoria di David Core- 
nica dagli amici Stefano, Lo- 
renzo ed Elena 60.000 pro 
Aire. 

— In memoria della cara zia 
Giovanna Cosulich da Rober- 
ta Strudthoff e Dea Markù 
50.000 pro Premio di laurea 
dott. Mario Strudthoff (Uni- 
versità di Ts). 

— In memoria di Bruno Dam- 
brosi dalle famiglie Parovel 
S. Fonda G. 150.000 pro Ass. 
G. de Banfield (Alzheimer). 


— In memoria di Silia De 
pott dalla famiglia De Luca 
100.000 pro Domus lucis San: 
guinetti. 
— In memoria di Lidia Fa 
nin Malusà da N.N. 25.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 25.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Nata: 
le). È 
— In memoria di Clorinda Fi 
liput ved. Brezich da Anna © 
Franca 100.000 pro Sogit. 
— In memoria di Arcangelo 
Gabersini dalla moglie Neri 
na 200.000 pro Centro tum07 
ri Lovenati. 
— In memoria di Franco Ga 
brielli da Alma e Fran©0 
100.000 pro Frati di MontuZ" 
za (pane peri poveri)... É 
— În memoria dei genitor! 
sorella da Maria 50.000 PI° 
Frati di Montuzza (pane P° 
veri). L tt 
— In memoria del cap. 90 Hi 
Guido Giovannini dalla £ di, 
glia Solimano 100.000 P' 
Ass. de Banfield. aldi 
— In memoria di Rosa Mi ni 
ni da N.N. 10.000 pro Fr2% 
di Montuzza (un pane P® 
veri), LI 
si In memoria del dott: CER 
lo Martinoli da Carlina IRE, 
rata 50.000, da Silvio & pini 
Ernè 100.000 pro San M@ 
no al Campo (don Vatta). 
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MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


TRIESTE AGENDA 


Lunedì e martedì prossimi reciterà al teatro dei Salesiani un nuovo gruppo teatrale formato da pazienti in cura al Dipartimento delle dipendenze 


In palcoscenico, per combattere lo spettro dell'alcol 


Quelle foto 
| uimpazzite» 


Nell'edizione di ieri alcu- 
ne delle foto pubblicate. 
nelle pagine dell'Agenda 
sono... impazzite. Per un 
Piro tipografico la 
collocazione è stata inver- 
tita: per esempio, la foto 
della mostra del presepe 
a Palazzo Vivante è ap- 
parsa sotto il titolo dedi- 
cato alla rassegna «Le 
vie dei caffè» (caffè — a 
proposito — che la bimba 
ritratta con il papà da- 
vanti a uno dei presepi ci 
ha fatto sapere di essere 
ancora un po’ troppo pic- 
cola per frequentare...) 
Ce ne scusiamo con gli in- 
teressati e con i lettori. 


SCUOLE : 


Due serate per prevenire l'alcolismo, per mette- 
re in guardia sul perché si beve, sul quando si co- 
mincia a esagerare, sullo sforzo che occorre per 
uscirne. Ma anche due incontri con un... lieto fi- 
ne che dimostra l’efficacia delle terapie contro la 
dipendenza. 7 

Lunedì 28 e martedì 29 dicembre, a partire 
dalle 20.30, nel teatro dei Salesiani di via del- 
l’Istria 53 non ci sarà solo infatti Claudio Poro- 
pat, del servizio di ‘alcologia del Dipartimento 
delle dipendenze dell’Azienda sanitaria triesti- 
na, a tenere una seppur breve conferenza sul te- 
ma della prevenzione. Dopo il suo intervento ver- 
rà presentata la commedia dialettal-musicale in 
due atti «Care... le mie babe!!», libero adatta- 
mento da un'idea di Eduardo de TAlnpo riscrit- 
ta, sceneggiata, recitata e cantata dagli «Aq- 
quainboca 98», un gruppo di pazienti in tratta- 
mento attivo o in fase di mantenimento al Servi- 
zio di alcologia. 

L'iniziativa del gruppo teatrale è nata nell’am- 
bito delle attività di riabilitazione e animazione 
del servizio. «L’arte ha un'azione terapeutica im- 
portante, cui si fa da tempo ricorso perché pren- 
de in considerazione tutto ciò che fa parte del- 
l'immaginario, sbloccando il paziente — spiega la 
psicologa Ernestina Cariello, operatrice del Ser- 
vizio di alcologia che dello spettacolo è regista e 


_.- 


coreografa —. Il teatro però è la terapia più com- 
pleta perché utilizza voce, gesto, corpo. Con la rap- 
presentazione scenica i nostri pazienti spezzano 


‘ il loro ruolo abituale di dipendenti dall’alcol, Un 


ruolo che li copre come una maschera e si caratte- 
rizza ormai agli occhi di tutti, familiari compresi. 
Attraverso la recitazione loro ora hanno imparato 


. a indossare un’altra maschera; lavorando sulla 


scena si sono abituati a'‘ricoprire un ruolo diverso 
da quello di alcolisti. Ancora, hanno dimostrato 
anche a se stessi capacità che non credevano più 
di avere e sono riusciti a superare il disagio lega- 
to alla loro situazione di svantaggio. Si sono resi 


È all'insegna del motto «L'Allegria fa salute» 
la festa natalizia al Terzo distretto sanitario 


«L'Allegria fa salute» è il tema proposto dagli 
operatori del Terzo Distretto dell'Azienda per i 
servizi sanitari in occasione della festa natali- 
zia con musica, giochi e intrattenimenti vari 
che si terrà oggi dalle 15.30 alle 19 nella sede di 
via Valmaura 65/a. L'iniziativa vuole essere un 
momento d’incontro e socializzazione tra opera- 
tori e clienti dei Servizi del Distretto sanitario. 


L'iniziativa mira anche a restituire agli «attori» la perduta fiducia nelle proprie potenzialità 


conto — conclude Ernestina Cariello — di essere 
capaci di trasformarsi in un’altra persona, e que- 
sto è molto importante». 

Il lavoro è frutto dell’opera collettiva di circa 
40 persone; i costumi sono stati prestati dalla 
Contrada e le spese per la sala e la pubblicità so- 
no state sostenute dalla Quinta Circoscrizione. 

Lo scorso anno 679 persone si sono rivolte al 
Servizio di alcologia: 527 di queste sono state 
poi prese in carico con il ricovero (nel 30 per cen- 
to dei casi) oppure con trattamenti diurni, biset- 
timanali, collettivi o individuali. Il servizio pren- 
de in cura anche i familiari, che sempre nel ’97 
sono stati 820. Da almeno quattro anni i dati se- 
gnalano un progressivo e continuo aumento, 
Spiega Salvatore Ticali, responsabile del Servi- 
zio che ora fa parte del Dipartimento delle dipen- 
denze dell'Azienda sanitaria triestina. Le perso- 
ne che si sono presentate al servizio nel ’97 sono 
quasi un centinaio in più dell’anno precedente, 
ed è aumentata anche la percentuale dei nuovi 

alati e degli utenti presi in carico. 
tto questo ci fa capire che la strada per arri- 
vare a debellare te Ro è ancora lunga, per- 
ché occorre prima cambiare cultura e stili di vi- 
ta. Invece ad abitudini e tradizioni sbagliate si 
sono aggiunti stress e competitività, che portano 
a cercare un sostegno illusorio nell’alcol. 
Anna Maria Naveri 


Opera di divulgazione culturale realizzata 


Il Petrarca «cittadino» in Cd-rom 
grazie agli alunni del Bachelet 


dai ragazzi del liceo linguistico 


Riconoscimenti .. 
Borse di studio 
e un concerto 
per gli studenti 
del Dante 


Il classico che si fa futuro. Si potrebbe rias- 
sumere così l’idea che hanno avuto gli stu- 
denti del liceo linguistico europeo Bachelet: 
realizzare un Cd rom sulla sezione petrarche- 
sca della nostra Biblioteca civica. L'iniziati- 
Va, presentata nei giorni scorsi nell'audito- 
rium del museo Revoltella, ha preso a presti- 
to î moderni mezzi multimediali per realizza- 
te un’opera di divulgazione culturale. 

Il progetto «Petrarca a Trieste» è nato un 
anno fa, ha spiegato Elena Kratter Pitteri, 
breside del «Bachelet», e ha raccolto un note- 
vole interesse da parte degli studenti dell’isti- 
tuto. Un entusiasmo che ha stupito anche 

aura Casarsa, docente all’Università citta- 

îna di Letteratura umanistica; che ha detto 
di essersi piacevolmente meravigliata per 

!Nteresse con cui gli studenti hanno affron- 

atoril lavoro. 
nucleo originario della raccolta petrar- 
chesca-piccolominea è costituito dal lascito 
di Domenico Rossetti, che aveva iniziato la 
raccolta nel 1817. Rossetti aveva acquistato 
moore a Venezia, Verona, Milano e per mezzo 
i librai suoi corrispondenti, sia italiani che 
esteri. La raccolta della sezione petrarche- 


sca, che si aggira intorno ai 5400 volumi, ol- 
tre ai testi stampati in tutte le epoche e in 
molte lingue diverse conta quasi una novan- 
tina di manoscritti: rilevante anche la pre- 
senza di incunaboli e cinquecentine. 

Alla sua morte, nel 1842, Rossetti lasciò 
la sua preziosa raccolta alla Biblioteca civi- 
cae il lascito testamentario prevedeva il vin- 
colo preciso di provvedere annualmente al- 
l'incremento e all’arricchimento del fondo li- 
brario, tanto che, nella sua specializzazione, 
divenne la più completa d’Europa, dopo la 
distruzione — nel 1871 — della Collezione 
Marsand a causa di un incendio che coinvol- 
se il Louvre, dov'era ospitata. 

Il lavoro degli studenti del «Bachelet», che 
si è avvalso del contributo di Comune e Fon- 
dazione Crt, è durato un anno, e permette 
ora. di avere un: mezzo di divulgazione dei 
contenuti della raccolta reso accattivante 
dalle potenzialità offerte dal multimediale. 
L'iniziativa non rimarrà un episodio isolato: 
sono già in programma un Cd rom su «Spar- 
ta è Atene» e un altro sulla storia dei teatri a 
Trieste. 


p.mar. 


Festa l’altro pomeriggio 
nell’aula magna del liceo 
Dante, dove si è svolta la 
premiazione degli studen- 
ti che nello scorso anno 
scolastico si sono distinti 
per meriti scolastici e spor- 
tivi. La cerimonia di pre- 
miazione (nella foto Sterle 
il gruppo dei ragazzi nel- 
l'aula magna del Dante) è 
stata arricchita da un con- 
certo proposto dagli: alun- 
ni della stessa scuola. 

Ma ecco qui di seguito i 
nomi dei ragazzi cui sono 
State assegnate delle bor- 
se di studio per l’anno 
297/98: Chiara Ferri, An- 
drea Gonano e Rossella 
Bravi (prima A); Elisabet- 
ta Sanga, Gloria Prete e 
Alice Sorz (prima B); San- 


dra Destradi, Giovanna 
Pauluzzi, Chiara D’Ales- 
sandro e Giulia Gelletti 
(prima C); Gabriele Guar- 
nieri, Caterina Cavicchi e 
Francesca Giglio (prima 
D); Martina Viviani, Sere- 
na Tonel e Pietro Apollo 
(seconda A); Mirta Samen- 
go, Nicola Rizzo e Madda- 
lena Neami (seconda B); 
(Giovanna ‘Giannini, Mar- 
co De Morpurgo e Donata 
Salimbeni (quarta A); Da- 
iana Paoli, Ilaria Goruppi 
e Agnese Blasina (quarta 
C); Cristina Paddeu, To- 
maso Invernizzi e M. Bea- 


trice Giorgio (quarta D); 
Vincenzo Pace, Veronica 
Francardo ed Elisabetta 
Boiti (quinta' A); Giorgia 
Gugliotta, Costanza Torri- 
si e Fabiana Zorn (quinta 
B); Enrico Fusco, Susanna 
De Mottoni e Camilla Ma- 
riani (quinta C); Giovanni 
Da Col, Marina Mioni e 
Da Biacca (quinta 

). 

Inoltre sono stati asse- 
gnati i premi per i 60 ses- 
santesimi conseguiti al- 
l'esame di maturità ‘97/98 
a Riccardo Cova, Sara De- 
ste, Gabriella Doz, Marti- 
na Seleni e Silvia Verzier. 
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Conclusa la terza edizione del concorso 
Mille variazioni sul tema 
della «Trieste nel blu» 

Ecco le immagini da premio 


Si è svolta ieri nel Salotto azzurro del Comune la pre- 
miazione del concorso fotografico «Trieste nel blu», or- 
ganizzato dall’associazione Cultura Viva in collabora- 
zione con l’Apt, con la partecipazione del Comune e il 
patrocinio di Regione, Provincia e Camera di commer- 
cio. Giunto alla terza edizione, il concorso ha ottenuto 
un notevole successo: per esporre le 154 opere migliori 
dovranno venire allestite, a primavera, tre mostre. Sod- 
disfazione è stata espressa dal vicesindaco Roberto Da- 
miani, che ha presieduto la giuria; e dal presidente del- 
l’Apt Benvenuti: alcune delle foto che hanno partecipa- 
to a concorsi verranno infatti utilizzate in opuscoli pro- 
mozionali della città. 

Fra itemi, oltre al tradizionale «Trieste città sul ma- 
re», c'erano «Le persone e la città» e «La città trasfor- 
mata» (dedicato a fotomontaggi e trucchi fotografici); 
28 le foto premiate. In giuria Damiani, l'assessore pro- 
vinciale Giulio Marini, Paolo De Gavardo, direttore 
Apt, il fotografo Gabriele Crozzoli, l'amministratore 
del «Giulia» Franco Sergo, il direttore di filiale delle Po- 
ste Ezio Babuder, il presidente del Circolo fotografico 
Fincantieri Fulvio Merlak, il presidente onorario del 
Circolo fotografico triestino Tullio Stravisi e la presi- 
dente di Cultura Viva Anna Maria Marinello. 

Ma ecco i premiati (primo, secondo e terzo premio 
nell’ordine). Per il tema «Trieste città sul mare», se- 
zione b/n: Maurizio Pertot (con «Partenza ’93»), Paolo 
Pirona («Punto Franco Nuovo Il»), Umberto Vittori 
(«Verso altri lidi»); sezione colore: Gualtiero Skof («Il 
Canale»), Martino Braico («Bora audace»), Ermanno Pi- 
tacco («Pioggia sulle Rive»); segnalati Vittorio Rumer e 
Furio Scrimali. Tema «Le persone e la città»: sezio- 
ne b/n, Scilla Sora («Giochi all’aperto»), Roberto de Ren- 
zi («Tra amici»), Maurizio Pertot («Il burattinaio ’93»); 
segnalati Umberto Laureni e Nevio Mikeucich; sezione 
colore, Scilla Sora («Piccoli messaggi»), Isabella Isernia 
(«N° 1»), Nevio Mikeucich («Curiosità»); segnalati Betti- 
na Todisco e Anton Weingerl. Per la sezione «La città 
trasformata»: Furio Scrimali («Il palazzo della mari- 
neria»), Fabrizio Castiorina («Ricordo d’infanzia»), 
Edvard Crismancich («Fantasia 4»); segnalati Antonio 
Russo, Silvia Relli e Alessandro Barducci. 

Premi speciali: premio Apt a Gualtiero Skof («Il ca- 
nale»); premio Il Giulia a Tania Bunz:(«Mareggiata ai 
Topolini»); premio Cultura Viva a Josè Diaz («I colori 
del Blu»); premio Marino Sterle — Scuola del Vedere a 
Donatella Tandelli («Adidas street ball challenge»). 
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sE Nove SORELLE ANIMAZIONE 
ARIE presenta: 


VEGLIONE DI FINE ANNO 


9 MUSICA DAL VIVO CON GIANFRY & CO. 
Organizzato presso il j 


«TEATRO G. VERDI» © 
Via S. Giovanni n, 4 - Muggia - TRIEST 


VUOTA TUTTO 
PER LE FESTE 
A PREZZI PAZZI 
NATALIZI 


UN NEGOZIO 
SORPRENDENTE, 
DAL GIOCATTOLO 
ALL'ABITO DA SERA, 
TANTE IDEE 
PER | VOSTRI REGALI. 
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Lalli AL VOSTRO SERVIZIO CON CORTESIA - COMPETENZA - CONVENIENZA 
Vasto assortimento cassette natalizie, vini, liquori, spumanti, champagne 


IL PRIMO CASH AND CARRY A TRIESTE - LEADER NEL SETTORE 


LiauorMarkel 


REPARTO GRANDI CONSUMATORI 
BAR RISTORANTI ALBERGHI AZIENDE carico i 
TRIESTE via della Concordia 6 : ico € S d i 
Tel./Fax 040.7600321 parcheggio e” fi Sg CRISTAL 
I NOSTRI ORARI DAL 30 NOVEMBRE AL 24 DICEMBRE SARANNO °° BA DOM PERIGNON 


DA LUNEDI A SABATO NON STOP 8-19 - DOMENICHE 9-13 4 KRUG 


E IO) UO R E R I A SELF SERVICE È a DI e DAME 
CADORNA CONCORDIA Ri 1 CLICQUOT 


TRIESTE - VIA CADORNA, 23 - TEL, 040.304453 ‘TRIESTE. VIA DELLA CONCORDIA, 6- TEL, 040-172820/BÎ-=-f- 7 
SES MOET & CHANDON 


I doni di Natale per voi, i vostri amici e le persone a voi care ì } |, 
sono importanti, allora... scegliete un negozio importante! F‘ACOKO ! CORDON ROUGE 
CASSETTE NATALIZIE - CESTI PERSONALIZZATI - PANETTONI - PANDORO - GUBANE l Î TAITTINGER 
Consegne e spedizioni in tutta Italia i LAURENT PERRIER 


Da noi con il Concorso di City Club 
«LO SHOPPING TI PREMIA» È | : ? PIPER HEIDSIECK 


potete vincere da 10.000 lire a un viaggio alle Maldive, 
una FIAT Seicento SX o una FIAT Barchetta 


Nt è più dolce il regalare con il pagamento rateale 5 


TELEFONO TIM. VIDEOCAMERA MOTOROLA TEVISORE 
NOKIA 5110 SONY VIDEO 8 TIM 920 PHILIPS 25°” 
con scheda mirino colori dual band stereo e televideo 


L.55.000 mensili L.32.000 mensili. L.45.000 mensili GN 


A NATALE BASTA UN PENSIERO 
MA UN TIMMY E' MEGLIO. 


TIM MOTOROLA 8900 NUOVO MOTOROLA 520 MOTOROLA 920 
DUAL BAND'100 MEMORIE BATTERIA LITIO DUAL BAND BATTERIA LITIO 
65 ORE AUTONOMIA ANCHE CON TIM CARD VIBRACALL 

L. 349.000 + iva L. 249.000 + 1va L:499.000 + iva 


TIM NEC 2000 TIM NOKIA 5110 
DUAL BAND LEGGERISSIMO CON DOPPIA MASCHERINA 
VIBRACALL INTERCAMBIABILE 

L. 499.000 + iva L. 349.000 + iva 


Ormai manca solo una man- 
ciata di giorni all'arrivo del- 
l'euro. Come sarà questa Eu- 
ropa? Ci sono diverse corren- 
ti di pensiero. Secondo i 
«fondamentalisti» sarà buro- 
cratica, monetarista, in una 
parola senz'anima. A Bru- 
xelles intanto i Quindici cer- 
cano di modellare un proget- 
to politico e sociale in grado 
di rilanciare sviluppo e occu- 
pazione. Non senza difficol- 
tà. Maastricht, senza dub- 
bio, si riflette nello specchio 
deformato. delle sue tante 
anime. 3 
Paolo Glisenti, in «Eu- 
Topa, avviso ai navigan- 
ti» (Marietti editore, pagg. 
226), spiega che questa «ne- 
bulosa europea» potrà dira- 
arsi quando finalmente 
riusciremo a comunicare 
«da europei». Siamo di fron- 
te ad una svolta storica, ma 
sembra che non si riesca an- 
cora ad avvertirla appieno. 
Nel saggio l'unione econo- 
mica e monetaria viene così 
analizzata da una visuale 
originale: la nascita dell’eu- 
to come evento mediatico, le 
grandi strategie dell’infor- 
Mazione, i nuovi linguaggi 
della televisione e del cine- 
Ma, la pubblicità e l’era digi- 
tale. E prosegue indagando 
Some i media interagiscano 
on Europa politica e socia- 


SOCIETA' Dal saggio di Paolo Glisenti emerge un labirinto di diversità, contraddizioni e possibili insidie 


Navigare a vista, nella nuova Europa 


Un difetto di comunicazione all'origine delle paure di fine millennio 


le. Coniugando il tema della 
comunicazione con quello 
delle riforme istituzionali. 

Nel libro di Glisenti, 
esperto di problemi dell’in- 
formazione (basti ricordare 
«Persuasori e persuasi», sui 
media Usa), l'Europa viene 
codificata e interpretata nel- 
le sue complessità, nelle nuo- 
ve tendenze, fuori dagli sche- 
matismi. E si scopre un labi- 
rinto di diversità, e di possi- 
bili insidie. Un percorso uti- 
le, però, che fa capire quan- 
to la moneta unica rappre- 
senti una tappa fondamenta- 
le, a lungo ricercata. Non 
l'approdo finale, ma il pun- 
to di partenza. 

Glisenti smaschera alcuni 
falsi miti. Ridimensiona, 
per esempio, il «mostro» del- 
la burocrazia eurocentrica: 
la municipalità di Parigi oc- 
cupa un numero di addetti 
tre volte superiore a quello 
dell'intera macchina della 
Commissione europea a Bru- 
xelles. Esiste un'opinione 
pubblica europea? Per il mo- 
mento, soltanto nelle statisti- 
che. L'Italia è un caso ano- 
malo: sebbene il Trattato di 
Maastricht sia stato ratifica- 
to dal Parlamento (senza 
una consultazione popolare 
come accaduto in altri Pae- 
si) siamo i più entusiasti so- 
stenitori dell’unione moneta- 


ria. Glisenti usa un’immagi- 
ne efficace. L'Italia dei pri- 
mi anni Novanta (anni di 
grande malessere: l’esplosio- 
ne di Tangentopoli, il disa- 
stro dei conti pubblici) ha 
usato il progetto della mone- 
ta unica come «un tappeto 
elastico». Una società «sotto 
sforzo», dove dominavano 
«stanchezza, collera e fuga», 
è riuscita nella missione im- 
possibile: riconquistare un 
posto in Europa. 


nu 


Oggi affiora una certa 
stanchezza perchè tutto si è 
svolto all'insegna dell’emer- 
genza, della corsa contro il 
tempo. Glisenti sottolinea 
che «questo innaturale proce- 
dere per balzi e strappi» ha 
inevitabilmente prodotto un 
calo di tensione. Questa as- 
senza di informazioni, dove 
l'importante «non è sapere 
dove andare, ma esserci», 
avrebbe provocato un distac- 
co reale fra la dimensione 


Telefonini e computer, 
alcuni simboli del futu- 
ro, mentre sta per esse- 
re lanciata in orbita la 
moneta unica euro- 
pea. Ai lati del titolo, 
la bandiera d’Europa 


economica e monetaria e 
quella sociale. 

Il segreto per uscire da 
questo empasse sta nella co- 
municazione? La gente cono- 
sce a sufficienza gli effetti re- 
ali di questa rivoluzione al- 
le porte? Di fatto Bruxelles 
ha un forte ritardo da col- 
mare. Il programma infor- 
mativo «Costruiamo insie- 
me l'Europa» che la Com- 
missione ha lanciato un pa- 
io di anni fa è costato 25 mi- 


Gian Antonio Stella, nel suo ultimo libro, spiega come buttare via due milioni di miliardi... 


Nel mondo indecente della «razza sprecona» 


Viaggio dalle miserie della provincia 


«Se dovesse capitare di im- 

attervi, in un’asfissiante 
canicola estiva, nell’anfitea- 
tro romano assediato dal- 
l’orrenda banlieu di Santa 

aria Capua Vetere, dove 
Sì accatastano decine di 
«Salotti Casino» e «Premia- 
to Caseificio Cecé», cercate 
di non recar disturbo ai no- 
ve o dieci uomini che bivac- 
cano sfatti dall’afa sulle 
seggiole e i marmi all’om- 
bra dell'albero all’ingresso: 
Stanno lavorando. Dura la 
Vita, ad aspettare che venga 
Sera». 

«A Santa Maria Capua 

‘etere aspettano în settan- 
tadue: metà fanno i custodi 
all’anfiteatro romano, metà 
al museo. Troppi? «E° opi- 
Nabbile», fi rispondono. E ti 
Spiegano che una volta sì, 
una volta, «quando qui tut- 
to era nelle mani di Vincen- 
zo Scotti», gli addetti ai ser- 
Vizi di vigilanza «erano ar- 
livati a essere duecento» e 
tutto il paese ruotava attor- 
no all'archeologia. Ma ades- 
so... Ormai...». 

Non è l’inizio di «Ciascu- 
No il suo» di Leonardo Scia- 
Scia. E’ l'esordio di uno dei 

Ciannove capitoli che, nel 
Suo ultimo libro, Gian An- 
tonio Stella dedica allo 
Sperpero italiano. L’affinità 
Non è solo stilistica: «Lo 

'Preco», ovvero «Come 
buttare via due milioni di 
Miliardi» (Baldini & Castol- 
di, pagg. 368, lire 28 mila), 
> anch'esso un thriller al- 
l'italiana, una raccolta di 
{gialli» dove pochi eroi posi- 

Ivi in un contesto omerto- 
So tentano di rispondere a 
Una domanda semplice 
Semplice. Questa: come si è 
Apalancata, nei conti pub- 

Sci, la voragine per riem- 
Dire Ja quale lavoreranno 
Anche i nipoti dei nostri ni- 
Poti? 

è A Biudicare dagli esordi, 
è Un libro «leggero». Stella 
gl aestro di leggerezza ne- 
3 attacchi dei suoi corsivi 
0 «Corriere della sera». 
UV 
sorta , andanti con brio, 
fperboli pirotecniche. Non 

vi ingannare, è una leg- 


ertures con botti escla- ‘ 


gerezza apparente. In que- 
sto libro, la spumeggiante, 
acrobatica, talvolta barocca 
allegria con cui l’autore - fe- 
lice come un segugio - si ad- 
dentra nell’inferno dei vizi 
italiani, alla fine ti fa cre- 
scere nello stomaco un peso 
bestiale di angoscia civile. 
E° un libro, «Spreco», che 
ti spinge su una balaustra 
oltre la quale appare un 
quadro di Hyeronimus Bo- 
sch, formicolante di storpi, 


Li 


ciechi, disperati, corrotti, 
volgari, ricchi e mendican- 
ti, potenti e miserabili, ‘ar- 
cimboldi e ee quaresi- 


me, una folla che grida, su- 
da, traffica, si pigia, si im- 
broglia. Mai un mondo di 
cretini - siamo in Italia - 
ma un’umanità che rincor- 
re il suo «particulare» affan- 
nandosi sotto un cielo color 
sangue. 

Se preferite non sapere fi- 
no a che punto di barbarica 


L'Italia degli sprechi e del potere reale nei 


Spese assurde dalla A alla Z. A nostre spese 


Ma ci sono anche altri due 
libri, usciti in queste setti- 
mane, che trattano temi 
in qualche modo analoghi 
a quelli del saggio di Gian 
Antonio Stella. Il primo si 
intitola «L'Italia degli 
sprechi» (Mondadori, 
pagg. 337, lire 32 mila), 
che l’autore Raffaele Co- 
sta (parlamentare dal ’76, 
prima con il Pli e ora con 
il Polo, due volte ministro 
della Sanità) ha immagi- 
nato come un’'«enciclope- 
dia delle spese assurde a 
carico del contribuente». 
Sprechi sociali e antiraz- 
ziali, patriottici e interna- 
zionali, e ancora ambienta- 
li, stradali, militari, turi- 
stici... Esempi tratti dal li- 
bro. A quasi trent'anni dal 


terremoto, i Co- 
muni della Val- 
le del Belice 
hanno ricevuto 
dalla Regione 
Sicilia 46 mi- 
liardi per «in- 
terventi diretti 
ad assicurare 
l’agibilità dei 
ricoveri provvi- 
sori e la demoli- 
zione di quelli 
lasciati liberi». Per l’ap- 
provvigionamento e la ma- 
nutenzione delle bandiere, 
nel ’96 il Comune di Vene- 
zia ha speso quasi 39 mi- 
lioni di lire. La Regione 
Calabria ha stanziato 500 
milioni per «una campa- 
gna pubblicitaria atta a 
sensibilizzare le popolazio- 


devastazione della «res pu- 
blica» possono arrivare gli 
italiani, allora non leggete 
questo libro. Per capire le 
dimensioni del fenomeno 
non bastano i numeri: ser- 
vono metafore sismiche. 
2414.369 miliardi (al mag- 
gio 1998) sono come un cra- 
tere che si spalanca sulla li- 
nea sismica nei fondali del 
Pacifico, una montagna. di 
lava che esplode sugli alti- 
piani del Massico. 


ini residenti 
| verso la politi- 
dell’acco- 
glienza». E la 
lista potrebbe 
continuare. 
L’elenco è tal- 
mente lungo 
che Costa ne ri- 
cava una sorta 
di enciclope- 
dia, «dalla a al- 
la zeta». 

Il secondo libro è «Chi 
comanda davvero in 
Italia» (Mondadori, pagg. 
227, lire 29 mila), di Ma- 
rio Giordano, che ha per 
sottotitolo «I clan del pote- 
re che decidono per tutti 
noi». L'autore (nella foto) è 
il giornalista trentaduen- 
ne (ma con la faccia da ra- 


ai picchi della grande corruzione 


Il libro viaggia su due 
piani. Rasoterra, con «caro- 
taggi» impressionanti nelle 
miserie della provincia; poi 
a quote rarefatte, tra i pic- 
chi della grande corruzione 
che fa notizia. E’ un sali- 
scendi tra i grandi numeri 
di Tangentopoli e i piccoli 
misfatti, tra la nomenclatu- 
ra e l’antropologia dell’im- 
broglio. E così, rimbalzan- 
do come un flipper tra il 
dettaglio e l’insieme, alla fi- 
ne la mente percepisce 
l’Aleph, ha la visione alluci- 
nata dell’immensità del fe- 
nomeno. 

Poteva riuscirci solo un 
provinciale, come Giorgio 
Bocca. Stella è un veneto 
che è rimasto tale nonostan- 
te Roma, la città dove lavo- 
ra; e del suo mondo conser- 
va il gusto del dettaglio, la 
virulenza metaforica, la cu- 
riosità irriverente, l’avver- 
sione per i giri di parole e 
insieme la coscienza che 


libri di Raffaele Costa e Mario Giordano 


gazzino), inviato del «Gior- 
nale», ormai conosciuto 
dal pubblico televisivo so- 
prattutto per le incursioni 
nei programmi di Gad Ler- 
ner, 

Qui si diverte a passare 
in rassegna la mappa del 
potere reale in Italia. Dal 
clan Nomisma alla consor- 
teria ecologista, dagli uo- 
mini di Bankitalia alla ca- 
sta dei notai, dall’Irpinia 
connection alla ragnatela 
della Cisl... 

Reti invisibili, fili nasco- 
Sti, trame sotterranee 
«che ci avvolgono e che 
Ogni giorno, al di fuori del- 
le pubbliche dichiarazioni 
e dei normali rapporti isti- 
tuzionali, scrivono la sto- 
ria del nostro Paese. Alle 
nostre spalle». 


è 


lioni di Ecu: la Pepsi Cola 
ha speso 450 milioni di Ecu 
solo per spiegare ai consu- 
matori di avere cambiato il 
colore delle lattine: «Non tut- 
ti saranno in grado di racco- 
gliere la grande opportunità 
offerta da questo passaggio 
della storia europea». 


tutto il mondo è paese. Ti 
fa dire: possibile che ci sia- 
mo abituati a tutto questo? 
Possibile che subiamo sen- 
za reagire? E se non reagia- 
mo - ecco la domanda che ti 
ferisce - vuol dire che sia- 
mo tutti ladri? 

Ma entriamo senza esita- 
re nel mondo indecentè del- 
la «razza predona», un mon- 
do dove Yimbroglio veniale 
dei piccoli assolve e giustifi- 
ca quello mortale dei gran- 
di. Quello di Nino Rovelli 
per esempio, il Clark Gable 
di Olgiate Brianza, chiama- 
to così «per i baffetti alla 
Via col Vento e l’abitudine 
(così dicono) di girare sem- 
pre con due pistole cari- 
che». E° una saga, la sua, 
dove c’è di tutto: la concen- 
trazione editoriale, 140 as- 
segni da dieci milioni l’uno 
a Giulio Andreotti, l’assas- 
sinio di Mino Pecorelli, le 
parcelle miliardarie di Ce- 
sare Previti, gli insabbia- 
menti del palazzo di giusti- 
zia di Roma. 

Ma «Spreco» dà il meglio 
di sé nei personaggi mino- 
ri, nell’illegalità di massa. 
Un nome su tutti: Vincenzo 
Lo Re, sindaco di Militello 
Rosmarino, un paese sicilia- 
no che sta tutto in tre cifre: 
1200 abitanti adulti, oltre 
500 monchi, tisici, ciechi, 
sciancati e 180 assegni di 
accompagnamento. Prima- 
rio di ginecologia, Lo Re 
era «una specie di Padre 
Pio all'incontrario». Là do- 
ve lui posava la mano, «lì 
dilagava la cancrena, si 
smorzava la vista, si inebe- 
tiva il cervello, affioravano 
le piaghe». 

«Folgorati dalla speran- 
za di diventare storpi, muti 
o cancerosi» e quindi di otte- 
nere pensioni d'invalidità, 


Per noi italiani, tuttavia, 
potrebbe essere più facile 
adaîttarci alla quotidianità 
dell'euro: «Abbiamo una 
identità nazionale flessibi- 
le», scrive Glisenti. Sappia- 
mo arrangiarci, insomma. 
Semmai il distacco dalle co- 
se della politica è divenuto 
sempre. più profondo: da 
una ricerca Istat emerge che 
solo il 36 per cento delle pa- 
role usate nei testi dei pro- 
grammi di governo pubblica- 
ti sino a oggi in Italia si rin- 
tracciano nel vocabolario. 

«Il problema dell'Europa 
— afferma Glisenti — e quel- 
lo dei mezzi di comunicazio- 
ne che la abitano è diventa- 
to quello di accettare e rap- 
presentare diversità e auto- 
nomie, come una ricchezza e 
non come una iattura». Grat- 
ta l’euro, e sotto trovi le cen- 
to anime degli europei. In 
questi «avvisi ai naviganti» 
ci sono anche le istruzioni 
per viaggiare nell'Europa 
«integrata» della musica, 
della televisione, del cine- 
ma. Trovando nessuna ani- 
ma e centomila.Le differen- 
ze dei linguaggi, della cultu- 
ra, dello stile sono prepoten- 
ti. La tv europea, nell’era 
del digitale, tende a frantu- 
marsi in mille idiomi e in 
82 lingue ufficiali. Ma i tyco- 
on dell’informazione alla 
Murdoch si contano sulle di- 


«accorrevano da tutta la Ca- 
labria, dalle Puglie e dalla 
Campania». ’Arrivavano, 
prendevano la residenza a 
casa di Lo Re e di due suoi 
compagni di merende e «si 
ammalavano  all’istante». 
Finché i Carabinieri si ac- 
corsero che verso Militello 
Rosmarino si era avviato 
«un movimento migratorio 
anomalo». 

«Terroni», direbbe il Bos- 
si. Ma quando cerchi nelle 
pianure padane dei lum- 
bard che ti trovi? Vacche di 
carta munte da stalle di 
carta da contadini di carta 
che vendono latte di carta, 
e che poi magari vengono 


controllate da controllori di 
carta. E poi la rabbia cieca 
degli onesti, che avevano 
mucche vere e sono stati bi- 
donati dai furbi ammani- 
gliati con una burocrazia 
che fingeva di non vedere. 
E che dire del veneziano 
Franco Borghetto, autista 
del «doge» Carlo Bernini, 
capace di duecento ore di 
straordinario al mese (una 
media di nove al giorno): 
«uno - commenta sardonico 
Stella - confronto al quale 
Aleksej Stakanov, con le 
sue 102 tonnellate di carbo- 
ne estratte in sei ore, era 


ta di una mano. La musica 
(cosmopolita, multirazziale) 
sembra sfuggire all’omologa- 


zione: solo apparenza? Ci so- 
no canali come Mtv, impor- 
tati dagli Usa, che ispirano 
scelte, stili e identità di mi- 
lioni di giovani. E le stesse 
news dell’informazione sem- 
brano muoversi come un un 
unico flusso continuo. E la 
carta stampata? Accusa un 
ritardo fortissimo, non rie- 
sce a sintonizzarsi con le 
nuove tecnologie, è standar- 
dizzata: prima inseguiva la 
tu, oggi anche Internet. Ma 
il risultato non cambia. Per 
Glisenti, se esiste una identi- 
tà culturale europea, «que- 
sta può SOR solo attor- 
no alle molteplicità e alle di- 
versità». E alla fine suggeri- 
sce una terza via fra un'Eu- 
ropa in perenne conflitto cul- 
turale (la società frammen- 
tata) e l’Europa della globa- 
lizzazione (Mc World) e dei 
consumi (i grandi eventi 
sportivi, il grande cinema al- 
la Spielberg). Come orientar- 
si? «Non resta che affidarsi 
alla pratica e all'iniziativa 
personale. Insomma, naviga- 
re a vista». Solo arrivando 
ad un'Europa «dalle molte 
mani e dai molti cuori», seri- 
ve Glisenti citando le parole 
di Giovanni Paolo II’ si riu- 
scirà a colmare questo svan- 
taggio. 

Piercarlo Fiumanò 


Una collina 
di ville 
abusive. A 
sinistra 
l'autore del - 
libro-denun- 
cia «Lo 
spreco», 
Gian Antonio 
Stella, e 
accanto 
operai edili. 
Sotto, un 
vicolo di 
Sarno, in 
Campania, 
invaso dalla 
frana di 
fango. 


un lavativo». Oppure il ra- 

ioniere comasco Luciano 

‘uadagni, che apre una 
fabbrica in Val di Sangro 
con i fondi del mezzogiorno, 
poi licenzia tutti e porta le 
macchine nuove în Lombar- 


a. 

Un libro agghiacciante. 
Sconvolgente. Alla fine hai 
bisogno di un antidoto, non 
so, magari «Un eroe borghe- 
se», la storia di Ambrosoli 
che fu ammazzato ma alme- 
no lottò contro la corruzio- 
ne diffusa in nome dello 
Stato. Cerchi di aggrappar- 
ti al ricordo di Falcone e 
Borsellino. Solo allora ti ac- 
corgi che questa di Stella è, 
in fondo, una straordinaria 
orazione civile travestita 
da satira. Può deprimerti, 
ma anche farti scoppiare di 
rabbia. Il dubbio sta altro- 
ve: abbiamo ancora voglia 
di indignarci? 

E’ proprio nella speranza 
che la nostra indignazione 
si spenga che l’Italia degli 
impuniti aspetta sottoco- 
perta, mentre i reati vanno 
in prescrizione. Se conti- 
nua così, dice Gherardo Co- 
lombo, si instaura nuova- 
mente «un circolo vizioso 
che incoraggia la sfiducia 
negli uomini di buona vo- 
lontà e la tendenza alla de- 
vianza negli uomini che 
buona volontà non hanno 
mai avuta». Tanto più che 
Deppnia trova soccorso in 
un altro pilastro della cultu- 
ra italica: l’irresponsabili- 
tà. Quella cultura - raccon- 
ta Stella - che, di fronte a 
sei milioni di pensioni di in- 
validità da pagare, fa dire 
in processo all'ultimo mo- 
narca delle Poste, Carlo 
Vizzini: «Quello che mi met- 
tevano davanti io firmavo». 
Una frase che è un monu- 
mento. 

Paolo Rumiz 
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IL PICCOLO 


A fine mese Luca Ronconi lascia il Teatro di Roma, per 
assumere da gennaio la direzione artistica del Piccolo 
Teatro di Milano: raccoglierà l'eredità di Giorgio Strehler. 


PRIME VISIONI 


CULTURA E SPETTACOLI 


TEATRO Luca Ronconi, che a gennaio assumerà la direzione artistica, anticipa le linee di prosramma 


Non solo spettacoloni al «Piccolo» 


MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


Sperimentazione, repertorio classico, testi nuovi e formazione di giovani attori 


MILANO Attenzione al grande 
repertorio classico, alla 
drammaturgia contempora- 
nea con la commissione di te- 
sti nuovi e alla formazione 
di giovani attori: sono que- 
ste le linee di programma 
sulle quali lavorerà il regi- 
sta Luca Ronconi, che lascia 
Roma a fine mese, per assu- 
mere la direzione artistica 
del Piccolo Teatro di Milano 
a gennaio. 

onconi in realtà non ha 
ancora anticipato titoli o pro- 
getti specifici, ma ha solo an- 
nunciato nei giorni scorsi 
che nella prossima stagione 
curerà la regia di uno spetta- 
colo classico al Nuovo Picco- 
lo e di un lavoro con giovani 
attori al Teatro Studio. 

«Il grande repertorio clas- 
sico non verrà trascurato - 
ha precisato - ma nel con- 
tempo si lavorerà sulla 


drammaturgia contempora- 
nea. Ciò non significherà sol- 
tanto rappresentare un co- 
pione, ma anche capire cosa 
non si scrive e cosa si potreb- 
be scrivere. E quindi com- 
missionare nuovi lavori, pro- 
gettare e aiutare a progetta- 
Te». 

In quest'ottica, Luca Ron- 
coni pensa alla trasposizio- 
ne teatrale di famose sceneg- 

iature, e il primo passo, tra 

ue anni, dovrebbe essere la 
versione per la scena di un 
film di Max Ophils, autrice 
Dacia Maraini, attrice Ma- 
riangela Melato. 

Sull’utilizzo delle tre sale, 
il regista parla di «una diffe- 
renziazione non rigida, deci- 
sa una volta per tutte». 
«Non ci saranno solo grandi 
spettacoloni al Nuovo - preci- 
sa - e solo sperimentazione 
allo Studio. In questo spa- 


zio, invece, sarebbe interes- 
sante allestire un classico». . 
Il Piccolo Teatro cercherà 
la collaborazione di altri tea- 
tri italiani, come il Teatro di 
Roma e il suo neo-direttore 
Mario Martone, ed anche eu- 
ropei, come Les Bouffes du 
Nord di Brook. Nonchè di re- 
gisti importanti. Ma, per 
ora, Ronconi taglia corto: «E? 
indelicato fare nomi, ma al- 
cuni li'ho già interpellati». 
Si farà ancora teatro musi- 
cale, dopo il recente succes- 
so del Mozart di Peter 
Brook? «Il ’Don Giovanni? - 
dice Ronconi, che nella sta- 
ione ‘99/2000 curerà alla 
cala la regia dell’ ‘Arianna 
a Nasso'’ di Richard Strauss 
- ha diritto di cittadinanza 
al Piccolo perchè Brook fa 
arte della storia del teatro. 
on è un interpretazione 
dell’opera, ma un'idea di tea- 


tro. Se troveremo un’altra fi- 
gura che si accosterà all’ ope- 
ra con un’ idea forte, non di- 
remo di no», 

Del resto, secondo Ronco- 
ni, «oggi non ci sono più i ge- 
neri definiti come 50 anni 
fa». «L'aspetto musicale - 
spiega - fa parte della dram- 
maturgia. Le specializzazio- 
ni vanno superate. Sarà solo 
‘una questione di equilibri». 

Ronconi non dimentica 
certo l’eredità di Giorgio 
Strehler, che, sostiene, «si 
raccoglie da sola». «Il Piccolo 
- spiega il regista, che si im- 
pegnerà con passione anche 
per la scuola di teatro - man- 
terrà in vita spettacoli di 
Strehler che fanno parte del- 
la sua storia. Non per un at- 
to doveroso, ma come una 
scelta necessaria: questo di- 
venterà anche un teatro di 
repertorio». 


Spielberg riporta sullo schermo le gesta del legsendario eroe californiano 


Zorro, caro vecchio volpone 


LA MASCHERA DI ZORRO 
Regia di Martin Campbell. 
Interpreti: Anthony Hopkins, Anto- 
nio Banderas. Usa, 1998. 


Paladino degli oppressi, pro- 
totipo del giustiziere, Zorro 
(Volpe in spagnolo) nasce 
dalla penna dell'americano 
Johnston MeCulley che ne 
fece il protagonista di un for- 
tunato romanzo a puntate 
«La maledizione di Capistra- 
no» (1919). L’uomo masche- 
rato dalle origini e dal cuore 
nobili ha popolato l’immagi- 
nario di intere generazioni: 
sono 49 gli adattamenti per 
il grande schermo a comin- 
ciare dal «Segno di Zorro» di 


Fred Niblo, interpretato da 
Douglas Fairbanks (1920). 
Il ruolo fu anche di Tyrone 
Power (240). Nelle innumere- 
voli riletture, Zorro si cimen- 
ta in imprese epiche e mito- 
logiche: ora contro Maciste, 
ora contro i Tre Moschettie- 
ri. Per molti Zorro è il Diego 
de La Vega della versione te- 
levisiva, personaggio appa- 
rentemente timido e impac- 
ciato che nascondeva dietro 
la maschera la sua sete di 
giustizia. 

Steven Spielberg riporta 
ora sullo schermo le gesta 
dell’eroe californiano. E la 
nuova storia si nutre di leg- 
genda e realtà, mentre lo sti- 


le è aggiornato al ritmo e al- 
la spettacolarità di oggi, ma 
la figura dell’eroe non viene 
in fondo alterata. 

Il nostro eroe Zorro, che 
ha il volto latino (e perfetto) 
di Antonio Banderas (nella 
foto), è in realtà tale Alejan- 
dro Murrieta (personaggio 
storico), terrore degli uffici 
postali della California, La 
sua vita è a una svolta dopo 
la tragica morte del fratello 
che Alejandro deve vendica- 
re. Proprio in questo. mo- 
mento incontra il leggenda- 
rio Zorro (Anthony 
Hopkins) fuggito dal carce- 
re dopo vent’anni e deciso, a 
sua volta, a vendicarsi del 


governatore spagnolo che 
gli ha ucciso la moglie e ru- 
bato la figlia. 3 

Il vecchio Zorro insegnerà 
allo sgraziato Murrjeta l’ar- 
te della finzione e dell’ele- 
ganza, ma soprattutto l’arte 
del combattere e del saper 
governare la propria forza. 


Il giovane apprende presto 
e saprà vendicare il fratello 
e fare giustizia nella nascen- 
te California dell'età del- 
l’oro, che sta erigendo la pro- 
pria ricchezza sullo sfrutta- 
mento della mano d’opera 
indigena e giovanile. Zorro 
fa risplendere la sua Zeta 


il _ 


Banderas e Hop 
protagonisti del «remake» 
nel ruolo dei giustizieri 


sulle colline della California 
vicino a Hollywood. 

Martin Campbell ci rega- 
la uno spettacolo che si nu- 
tre della miglior tradizione 
del cinema di avventura (en- 
tusiasmanti inseguimenti a 
cavallo e splendide coreogra- 
fie di duelli) rivista sotto 
l'influenza delle azioni fu- 
namboliche del cinema 
d’oriente, e pensando al vec- 
chio West. Ci manca la gigio- 
neria di un Garcia, ma ci 
piace il cuore caldo di que- 
sto Zorro proletario che per- 
de volentieri la sua illibatez- 
za. E ci piace il romantico 
retrogusto di questo eroe di 
altri tempi. 

Cristina D'Osualdo 
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MOSTRE 


Nel bicentenario della morte, originale omaggio fino al 16 gennaio allo Studio Tommaseo 


Sette artiste intorno a Casanova 


Casanova, la sua fuga in 
nome della libertà, e ovvia- 
mente l’amore, la passione, 
la seduzione sono i temi su 
cui sono state invitate a 
esprimersi sette artiste per 
una mostra tutta al femmi- 
nile. Il titolo, «Tra il fin 
d’Ottobre e il capo di No- 
vembre...» è una duplice ci- 
tazione, ripresa da Casano- 
va stesso nella sua «Storia 
della mia fuga dai Piombi 
di Venezia» da un versetto 
dell’Ariosto, per ricordare 
la notte di Ognissanti in 
cui egli fuggì dal carcere. 
Nel. bicentenario della 
sua scomparsa, anche lo 
Studio Tommaseo ha vo- 
luto infatti rendere omag- 
gio alla figura di Giacomo 
Casanova (qui sopra nel ri- 
tratto di Francesco Casano- 
va, 1759-1755 circa), in mo- 
do del tutto particolare. 
Fiora Gandolfi ha crea- 
to l'ambientazione ricopren- 
do il pavimento, trasfor- 
mandolo in un mare di tes- 
suti e stoffe diverse, veli, 
piume, pietre, ventagli, og- 
getti vari che danno l'idea 
di un letto disfatto, di un 
luogo di convegni amorosi; 


il visitatore è 
invitato a per- 
correrlo, rima- 
nendo diviso 
però da uno 
strato di nylon 
che raffredda 
ciò che calpe- 
sta, lo immob: 


stanzia 
spazio e nel 
tempo, lascian- 
dogli perciò, so- 
lo immaginare 
la reale vivaci- 
tà dei tessuti, la loro consi- 
stenza, il loro profumo, la 
vera lucentezza delle pietre. 
Maria Cristina Galli 
presenta il suo lavoro con il 
titolo Una sola lacrima di 
passione, descrivendo su 
una lastra metallica tratta- 
ta con acidi, grafite e acrili: 
ci, l'intensità della passio- 
ne, nella brevità di una la- 
crima; nella forza del senti- 
mento dell'amore, nella sug- 
gestione dei racconti di Ca- 
sanova, delle sue lettere. 
Silvia Donini cor i suoi 
Adamo ed Eva coloratissi- 
mi (in primo piano nella fo- 
to a destra), fatti di pongo, 


Fra i temi: la fuga, l’amore, la passione, 


ha sottolineato 
l'aspetto più lu- 
dico della sedu- 
zione, raccon- 
tandoci la. pri- 
ma seduzione 
della storia del- 
l'uomo e con- 
temporanea- 
mente facendo 
riferimento al- 
la «seducente» 
pittura di Ma- 
tisse. In parti- 
colare l’appros- 
simazione delle 
figure e il loro color rosa in- 
tenso paiono volersi richia- 
mare all'opera La Danse. 

Lorena Matic gioca con 
la seduzione dello sguardo 
del suo «alter ego» Jasmine 
Bodois, la famosa diva del 
cinema degli anni Trenta, 
per raccontare la seduzione 
di un altro tempo, o di un 
altro personaggio che può 
trovarsi nella medesima 
persona, 

Brigitte Brand, in Casa- 
nova libero pensiero, 
un'opera fatta di carta, tec- 
nica mista su un materasso 
tagliato, riassume il mondo 
di Casanova in un letto; il 


la seduzione 


taglio a significare la ferita 
prodotta dalla-carcerazione 
ai Piombi, tema dominante 
che coinvolge anche lo sfon- 
do con il disegno di Palazzo 
Ducale. St sovrappone quin- 
di tutta una serie di imma- 
gini, scritte, volti di ‘persone 
conosciute, nomi dei luoghi 
visti dal pRioiazonsta in 
una sorta di mappatura del- 
la sua vita. 

Emanuela Marassi trae 
il titolo della sua opera Il 
mirto e la rosa da un ro- 
manzo, naturalmente 
d’amore e di seduzione, fa- 
cendo del colore rosa la va- 
riabile costante dell'insieme 
costituito da una struttura 
in rame, metallo all’appa- 
renza duro, freddo, in real- 
tà estremamente duttile e 
sensibile se maneggiato da 
un tocco sapiente, come un 
uomo con la sua amante. 
Sopra un po’ di cipria, per 
riandare al Settecento, per 
un'idea di leggerezza e mor- 
bidezza, per un momento 
che può scomparire con un 
soffio. Accanto una corona 
di rose. 

Infine Giovanna Torre- 
sin, con l’îÎmmagine sicura- 


| 


L 


_ 


_ 


mente più forte della mo- 
stra, ripropone nel suo lavo- 
ro fotografico un intero do- 
mestico da cui nascono inso- 
spettabili insidie, per de- 
nunciare  l’imprevedibilità 
di un pericolo, di un'offesa, 
del dolore, la scoperta vul- 
nerabilità della vittima, an- 
che nella prima casa e an- 
che nell'amore, 

Ognuna delle artiste ha 
quindi interpretato secondo 


il suo sentire il volto serigra- 
fato di Giacomo Casanova, 
ritratto dal fratello France- 
sco, un tempo celebre pitto- 
re di battaglie. Chi ha scrit- 
to sopra parole di passione, 
chi ha disegnato delle figu- 
re, chi ha sovrapposto dolce- 
mente una veletta rosa... 

La mostra, curata da En- 
rica Cappuccio, rimane 
aperta sino al 16 gennaio. 

Franca Marri 


Un volume dedicato alla compagnia ungherese-americana, famosa per i suoi spettacoli «in vetrina» 


Squat: scene da un teatro «abusivon 


Presentato qualche settimana fa, nel- 
le giornate che Trieste ha dedicato al- 
le forme contemporanee della cultura 
ungherese, è adesso anche in libreria 
il volume di Sabrina Galasso e Va- 
lentina Valenti «Squat Theatre 
(Rubettino . Editore, 


1969-1981» 
pagg. 196, lire 25 mila). 


«Squat» in inglese sta per abusivo, 
e abusiva è stata anche la storia arti- 
stica, oltre che il teatro, di questa com- 
pagnia di emigrati ungheresi, giunti 
negli Stati Uniti nel 1976 e diventati 
uno dei fenomeni di punta dell’avan- 
guardia newyorkese ‘di allora. La 
grande vetrina di un negozio affaccia- 
to sulla 23esima strada ha fatto da im- 
pareggiabile palcoscenico a «Pic, Chi- 
ld, Fire!» (nella foto a sinistra) e a «An- 
dy Warhol's Last Love», spettacoli che 


hanno portato in tutto il mondo il no- 
me di questa «famiglia» irregolare di 
uomini, donne e bambini, abituati a 
mischiare la vita con il teatro, dopo 
aver aperto la loro casa alla curiosità 
della «società dello spettacolo» e fatto 
del proprio quotidiano un continuo 
momento di performance. 

Passati che si trasformavano in 
spettatori, spettatori osservati dal- 
l'esterno della vetrina come se fossero 
interpreti, azioni e situazioni nelle 
quali era impossibile distinguere la ca- 
sualità del vero dal gioco della finzio- 
ne: l’arte ambigua e radicale degli 
Squat rappresentava l'esatto opposto 
del rigore formale che Bob Wilson, 
Alan Finneran, Lucinda Childs stava- 
no intanto inventando e che avrebbe 
poi fatto scuola spazzando via la fra- 


sta si 
guardia 


granza e l’autenticità di tante serate 


«abusive». 
In quegli avventurosi e tardi anni 
Settanta, tutta ’l’intellighenzia 


newyorkese ha messo almeno una vol- 
ta la testa dentro alla vetrina degli 
Squat per scoprire «che cosa stavano 
mai combinando quei pazzi unghere- 
si», perennemente in bolletta, scioltisi 
quando l’amministrazione Reagan ha 
cominciato a tagliare i finanziamenti 
alla cultura e alle arti. 

Il volume di Galasso e Valentini è il 
primo lavoro in lingua italiana su que- 
ificativa esperienza dell’avan- 
di 20 anni fa. Alle pagine che 
approfondiscono la storia del Stuppo, 
il libro affianca la ricostruzione di due 
spettacoli, una cronologia, una teatro- 
grafia e una bibliografia accurate. 


canz. 


Danza: Pina Bausch prepara 
una novità per il Giubileo 


ROMA «Cerco di vedere cose 
nuove senza vincoli preli- 
minari: fra questi, centri 
sociali, campi di nomadi, 
baraccopoli, i luoghi in cui 
è più forte un'identità 
multietnica. Inoltre sono 
stata al Vaticano, al Colle- 
gio Capranica, al Ghetto, 
e tra la gente che vive di 
notte. Raccolgo immagini, 
proiezioni ed emozioni 
per una rappresentazione 
su Roma e la fine del Mil- 
lennio». Così Pina Bausch 
spiega come 


sta nascendo 
lo spettacolo 
che farà nella 
capitale italia- 


na insiene al 
suo Tanzthea- 
ter di Wupper- 
tal, commissio- 
natole dal Tea- 
tro di Roma 
nell’ambito 
delle manife- 
stazioni per il 
Giubileo. 

«Per ora - 
precisa la core- 
ografa - non c'è ancora un’ 
idea precisa. Sto digeren- 
do le mie impressioni, e co- 
me sempre'nella fase ini- 
ziale io e i miei collabora- 
tori (una ventina di balle- 

\rini, po lo scenografo Pe- 
ter Pabst, la costumista 
Marion Cito e i responsa- 
bili delle colonne sonore 
Matthias Burkert e An- 
dreas Eisenschneider) ci 
poniamo una serie di do- 
mande. So benissimo di 
aver intrapreso un perco- 
so difficile che non so an- 


È uscito dal «tunnel» 
Per la droga 
ho speso miliardi, 
rivela il musicista 
Eric Clapton 


LONDRA «La droga è cara, 
lo è sempre stata e io vi 
ho speso milioni di sterli- 
ne. Forse non dieci, ma 
di certo milioni e milio- 
ni». Eric Clapton, in una 
lunga intervista rilascia- 
ta al quotidiano britanni- 
co Li Telegraph, am- 
mette di aver pagato ca- 
ro, con decine di miliar- 
di di lire, l’assuefazione 
alle sostanze allucinoge- 
ne nelle quali ha cercato 
rifugio sia nel periodo 
dell'adolescenza, sia in 
seguito alla morte del fi- 
glio Connor, avuto da Lo- 
ri Del Santo. 

«Per anni - ha spiega- 
to il leggendario chitarri- 
sta - non sono stato al- 
tro che un vegetale, che 
ogni tanto si iniettava 
una sostanza o l’altra, 
per ridiventare un vege- 
tale nel momento in cui 
svanivano gli effetti del- 
la gunturar 

lapton ha raccontato 
la felicità che ha provato 
nell’uscire dal tunnel 
della dipendenza: «Ora 
non tocco niente più for- 
te di un espresso». 


"CAFFÈ S. MARCO 


THE TENDER 
Vigilia di NATALE a mezzodì brindisi con î clienti 


STEFANO dalle 12 - DOMENICA APERTO 4 
TRIESTE - VIA G. CESARE (Staz. Campo Marzio) - Tel, 30569 


Cena con il complesso cubano «MARIA del CARMEN» ed il D.J. Edgar 
per prenotazioni tel.040363538 


cora dove porterà. Il mio 
lavoro è fatto di opposti, 
curo lo spirito e l'energia 
delle cose. Mi trovo nel 
momento di ricerca della 
materia, il resto verrà 
strada facendo». 

Si tratta del secondo 
FEO dopo «Viktor» 
che la Bausch (nella foto, 
dedica a Roma. Le prove 
sono in corso al Teatro 
dell'Angelo. Dopodichè la 
compagnia si trasferirà a 
Wuppertal. Il lavoro de- 
butterà nel no- 
vembre del ’99 
al teatro Ar- 
gentina. 

«Questa Ro- 
ma - spiega an- 
cora la Bau- 
sch-. sarà  di- 
versa da ’Vik- 
i tor’. Ho trova- 
to una città 
molto cambia- 
ta, soprattutto 
nei suoi ritmi, 
molto più 
agressiva, ma 
non mi interes- 
sa il suo aspetto generale, 
bensì le persone, i loro 
sentimenti, i loro deside- 
ri. Il problema più delica- 
to, in una rappresentazio- 
ne che respira l’aria del 
2000, è di trovare speran- 
ze per il tempo avvenire». 

intanto per la Bausch il 
1999 si annuncia pieno di 
riconoscimenti. In maggio 
riceverà a Taormina il pre- 
mio TIEoDa par il Teatro, 
in novembre la laurea ho- 
noris causa dell’Universi- 
tà di Bologna. 


Ciclo di concerti 


Camerata 
Strumentale: 
buon successo 
in Croazia 


BUIE Si è concluso in Croa- 
zia il ciclo dei concerti or- 
ganizzati dall’Universi- 
tà Popolare e dal Teatro 
Verdi di Trieste, in colla- 
borazione con la Comuni- 
tà degli italiani d'Istria 
e con il patrocinio della 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

Ospite quest'anno è | 
stata la Camerata Stru- 
mentale del Verdi, diret- 
ta da Fabrizio Ficiur, 
l'orchestra d’archi che 
da dieci anni partecipa a 
questi concerti. 

Con un programma 
comprendente musiche 
di Tartini, Grieg, Turi- 
na, Dvorak, Mansutti e 
Warlock, la Camerata 
Strumentale si è esibita 
ad Albona, Fiume, Verte- 
neglio e Buie, riscontran- 
do sempre un successo 
vivissimo, grazie anche - 
si legge in una nota del 
Teatro Verdi - «alla scel- 
ta delle musiche di affa- 
scinante ascolto e alla 
bacchetta del suo diretto- 
re». 


Veglione di Fine Anno 


CREPERIE 
aperta fino 24.00, 


La 


VEGLIONE DI CAPODANNO 


stò mangia e st ball 


‘no all'alba 


Prenotazioni: 040/365812 - (347/2693930 
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IL PICCOLO 


MUSICA Davvero splendido il concerto tenuto dall'artista genovese alla Sala Tripcovich 


Fossati, il talento di un poeta 


Canzoni di ieri e di ogsi, assieme ai versi di Pessoa e Pavese 


TRIESTE Due ore di musica, 
sette bis, mille applausi che 
a tratti sembravano non vo- 
ler finire più. Ma è sbaglia- 
to e fuorviante tentare di ri- 
durre il concerto che Ivano 
Fossati ha tenuto l’altra se- 
ra alla Sala Tripcovich (ulti- 
ma tappa di un lungo tour 
cominciato a maggio) nella 
gabbia pur esaltante di un 
ennesimo trionfo di pubbli- 
co. 

Con il quarantasettenne 
Musicista genovese sul pal- 
co, si ha la sensazione di es- 
Ser sbarcati nei territori ma- 
gici in cui la canzone - la no- 
Stra miglior canzone - contri- 

uisce a riempire quel vuo- 
to di idee, di valori, di idea- 
li, che caratterizza il nostro 
presente. Un tempo c'erano 
la politica e fors’anche la let- 
teratura, a tener alto il livel- 


Patrick Rossi Gastaldi. 


stina Santin. 


cale con Bandomat. 


alle 22 The Style). 


tradizionale e giovane. 


concerto del 
tauri». 


violinista cinese Kun Hu. 
diretta da Walter Themel. 
8: 


uditorium comunale 


kets (Italia). 


VENETO G: 


gresso libero. 


TRIESTE 
TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 


CONCERTO BUON AN- 
NO TRIESTE 1999. Pro- 
Mmossc dall’Associazio- 
ne Commercianti al Det- 
taglio di Trieste. Merco- 
ledì 6 gennaio 1999 ore 
17. Prenotazione e vendi- 
ta dei biglietti alla bigliette- 
lia del Teatro Verdi, ora- 
Tio 9-12 16-19. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 


Vendita per il Concerto di, 


Fine d’Anno (28 dicem- 
Dre) e per «Bestiario Ve- 
Neto» dal 5 al 10 gennaio 
pSPettacolo 7.Giallo). 
OLITEAMA ROSSETTI. 
27 dicembre, ore 21; XX 
estival della Canzone 


APPUNTAMENTI ‘© 
Si congedano le «Materassi» 
Grado: banda civica e coro 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al Teatro Cristallo, ultima repli- 
ca di «Sorelle Materassi», con ) 
Barzizza e Ariella Reggio (nella foto in alto). Regia di 


Oggi alle 20.30, alla chiesa evangelica luterana, con- 
certo del violinista Stefano Furini e della pianista Cri- 


Sabato alle 17.30, al Teatro Miela, per il Salotto Giot- 
ti, incontro «Stelio Mattioni da un secolo all’altro», — 
Sabato alle 22, all’Hip Hop (ippodromo), serata musi- 


Sabato alle 22, al Big Buffalo di Mug- 
gia, serata musicale con Sunrise (di 
nica 27 alle 21 Franco Ghietti, giovedì 
31 alle 21 Max & Max, sabato 2 gennaio 


Domenica alle 21, al Politeama Rosset- 
ti, si terrà la ventesima edizione del Fe- 
stival della canzone triestina. In gara 
venti canzoni inedite nelle due categorie 


Lunedì al Politeama Rossetti «Concer- 
to di fine anno» con l'Orchestra da camera del Friuli- 

enezia Giulia diretta da Romolo Gessi. 

3 e il 6 gennaio, alle 11, al Teatro Cristallo, per la 
rassegna «A teatro in compagnia», la compagnia della 
Contrada presenta «Pierino e il lupo». 

Dal 5 al 10 gennaio al Politeama Rossetti andrà in 
scena «Bestiario veneto» di e con Marco Paolini. 

Mercoledì 6 gennaio, al Teatro Verdi, si terrà il tradi- 
zionale concerto «Buon anno, Trieste» con l'orchestra 
diretta da Julian Jovatchev, il coro di vo- 
ci bianche «I piccoli cantori della Città 
di Trieste» e i cantanti Danielle Streiff, 
Marcella Foranna, Roberto Bencivegna, 
Stefano Consolini e Nicolò Ceriani. 

Dall’8 al 17 gennaio al Teatro Cristal- 
lo andrà in scena «Il riformatore del 
mondo» di Thomas Bernhard con Gianri- 
co Tedeschi e Marianella Laszlo. 

L’'8 gennaio, alle 20.30, al teatro «Sil- 
vio Pellico» di via Ananian, per la stagio- 
ne dell’Armonia, la compagnia i Gremba- 
ni presenterà la commedia «Quela strana... malatia» 
da un romanzo di Achille Campanile. 

GRADO Oggi alle 20.30, all'Auditorium Biagio Marin, 

fa Banda civica di Grado e del coro «I Can- 


Il primo gennaio alle 16.30, al Palacongressi, Concer- 
to di Capodanno con l’orchestra filarmonica Mihail Jo- 
ra di Bacau (Romania), diretta da Ovidiu Balan, con il 


UDINE Sabato alle 16, nella chiesa di 
San Valeriano a Codroipo concerto del- 
l’orchestra Collegium Musicum di udine, 


Dal 27 al 30 dicembre, al «Nuovo» Ga- 
spare e Zuzzurro in «Rumori fuori sce- 
na» di Frayn, Regia di Marco Sciaccalu- 


a. 
Mercoledì 30 dicembre, alle 20.80, al- 
1 Codroipo con- 
certo natalizio della Società filarmonica 
di Povoletto, diretta da Franco Brusin. 
PORDENONE Domani alle 22, al Rototom, fa tappa l’Am- 
bassador Tour ’98, con Bunny Selassie (Giamaica), 
Dawna Lee (Gran Bretagna) e Reggae National Tic- 


Domenica 21 febbraio alle 21, all’auditorium di Saci- 
le, concerto di Biagio Antonacci (nella foto al centro). 
‘iovedì 31 dicembre alle 23, a piazza Mazzini, 
a Jesolo, concerto dei Prozac+ (nella foto in basso). In- 


TEATRI E CINEMA © 


lo. Oggi la guardia è stata 
clamorosamente abbassata. 
E solo certi rari, felicissimi 
connubi fra versi e musiche 
riescono a volte a diventare 
coscienza critica, a segnare 
‘un solco, indicare una rotta. 

Questo rappresenta oggi 
Fossati nel panorama della 
musica e della cultura italia- 
na. L’altra sera ha cantato, 
ha suonato il pianoforte e le 
tastiere (fra cui un organet- 
to a mantice dal suono che 
non fa rimpiangere un’or- 
chestra), non ha toccato chi- 
tarra ma ha letto versi di 
Fernando Pessoa, di Giorgio 
Caproni, di Cesare Pavese. 
Spiegando che in questa fa- 
se gli sembra che proprio i 
poeti, più ancora dei filosofi, 
sono quelli con la visione 
giusta delle cose della vita. 
E dimenticando forse di es- 


Lauretta Masiero, 


ome- 


sere lui stesso, oltre che mu- 
sicista finissimo, anche poe- 
ta sensibile e forse persino 
filosofo più che mai lucido. 

Fossati non fa nulla per 
risultar simpatico. Non è ac- 
cattivante, sorride raramen- 
te, non dice sciocchezze fra 
un brano e l’altro. Si presen- 
ta in scena con faccia da fu- 
nerale dopo che le tastiere 
di Stefano Melone e i fiati di 
Mario Arcari (subito affian- 
cati da Beppe Quirici al bas- 
so e Claudio Fossati, suo fi- 
glio, alla batteria) hanno in- 
trodotto il tema del viaggio 
che sta per cominciare sugli 
aromi de «La pianta del tè», 
brano che dava il titolo a un 
disco dell’88. 

Si prosegue con «La vita 
segreta» (da «Macramè», del 
796, con quel memorabile in- 
cipit che dice: «E° proprio da 


Due compagnie venete 
hanno messo in scena 
commedie molto diverse 


TRIESTE // festival teatrale de- 
dicato ad Ave Ninchi (nella 
foto) al Teatro Miela ha pro- 
posto altre due commedie, în- 
teressanti e diverse nello spi- 
rito, di cui è doveroso segna- 
lare il grande impegno nella 
messa în scena, curata nei 
minimi particolari, e l'otti- 
mo livello degli interpreti, 
perfettamente affiatati da 
un lungo coscienzioso lavoro 
in comune. 

La compagnia «Il Teatri- 
no» di Verona (fondata e 
diretta da Maria Luisa Cap- 
pelletti, che è anche regista 
dello spettacolo) offre squar- 
ci autentici del suo mondo 
popolare in «Giulietta. L’ul- 


finale di carriera accompa- 
gnarsi a gente di cultu- 
ra...»), con la frenesia conta- 
giosa del «Buontempo», con 
la saudade malandrina di 
«Oh che sarà», con un episo- 
dio meno noto come «Labi- 
le» (anche questo da «Macra- 
mè»), con l'allegoria aviato- 
ria di «Lindberg»... 

Il viaggio per terra e per 
mare continua, e fa rotta 
verso alcuni fra i migliori 
episodi della sua carriera: 
«Anime salve» scritta con e 
per De Andrè, «Il talento 
delle donne» che era l’inedi- 
to dell'ultima raccolta, so- 
prattutto quel gioiello inar- 
rivabile che è «Una notte in 


tima?» di Tolo Da Re. Sia- 
mo nel cuore della città, in 
piazza delle Erbe, dove in 
due banchi di verdure vici- 
ni, quello dei «Brocoleti» e 
quello dei «Radeci», si ripro- 
pongono in chiave moderna 
1 contrasti fra famiglie, le ri- 
valità insanabili che discen- 
dono dai tempi di Giulietta 
e Romeo. 

Ma più che a Shakespeare 
sembra che l’autore si sia 
ispirato alle «Baruffe chioz- 


CONCERTO Nella chiesa evangelica di Trieste 
Caldo messaggio augurale 
del coro «Antonio Illershergn 
sulle note di autori diversi 


TRIESTE Ancora una volta è 
stato il coro «Antonio Iller- 
sberg» a portare un caldo 
messaggio augurale di fine 
anno alla città nel concerto 
organizzato dal Lloyd Adria- 
tico nella chiesa evangelica 
di largo Panfili. Ma i concer- 
ti del coro triestino non sono 
mai d’occasione, perché que- 
sto messaggero di Trieste 
nel mondo (che ha cantato 
in tutti i continenti e ha vin- 
to i più prestigiosi premi nei 
concorsi internazionali di 

‘ canto corale) arricchisce 
sempre il suo programma 
con opere di alto interesse 
culturale, primizie musicali, 
ecc, 

Questa volta, fra pezzi di 
schietta ispirazione natali- 
zia, firmati da autori o elabo- 
ratori di chiara fama, spicca- 
va un brano in prima esecu- 
zione assoluta: il «Noturno» 
(su versi di Liliana Bambo- 
schek), musicato da Cecilia 
Seghizzi, che ha dedicato 
una cospicua parte della sua 

roduzione alle liriche voca- 
i e corali. 

La composizione (parte di 
un «Trittico» dedicato a Trie- 
ste) è uno schizzo delicato, 
di scrittura chiaramente im- 
pressionistica, che tratteg- 


__. 


ia la città, adagiata sul gol- 
fo notturno, in giochi di ri- 
flessi iridescenti. Grande è 
la potenza evocativa delle vo- 
ci virili che sanno trasfonde- 
re in poesia le parole, crean- 
do un alone magico intorno 
a ciò che cantano, 

Il coro, diretto con grande 
sensibilità e impegno È Tul- 
lio Riccobon, sa rispondere 
con stile impeccabile al ri- 
chiamo di autori diversi e di- 
mostra l'omogeneità rag- 
giunta dal suo insieme; fra 
tutti l’autore prediletto è 
Schubert, con «Die Nacht», 
che resta un’esecuzione 
esemplare, ormai levigata 
nei minimi trapassi con raro 
SIDIDRO espressivo. 

a anche gli altri erano 
brani da antologia: dall’«Al- 
leluja» di Thompson, zampil- 
lante di scampanii, alla viva- 
cissima eh aragonese» di 
Retana. E non è mancato un 
omaggio ai musicisti locali, 
cominciando dallo stesso Il- 
lersberg (col colorito affre- 
sco di «Tramonto sul mar») 
fino alla malinconica «Nina 
nana istriana» di Nino Ver- 
chi e alle note arcaiche della 
lauda natalizia «Caminando 

iorno e note», elaborata da 
laudio Noliani. 


Italia», popolata dei suoi «bi- 
glietti senza ritorno dati 
sempre alle persone sbaglia- 
te». Fossati regala rinnova- 
to fascino anche ad antiche 
canzoni: non è tipo che ama 
ripetersi, o da trovare una 
formula di successo e spre- 
merla come un limone. 

Ma il programma incalza: 
non prevede pause, fermate 
e tantomeno affumicati e be- 
verecci intervalli fra primo 
e secondo tempo. «Panama» 
brilla in versione reggae, 
«Naviganti» richiama anco- 
ra il tema del viaggio per 
mare, «I treni a vapore» non 
ha nulla da invidiare alla 
versione della Mannoia, «La 
musica che gira intorno» e 
«Mio fratello che guardi il 
mondo» concludono la scalet- 
ta prima dei bis, Che arriva- 
no a grappoli: «Discanto», 


«Italiani d'Argentina», una 
tiratissima «Terra dove an- 
dare», «La costruzione di un 
amore» (che notoriamente 
«spezza le vene delle mani e 
mescola il sangue col '‘sudo- 
re»), «L'uomo coi capelli da 
ragazzo»... 

Richiamato ancora in sce- 


na, rispolvera quel superbo 
manifesto antimilitarista di 
Boris Vian che è «Il diserto- 
re». Anche in ess occasio- 
ne si guarda bene dall’ese- 
ire «Canzone popolare» 
lopo che è diventata nel 796 
l'inno elettorale dell'Ulivo, 
Hel RUE di quell’incauto sì 
letto al telefono a Veltroni. 


RASSEGNA Due spettacoli al «Miela» per il festival intitolato ad Ave Ninchi 


Sono «baruffe» scespiriane 


zotte» goldoniane, per il gu- 
sto dei pettegolezzi, per le 
chiacchiere e le invettive che 
rispecchiano l'umile ceto e i 
piccoli problemi quotidiani 
dei protagonisti. E anche 
per la fluida, spesso malizio- 
sa, parlantina che risulterà 
vincente sugli ostacoli con la 
sua dialettica elementare, 
portando la vicenda a un 
giusto lieto fine. 

Di tutt'altro carattere la 
commedia allestita dalla 
compagnia «La Goldonia- 
na» del Circolo culturale S. 
Stino di Livenza: «Dal. 
l'ombra al sol» di Libero Pi- 
lotto. È un lavoro che appar- 
tiene al repertorio «storico» 


Stasera a Udine 
Sceneggiature 
in friulano: 
ecco il vincitore 
del concorso 


UDINE Verrà annunciato 
stasera, al Teatro San 
Giorgio, il nome del vin- 
citore del «Concors par 
scegjaturis in lenghe fur- 
lane», ideato dal Centro 
espressioni cinematogra- 
fiche all’interno dell’am- 
pio progetto denominato 
Mostre dal cine furlan, 
volto a sviluppare un ci- 
nema «fatto da friulani 
in lingua friulana», giun- 
ge alla seconda edizione. 
Partecipano otto sceneg- 
giature. Al vincitore an- 
drà un premio di tre mi- 
lioni. 

La serata di premia- 
zione comincerà alle 
21.45 con la messa in 
scena di «Ricuart d’Otu- 
bar», di Lauro Pittini, la 
sceneggiatura premiata 
alla prima edizione del 
concorso e non ancora di- 
ventata film. Ideato o in- 
terpretato da Claudio 
Moretti, lo spettacolo è 
una sorta di esperimen- 
to teatral-cinematografi- 
co. 


—. 


del teatro dialettale veneto, 
scritta verso la fine dell’800 
e imperniata su un tema un 
po’ insolito: la vocazione reli- 
giosa. E curioso, per quel- 
l’epoca, trovarsi di fronte a 
un tasto anticlericale, con co- 
loriture politiche ben preci- 
se, anche se la storia è tratta- 
ta con mano leggera e toni 
sorridenti. 

Il protagonista è un giova- 
ne, destinato al sacerdozio, 
che dopo gli anni del semina- 
rio, ritorna a casa ed entra 
in crisi perché sente la sua 
vocazione venir meno. La fac- 
cenda si complica con l’affet- 
to per una ragazza, l’incom- 
prensione da parte della fa- 


miglia e la presenza di due 
preti... E proprio su queste 
due figure, l'una negativa e 
l’altra positiva, ruota la sto- 
ria. Alla fine sarà il prete ri- 
belle, ricco d’impulsività ma 
anche di comprensione, a tro- 
vare la soluzione giusta. 

Ma nella commedia conta- 
no soprattutto le sfumature, 
i dettagli, le battute polemi- 
che che il regista Gianni Vi- 
sentin ha saputo ben calibra- 
re nel contesto di una scrupo- 
losa ricostruzione d’ambien- 
fe, coadiuvato dall’ottima 
compagnia di attori, în gra- 
do di offrire caratterizzazio- 
ni sempre puntuali per ogni 
singolo personaggio. 

Liliana Bamboschek 


TEATRO «Gli Alcuni» di Treviso alla Contrada 


Quanto il francobollo è magico 
anche i bambini si divertono 
con l'allegro «spettacolo«giocon 


TRIESTE Pubblico numeroso e 
divertito, alla rassegna di 
Teatro Ragazzi della Contra- 
da «Ti racconto una fiaba», 
che ha festeggiato l’ultimo 
appuntamento prima delle 
feste con uno «spettacolo-gio- 
co». È infatti la linea ludica 
e della partecipazione diret- 
ta degli spettatori, a caratte- 
rizzare in modo decisivo «Il 
francobollo magico», prodot- 
to da Gli Alcuni di Treviso. 
La vicenda narrata è piutto- 
sto lineare (un bigliettino 
d'auguri arriva a destinazio- 
ne in ritardo a causa dell’av- 
venturoso viaggio compiuto, 
ricostruito poi assieme ai va- 
ri personaggi incontrati lun- 
go la via) e funge da prete- 
sto per coinvolgere i bambi- 
ni in canzoncine, giochi, dan- 
ze, indovinelli. Protagonista 
dello spettacolo, la simpati- 
ca Idea (una brava Laura 
Fintina, forse eccessivamen- 
te impegnata in spiegazioni 
e «a parte»): al suo cagnoli- 
no Bubu era destinato l’atte- 
so bigliettino, a lei dunque il 
compito di «indagare» sul 
suo faticoso itinerario. La 
aiutano numerosi personag- 
gi che «spuntano» come per 
magia dalla coloratissima 
scena: il piccolissimo Franco 


(umanizzazione del franco- 
bollo), lo scorbutico Calzino, 
l’uccellino Blu-blu, e pia 
oche, Lionello il cammello, 
un delfino, il grande cane di 
Idea... 

Sono i bei pupazzi realiz- 
zati dalla stessa Finitina, 
animati con maestria e coe- 
renza: ogni animale è carat- 
terizzato da precisi movi- 
menti, parla, si muove (spiri- 
tosi i.salti del delfino e Pap- 
parizione delle gobbe del 
cammello) e interagisce in 
‘modo appropriato con l’attri- 
ce. Sono le loro «entrate» a 
creare sorpresa in platea, 
anche se ogni pupazzo è at- 
traverso la costruzione di 
un puzzle, l'invenzione di 

iochi parole e canzoni 
che Idea realizza assieme al 
pubblico: e ognuno, nel rico- 
struire la propria avventura 
con il francobollo, propone 
FRELLO piacevole storiella. 
ja Finitina — fino alla festo- 
sa conclusione — regge le fila 
di uno spettacolo che non 
chiede agli spettatori impe- 
gno in senso metaforico o in- 
tuitivo, ma l’abbattimento 
del confine tra scena e sala 
e l'intervento diretto, all’in- 

segna del divertimento. 
Ilaria Lucari 


Triestina. Prevendita 
Utat. 

TEATRO CRISTALLO. LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
«Sorelle materassi» di F. 
Storelli, da, A. Palazze- 
schi. Regia di Patrick Ros- 
si Gastaldi. Con Lauretta 
Masiero, Isa Barzizza e 
Ariella Reggio. ULTIMO 
GIORNO. 040/390613. 

TEATRO MIELA. Visitate 
il sito del Miela per scopri- 
re la prima galleria virtua- 
le dedicata ad August 
Cernigoj (www.miela.it / 
cernigoj.html) e tutto il 
programma de «Le vie 
del caffè» (www.miela.it / 
caffe.html). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 


17.10, 18.50, 20.30, 
22.15: dalla Disney, «Mu- 
lan». 

ARISTON. Steven Spiel- 
berg propone alle ore 15, 
16.45, 18.30, 20.15, 
22.05: «Il principe d'Egit- 
to», il  kolossal-cartoon 
ispirato ai mitici personag- 
gi della Bibbia. N.B. Solo 
oggi e domani dalle 18 al- 
le 20 sarà con noi il più 
noto Babbo Natale. 

ARISTON. Kusturica by 
night. Venerdì 25 ore 
23.45: «Ti ricordi di Dolly 
Bell?». Sabato 26/12 ore 
23.45: «Il tempo dei gita- 
ni». 

SALA AZZURRA. Ore 
15.40, 17.15, 18.50, 
20.25, 22 «La gabbianel- 
la e il gatto» di Enzo 
D’Alò. La vera sorpresa 
di Natale. 


EXCELSIOR., Ore 16.05, 
18.10, 20.10, 22.15: «Il 
mio West» con Leonardo 
Pieraccioni, Harvey Keitel 
e David Bowie. 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 (a 50 m dal Na- 
zionale). Sala 1 dal 24 
dic. «C'è post@ per te» 
con Tom Hanks e Meg 
Ryan. Sala 2 dal 24 dic. 
«Paparazzi» con Boldi, 
Abatantuono, De Sica. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Monia, la pan- 
tera rossa». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Così è la 
vita» con Aldo, Giovanni 
e Giacomo. 

NAZIONALE 2. 15.15, 
17.40, 20, 22.20: «La ma- 
schera di Zorro» con An- 
tonio Banderas e An- 
thony Hopkins. 


NAZIONALE 3. 15.10, 
16.25, 17.45, 19.05, 
20.30, 22.15: «La gabbia- 
nella e il gatto». 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Celebrity» 
di Woody Allen con Leo- 
nardo DiCaprio, Winona 
Ryder, Kenneth Branagh 
e Melanie Griffith. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20,. 22: 
«Omicidio in diretta» di 
Brian de Palma. Con Ni- 
cholas Cage, Gary Sini- 
se, Carla Gugino. Musica 
di Ryuichi Sakamoto. Ulti- 
mo giorno. 

CAPITOL. 16.45, 118.20, 
20.15, 22.10: «Gallo ce- 
drone» l’ultimo film di Car- 
lo Verdone. Ultimo. gior- 
no. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.45, 20, 
22.15: «Così è la vita» 
con Aldo, Giovanni e Gia- 
como. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Og- 
gi, ore 17: Concerto musi- 
ca leggera: «I canzonieri 
- Motivi italiani dagli anni 
’20 ai °40». Apertura cas- 
se ore 15.30. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 
17.45, 20, 22.15: «Così è 
la vita» con Aldo, Giovan- 
ni e Giacomo. Ingresso 

8000 lire. 

CORSO. Sala blu. 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Il Prin- 


cipe d'Egitto» un film di 
Steven Spielberg. Ingres- 
so 8000 lire. 

CORSO. Sala gialla. 17, 
18.45, 20.30, 22.30: «Il 
mio West» con Leonardo 
Pieraccioni e David 
Bowie. Ingresso 8000 li- 
re. 

VITTORIA. Sala 1. 15, 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Mulan», ultimo film della 
Walt Disney. 

VITTORIA. Sala 3. 15, 


17.40, 20.15, 22.30: «La 


maschera di Zorro», con 
Antonio Banderas e An- 
thony Hopkins. 


GRADO 


CRISTALLO. Da venerdì 
25, ore 16, 18, 20, 22: 
«Così è la vita» con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. 


Ivano Fossati 
non ama 
essere 
fotografato 
durante i 
concerti. 
Questo si è 
sentito dire 
dagli 
organizzatori 
del tour il 
fotografo 
Francesco 
Bruni, che 
"| l'altra sera 
alla Sala 
Tripcovich è 
comunque 
riuscito a 
«rubare» 
quest'imma- 
ine 
ell’artista 
| alle prese con 
l'organetto. 


Concerto raffinato, emo- 
Zionante, rigoroso eppur 
coinvolgente, praticamente 
da antologia. Forse il più 
bello fra quelli visti a Trie- 
ste da molti anni a questa 
parte. 

Carlo Muscatello 


IL GRANDE CINEMA 
NATALE 


ANBASCININA 
ar 


Dienzp Pictures 


MULAN 


N INEMA MULTISALA È 


ALDO | 
GIOVANNI 


LA MASERFERA 
DIZORRO 
Pb CAR 
«di STEVEN. SPIELBERG .. 


pi 1 
DE 


KUSTURICA sy NIGHT 


a Natale all'ARISTON 
25/12 Ti ricordi di Dolly 
Bell? 
26/12 Il tempo dei 
gitani 
1/1. Arizona Dream 
2/1 Underground 


5/1 Gatto nero gatto 
bianco 

6/2 Papà è in viaggio 
d'affari 


Prezzi normali, 
abbonamento 10 ingressi 
ire 80.000. 

In omaggio un caffè... Amigos! 


SCEGLI 
iL anema 


Dove c'è 
fantasia perla 
tua fantasia. 


IL PICCOLO 
SPOT 


RaDpIO E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


Per allontanare i «veleni» di questo 
Natale e risollevare le vendite del pa- 
nettone Motta, la Nestlé ha chiesto al- 
la sua agenzia di trovare l'antidoto. 

Una corsa contro il tempo per mette- 
re a punto la strategia e realizzare 
una campagna pubblicitaria che in 
maniera equilibrata rispondesse alla 
provocazione lanciata contro il dolce 
simbolo del Natale. 

La risposta è arrivata in meno di 
48 ore. Uno spot creato da Publicis, 
l'agenzia che cura la comunicazione 
‘per Motta, e da Renato Pozzetto (nella 
foto), realizzato in una sola notte. 

Vito Nuzzi, vicepresidente di Publi- 
cis, ha confessato: «Lo spot è stato gi- 
rato alla periferia di Milano nell’uni- 
co posto con caminetto acceso che la 
troupe sia riuscita a trovare in poche 
ore» (l’unico caminetto in tutta Mila- 
no?!). «Ho personalmente guidato una 
task force d'emergenza per consentire 
a Nestlé di essere immediatamente 
protagonista di una nuova campagna 
— continua Nuzzi —. Abbiamo identifi- 
cato nel claim ’Adesso è Natale” il 
messaggio chiaro e deciso in grado di 
ridare al panettone Motta il ruolo che 
ha da sempre nella coscienza di molti 
italiani, quello del simbolo delle fe- 
ste». 

Lo spot sottolinea questo aspetto. Il 


Babbo Natale blu (se ne vedono di tut- 
ti i colori, anche rossi e verdi. c'è il ri- 
schio di scambiarlo con un prodotto 
di telefonia?) che caratterizza la cam- 
pagna canticchia davanti al caminet- 
to un triste «Jingle bell» e si vede che 
le cose non vanno come dovrebbero. 
Ma arriva il panettone Motta... ades- 
so è Natale. 

I tempi di realizzazione non hanno 


certo consentito di dilungarsi nella la- 
vorazione dello spot. Infatti per la 
maggior parte dei film pubblicitari 
viene impiegata la pellicola, che, seb- 
bene rimanga a tutt'oggi il supporto 
che garantisce la più alta fedeltà dei 
colori, necessita di lunghi tempi di svi- 
luppo e montaggio. Qui la scelta di 
usare un supporto magnetico, impie- 


Dopo l’azione degli ecoterroristi contro i panettoni 


Ecco l'antidoto contro 
il Matale «velenoso» 


gato sulle normali telecamere televisi- 
ve e quindi capace di ridurre i tempi 
fra ripresa e messa în onda, è stata 
giustamente imprescindibile. 

D'altronde la tempestività è fonda- 
mentale in tutti quei casi in cui un av- 
venimento ad alta risonanza determi- 
na una crisi di vendite per un’azien- 
da. Sebbene la Nestlé sia abituata ad 
affrontare situazioni in cui si verifica 
la diffusione di notizie dannose per î 
propri prodotti, non è riuscita fino a 
questo momento a rispondere agli av- 
venimenti con voce univoca e autorevo- 
le, come ci si aspetterebbe in questi ca- 
si. Al contrario abbiamo visto reagire 
l'azienda in modo confuso. Nulla di 
peggio per chi non vuole che si diffon- 
dano notizie infondate, capaci di dare 
origine a correnti di opinione portate 
avanti da onde emotive di massa. 

Questo fenomeno è particolarmente 
veloce nei prodotti alimentari data la 
capillare distribuzione e il coinvolgi- 
mento personale del consumatore 
(chiunque può trovarsi nella situazio- 
ne di acquistare un panettone). - 

La risposta che giunge ora con que- 
sta nuova campagna potrà risolvere 
solo în parte i danni causati. Tutto di- 
penderà dalla disponibilità di chi 
compra a dare fiducia al prodotto. . 

Giano Sironich 


MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


= RADIO ‘ 


La parola «Natale» ritorna anche oggi, 
con insistenza evidente, nei titoli dei film 
offerti dalla tv, soprattutto negli orari 
adatti ai bambini. Ecco allora «Forza 
Babbo Natale», alle 10.15 su Italia 1, 
che con un miracolo riesce a salvare una 
cittadina americana invasa dal crimine; 
oppure «Natale a giugno» (alle 14.05 su 
Raiuno), la Debbie Reynolds di «Il Nata- 
le più bello della mia vita» (Canale 5, 
ore 15.45) e la Deanna Durbin di «Va- 
canze a Natale» (Retequattro, ore 16). 
E un'atmosfera intonata alle feste si re- 
spira anche nel film-tv «Dio vede e 
provvede», con Anna Finocchiaro in abi- 
ti monastici, su Italia 1 alle 20.45. 

Ecco, invece, le alternativa di cinema 
serali: 

«Angeli» (1994) di William Dear (Raiu- 
no, ore 20.50), in «prima tv». Una schiera 
di messaggeri celesti, tra cui Christopher 
Lloyd (nella foto), scende a dare una ma- 
no ai giocatori di baseball di Danny Glo- 
ver impegnati a tenere alto il buon nome 
della loro squadra, gli «Angels». Diverten- 
te intrattenimento per ragazzi con buoni 
effetti speciali. 

«Jonathan degli orsi» (1994), di En- 
zo G. Castellari (Retequattro, ore 20.35). 
Cresciuto dagli orsi nelle selvagge monta- 
gne del Far West, Franco Nero diventa 


Film e «special» su Raiuno 


| Buon periodo 
er gli angeli 


amico degli indiani e ispira l’ultimo we- 
stern ecologico della tradizione italiana. 

«Inferno bianco» (1994), di Paul Sha- 
piro (Raitre, ore 20.50). Un ladro di dia- 
manti in fuga si nasconde in un rifugio 
del selvaggio Canada e prende tre ostag- 
gi. 


Raiuno, ore 22.45 

Angeli di gran moda 

Gli angeli sono tornati di moda? Se ne 
parlerà nello speciale di Raiuno «Angelo 
mio», di Danila Bonito. Nella Basilica di 
San Francesco d’Assisi si confronteranno 
sul tema personaggi del mondo laico e 
del mondo religioso. Seguirà in servizio 
sul «Museo degli angeli» che Lucia Bosè 
sta allestendo vicino Madrid. 


Raidue, ore 11.30 

Ex autonomo in disgrazia 

Mauro Paesotto, ex armiere di Autono- 
mia operaia che rivelò alcuni retroscena 
del sequestro Dozier, sarà ospite de «I fat- 
ti vostri», il programma condotto da Mas- 
simo Giletti. Paesotto chiede di poter ri- 
vedere suo figlio e di trovare un lavoro 
onesto. Uscito di prigione e in gravi diffi- 
coltà economiche, l’ex autonomo pochi 
giorni fa è stato picchiato da un suo com- 
pagno di strada che lo sfruttava. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


| .50 È 
| 7.00 TG1 (R7.30-8.00-9.00) 
7.35 TGR ECONOMIA 
il 
Î 


8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 
10.05 IL FANTASMA DEL PIRATA 
| | BLACK JACK - 2A PARTE. 
til Film (avventura). Di Kim 
| | Manners. Con Daniel Hugh 
I Kelly, Stohey Jackson. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
Ù| 11.35LA VECCHIA FATTORIA. 
si Con Luca Sardella e Janira 
si Majello. 
iù 111.55 CONFERENZA DI FINE AN- 
NO DEL PRESID. M. D’ALE- 
MA 
113.30 TELEGIORNALE 
T 113.55 TG1 ECONOMIA. 

i 14.05 NATALE A_ GIUGNO. Film 
(commedia ’96). Di M. Rho- 
des. Con Shelley Long, Bar- 
ry Bostwick. 

115.45 SOLLETICO. 

117.35 OGGI AL PARLAMENTO 

117.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 

18.00 TG1 

118.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
Sassoli. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 

20.50 ANGELI. Film (commedia 
‘94). Di William Dear. Con 
Danny Glover, Tony Dan- 
za. 

22.40 TG1 

22.45 ANGELO MIO. Con Danila 
Bonito. 

24.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.30 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 

1,00 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 

1,10 SOTTOVOCE: NINA  VIN- 

î CHI. Con Gigi Marzullo. 

1.35 DALLE PAROLE AI FATTI 

2.00 DICK TRACY E IL GAS MI- 
STERIOSO. Film (giallo ‘47). 
Di John Ravwlins.. Con Ral- 
ph Bird, Boris Kalorff. 


TELEQUATTRO 


6.15 WOLF.Tf. 
7.00 ANIMALI E NATURA 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 TG MULTILINGUE 
8.30 ITALIA 9. Documenti. 
9.00 SINBAD IL MARINAIO. 
Film (avventura ‘47). 
11.00 INNAMORARSI. Tf. 
12.00 LA GRANDE IPPICA 
12.10 TG NAZIONALE 
12.30 LA VITA DI GESU' 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30 LE COMICHE DI STANLIO 
E OLLIO. Tf. 
14.00 WEST SIDE MEDICAL. Tf. 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 LE GIORNATE DEL TUO 
FUTURO 
19.00 LA GRANDE IPPICA 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 LA GRANDE IPPICA 
20.30 ZIBALDONE GOLOSO 
21.00 AIUTO HO INCONTRATO 
I L'AMORE. Film. 
22.45 IL NOTIZIARIO 


| FUTURO 
| 1.00 IL NOTIZIARIO 

1.50 L'ALTRA .DONNA. Film 

(thriller ‘95). Di Douglas 

i Jackson. Con Nancy Mc- 
| keon, Chelsea Field. 
Î 3.40 ADDIO AMORE MIO. 
Film (drammatico ‘90). 
Di Jerrold_ Freedman. 
Con Ken Olin, Marga- 
reth Colin. 


It] 23.30 LE GIORNATE DEL TUO È 


7.00 GO CART MATTIN, 
8.00 LA PICCOLA LULU" 
8.25 PIXIE E DIXIE 
8.50 DARKWING DUCK SPECIAL 
9.40 POPEYE 
9.45 QUANDO SI AMA. Tn. 
10.05 SANTA BARBARA. Tn. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11,10 METEO 2 
11,15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI. VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 
13.45 TG2 SALUTE 
114.00 IO AMO GLI ANIMALI. Doc 
14,40 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.l.S, 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE 
19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Errore uma- 
fa? 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 20.30 
20.50 SERENATE 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON LIBRI 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO, 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 LA NONNA SABELLA. Film 
(commedia ‘57). Di Dino Ri- 
si. Con Tina Pica, Renato 
Rascel, Peppino De Filippo. 
2.10 NON LAVORARE STANCA? 
2.30 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 RAGIONERIA GENERALE E 
APPLICATA - LEZIONE 38. 
Doc. 
3.35 ECONOMIA APPLICATA - 
LEZIONE 38. Doc. 
4.20 MATEMATICA GENERALE - 
LEZIONE 38. Doc, 
5.00 RETI DI, TELECOMUNICA- 
ZIONE - LEZIONE 38. Doc. 


7.45 VIDEOBIT 
8.25 VIDEOSHOPPING 

11.30 VIDEONATURA. Doc. 

12.15 VIDEOSHOPPING 

12.30 TG-CONTATTO 

12.45 SFOGLIANDO L'AUTORE 

13.00 SPECIALE IST. MALIGNA- 
NI S. GIORGIO DI NOGA- 
RO 

13.30 TG CONTATTO (R) 

13,45 SFOGLIANDO L'AUTORE 

14.05 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEOSHOPPING 

18.00 VIDEO NATURA. Doc. 

18.45 VIDEOSHOPPING 

19.03 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 

19.15 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 

19.41 TELEFRIULI SPORT 

20.00 OBIETTIVO SU MENU' DI 
NATALE E CENONE 

20.15 UN ALTRO NATALE 

20.45 CONCERTO DEGLI AUGU- 
RI 

22.45 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 

23.11 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 

23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 

23.45 3 MINUTI CON L'IMPRE- 
SA (R) 

24.00 LA VITA E' MERAVIGLIO- 
SA. Film (fantastico ‘46). 
Di Frank Capra. Con Ja- 
mes Stewart, Donna Re- 
ed. 


RAITRE 


6.15T , È . 
8.30 IL PRINCIPE DI DONEGAL. 
Film (avventura ‘66). 

10.20 SCI: PARALLELO DI NATA- 
LE 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 TELESOGNI 

13.00 RAI EDUCATIONAL - C'ERA 
UNA VOLTA LA TV 

13.25 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con C. Massarini. 

13.40 MILLE E UNA ITALIA. Con 
Maurizio Losa. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E 
OFFERTE DI LAVORO 

114.55 TGR LEONARDO 

15.05 TGR EUROPA 

15.35 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15.45 HOCKEY SU PISTA: CAM- 
PIONATI EUROPEI 

16.00 BILIARDO: COPPA ITALIA 
BOCCETTE (2A PROVA) 

17.10 GEO & GEO. Documenti. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

19,55 BLOB» 

20.00 LE AVVENTURE DEL GIO- 
VANE INDIANA JONES. Te- 
lefilm. "Palestina Ottobre 
190/% 

20.50 INFERNO BIANCO. Film tv 
(thriller ‘94). Di Paul Shapi- 
ro. Con Michael Gross, De- 
anna Milligan. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 SFIDE. Con Simona Ercola- 


ni 

0.10 ONDA ANOMALA 

0.35 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA 

1.15 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 

1.20 BILIARDO: COPPA ITALIA 
BOCCETTE (2A:PROVA) 


COSE 


20.22 CARTOLINE 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.10 TV SCUOLA È 

15.55 | GIOCHI DEI NOSTRI 
NONNI. Doc. 

16.15 SLOVENIA MAGAZIN 

16.45 MAPPAMONDO. Doc. 

17.30 PARLIAMO DI... 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 MEDITERRANEO. Doc. 

20.30 SKI REPORT 

21.00 MERIDIANI. Doc. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ULTIMO INVERNO. Film 
(drammatico ‘83). 


10.00 MTV MIX 

12.00. KITCHEN 

13.00. MTV EASY 

14.30 EUROPEAN TOP 20 

15.00 MAD 4 HITS 

15.30 SPICE GIRLS FAVOURITE 
VIDEOS POSH SPICE 

17.00 SELECT MTV. 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 POP UP VIDEOS 

20.00 EUROPEAN TOP 20 

21.00 STYLISSIMO. 

21.30 STYLE FEVER 

22.00 THE JENNY MC CARTHY 
SHOW 

22.30 KITCHEN. 

23.30 UNPLUGGED: THE CRAN- 
BERRIES 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA TIGRE MINACCIATA. Do- 
cumenti. 

9.30 FANTAGHIRO* 2 - 1.a par- 
te. Film tv. Di Lamberto Ba- 
va. Con Alessandra Marti- 
nez, Remo Girone, Brigitte 


Nielsen. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Delitto stile 
country” 


12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Una domenica movimen- 
tata” 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

115.45 IL NATALE PIU‘ BELLO DEL- 
LA MIA VITA. Film (senti- 
mentale ‘98). Di lan Barry. 
Con Debbie Reynolds, Mi- 
chael Fairman. 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

118.35 SUPERBOLL. Con Fiorello. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 LA FESTA DEL DISCO 

23.40 LUI DI VITTORIO  GAS- 
SMAN 

1.20 TG5 NOTTE 

1.50 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.20 LABORATORIO 5 - KULTU- 
RE 

3.00 FANTAGHIRO' 2 - (REPLICA 
‘1A PARTE). Film tv. Di Lam- 
berto Bava. Con Alessan- 
dra Martinez, Remo Giro- 
ne, Brigitte Nielsen. 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TG5 (R) 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 TELEFILM. Telefilm. 
11.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 

12.00 VIDEO SHOPPING 

12.30 MH 

13.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 

13.30 TELEFILM. Telefilm. 

14,00 CARTONI ANIMATI 

18.00 VIDEO SHOPPING 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 

20.10 VIDEO SHOPPING 

20.30 DOCUMENTARIO. 

21.00 TELEFILM. Telefilm. 

22.00 BEST TARGET 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 

23.30 VIDEO SHOPPING 

0.30 SHOW EROTICO -NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 

ZIONE DELLA SERA 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TNE NEWS 

7.00 TNE CONSIGLI 

9.00 TNE SHOPPING 
13.00 LINEA APERTA 
13.45 TNE NEWS 
14.00 LINEA APERTA - 2.a p. 
14,45 TNE SHOPPING 
18.30 TNE CONSIGLIA... 


ITALIA1 


} MICI DI PAPA”, Tf. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 MC GYVER. Tf. 

10.15 FORZA BABBO. NATALE. 
Film tv (commedia ‘96). Di 
John Murlowski. Con Hulk 
Hogan, Ed Begley Jr.. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 CACCIA ALLA FRASE. Con 
Peppe Quintale. 

13.30 SPEEDY GONZALES SHOVWV 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE (IL ME- 
GLIO DI). Con Walter Nudo 
e Rebecca Ream. 

15.00 !FUEGO! (IL MEGLIO DI). 
Con Famara Dona’. 

15.30 BEVERLY HILLS 90210. Tf. 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 YOGHI 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 | PUFFI 

116.55 BIM BUM BAM 

17.00 | PUFFI 

117.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 | SIMPSON 

19.30 INNAMORATI PAZZI. Tf. 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 DIO VEDE E PROVVEDE. Tf. 

22.40 PERSEGUITATO DALLA 
FORTUNA. Film (commedia 


‘91) Di George Gallo. Con, | 


Danny Aiello, Anthony La- 
Paglia, Lainie Kazan. 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.45 FATTI E MISFATTI 

1.00 !FUEGO! (R) 

1.30 DOVE CRESCE LA FELCE 
ROSSA. Film tv (drammati- 
co ‘73). Di Norman Tokar. 
Con Beverly Garland, Ja- 
mes Whitmore. 

3.30 RIC E GIAN ALLA CONQUI- 
STA DEL WEST. Film. (we- 
stern ‘67). Di Osvaldo Civi- 
rani. Con Ric e Gian, Craig 
Hill. 

5.30 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
(Li 


9.30 HELP (R) 
10.00. COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO | NOSTRI 
14.05 1+1+1 - MONOGRAFIA 


DEDICATA AGLI 
REOPHONICS 

14.30 VERTIGINE 

15.20 COLORADIO ROSSO 

16.30. A ME MI PIACE-I VIDEO 
PREFERITI DI ROBBIE WIL- 
LIAMS 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

20.00 THE LION NETWORK 

20.45 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 

21.40 POLTERGEIST. Telefilm. 

22.20 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

23.30 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI (R) 

24.00 COLORADIO VIOLA 

1.00 R'N'B' - MUSICA RITH 

M°N' BLUES 


STES 


19.00 TNE NEWS 
19.30 P.E.R. 
20.00 TNE NEWS 
20.30 | TRE NEMICI. Film. 
22.30 ROTOCALCO ADNKRO- 
NOS 
23.00 TNE NEWS - 3.a ed. 
23.30 TNE SHOPPING 
1.00 NOTTURNO NORD EST 


.| 20.35 JONATHAN DEGLI 
Film (avventura ‘95). Di En-‘ 


vela. 
6.50 REGINA. Telenovela. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.50 GUADALUPE. Telenovela. 
9.40 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
9.45 ALEN. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike,Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 VACANZE DI NATALE. Film 
(drammatico ‘44). Di Ro- 
bert Siodmak. Con Gene 
Kelly, Deanna Durbin. 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.35 FLINSTONES 

20.00 ZORRO 

ORSI. 


zo G. Castellari. Con F. Ne- 
ro, F. Westerman. 

22.50 AFRICA EXPRESS. Film (av- 
ventura ‘75). Di Michele Lu- 
po. Con Giuliano Gemma, 
Jack Palance, Ursula An- 
dress. 

0.40 SPECIALE CINEMA: COSI" E* 
LA VITA 

0.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.10 HELLO GOGGI ‘81/98 

2.30 ARRIVEDERCI E GRAZIE. 
Film (commedia ‘87). Di 
Giorgio Capitani. Con Ugo 
Tognazzi, Alessandro Ha- 
ber. 

4.05 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
so. 

4.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.301 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R). Docu- 
menti. 

5.00 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SAMPEI 
8.00 CONAN 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. Tn. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 CONAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
- Film tv (commedia ‘’89). 
Di Rod Daniel. Con Ja- 
mes Belushi, Mel Harris, 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 KAAN IL PRINCIPE GUER- 
RIERO. Film (avventura 
'82). Di D. Coscarelli. Con 
M. Singer, T. Roberts, R. 
Torn. 
23.00 SEVEN SHOW. 
24.00 IL MIO MEDICO, UN AMI- 
(€‘0) 
0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 DETECTIVE PER AMORE. 
Telefilm. 


TIMIC 


=. 
.00 | MISERABILI 
7.20 DAVY CROCKETT 
7.40 NELLO E PATRASHE 
8.00 TOMA. Tf. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.05 LA PIU’ GRANDE STORIA 
MAI RACCONTATA. Film 
(storico ‘65). Di George Ste- 
vens, Con Max Von Sydow, 
Charlton Heston. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 

11.00 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tf. 

112.30 TMC SPORT 

112.45 TELEGIORNALE 

13.05 QUINCY (R). Tf. 

14.00 MAYA. Film (avventura 
‘66). Di John Berry. Con 
Clint Walker, Jay North. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Monica 
Maiavacca e Riccardo San- 
toliquido. 

19.15 LA SIGNORA E IL FANTA- 
SMA, Tf. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.30 METEO 

20.35 GIOCAMONDO 

20.40 APPUNTAMENTO SOTTO 
IL LETTO. Film (commedia 
'68). Di Melville Shavelson. 
Gon Henry Fonda, Lucilie 
Ball. 

22.50 TELEGIORNALE 

23.15 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.25 FERRARI CHALLENGE 

23.55 BETSY. Film (drammatico 
'78). Di Daniel Petrie. Con 
Laurence Olivier, Robert 
Duvall. 

2.20 TELEGIORNALE 

2.45 TAPPETO VOLANTE 
(R).Con Luciano Rispoli. 

4.50 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orario dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


RETE AZZURRA 


10.00 | GRANDI VEGGENTI 
12.00 FILM. 
14.00 IL LOTTO E‘ SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.00 VIDEOTOP 
19.00 ITALIA OH!!! 
19.30 SEVEN CARS 
20.00 TG ROSA 
20.30 LA CITTA' DEI MOTORI 
21.15 HOT WHELLS 
23.00 IL LOTTO E’ SERVITO 
23.30 TAPE RUNNER SPECIAL 
24.00 T-TIME 

0.30 SOFTBLOB 

1.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


12.00 VIVENDO PARLANDO 

13.25 INCONTRI 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 PERSONE, PERSONAGGI, 
PROTAGONISTI 

15.10 LA BIBBIA 

15.30 ROSARIO 

16.00 I NUOVI CONFINI DELLA 
SGIENZA. Documenti. 

17.30 | PREDATORI DELL'IDO- 
LO D'ORO. Telefilm. 

18.15 MONDO MISSIONARIO 

19,30 NOTIZIE DA NORDEST 


| 19,45 TG 2000 


20.30 GIORNO DOPO GIORNO 

20.30 SFIDA A _DQDGE CITY. 
Film (western ’87). Di Vin- 
cent McEveety. Con Earl 
Hollyman, Amanda 
Blakes, Matt Dillon. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno 9150877 MHz619 AM 


6.21: Settimo cielo: Quali sapienze per! 
nostri giorni?; 6.30: Italia istruzioni per 
l’uso; 7.00: GR; 7. ijR Regione; 7:33: 
Questione di soldi; 8.00: GR1; 8.34: 607 


: Come vanno gli affi 
: Ascolta, sì fa sera; 19,40: GR1 Zap- 
ping; 20.47: Biblioteca Universale di MU 
sica Leggera; 21.05: L'udienza e” aperta; 
22.03: Per noi; 22.45: Estrazioni del Lot- 
to; 22.50: Bolmare; 23.45: Uomini e ca- 
mion; 24,00: Il giornale della mezzanot 
te; 0.33: La notte dei misteri; 5.30: Il gior 
nale del mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.08: Fabio e Fiam” 
ma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50! 
‘Ancora in tandem; 9.13: Il ruggito nel co 
niglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.35: Se tele- 
fonando...; 11.54: Mezzogiorno con Rem 
zo Arbo! 12.10: GR2 Regione; 12.30: 
GR2; 13.00: Hit Parade; 13.30: GR2; 

: Jack Folla presenta Alcatrazi 
00: Crackers navigatori solitari unite: 
vi; 16.00: GR2 Sport; 16.07: Jefferson; 
18.02: Caterpillar; 19.30: GR2; 20.02: Hit 
Parade presenta: | duellanti; 21.30: Suon! 
e Ultrasuoni; 22.30: GR2; 24.00: Crackers; 
1.00: Stereonotte; 4.00: Permesso di sog? 
giorno; 5.00: Prima del giorno. 


Radiotre 96,5, MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.12: Vocabolariando; 7.15: Prima pagi- 
na; 8.30: | Giornali Europe 145: GR3; 
9.03: Mattinotre; 9.45: Giornali in classe; 
11.00: Accadde domani: Le opinioni di 
Mattinotre; 12.25: Inaudito; 12.45: Cento. 
lire; 13.00: | fantasmi dell'opera; 13.45: 
GR3; 14.04: Lampi d‘inverno; 18.45: GR3; 
19.01; Hollywood Party; 19.45: Radiotre 
Suite; 19.50: L'occhio magico; 20.30: C 
certo di Natale; 22,30: Oltre il sipario; 
23.20: Storie alla radio; 24.00: Musica 
classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2- 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale 


819 AN 


7,20: Onda verde, Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12.20: Accesso; 
12.30: Giornale radio; 14.30: Nordest Ita-. 
lia (diretta); 15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest italia (diretta); 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta): 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario = 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca: 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Magazine (re- 
plica); 9.15: Libro aperto. Louis Adamic:! 
nipoti. Romanzo. Produzione radio Trie* 
ste A, regia di Marko Sosic, VII puntatai 
9.30: Potpourri; 10: Notiziario indi: Con 
certo; 11: Studio aperto; 12,40: Musica 
corale; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Mu 
sica per tutte le età; 13.30: Buonumore 
alla ribalta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Dall'isontino; 15: Rock 
party; 15.30: Onda giovane; 17: Notizia” 
rio e cronaca culturale indi: Noi e la musi? 
Fetdiblmmagini (uttera: ; 18.30: Mugi 

‘a slovena; 18.45: La Chiesa e il 

stro tempo (replica); 19; ‘Segnale orari0 
Gr: 19.20: Programmidomiani 


Radio Punto Zero gi: 


Da lunedì a venerdì: ud: 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16; 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio” 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45» 
11.45, 12,45, 13,45, 14.45, 15,45, 16.45, 
17.45; 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia” 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15; 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam” 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/0 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9,30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 
alle 13: Good Morning 101 con Leda © 
‘Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed: 
gar Rosario; 14,05: Hit 101, la classific@ 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati: 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino! 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BIU 
Nîte the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi” 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel, 
corso del pomeriggio con orario d'inizi0! 
delle partite di calcio: «Quelli della ra! 
dio», sport e musica con Max Rovati & 
Andro Merkù, risultati e collegamenti i 
diretto con gli stadi per le partite di Udi: 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

5.097.9. MH£ 


Radioattività <,.. scossone 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11,55, 1%; 
5, 15.55, 16.55, 17.55, 18,5% 
rio; 8.15, 10.15, :12.15, 14.15; 
5: Gr Oggi Gazzettino Giulia” 
‘05: Buongiorno con Paolo Agosti: 
nelli; 7.07: il primo disco; 7.10: Il diario d' 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me 
teo — I dati e le previsioni dell'istituto te6 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viab!” 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta” 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti” 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: L8/ 
mattinata, curiosità e musica con Sergi? 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disc" 
più; 11.15: I titoli del Gr Oggi; 12.24: R° 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31.08.99; 13: Anteprima play con Cristià) 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play an 
go - Il pomeriggio di Radioattività: 
14.03: Classifichiamo Magnum version 
compilation; 14.30: Classifichiamo Speci& 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pa9” 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 

99; 16: Play and go, con Gianfranco MI 


0-101.5 MHZ 
101.3 MHz / Isoft 


* chelî; 17.05: Crazy Line; 18: Play and 9% 


con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e m© 
‘teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not 
‘te con Francesco Giordano: jazz, fusiofW 
new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hoP: 
rap con la Gallery Squad: Omar «El n° 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» A99 
stinelli (replica ore 20.30). sf 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi. 
ca italiana con Cristiano Danese; 14: ta 
Dj hit international, i trenta successi_Il 
ternazionali del momento con Sergio se 
rarì; 16: Dj hit dance parade, le 50 canze” 
nî più ballate e più nuove con Lillo 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 999 MHZ 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.0! i 
sco Cuore; 7.10, 9,05, 13.05, 17.05, 21-00; 
Le News dî Radio Cuore; 8.05: Hit de 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num: ve 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05. iz ) 
19.05: Trailers in I1405 coltà 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni verde 
dagli ascoltatori al num. 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, * 
Parade: 15.05: L'intervista de! 


16.05, 20.05: Spazio hovità. 

n n IZ 
Radio Amica 106 i 
6 (poi ogni 2 ore): Disco. Fantastico, en 
(poi ogni 2 ore): Turn over - le i or) 
trate di Fantastica; 8.05 (poi 09! i 2 0re) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi o 13.0 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11-05. stica? 
17.05 e 21,05: Le news di Fang: Ul” 
9,31, 11.31, 13.31, 16,31, 20.31,25 
‘tim‘ora, le novità di Fantastica 


(e 
05, 
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MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
Vio Pellico 4, tel 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
ì giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: piazzetta Ottoboni 4, 
tel. 0431/27100, _ fax 
0434/209008; MILANO: Di- 
fezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso 5, tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
Via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/2221100; BOLOGNA: 
Sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante _5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
Via S. Martino della Batta- 
gua 2, tel./fax 030/42353; 
IRENZE: sportello viale 
Giovine Italia 17 (angolo 


via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala tel. 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pado- 
Va 22, tel. 049/8754583; 
ROMA: via Barberini 68, 
tel. 06/42105311; TORINO: 
corso Massimo d'Azeglio 
60, tel. 011/6688555; TREN- 
TO: via delle Missioni Afri- 
Cane 17, tel. 0461/886257. 
La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a 
Vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 


d'Alviano-Doda-Svevo. 


giorni festivi. 


Urbanistici in argomento. 


COMUNE DI TRIESTE 


Area Pianificazione Territoriale 
Servizio Coordinamento Amministrativo 


9 IL DIRIGENTE 
N sensi e per gli effetti dell'art. 45, comma 2 della LR. 52/91 
l'&nde noto che con deliberazioni consiliari; 
Tin: 104 dd: 9/11/98'è stato adottato il P.R.P.C) di iniziati- 
Va pubblica «Centro Polifunzionale di Opicina»; 
@ n. 106 dd. 23/11/98 è stato adottato il P.R.P.C. di inizia- 
tiva privata relativo alla zona commerciale tra le vie 


La relativa documentazione viene depositata presso l'Albo Pre- 
torio di via Malcanton n. 2 per 30 (trenta) giorni effettivi e con- 
Secutivi a decorrere dal 23 dicembre 1998 e sino a tutto il 22 
gennaio 1999 affinché chiunque possa prendere visione dal- 
le ore 8 alle ore 14 nei giorni feriali e dalle ore 9 alle ore 12 nei 


Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comu- 
Ne osservazioni; i proprietari di immobili vincolati possono pre- 
Sentare al Comune opposizioni nei confronti degli strumenti 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 


Prot. coîr. S.A.I.U. 98 - 39155 4/93/9 


IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 
(Walter Cossutta) 


AVVISI ECONOMICI 


offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s‘in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12.-)13=14-15:=-16-:17- 118 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 


offerte 
A.A.A. NEGOZIO abbiglia- 
mento cerca commessa con 
esperienza bella presenza da- 
to preferenziale conoscenza 
sloveno. Inviare curriculum 
manoscritto a cassetta n. 24/0 
Publied 34100 Trieste. 
AFFERMATA agenzia recupe- 
ro crediti seleziona recupera- 
tori per Trieste-Gorizia e Pro- 
vincie. Telefonare 
049/8086512. (GPD) 

CERCASI cameriera esperta 
per ristorante, bella presenza. 


conoscenza tedesco. Tel, 
0431/96042 (C858) 
CERCASI URGENTEMENTE 


commessa dinamica bella pre- 
senza in apprendistato o mo- 
bilità per negozio abbiglia- 
mento bambino diploma su- 
periore o conoscenza sloveno 
costituiranno dati preferenzia- 
li. Inviare curriculum dettaglia- 
to manoscritto a cassetta n. 
25/0 Publied 34100 Trieste. 
GEOMETRA con esperienza 
conduzione e contabilità lavo- 
ri pubblici, gradita conoscen- 
za programmi Str e Windows, 
cerca impresa di costruzioni 
per cantieri di Grado e Gori- 
zia. Manoscrivere a cassetta n. 
23/0 Publied 34100. Trieste. 
(A13342) 

LAVORO a domicilio. Segreta- 
fiato, imbustamento deplian- 
ts, altro. Fisso mensile. 
0336/377197 — 0336/335411. 
(GMI) 

PANETTIERE cercasi Casa del 
Pane. _S.  Spiridione 7. 
(A13360) 

PROGETTISTA meccanico con 
esperienza nella progettazio- 
ne di componenti industriali e 
capacità gestionali società 


con sede a Trieste ricerca per 
direzione proprio ufficio tecni- 
co. Inviare curriculum a Casset- 
ta n. 22/0 Publied 34100 Trie- 
ste. (A133333) 


CAUSA trasferimento all'este- 
ro vendo Polo VW 1600 5P 
Aria 1995 54.000 km taglian- 
data, unico proprietario. Tel. 
0336/589438. (A13441) 


ffferte d* col 


AFFITTASI Buonarroti man- 
sarda salone 3 stanze cucina 
bagno:750.000, Gatteri 5 stan- 
ze cucina servizi 900.000, Ro- 
magna 4 stanze cucina bagno 
650.000, Canova 3 stanze cuci- 
na bagno 600.000. 
040/7606552. (A13366) 


PER ASCOLTARE 
MIO 0245.294.233 
1101 INSIEME DAL VIVO 
; .00,569.17199 


ELLECI 040/635222 affittasi 
Caprin buone condizioni due 
singole cucina abitabile ba- 
gno 550.000 comprese spese. 
(A13332) 

ELLECI 040/635222 affittasi 
centrale monolocale zona cot- 
tura bagno contratto annuale 
per non residenti 500.000 
comprese spese. (A13332) 
LOCALE prossimità inizio Ghe- 
ga 60 mq più soppalco servi- 
zio interno 800.000. Pizzarello 
040/766676. (A00) 

VESTA 040/636234 viale D'An- 
nunzio, piazza Hortis, Servola, 
appartamenti arredati, sog- 
giorno, una o due stanze, con- 
tratto annuale non residenti. 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
lì, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata pa- 
ga contanti. 02/29518014. i 

FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità aziendale 
sconto effetti agevolazioni di- 
pendenti statali. 049/8626190. 


possono presentare al 


COMUNE DI TRIESTE 


Area pianificazione territoriale _ 
Servizio Coordinamento Amministrativo 
Prot. corr. S.A.1.U. 98 - 39155/4/93/9 


IL DIRIGENTE 


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2 della 
L.R. 52/91 rende noto che con deliberazioni consiliari: 


® n.104 dd. 9/11/98 è stato adottato il P.R.P.C. di inizia- 
tiva pubblica «Centro Polifunzionale di Opicina»; 

® n. 106 dd. 23/11/98 è stato adottato il P.R.P.C. di ini- 
ziativa privata relativo alla zona commerciale tra le 
vie d'Alviano-Doda-Svevo; 


La relativa documentazione viene depositata presso 
l'Albo Pretorio di via Malcanton n. 2 per 30 (trenta) gior- 
ni effettivi e consecutivi a decorrere dal 23 dicembre 
1998 e sino a tutto il 22 gennaio 1999, affinché chiun- 
que possa prenderne visione dalle ore 8 alle ore 14 nei 
iorni feriali e dalle ore 9 alle ore 12 nei giorni festivi. 
ntro il periodo di deposito chiunque può presentare al 
Comune osservazioni; i ‘precari di immobili vincolati 
) NI rotocollo Generale del Comu- 
e (Pez Unità d'Italia, 4 stanza 22) opposizioni nei 
contronti degli strumenti urbanistici in argomento. 


IL PICCOLO 


MARKETING 040/632211 ac- 
quisto/affitto locale affari mi- 
nimo 500 mq zona centrale li- 
mitrofa. Definizione immedia- 
ta. 

(A00) 

SVIZZERA società internazio- 
nale propone finanziamenti 
da 10 ml a 1 mm con tassi d'in- 
teresse dal 3%! e rimborsi da 
12 a 180 mesi. Esempi: 50 ml 
rimborsabili in 180 rate a 360 
mensili. Oppure 110 ml a 


790.000 mensili. Tel. 
0041/916102963. | 
(A00) 


049/8961991 finanziamenti 
velocemente, qualsiasi impor- 
to, operazione. Contatto im- 
mediato con un nostro consu- 
lente. 
(Gmi) 


vendite 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Guardiella recente palazzina 
saloncino cucina bistanze ba- 
gno parcheggio autometano 
mutuabile. 

(A13345) 


APPARTAMENTO F. Severo 
mq 42 settimo ultimo piano 
stanza cucina bagno riposti- 


glio poggiolo. 80.000.000. 
040/7606552. (A13366) 
ELLECI 040/635222 adiacenze 
fiera libero tranquillo decoro- 
so camera cucina bagno pog- 
giolo cantina. 65.000.000. 
(A13332) 

ELLECI 040/635222 Locchi li- 
bero recente signorile soggior- 
no camera cameretta cucinot- 
to bagno cantina perfetto. 
166.000.000. (A13332) 


IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 
(Walter Cossutta) 


ELLECI 040/635222 Montebel- 
lo libero recente. luminoso 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggiolo cantina termo- 
autonomo 110.000.000. 
(A13332) 

ELLECI 040/635222 semicen- 
trale libero buone condizioni 
tinello/cucinino camera ba- 
gno poggiolo ripostiglio. 
74.000.000. (A13332) 


a Ascolta In segreto 
senza parlare 


(00.682.64684 
LS, Ms, bone II 9 Scie VU ICH 


ELLECI 040/635222 via Archi 
casetta ristrutturata su due li- 
velli tranquilla circa 130 mq 
più due cortili. 295.000.000. 
(A13332) 

FABIO SEVERO ultimo piano 
ascensore soggiorno due ca- 
mere doppi servizi. Evoluzio- 
ne casa. 040/639140. (A13347) 
GABETTI Op.Imm 040/763325 
adiacenze. piazza Scorcola 
due appartamenti attigui 
eventualmente da unire, in 
stabile Liberty all'ultimo pia- 
no con ascensore. (C00) 
GABETTI Op.Imm 040/763325 
via Carducci. Ampia metratu- 
ra con doppio ingresso e possi- 
bilità di divisione e vendita se- 
parata. Adatto uso ufficio. 
Prezzo interessante! (C00) 
GABETTI Op.Imm 040/763325 
via Coroneo alta. Luminosissi- 
mo ultimo piano con ascenso- 
re. Ingresso, salone, matrimo- 
niale, due stanzette, grande 
cucina, bagno-wc, soffitta, 
cantina. Due poggioli. (C00) 
GABETTI Opimm 040/763325 
zona Barriera luminosissimi 
appartamenti liberi e/o occu- 
pati. Ingresso, ampia cucina, 
tre stanze, stanzetta, servizi, 
balcone. Prezzo interessante. 
(C00) 

IMPRESA vende lotti edifica- 
bili collina Muggia Vecchia 
progetto approvato ville sin- 
gole bifamiliari. 
0338/9740050. (A13373) 
LOCALE adatto anche auto 
garage officina 300.mq dop- 
pio carraio zona Carlo Alber- 
to vendesi 320.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. (A00) 
LUCANO recentissimo ingres- 
so indipendente soggiorno cu- 
cina tre camere doppi servizi 
ripostiglio giardino posti au- 
to. 400.000.000. Marketing 
040/632211. (A00) 

MARINA Julia privatamente 
vendesi permutasi locali ma- 
gazzini varie metrature appar- 
tamenti 0347/4663776. 

(A00) 


UN REGALO 
DIVERSO @ 


*COCCLBRERIA TRESTIVA 


\.SAN'FRANCESCO 20 - 


OPICINA privato vende allog- 
gi primingresso ampia metra- 
tura con giardino in costruzio- 
ne ariche casette quadrifami- 
liari e bifamiliari da 
425.000.000. Telefonare ore 
ufficio 040/214400 
040/762790. (A13365) 
ROIANO perfetto scorcio ma- 
re soggiorno zona cottura ar- 
redata due camere bagno 
poggioli 195.000.000. Marke- 
ting 040/632211. (A00) 
SEVERO perfetto soggiorno 
cucina due camere bagno 
poggiolo cantina possibilità 
box 145.000.000. Marketing 
040/632211. (A00) 

VESTA 040/636234 adiacenze 
piazza Goldoni appartamen- 
to soleggiato in casa d'epoca, 
sette stanze, cucina, servizi, 
ascensore, adatto anche uffi- 
cio, piano alto. (A13344) 
VESTA 040/636234 Erta S. An- 
na, primingresso panoramico 
stanza, stanzetta, soggiorno, 
cucina, poggiolo, posto auto, 
cantina. (A13344) 

VESTA 040/636234 via Valdiri- 
vo, luminoso, cucina, soggjor- 
no, due stanze, bagno, wc, 
poggioli, terzo piano, ascenso- 
re. (A13344) 

VESTA 040/636234 ZONA FA- 
RO terreno edificabile vista 
mare mq 610. Altro terreno 
ZONA CAMPANELLE bassa, 
mq 800, indice fabbricabilità 
1,60 me/ma. (A13344) 


27 


VESTA 040/636234 zona via 
Flavia, piazza Hortis, via Mat- 
teotti, appartamenti adatti 
coppie/single con soggiorno, 
matrimoniale, cucinotto, ba- 
gno. (A13344) 


IL PICCOLO 


PICCOLI Spitz Cavalier King 
Charles, coniglietti nani, tanti 
roditori, canarini, pappagalli, 
pappagallini, grande offerta 
acquari, pesci marini ecc. ecc. 
Al Bestiaro piazza Tommaseo 
2 angolo Verdi. (A13364) 


GIULIETTA e Romeo agenzia 
matrimoniale offre incontri 
mirati settimanali scopo matri- 
monio. Sei solo/a non aspetta- 
re. Telefona 040-3728533. 
(A.13236) 


Mia Fantasie estreme 
Wiz dal vivo 
ULEITALZIZA 


ignore 
solo hard chat 


00682,646,63 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI UDINE” 


Sezione fallimentare 
FALLIMENTO: «B. P. COMPANY SRL» n. 4346 
P. IVA 01640910301 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 
Si rende noto che il GUno 20.1.1999 alle ore 11 e segg, nell'aula delle 


Pubbliche Udienze 


ivili di questo Tribunale, avanti al Giudice Delega- 


to, si procederà alla vendita all’incanto dei seguenti beni più dettagliata- 


mente descritti nella relazione di stima della 


ieometra Alessandra Mar- 


tini agli atti del fallimento, il tutto nello stato di fatto e di diritto attual- 


mente esistente: 


- Partita tavolare n. 531 - COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI - c.t. 
1.0 p.c.n. 169/2 casa e corte - Partita n. 491 N.C.E.U. - COMUNE DI 


RONCHI DEI LEGIONARI: 


@ F. 4 N. 938 Sub. 1 V. 24 - Maggio n. 18 - p.T. - 1.a cat. A/4 cl. 3 


cons. 3.0 r. 315.000; 


@ F. 4 N. 938 Sub. 2 V. 24 Maggio n. 20 p.T. cat. A/4 cl. 3 cons. 3.0 r. 


210.000; 


@ F. 4 N. 938 Sub. 4 V. 24 Maggio n. 20 p.T. cat. A/4 cl. 2 cons. 3.0 r. 


180.000; 


@ F. 4 N. 938 Sub, 5 V. 24 Maggio n. 20 p.T. cat. A/4 cl. 4. cons. 3.0r. 
308.000; 


@ F. 4 N. 938 Sub. 6 V. 24 Maggio n. 18 p.I cat. A/4 cl. 1 cons. 3.0r. 
308.000; 


@ F. 4 N. 938 Sub. 7 V. 24 Maggio n. 18 p.l cat. A/4 ci. 1 cons. 3.0r. 


231.000; 


@ F. 4 N. 938 Sub: 8 V. 24 Maggio n. 18 p.Il cat. A/5 cl. 2 cons. 3.0 r. 
234.000; 


@ F. 4 N. 938 Sub. 9 V. 24 Maggio n. 18 p.Il cat. A/5 cl. 2 cons. 3.0 r. 
104.000; 


Fabbricato, costituito da casa e corte. 
PREZZO BASE: L. 90.800.000 (vendita soggetta a imposta di regi- 


stro). 


Offerte in aumento non inferiori a L. 1.000.000. 

Termine per la presentazione della domanda di partecipazione alla ga- 
ra (in carta legale) e per i depositi per cauzione (10% del prezzo base 
del lotto desiderato) e per spese (20% del prezzo base anzidetto), me- 
diante assegno circolare libero, emesso in Provincia di Udine intestato: 
Cancellaria Fallimenti - Tribunale di Udine: ore 13 del giorno 19.1.1999 
presso la Cancelleria del Tribunale di Udine, ove protranno essere as- 


sunte ulteriori informazioni. 


Versamento del prezzo: giorni, 30 (trenta) dall’aggiudicazione definiti- 


va, presso la Cancelleria. 


Avvertenze: tutte le spese inerenti alla vendita saranno a carico dell’ac- 
quirente; quelle per la cancellazione delle iscrizioni o trascrizioni ipote- 
carie saranno a carico della massa dei creditori e la relativa formalità 
Verrà eseguita dal curatore Cocetta dott. Gianni, con studio in Udine; 
Via Romeo Battistig 26 (tel. 0432/511745). 


Udine, li 17 dicembre 1998 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Fiammetta Piovoso) 


SEPPIE 
GRANDI 


decongelate 


ORATE 


gr. 300/ 400 circa 


GAMBERETTI 
in vaso da gr.450 


15.900 14.500 


EGUROSPA 


TOLMEZZO - Via Paluzza; GEMONA - Via Dante; PALMANOVA - Loc. Sottoselva; MANZANO - Via Zorutti; 
LS DANIELE - Viale. Venezia; TRIESTE - Via dei Leo; PORDENONE - Via G. Galilei; UDINE - Viale L. da Vinci - Viale Venezia - Via del Bon 


LATISANA - Via 


Offerta valida fino al 24 dicembre 1998, salvo esaurimento delle scorte. | prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori ipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. Le fotografie hanno valore puramente illustrativo 


della Stazione; 


id 
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Pagine Gialle 


‘infenault è la Finanziaria del Gruppo. 


CON FORMULA PLATINUM 


paletta DATATO Mn e i LE ia Aa AAA 


. PROTEZIONE TOTALE, SicuREZZA MASSIMA 


CON L’AIRBAG AD ALTO.\RENDIMENTO E LE CINTURE A 


RITENUTA PROGRAMMATA CON PRETENSIONATORI. 


DISPONIBILI AIRBAG PASSEGGERO E LATERALI. 


Db = 20 OC 


PROTEZIONE OMOGENEA E WATER-PROOF, CON BARRA 


25 


ANTIROLLIO INTEGRATA E ABS, A RICHIESTA. PROTEZIONE 


2 
fai 


78 


AVVOLGENTE CON LE NUOVE BARRE LATERALI E LA STRUT- 


Po: 


pesta 


TURA IN ACCIAIO SPECIALE AD ALTO LIMITE ELASTICO. - de, 
Mi 

Da 15950000 lie È 
are 

Ie RE 

A.P.I.E.T. ESCLUSA. si di 
(o 

*SOLUZIONE RENAULT: Twinco pa L. 15.950.000. APIET ESCLUSA, ANTICIPO na tm 
L. 8.250.000, 36 rare pa L. 99.000 (T.A.N. 8,9% - TA:E.G. 10,38%). ii ì 
RATA FINALE D VALORE GARANTITO DOPO 3 ANNI L. 7.018.000, (con velsoLo ii pui 
IN NORMALI CONDIZIONI D'USO E PERCORRENZA TOTALE NON SUPERIORE Al I Îo 
90.000 km). Spese possier L. 250.000. Imposta DI sorto L. 20.000. i a ter 


SALVO APPROVAZIONE FINRENAULT. OFFERTA VALIDA FINO aL 31/1/99, 


SOLUZIONE RENAULT COMPRENDE ANCHE FORMULA PLATINUM CHE PREVEDE 


IL} VESTENSIONE DELLA GARANZIA E LÀ MANUTENZIONE FiNo'A 3 ANNI © 40.000 km. SZ 


À lin 
CO ri RENAULT TWINGO 2. MonovoaLuME, MULTIPROTEZIONE. RENAULI 


MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


- STADI PIU' SICURI 


Ha prodotto i suoi effetti il «piano» del Ministero dell’ 
Interno per contrastare le violenze negli stadi. Nel bilan- 
cio dell’attività del 1988 un passaggio è dedicato proprio 
alla prevenzione di questo tipo di reati che si è tradotta, 
da gennaio a dicembre, nell’arresto di 216 persone ed in 
944 denunce a piede libero. Sono stati inoltre adottati 
1030 provvedimenti di divieto di accesso agli stadi. 


CALCIO SERIE A Trapattoni mai così ottimista sulla possibilità che la sua squadra riesca a vincere lo scudetto: c'è un'ottima qualità e la giusta mentalità 


«Puo essere l'anno buono della Fiorentina» 


10.20 Raitre: Sci: Parallelo di 
Natale 

12.15 Raitre: Rai Sport Noti- 
zie 

12.20 Italia 1: Studio sport 

12.30 TMC Sport 

15.35 Raitre: Rai Sport Pome- 


riggio Sportivo 

15.45 Raitre: Hockey su pi- 
sta: Campionati Euro- 
pei 

16.00 Raitre: Biliardo: Coppa 
Italia Boccette 

18.20 Raidue: Rai Sport Sport- 


: OGGI IN TV 


sera 
18.55 Italia 1: Studio sport 
19.41 Telefriuli: Telefriuli 
Sport 
20.05 Telequattro: La grande 
ippica 
20.10 TMC Sport 


20.30 Capodistria: Ski report 
20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 
23.28 Telefriuli: 

Sport (R) 
23.25 TMC: Ferrari Challen- 
ge 


Telefriuli 


i riccoro 29 


NATALE VIETATO 


Vietato festeggiare il Natale. Questo è l’ordine dato 
ai giocatori del West Ham, al quinto posto nel campio- 
nato inglese, dal tecnico Harry Redknapp. A scatenare 
le sue ire è stato l’incidente in cui sono rimasti coinvol- 
ti due giocatori, Ruddock e Sinclair. La loro auto ha 
sbattuto contro quella di una donna, che è rimasta feri- 
ta. I due, ubriachi, erano reduci da un party natalizio. 


è MERCATO . 


Respinge le critiche: «No 


_. ° 


_. 


MILANO La Juve (con Mog- 
gi) sta stringendo i tempi 
per l’acquisto del francese 
Dugarry, RS OnE NOLO 
arsiglia, e valutato dal 
club francese intorno a 15 
miliardi di lire. La Juven- 
tus conta di definire l’ope- 
razione per 12. Ma la Ju- 
Ve non si ferma qui: Du- 
garry, infatti, non può gio- 
care le coppe europee. Co- 
SÌ si tratta con il Paris Sa- 
int Germain per un altro 
ex milanista: Marco Simo- 
ne. Forse ci sarà uno 
Scambio con Fonseca. In 
alternativa c'è Muzzi o Ra- 
Paic. Gaucci, però, nuova- 
Mente in armonia con i ti- 
i, non molla: ha rifruta- 
ta proposte dalla Spagna 
Per ben 30 miliardi. Ra- 
Paie, se vorrà, farà le vali- 
gie a giugno. 
Mercato vi- 
Vace anche a [7 
Milano. Al Mi- 
lan è arrivato 
l’ucraino She- 
vchenko, stel- 
la della Dina 
mo Kiev, che i 
Tossoneri han- 
no acquistato 
per 45 miliar- | 
di di lire. She- 
Vchenko ieri si 
è sottoposto al- 
le visite medi- 
che e il pome- 
riggio si è dedi- 
cato allo shop- 
ping. Oggi, 
probabilmente, tornerà a 
casa, l'operazione è già 
stata definita anche nei 
dettagli. Shevchenko, nell’ 
occasione, ha firmato un 
contratto di cinque anni 
da quattro miliardi netti 
a stagione. Resta solo un’ 
incognita, la data del suo 
arrivo: il Milan spinge per 
averlo a gennaio, ma la 
DinamoKiev, ancora in 
Corsa in coppa dei campio- 
ni, lo mollerà soltanto a 
giugno. L'Inter, invece, 
ha definito proprio ieri la 


da 


Risarcito Bosman, 
l'uomo che cambiò 
le regole del mercato 


| BRUXELLES Il caso Bosman, 


| ©he ha rivoluzionato il cal: 
Clio mondiale, va in archivio 
ton l'accordo, raggiunto a 
ruxelles, tra l’ex giocatore 

“ la federcalcio belga. La fe- 

i lercalcio pagherà a Jean 
Mare Bosman 16 milioni di 
‘tanchi belgi (800 milioni di 
tre) per chiudere il conflitto 
îgale. La vicenda prese l’av- 
fo nel 1990 quando il Liegi 
loccò il trasferimento di Bo- 

| ‘man in Francia e lo sospe- 
Na Il giocatore avviò una 
lingo e dispendioso conten- 
qioso legale che pain nel di- 
Sfmibre 1995 la Corte di Giu- 
tizia europea a dargli ragio- 
ÙE dichiarando illegali le in- 
€nnità di trasferimento a fi- 


| Re contratto e avviando la li- 


qpralizzazione del mercato 
me ha cambiato volto al cal- 
to: Ma Bosman ha sempre 
dr fvato più onori che soldi 
as vicenda che da lui ha 

| so il nome tanto che l’ac- 
25 do, che chiude laverten- 
d i Sì è concretizzato anche 
e) 


Ù: a necessità economiche 
ex giocatore, 


Dugarty e Simone verso la Juve 
Visite rossonere di Shevchenko 


L'ucraino Shevchenko 


cessione del nigeriano Ka- 
nu all’Arsenal, per una ci- 
fra di 14 miliardi di lire. 

Il mercato si apre uffi- 
cialmente lunedì 4 genna- 
io, ma i club stanno an- 
dando in ebollizione. Il Ca- 
gliari, in crisi dopo una 
partenza-lampo, si sta 
muovendo alla ricerca di 
un attaccante e proprio ie- 
ri il Ds Landini ha chiesto 
alla Fiorentina Esposito e 
in alternativa Flachi. Per 
Esposito i sardi hanno of- 
ferto sei miliardi, i viola 
hanno risposto di no. Si 
sussurra che dietro le in- 
tenzioni del Cagliari di 
prendere una punta ci sia 
l’idea del presidente Celli- 
no di cedere Muzzi. Chi 
compra, e in fretta, è il 
Napoli nei guai per la ste- 
rilità del proprio attacco. 

ivieri ha sal- 
vato la panchi- 
na e presto po- 
trebbe avere 
l’attaccante 
del Venezia 
Schwoch. Pro- 
prio ieri per la 
punta del Ve- 
nezia si è fat- 
to avanti il Vi- 
cenza che ha 
offerto in cam- 
bio Luiso. In- 
tanto il Peru- 
gia, alla ricer- 
ca di una pun- 
ta centrale di 
sicuro affida- 
mento, ha chiesto al Par- 
ma Balbo. La Roma inten- 
sifica i contatti con il Pia- 
cenza per Simone Inzaghi 
ed è entrata in concorren- 
za con il Parma per Di Va- 
io, Dalla Spagna si inten- 
sificano le voci sul trasfe- 
rimento di Panucci all’In- 
ter. Il terzino italiano, in 
lite con l’allenatore Hid- 
dink vorrebbe rientrare 
in Italia e sarebbe lieto di 
sistemarsi in nerazzurro. 

La Lazio sarebbe inte- 
ressata al madrilista See- 
dorf. 


£ SERIEC2....mno 


FIRENZE «La mia Fiorentina 
va bene così, e, chissà, po- 
trebbe davvero essere l’anna- 
ta buona». Archiviata l’ulti- 
ma partita del 1998, Giovan- 
ni Trapattoni già si proietta 
con fiducia ed entusiasmo 
sul nuovo anno che sta per 
arrivare, e che lo vedrà co- 
minciare nella stessa posi- 
zione in cui ha finito quello 
vecchio: al primo posto in 
campionato. «Siamo in vetta 
e avviati sulla strada buona. 
Questa squadra ha qualità e 
mentalità per vincere il tito- 
lo anche se il cammino è an- 
cora lungo e bisogna sapersi 
abuituare all’altitudine, ad 
andare sempre a 300 all'ora, 
e cercare di rinunciare ad 
un pizzico di egoismo per 
mettersi totalmente al servi- 
zio del gruppo. Questo è lo 
scalino che dobbiamo ancora 
superare, specie a livello di 
crescita generale». 

A chi gli chiede quanti sia- 
no gli scalini che la Fiorenti- 
na deve salire per essere 
davvero grande, visto che è 
dall’inizio di stagione che ne 
Rada il tecnico viola rispon- 

le: «Trentaquattro, quante 
le partite di campionato. 
Questo significa che se uno 

ensa di essere arrivato, è 
‘a fine. Una volta dissi che 
avevamo raggiunto il massi- 
mo livello e subito dopo per- 
demmo 4-2 a Piacenza. Co- 


— . 


.. 


Giovanni Trapattoni 


sicchè mi sono trovato a ri- 
partire da zero e a dover ri- 
petere la lezione». 

Alla sua squadra Trapat- 
toni chiede meno egoismi e 
più senso del collettivo sul 
piano del gioco e del compor- 
tamento: «Se è vero che per 
tre quarti abbiamo compiu- 
to l'atteso salto di qualità, 
dobbiamo ancora completa- 
re il cerchio. Sarò un incon- 
tentabile, ma se dico questo. 
è perchè so le potenzialità di 
questa squadra». 


Replica a chi critica il gio- 
co non sempre spumeggian- 
te della sua Fiorentina: «C'è 
un fondo di verità, ci sono 
squadre più portate alla ma- 
novra e altre che si basano 
più sulla grinta e sull’agoni- 
smo. Ognuno deve fare quel- 
lo che meglio gli riesce, Il di- 
segno, ad seetopio, ve lo può 
fare uno come Roberto Bag- 
gio, un campione che io farei 
giocare sempre, anche per- 
chè non sono fra quegli alle- 
natori che legano le mani 
a... Picasso. Mentre io ai 
miei più che l’estetica chie- 
do di essere continui e di 
non accontentarsi mai. Noi 
siamo portati a verticalizza- 
re, visto che abbiamo gioca- 
tori come Edmundo e Bati- 
stuta, e a battagliare, Ga- 
briel in tal senso è il nostro 
grande trascinatore. Per sta- 
re in alto servono anche rab- 
bia e convinzione, e Batistu- 
ta ne ha da vendere». 

Trapattoni poi valuta que- 
sta prima parte del campio- 
nato, «Le squadre cosiddette 
piccole sono migliorate e 
vendono cara la pelle, le 
grandi sono ancora alla ri- 
cerca della continuità e nell’ 
attesa trascorrono domeni- 
che anche di sofferenza». 
Quanto alle rivali della Fio- 
rentina nella lotta per lo scu- 
detto, Di iudica le 

iù pericolose il Parma, la 

‘oma, il Milan e l’Inter. 


_ 
0 


I grandi centravanti catturano i riflettori anche quando non giocano, polemico sfogo dell’argentino 


i solo grinta e agonismo? Ognuno deve fure quello che meglio gli riesce» 


INI CORSICA 


Karembeu e la «opa, botte nuziali 


PARIGI Lacrimogeni e botte per tenere lontani i fotografi 

al fine di preservare l’esclusiva promessa ad una 

rivista francese hanno movimentato le nozze ieri . 

‘a Porto Vecchio, in Corsica, di Karembeu (Real 

Madrid) e la 26enne top-model slovacca Adriana 
Sklenarikova, La sposa, che oltre ad aver pubblicizzato 
il reggiseno Wonderbra è anche nel Guinness dei primati 
per la lunghezza delle gambe (124 cm) è stata nascosta 
perché non si vedesse neppure un lembo dell’abito 

che copriva le sue misure mozzafiato (89-55-90). 


Batigol critica il «Pallone d'Oro», Ronaldo si svaga 


ROMA I grandi centravanti 
fanno sempre notizia. Sotto 
l’albero di Natale troviamo 
un Vieri ormai pronto al 
rientro, un Ronaldo che si 
allena per ritornare al mas- 
simo della condizione e un 
Gabriel Batistuta invece 
chiaccherone e polemico. 
Partiamo proprio dal bom- 
ber argentino, inviperito 
per la mancata presenza al 
vertice della classifica del 
Pallone d’Oro. «Niente da di- 
re sul successo finale di Zi- 
dane, ma sulla seconda e 
terza posizione ci sarebbe 
davvero molto da discute- 
re», ha dichiarato l’attaccan- 
te appena giunto a Buenos 
res. 


In effetti, visto il rendi- 
mento avuto da Batigol nel 
corso di tutto il 1998, il capi- 
tano della Fiorentina avreb- 
be meritato maggiore consi- 
derazione dai giurati france- 
si. «Il problema è che io so- 
no fatto in un certo modo. 
Sono abituato a dire sempre 
quello che penso senza guar- 
dare in faccia nessuno. For- 
se a molti risulto antipatico 
proprio per questo, ma io 
non intendo certo cambiare 
il mio modo di essere, anche 
se questo mi può impedire 
di vincere Qualsiasi premio 
in cui c'è di mezzo la Fifa». 

La polemica a distanza 
con i vertici del calcio mon- 


{._ 


Vieri, in attesa di rientra- 
re, media per portare Re- 
dondo alla Lazio 


diale non si attenua da par- 
te dell’attaccante della Fio- 
rentina, Ma se nella classifi- 
ca del Pallone d’Oro Batistu- 
ta è stato (colpevolmente) di- 
menticato, di lui non dovreb- 
bero dimenticarsi i giornali- 
sti argentini che oggi vote- 
ranno con «l'Olimpia d’Oro» 
il calciatore dell’anno. Insie- 
me a Batistuta (grande favo- 
rito) sono in corsa l’estroso 
Martin Palermo ed il giova- 
ne Guillermo Barros Sche- 
lotto. 


Dall’Argentina in Brasile 
ecco Ronaldo. Il Fenomeno 
da lunedì è a Rio per tra- 
scorrere il periodo delle fe- 
ste, un perido che sarà a me- 
tà tra il riposo ed il lavoro. 
per lui infatti il fisioterapi- 
sta e amico Nilton Petroni 
ha preparato una severa ta- 
bella di marcia per migliora- 
re il tono atletico con apposi- 
ti esercizi di potenziamento 
atletico. Per Ronaldo, quin- 
di, sole, mare ma anche tan- 
ta fatica da fare sulla spiag- 
gia. «Voglio al più presto tor- 
nare al cento per cento per 
essere anche a disposizione 
del nuovo ct Luxemburgo. 
To alla nazionale brasiliana 
penso sempre», ha fatto sa- 


pere il Fenomeno nerazzur- 
TO. 

Se dai campioni stranieri 
ci spostiamo su quelli di ca- 
sa Italia, c'è da registrare 
l’ormai imminente rientro 
di Christian Vieri. Il bom- 
ber della Lazio sarà pronto 
per il 6 gennaio e scalpita 
all’idea di tornare in campo. 
Ma a quanto riferiscono al- 
cuni quotidiani iberici, pare 
che «mister 50 miliardi» 
avrebbe fatto anche da tra- 
mite per conto di Cragnotti, 
telefonando in Spagna a 
Fernando Redondo per chie- 
dere la disponibilità dell’ar- 
gentino del Real Madrid a 
trasferirisi sotto il Cupolo- 


Turno di campionato molto delicato per l’Alabarda, che gioca su uno dei campi più «caldi» del sirone - L'allenatore Mandorlini sceglie uno schieramento offensivo 


Gubellini e Bambini nella Triestina «anti-Teramo» 
Morto il «pioniere» Adcock 


LONDRA £ morto + 
all’età di 75 an- 

ni Norman 

Adcock, il pri- 

mo calciatore 

britannico a | 
giocare da pro- | 
fessionista in 
Italia. Adcock, |. 
centravanti di | 
«manovra», nel- 
la stagione 
49-50, giocò în 
serie A con la 
Triestina: 17 
presenze e e 4 
gol (due al Co- 
mo, uno alla | 


_- nella stagione 
1947-1948, por- 
tò in Serie A e 
della cui storia 
è rimasto un 

| eroe. Molto 

| amico di Pi- 
son, Norman 
tornava spesso 

a Padova. Dice- 

va: «I tifosi ita- 

liani hanno la 
memoria più 
lunga di quelli 
britannici. 
Quando torno 
a Padova ven- 


go sempre trat- 


Samp e al Ge- 
noa - dati trat- 


ti dalla Storia Norman Adcock 


della Triestina 

di Dante di SI Pri- 
ma di giocare nell'Unione, 
Adcock giocò nel Treviso e 
nel Padova, squadra che, 


tato come un re- 
ale». Adcock ri- 
mase in Italia 
dal 1946 al 
1954. Passò gli ultimi trent” 
anni di carriera - sino al 
pensionamento nel 1983 - 
in patria. 


TRIESTE Solo qualche settima- 
na addietro alcuni giocatori 
alabardati confidavano di 
non aver mai visto in carrie- 
ra un campo «caldo» come 
quello di Teramo. Rettango- 
lo strettissimo e gente ag- 
grappata alle reti che «pro- 
teggono» i giocatori distanti 
pochi centimetri dai loro om- 
brelli. A raffreddare l’am- 
bientino è arrivata però una 
nevicata, che renderà il ter- 
reno di gioco ancora più pe- 
sante e insidioso. Tutto ciò 
per dire che in occasione del- 
l’odierno (ore 14.80) Teramo- 
Triestina parlare di tecnica 
o di tattica appare super- 
fluo. È doveroso invece dis- 
sertare di carattere e cuore. 
Elementi essenziali per usci- 
re indenni da un clima che, 
sinora, eccezion fatta per la 
Viterbese, aveva messo i bri- 
vidi un po’ a tutti. 
L'allenatore Mandorlini 
tale concetto l’ha ben capi- 
to. E giustamente parla di 
«un aspetto caratteriale che 


dovrà essere forte sin dal 
primo minuto. Anzi, già dal 
riscaldamento». E inevitabil- 
mente aggiunge: «Bisogna 
essere soprattutto forti per 
uscire indenni da questa 
partita». Forti, d'animo e di 
cuore. Che tradotto signifi- 
ca: non avere paura. E dopo 
i sette punti conquistati nel- 
le ultime tre partite, dall’at- 
tuale Unione ci si aspetta 
proprio maggior sicurezza, 
capacità di gestire il gioco e 
di imporre il proprio ritmo. 


Senza fronzoli e con fare de- 
ciso. 

Per arrivare a tale scopo, 
Mandorlini ha pensato di 
estrarre dal suo cilindro 
qualche novità che fornisca 
tali garanzie. Un po’ per un 
turn-over dovuto a molte 
gambe appesantite, un po’ 
per caratteristiche morali e 
stato di forma, Nicola Bam- 
bini e Mirko Gubellini appa- 
iono quali candidati per ri- 
tornare in pista. Il primo se 
n'è stato buonino alla ricer- 


| LA SITUAZIONE 


IL PROGRAMMA ODIERNO 
È ORE 14.30 
Faenza-Maceratese, Fano-Baracca Lugo, Giorgione- 
Torres, Rimini-Mestre, Sandonà-Vis Pesaro, Tempio- 
Gubbio, Teramo-Triestina, Trento-Castel S.P., Viterbe- 


se-Sassuolo. 


LA CLASSIFICA 
Torres, Rimini e Viterbese 28; Triestina 24; Sandonà 
e Sassuolo 23; Vis Pesaro 22; Gubbio 21; Teramo 20; Fa- 
enza 19; Castel S.P. 18; Maceratese e Mestre 17; Barac- 
ca Lugo 16; Trento 14; Giorgione 13; Tempio e Fano 11. 


ca della miglior forma; il se- 
condo si è rimesso pian pia- 
no da un lungo infortunio. 
Entrambi portano la maglia 
alabardata nel cuore e ciò to- 
glie loro ogni timore. Inol- 
tre, un loro eventuale impie- 
go porterebbe a tutta la 
squadra maggior spinta of- 
fensiva. Se 1 piani di Man- 
dorlini saranno quelli sopra 
descritti, allora la Triestina 
anti-Teramo dovrebbe schie- 
rare la retroguardia solita 
(Vinti, Sala, Zola e Melluc- 
ci); un centrocampo irrobu- 
stito da Bambini sulla fa- 
scia sinistra (più Bordin, Ca- 
salini o Modesti e Teodora- 
ni), e un tridente formato 
da Criniti, Gubellini e To- 
massini. Sul Teramo c'è in- 
vece pochino da dire. parti- 
ta per puntare ai piero la 
formazione marchigiana ha 
sinora vestito dei panni doù- 
ble-face. Rognosa in casa e 
arrendevole in trasferta. Og- 
gi indosserà il primo abito. 
Diretta su Radioattività 
Sport (Fm 97 e 98.3). 
Alessandro Ravalico 


Doping 
Sentiti Pagnozzi, 
Nils Liedholm, 
De Sisti 

e Padovano 


ROMA Interrogatori eccellenti 
su due fronti, ieri, nell’ambi- 
to delle inchieste sul doping. 
Roma sono stati sentiti 
l’ex responsabile medico del- 
la commissione antidoping 
del calcio Carlo Tranquilli e 
il segretario generale del Co- 
ni Raffaele Pagnozzi, dai so- 
stituti romani che indagano 
sul laboratorio antidoping 
dell’Acqua Acetosa. 

L'interrogatorio del medi- 
co della nazionale under 21, 
Tranquilli, arriva dopo quel- 
li di Rosati, Barbarulo, San- 
tilli e Giarrusso del Labora- 
torio, di Gasbarrone e Nico- 
letti, della Fmsi. Gli avvisi 
di garanzia, invece, sono di- 
ventati dieci: l’inchiesta ha 
raggiunto, infatti, anche i 
vertici passati e presenti del- 
la Figc (Antonio Matarrese 
e Luciano Nizzola). 

Raffaele Pagnozzi è stato 
ascoltato su un presunto oc- 
cultamento, o tentativo di oc- 
cultamento, della positività 
del ciclista Gianni Bugno 
nel 1994. Per caffeina, si dis- 
se allora. Ma i magistrati, 
evidentemente, non ne sono 
convinti. «Si è parlato di pre- 
sunte pressioni - spiega con 
tono sereno Pagnozzi - e, vi- 
sto che sarebbero potute 
emergere delle responsabili- 
tà, è stata necessaria la pre- 
senza del mio avvocato». Co- 
munque, ripete il segretario 
generale’ del Coni, «credo 
che. l’episodio, a margine 
dell’inchiesta più importan- 
te, sia stato chiarito». Episo- 
dio che temporalmente «è da 
far risalire a uno o due gior- 
ni prima delle controanalisi, 
poco dopo il Mondiale di ci- 
clismo». - 

A Torino, invece, Niels 
Liedholm è stato sentito co- 
me teste dal procuratore 
Raffaele Guariniello, che in- 
daga sul doping e sull’uso 
improprio di farmaci nello 
sport. «Penso che questa in- 
chiesta faccia bene al calcio. 
Si è parlato del mondo del 
calcio sia quando giocavo, 
che quando allenavo», ha 
detto il tecnico svedese. Gua- 
riniello ha sentito anche 
Giancarlo De Sisti e, per la 
seconda volta, il calciatore 
Michele Padovano. E’ proba- 
bile che il pm si sia interes- 


sato al periodo in cui Pado- 
vano ha militato nella Ju- 
ventus, e in particolare alla 
sua «storia sanitaria», rac- 
chiusa nelle cartelle cliniche 
acquisite alcuni mesi fa da- 
gli investigatori. 


Arrestato a Cracovia 
il tifoso che ferì 
Dino Baggio 


VARSAVIA E’ stato arrestato 
ieri a Cracovia Pawel Mi- 
chalski, il ragazzo sospetta- 
to di aver ferito Dino Bag- 
io con un coltello lanciato 
agli spalti durante la parti- 
ta fra Wisla Cracovia e Par- 
ma del 20 ottobre scorso. Lo 
ha dichiarato il portavoce 
della Roochi locale Malgor- 
zata Wilkosz Sliwa preci- 
sando che Michalski, 19 an- 
ni, anche se privo di docu- 
menti di identità, è stato ri- 
conosciuto dai funzionari 
della polizia in seguito a un 
controllo stradale mentre, 
insieme con due altre perso- 
ne, viaggiava su una BMW 
con la targa tedesca. «E’ sta- 
to il risultato della nostra 
investigazione di due mesi» 
ha detto il commissario del- 
la. polizia Jolanta Ma- 
ciejewska. Michalski, ricer- 
cato con un mandato di cat- 
tura, rischia fino a dieci an- 
ni di NITRO per violenze e 
tentaite lesioni gravi. A cau- 
sa di questo incidente la Ue- 
fa ha squalificato per un an- 
no la squadra di Cracovia. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


BASKET Il ricorso della Lineltex sulla regolarità dell'incontro verrà esaminato ai primi di gennaio 


Dopo le hotte, tre schiaffi a Jesi 


Segnalata nel referto arbitrale l'aggressione, squalificato il campo marchigiano 


TRIESTE Tre giornate di 
squalifica al campo di Jesi. 
E la prima conseguenza 
dell’invasione (con aggres- 
sione a Williams, Alibego- 
vic e Pancotto) dopo la 
«bomba» decisiva di Firic. 
Il ricorso presentato dalla 
Lineltex contro l’omologa- 
zione del 68-66 finale a fa- 
vore della Sice verrà di- 
scusso il prossimo 5 genna- 
io, davanti alla Giudicante 
federale. 

Gli arbitri Facchini e Fi- 
lippini, nonostante il caos 
seguito alla «tripla» di 
Firic, hanno visto - e segna- 
lato nella loro 
relazione - il 
pugno inferto 
da uno spetta- 
tore marchigia- 
no a Williams. 
Oltre ai tre 
turni di squali: 
fica, alla Sicc è 
stata commina- 
ta anche una 
robusta multa. 
Il club di Jesi 
si appellerà, 
anche perchè 
la prospettiva 
di giocare in 
campo neutro a Pesaro o a 
Fabriano, «piazze» nemi- 
che per questioni di campa- 
nile, non lo esalta. 

Nel loro referto, gli arbi- 
tri segnalano l’aggressione 
a «fine gara». Un’indicazio- 
ne che i dirigenti triestini 
considerano vaga e che 
apre uno spiraglio alle 
chances del ricorso, affida- 
to a un legale romano. La 
Lineltex sostiene infatti 
che dopo il tiro di Firic re- 
stavano ancora otto decimi 
di secondo da disputare. 


Firic, il match-winner 


FORMULA UNO 


Briciole, ma basterebbero 
per compromettere la rego- 
larità dell’incontro. 

La vicenda di Jesi ha fat- 
to rumore. In questi giorni 
nella sede biancorossa so- 
no giunti messaggi di soli- 
darietà da parte di molti al- 
tri club. Non arriverà inve- 
ce la lettera di scuse da 
parte della Sicc. È stata 
stracciata quando si è sa- 
puto del ricorso triestino 
alla Giudicante. 

Sui campionati di Al e 
A2, intanto, potrebbe ab- 
battersi una «bomba». E° 
sempre più probabile che 

la stagione 

me 1998-99 della 

i NBA. venga 

| cancellata. Do- 
po quasi sei 


| tive la serrata 
imposta dai 
i proprietari 
non si sblocca 
e anche il 
«commissio- 
ner» David 
Stern ha perso 
il suo prover- 
biale ottimi- 
smo. I giocato- 
ri stanno prendendo in con- 
siderazione l’ipotesi di 
svernare in Europa. A Bo- 
logna potrebbero piovere 
Divac, sulla sponda Kin- 
der, e Del Negro, su quella 
Teamsystem. Ma altri 
«big» cominciano a essere 
offerti in giro. Gli agenti 
non stanno con le mani in 
mano. Probabile che anche 
qualche società di fascia in- 
feriore al tandem felsineo 
decida di svenarsi economi- 
camente. 

Ro.De. 


I giovanissimi biancorossi 
si testano «3 contro 3» 


TRIESTE Pomeriggio insolito 
per i giocatori del settore 
giovanile e delle società sa- 
telliti della Pallacanestro 
Trieste. Per quattro ore, lu- 
nedì scorso, si sono sfidati 
in partitelle tre contro tre 


al Palasport di Chiarbolà 
(nella foto Lasorte). 
Un'iniziativa che ha visto 
anche la partecipazione di 
rappresentanti della pri- 
ma squadra, presenti di 
buon grado per un confron- 
to con quelle che sono le le- 
ve biancorosse. Il settore 
giovanile, sia direttamen- 
te con il marchjo Lineltex 


Se 


che con le società gemella- 
te con la Pall. Trieste (in 
primis la Gsa Servolana) 


IL BORSINO DELLA C1 


Jadran e Ardita a braccetto sul terzo gradino 
Il Don Bosco aspetta Giovanelli e più fortuna 


TRIESTE SU: Ardita Sbs Lea- 
sing.Iragazzi di Bosini non 
potevano chiudere l’anno in 
modo migliore: hanno ferma- 
to l'ex capoclassifica Ferra- 
ra, conquistato la terza posi- 
zione e festeggiato l’arrivo 
dello sponsor. In più hanno 
ritrovato un Dario Tomasini 
in palla, ben coadiuvato dal 
fratello Lucio e da Tomasi. 

Jadran N. Kreditna. I 
plavi non si fermano: hanno 
ingranato la quarta (vitto- 
ria) e hanno raggiunto la ter- 
za fila. Contro Castelfranco 
hanno fornito una prova tut- 
ta sostanza, lavorando ai 
fianchi gli ospiti per poi farli 
crollare nel finale. E ora, 
per il ’99, coach vatovec 
aspetta un sì da Samec. il 
centro che dovrebbe ripren- 
dere l’attività. 


Italmonfalcone Alloys. 
La squadra di Nicoletti, do- 
po due sconfitte consecutive, 
è tornata al successo contro 
il Don Bosco. I bisiachi han- 
no esibito una buona palla- 
canestro, meritando i due 
punti nonostante qualche 
piccolo cedimento nella ri- 
presa, E rimangono nelle zo- 
ne medio-alte. 

GIU’: Don Bosco Civica 
Romanelli. I salesiani tor- 
nano a mani vuote da Mon- 
falcone e con alcuni proble- 
mi da risolvere: prima di tut- 
to gli infortuni di Max Vlac- 
ci e Michelone. Il prossimo 
anno Hruby spera di avere a 
disposizione Giovanelli e un 
pizzico di buona sorte in 
più: una squadra al comple- 
to. 


corso di questa stagio- 
sta ottenendo buoni ri- 
tati. Il fiore all’occhiello 


I TOP FIVE ! 


è il primo posto, proprio 
con i colori servolani, tra 
gli Juniores d'Eccellenza. 
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FEMMINILE Quarti di finale 
Muggesane a Rovereto 
in Coppa Italia 
senza Zonta e Sergatti 


TRIESTE Quarti di finale di 
Coppa Italia per il Porto 
San Rocco impegnato que- 
sta sera, alle 20.30, sul par- 
quet della Pasqualini Rove- 
reto. Contro la "temibile 
compagine trentina Mug- 
gia si presenta con qualche 
incognita viste le probabili 
assenze di Cristina Zonta e 
Roberta Sergatti, fermate a 
Trieste dai consueti proble- 
mi di lavoro. 

Due, defezioni ‘pesanti 
contro un’avversaria che, 
anche in considerazione del- 
la massiccia campagna ac- 
quisti operata nel corso 
dell'estate, non nasconde i 
suoi propositi ambiziosi. Co- 
struita per centrare la pro- 
mozione in serie A/2 è al co- 
mando della classifica del 


“suo girone di serie B e ha 


chiuso il 1998 con una sola 
sconfitta, patita a opera del 
la sua più diretta insegul- 
trice, il Venezia. Il gioco 
Rovereto, per certi versi, è 
abbastanza simile a quello 
proposto dal Porto San Roe: 
co. La formazione trentina 
predilige le soluzioni in ve 
locità e riesce a esprimere 
il meglio del suo potenziale 
quando sviluppa il contro 
piede. 

Ceduta la Rossini, in que 
sta stagione gioca senza un 
vero pivot di ruolo. Punti 
forza sono la guardia/ala 
Ciech e la ex giocatrice di 
Ferrara Zucchelli. In più, 
dalla formazione abruzzese 
di Chieti, è arrivata Mascia 
Vollero, giocatrice impor- 
tante con esperienze di ser 
rie A/1. 

Lorenzo Gatto 


I «veterani» impazzano 


Tornano i grandi vecchi. 
«Mago» Merlin, Pozzecco, 
Gnjezda, Rosignano, Qua- 
drelli, Pregare, Turel: sono 
solo alcuni dei grandi prota- 
gonisti dell’ultimo turno di 
C1-C2-D, gente animata an- 
cora dalla passione e che 
continua a decidere le sorti 
delle proprie squadre a suon 
di ventelli. 

Incredibile Servolana. 
Sei secondi da giocare, il 
Bor conduce di 3 e ha Fili- 
pcic in lunetta: la pratica 
sta per essere archiviata. In- 
vece ci si mette il fato: 0/2 ai 
liberi, la palla ‘arriva a 
Cohen che infila il missile 
della disperazione. Pareggio 
insperato, poi nell’overtime 
Miccoli fa l’eroe e la Servola- 


Tempo di promesse a Marariello per il presidente Luca di Montezemolo 


«Ferrari competitiva già all'esordio» 


La nuova rossa verrà presentata alla fine del prossimo mese 


PALLAMANO 


Dietro alla Genertel 
resta sola seconda — 
la solita AI.Pi. Prato 


PRATO La Genertel Trie- 
ste da ieri sera ha una 
sola inseguitrice: P'Al.Pi. 
Prato. 

I toscani nel recupero 
della nona giornata di 
A1 maschile hanno bat- 
tuto Modena 30-22 con 8 
reti di Nezirevic e 5 cia- 
scuno di Bosnjak, Puccil- 
li e Kobilica. Il primo 
tempo si era concluso 
sul 15-11. 

La muova classifica: 
Genertel 28 punti; Al.Pi. 
24; Arag Rubiera 22; 
Forst Brixen 21; Bolo- 
gna ’69 14; Modena 13; 
Libertas Haenna 12; 
Mordano, Telenorba 
Conversano e Nuova Te- 
ramo 11; Ortigia 10; 
Gymnasium e Messina 
9; Cologne 1. è 


MOTO 


FIORANO «L'obiettivo è essere 
competitivi sin dalla prima 
ara». Luca di Montezemolo 
o ha ripetuto anche l’altra 
sera, nella cena di Natale 
con la stampa. Il presidente 
che con Schumacher fermo 
sulla griglia di partenza di 
Suzuka disse  «Vinceremo 
nel ’99» si è rifugiato nell’iro- 
nia parlando della prossima 
stagione («che volete che vi 
dica sè-non che sarà un an- 
no di riflessione e transizio- 
ne, in fin dei conti abbiamo 
tutto nuovo tranne Jean To- 
dt, la macchina, i piloti, 
Ross Brawn, Rory Byrne, 
gi ingegneri e tutta la squa- 

‘a...») Ma poi non ha potu- 
to far altro che confermare 
l'evidente: «Per fare meglio 
di quest’ anno la differenza 
è solo il primo posto». 

Il prossimo sarà il ventesi- 
mo campionato della Rossa 
all’ inseguimento del Mon- 
diale, gli ultimi due li ha 
persi all’ ultima gara. Il 
post Suzuka è stato però me- 
no traumatico del dopo 
Jerez. Così, nell’ avvicina- 
mento al ‘99, Montezemolo 
ha definito «concentrata- 
mente serena» l’atmosfera 
del pianeta Ferrari. E non 


ha lasciato trasparire tensio- 
ni nell'annuncio del primo 
ritardo. «La presentazione 
della macchina sarà fatta 
tra'il 27 ed il 29 gennaio - 
ha detto - Si arriverà come 
al solito ‘lunghi’, anche nel 
passo». Dalla presentazione 
ai primi giri in pista, infat- 
ti, si dovrà aspettare: «Do- 
vremo fare ulteriore lavoro 
prima di farla girare». 

C'è però fiducia perchè 
quella del ’99 sarà - «tanto 
come telaio quanto come mo- 


tore» - una evoluzione della 
macchina del ’98 «che ha fi-- 
nito bene». L’ unica grande 
novità sono le gomme, Brid- 
gestone per tutti. Monteze- 
molo ha usato la cena per 
annunciare la firma di un 
accordo tecnico-commercia- 
le triennale con i giappone- 
si, cosa che dovrebbe tran- 
quillizzare chi temeva rap- 
porti privilegiati tra la Brid- 
gestone e i suoi clienti della 
prima ora. 

Ripensando alla stagione 


Barbie stile Schumi senza fumo 


FIORANO Barbie sarà ferrari- 
sta, ma non fumatrice. La 
bionda, alta, inossidabile, 
stucchevolmente bellissima 
bambola è già stata di tut- 
to nei suoi 50 anni di vita. 
Nel suo prossimo futuro 
c'è anche un posto da pilo- 
ta della Ferrari, con tanto 
di tuta ignifuga: sarà come 
quella di Michael Schuma- 
cher, ma senza il marchio 


delle sigarette che hanno 
abbinato il loro nome a 
quello della Scuderia Fer- 
rari. La Mattel, colosso 
mondiale dei giocattoli, ha 
raggiunto un accordo con 
la Ferrari (annunciato dal 
presidente delle «rosse», Lu- 
ca di Montezemolo) per la 
produzione di una linea di 
giocattoli in cui l’immagi- 
ne della Rossa sarà depura- 
ta del marchio Marlboro. 


: IPPICA 


’98 Montezemolo ha indica- 
to, a parte Spa, «l’esordio in 
Australia» ‘e Montecarlo 
(«da dove siamo usciti con 
22 punti di'‘ritardo») come i 
momenti peggiori della sta- 
gione. Ma più in generale: 
«E stato un campionato mol- 
to stressante perchè fatto di 
tante ‘ultime spiagge». Le 
soddisfazioni sono venute 
dalle sei vittorie, dai 133 
punti («più di quelli che so- 
no bastati alla Williams per 
vincere nel ’97») e «dalla for- 
za di reazione, dalla SUOI 
tezza, dalla voglia della 
squadra di non mollare 
i 
mmaginando on- 
tezemolo si aspetta «McLa- 
ren e Williams molto forti», 
«Tra le diverse macchine - 
ha detto - ci sarà meno diva- 
rio dell’ anno scorso, quan- 
do la McLaren prese subito 
un certo vantaggio». 
Montezemolo ha poi an- 
nunciato una battaglia vin- 
ta: la Ferrari continuerà ad 
usare il circuito di Fiorano 
Re le sue prove private. 


embrava che la pista di ca- 
sa dovesse essere esclusa co- 
me conseguenze delle novi- 
tà di regolamento che limita- 
no i giorni di prove. 


na guadagna «una vittoria 
non meritata» dichiarerà lo 
sportivissimo dirigente Ban- 
del. 

Così nell’anticipo. Nel 
derby isontino di D, l'altra 
sera, il Del Dò ha matato 
l’Asar per 89-79. Espulso Tu- 
rel. Enorme il pivot Soran- 
zio: 25 punti e 18 rimbalzi. 

E adesso? Robertino Bar- 
dini ha rassegnato le dimis- 
sioni da coach del Palmano- 
va, ancora in corsa per i 
playoff nel girone B di C2. 
Chi lo sostituirà? 

Mercato. Mikula, centro 
della Bravimarket Gemona, 
potrebbe passare alla riaper- 
tura delle liste, in gennaio, 
all'Apuù Udine Bernardi in 
B1. Corpaci (Spilimbergo) 


ROSIGNANO 
(Italmonfalcone) 


MICCOLI 
(GSA Servolana) 


GNJEZDA 
(Staranzano) 


MERLIN 
(Opel Peressini) 


RIAVIZ 
(Intermuggia) 


confermato con un biennale 
all’Artena Pordenone in C1. 

La follia. Il turno tra Na- 
tale e Capodanno in C2 e D. 
Il campionato sarà falsato 
dalle assenze, giustificate e 
comprensibili. un'altra 
scelta boomerang della Fede- 
razione. 


CICLISMO 


Top five. Play, Riaviz (In- 
termuggia); guardia, Merlin 
(Opel Peressini); ala piccola, 
Miccoli (Gsa Servolana); ala 
grande, Gnjezda (Florimar); 
centro, Rosignano (Italmon- 
falcone). AIl.: Nicoletti (Ital- 
monfalcone). 


Il «Pirata» a ruota libera prepara la nuova stagione 


Pantani non decide sul Tour 
e scopre lo stress da impegni | 


TREVIGLIO Il «pirata» Pantani 
dice di non sentirsi più re- 
sponsabilità addosso rispet- 
to allo scorso anno, ma allo 
stesso tempo ammette: 
«Sta diventando più diffici- 
le per i miei collaboratori 
gestire la mia immagine, a 
causa del gran numero di 
AnDesni che sono piovuti 
addosso». 

E’ un Pantani allegro e 
scanzonato quello interve- 
nuto ieri alla festa natali- 
zia della Bianchi, il glorio- 
so marchio con cui ha vinto 

uest'anno il Giro e il Tour. 

‘n Pantani affettuoso con 
l’ex presidente del consiglio 
Romano Prodi e con tutti i 
lavoratori che lo hanno fe- 
steggiato. Racconta, il cam- 

jonissimo, che passerà le 
feste di Natale a casa, poi 
come l’anno scorso farà il 
debutto stagionale in Spa- 

a, alla «Valenciana». 
Quinto alla partecipazione 
al Tour, deciderà solo dopo 
il Giro. 

«Adesso ho pochi chilome- 
tri nelle gambe - spiega ai 

iornalisti -. In ogni caso 

all’inizio del nuovo anno 
comincerò a lavorare sodo». 
Quando gli chiedono se a 


__ 


Marco Pantani 


questo punto si senta un 
leader del gruppo, Pantani 
spiega: «Certo ci sono delle 
ingiustizie nei confronti del 
nostro ambiente, e molti 
non hanno la possibilità di 
farsi sentire, Per questo mi 
hanno spinto a fare da por- 
tavoce». «Oggi poi con la 
faccenda del doping - ag- 
giunge - noi ciclisti siamo 
stati tartassati: lo siamo da 
tempo, forse giustamente, 


ma vedendo quello che acca 
de ai colleghi di altri sport 
devo anche dire che forse 10 
siamo ingiustamente nei lo 
ro confronti». 

Spiega Pantani che natu” 
ralmente lui può fare il led; 
der nel gruppo dei ciclist! 
italiani, ma che per quan! 
riguarda l’ Associazione il 
ternazionale dei ciclisti ® 
necessario «cercare un pel 
sonaggio ormai al di fili 
delle gare. Potrebbe esset? 
un Merckx, un Indurain, 4 
sono tanti nomi, dipend? 
da chi avrà voglia di accef* 
tare. Io no perchè sono 1! 
gara e quindi sono parte 
causa, e poi non potrei div!” 
dermi in due con gli imp@ 
gui». ; 
E se si parla del rischi0 
di un’annata in calando do 
Lo i successi di quest’ann0; 

antani replica: «Certo DI 
sogna avere una struttur4 
affidabile, che ti permett@ 
di selezionare gli impegll: 
Ed è una sfida anche quel 
la di dimostrare che si 84 
reggere allo stress. Magali | 
ho perso qualche giorno di 
lavoro, ma non fa differeB” ‘ 
za. Dal nuovo anno sarò 8° 
rissimo in primo luogo © 
me stesso». - 


Ufficializzato l'ingaggio dell'iridato della 250, ex Aprilia 


Capirossi va alla Honda 


PARIGI Loris Capirossi piloterà l’anno prossimo una Honda 
con i colori della Elf. Lo ha annunciato ufficialmente la ca- 
sa petrolifera francese, che ieri ha confermato che resterà 
legata alla Honda dopo il passaggio alla Yamaha del fran- 
cese Oliver Jacque, che aveva sponsorizzato nelle ultime 


stagioni. 


Per definire l’accordo il campione del mondo della 250 è 
andato a Parigi in compagnia di Fausto Gresini, ex irida- 
to della 125 fondatore della scuderia omonima per la qua- 
le correrà il pilota romagnolo. Nel prossimo mondiale il te- 
am si chiamerà Elf Axo Honda Gresini. 

Dopo il divorzio dall’Aprilia, che si era ritenuta danneg- 
giata a livello di immagine a causa dell’incidente con il 
compagno di squadra Tetsuya Harada a Buenos Aires 
nell'ultima gara della scorsa stagione, già da tempo erano 
in corso trattative con la Honda. Il colosso giapponese 
metterà a disposizione di Capirossi una Nsr 250. Dopo 
lannuncio della Elf rimangono adesso da definire soltan- 
to gli ultimi dettagli del contratto. 


Loris Capirossi 


A 


ROMA Tris per sabbiaroli og- 
gi a Cappannelle, il campo 
dei partenti risulta quanto 
mai affollato con 20 puro- 
sangue. Lancillotto ci sa fa- 
re sulla sabbia e si avvale 
di una monta lanciatissi- 
ma. Mirco Demuro, poi. ci 
sono Danse A Midi, altro 
specialista, Sweet William, 
Circeo, e Red Beard. 
Premio Girolamo Me- 
nichetti, 44 milioni, m. 


Tris sulla sabbia, Lancill 


a 


2200 in pista sabbia. 1) Spe- 
ed Rahy (65 D. Vargiu); 2) 
Oleg Sokolov (63 1/2 Bietoli- 
ni); 8) Ace of Base (61 1/2 
Pasquale); 4) Lancillotto 
(61 1/2 Demuro); 5) 
Awkard (60 1/2 Cangiano); 
6) Miss Miura (59 1/2 Fre- 
da); 7) Danse A Midi (58 
1/2 Fancera); 8) Niky Na- 
val (57 1/2 G. Russo); 9) Cir- 
ceo (56 1/2 Fiocchi); 10) 
Red Beard (55 1/2 Cornia- 


I rappresentanti di tutte le categorie del settore hanno scelto la linea dura 


Dal primo gennaio il trott 


_.. 


tto p 


ni); 11) Zlata Husa (58 
Temperini); 12) Sweet Wil- 
liam (52 1/2 Monteriso); 
18) AI Nile (51 1/2 Dichio); 
14) Celtic Height (49 1/2 
Corrias); 15) Re Pescatore 
(49 1/2 Belli); 16) San Seba- 
stian (50 Ligas); 17) Aposto- 
likis' (49 Maludrottu); 18) 
Julin (49 1/2 Arbau); 19) 
Madar (49 1/2 Ficuciello); 
20) Jestofunk (52 V. Rus- 
so). I nostri favoriti. Ba- 


dI 


uò lasciare il segno 


LI 
seni 


i 


0 


se: 4) LANCILLOTTO. 12) 
SWEET WILLIAM. 7) 
DANSE A MIDI. Aggiunte: 
9) CIRCEO. 10) RED BE- 
ARD. 19) MADAR. 


m.g. 
Vincono 1.096.200 lire i 
2921 scommettitori che 
hanno indovinato la combi- 
nazione (16-11-13) della 
Tris di ieri. Quota coppia: 
230600 lire per i 698 vinci- 
tori. 


n sciopero 


ROMA Con il primo giorno 
del prossimo anno si DIS: 
cherà il settore del trot! Di 
In tutti gli ippodromi ii È 
ni non si farà quindi ale 
tipo di attività. La deci: 
ne o RE presa alt'une: ; 
mità dai rappresen a 
tutte le PER del Carr 
Teo a 
igt, agt, AE 

AR chiedono un, IS 
So SOIL ni ti 

lente del Consigi n) 
ma, il ministro del 18V97 
Bassolino, delle finanZ®.co- 
sco e delle politiche 28° rie 
le De Castro. Le cate: tre 
del trotto chiedono 11 ell’ 
le dimissioni dei vertie 
Unire. 
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Il Palmanova saluta tutti 


Lucinico, Latte Carso e Cividalese le sorprese 


Con una giornata d’antici- 
po, il Palmanova di Tortolo 
Si laurea campione d’inver- 
ho. Pensare che deve anco 
ta recuperare una partita. 
Per gli amaranto, l'annata 
finisce decisamente bene e 
tutti i programmi sono sta- 
ti rispettati: la costruzione 
di un ottimo organico, un 
gioco che soddisfa gli spet- 
tatori, ancora pochi ma in 
aumento, ma soprattutto i 
risultati che a ragione Tor- 
tolo definisce anche merito 
della non sottovalutazione 
degli avversari, partita per 
Partita. 

Dando un'occhiata alla 
classifica, tutte le squadre 
Stanno confermando quello 
che ci aspettava da loro. Al. 
cune anzi sono andate ol- 
tre le previsioni ed è il caso 
del Lucinico di Campi, e so- 
prattutto delle neopromos- 
Se come il Latte Carso di 
Palcini e della Cividalese 
di Zappamiglio. Altre inve- 
ce stanno deludendo anche 
Se ci sono segni di ripresa, 
Tra queste senz'altro la 
Maranese affidata ora a Di- 
anti, il Vesna che ha appe- 
na cambiato condottiero e 
clamorosamente il Manza- 
No che avrà anche la «co- 
berta corta» come si dice in 
gergo, ma è una coperta 
ben imbottita e molto cal- 
da con attaccanti di razza 
(Pinatti e Moreale), un cen- 
trocampo di qualità e quan- 
tità (comandato dal sem- 
Pre verde Bolzon tranne 
Quando viene impiegato co- 
Me libero) e anche la dife- 
Sa, a cominciare dai portie- 
*î, non è affatto male, La 
Sostanza è che se la «coper- 

® corta, si tiene la squa- 
dra «corta» appunto e molti 
Problemi potrebbero essere 
risolti. Piuttosto è la condi- 
zione fisica a preoccupare, 
Teri sera c'è stato un incon- 
tro tra il presidente Caste- 
Netto e l'allenatore Grop. 
Panchina a rischio. 

Oscar Radovich 


è: VELA 


E LATTE CARSO ‘ 
Il hello deve ancora cominciare 


L’anno finisce in bellezza per il Latte Carso che, sten- 
dendo con un perentorio 3-1 la Gradese, ha dimostrato 
di essersi ripreso dallo spandamento che rischiava di ri- 
succhiarlo verso la zona bassa della classifica, Sicura- 
mente è ancora troppo presto per far sventolare il Gran 
Pavese, considerate le titubanze dimostrate nel primo 
tempo della gara contro i lagunari, ma è un problema 
che certamente verrà risolto, vista la volontà e la deter- 
minazione dimostrate dai ragazzi. Ovviamente nella di- 
rigenza, il presidente Pelloni in testa, la soddisfazione è 
grande e anche l'allenatore Palcini ha espresso tutta la 
sua gioia: «È stata una gran bella partita e i giocatori si 
sono mostrati maturati e umili — ha detto Palcini —, e i 
risultati si sono visti, L'inizio partita è stato un po’ trop- 
po guardingo, abbiamo subìto e sofferto troppo; la grin- 
ta dovrà uscire subito per evitare spiacevoli conseguen- 
ze», 


2 VESNA 


Nonis lascia: «Chiuso il ciclon 


era davvero entrata nel cuo- 


Si è concluso domenica, con 
re. Nonostante questo, do- 


e dimissioni rassegnate a 


E PONZIANA 


Con De Santi fuori da 


Dietro al Ponziana in classi- 
fica ora ci sono cinque forma» 
zioni: lo spettro della retro- 
cessione si è allontanato. 
«Un mese e mezzo fa - dice 
lallenatore dei veltri Pon- 
gracich - la situazione era di- 
sperata, invece la squadra 
ha reagito facendo vedere a 
tutti il proprio valore». Con- 
tro il Manzano è arrivata un' 
altra vittoria (1-0), grazie al 
gran gol di De Santi, anche 
se i biancocelesti hanno ri- 
schiato di capitolare più vol- 
te nel primo tempo, «La pri» 
ma mezzora è stata dura - 
racconta Pongracich » per- 


ché il Manzano è una buona - 


squadra con un ottimo attac- 


25 PRIMORIJE ! 


—ur—r—.... 


DOMENICA 3 GENNAIO 
ORE 14,30 


COPPA ITALIA (finale): Cormonese-Pro Gorizia (a Gradisca). COPPA REGIONE 
(ottavi): Caneva-Torre, Domio-Mladost, Union Pasiano-Latisana, Futura-Don Bosco, 
Valnatisone-Tavagnacco, Gemonese-Ancona, Pro Romans-Castionese, Union 91-Aiel- 


lo, 


co a cominciare da Pinatti, 
Nel secondo tempo gli avver- 
sari sono calati e noi abbia. 
ino preso il sopravvento», Al 


‘completo il Ponziana ha di- 


mostrato di poter tenere te- 
sta a tutte le squadre, ma 
quando manca qualche ele. 
mento escono le pecche. Nei 
giorni scorsi, quindi, sì sono 
aggregati altri due giovani 
elementi: il centrocampista 
Gabriele Veronelli (classe 
'80) ex Ronchi e l'attaccante 
Christian Fantina (classe 
’78) giunto dalla Coppa Trie- 
ste. Due elementi di buon li- 
vello che rientrano nei piani 
di Pongracich. 

Pietro Comelli 


Un riposo giunto a pennello 


Al Primorje la sosta è arrivata con una settimana d’antici- 
po. Infatti, la gara di domenica scorsa che vedeva di fron» 


MERCOLEDI’ 6 GENNAIO 

ORE 14,30 
RECUPERI: ECCELLENZA: San Luigi-Pro Gorizia. PROMOZIONE: daxiagalao 
Muggia. PRIMA CATEGORIA: Opicina-Isonzo San Pier, Domio-Valnatisone. SECON- 
DA CATEGORIA: Sant'Andrea-Pro Farra, Breg-Turriaco. 


MUGGIA "usa 


A Lucinico grinta vincente 


Fare bottino pieno in casa del Lucinico, attuale seconda nel 
girone B della Promozione, ha confermato che gli stimoli. ir» 
radiati dal tecnico Jannuzzi a tutta la formazione del Mug- 
gia stanno dando risultati preziosi e forse insperati. Si cre» 
sce infatti sul piano del gioco oltre che dei risultati, i mecca» 
nismi sembrano finalmente oliati a dovere e le vittorie fioc» 
cano con una certa regolarità. A turno poi, in casa del Mug- 
ia, Apo gli Sn in grado di guadagnarsi la coper- 
ina di primi attori, È il caso di Zugna, sua la doppietta in 
trasferta che ha steso il Lucinico, ma anche dei vari Stulle, 
Bassanese e Fadi, cardini della retroguardia e settore cen- 
trale muggesani, Insomma è il classico momento magico, 
L'allenatore Jannuzzi e il fido Pribaz Oo immergersi 
nel clima natalizio in tutta serenità. Alla ripresa delle osti- 
lità sarà la Cividalese ad approdare al Zaccaria. Un'altra 
altolocata del campionato. Batterla proietterebbe decisei- 
mente il Muggia verso zone impensabili all’inizio stagione 
quando - tra prudenza e scaramanzia — si parlava solo di 
annata di transizione, Ma Jannuzzi ci crede ancora? 


Francesco Cardella 
—: ZARJA/GAJA 
Giorgi, si rivede la «Tarantola» 


Uno Zena cala tatticamente 
ineccepibile e concreto quan- 


to tattico nell'intero arco dal- 
la sfida; Tul ha azzeccato 


seguito del derby perso con- 
tro lo Zarja/Gaja, il rappor- 
to di collaborazione tra il 
Vesna e il suo allenatore 
Moreno Nonis, La decisio- 
ne, comunicata al presiden- 
te Cattonar e al direttore 


sportivo Paolo Soavi, è sta-- 


ta accettata dalla società. 
Già deciso il nome del suc- 
cessore: sulla panchina di 
Santa Croce siederà il ca- 
vallo di ritorno Buro Peta- 
gna. «E' stata una decisio- 
ne sofferta- commenta No- 
nis- dal momento che dopo 
8 anni questa società mi 


po l’inizio della collaborazio- 
ne avviata con il Trieste 
Calcio, mi sono ritrovato a 
guidare una squadra che, 
Viste le continue modifiche 
non sentivo più mia. Ii 
gruppo che in tanti anni 
avevo costruito e che aveva 
centrato la prima storica 
PESCOLHORS dalla Prima ca- 
goria era stato per certi 
versi stravolto, L'unico ram- 
marico resta il fatto di non 
aver lasciato la squadra al 
termine dell'ultima fanta- 

stica stagione». Ì 
ini 


te la squadra di Bidussi e la Maranese, è stata rinviata 
per impraticabilità del campo. E tutto sommato, al Pri- 
morje non è poi andata tanto male: Bidussi avrebbe dovu- 
to fare a meno di un paio di titolari e all'ultimo momento 
si erano aggiunti alla lista anche Lando e Leghissa. «Sin- 
ceramente era impensabile giocare su quel campo — affer- 
ma l'allenatore giallorosso — e non sarebbe stata nemme- 
no una bella partita da vedere», Come giudica i risultati 
di domenica? «Qualcuno dietro ha cominciato a correre - 
commenta Bidussi — e si stanno rifacendo sotto, Ma sape- 
vamo che questo poteva succedere. Noi non stiamo passan- 
do un periodo fortunato, ma ci tireremo fuori tranquilla» 
mente da questa situazione», Il ’98? «Siamo molto soddi- 
sfatti di quello che abbiamo fatto — conclude Bidussi — e 
nel ’99 speriamo di ripeterci», 


LE CLASSIFICHE 


m.k. 


to basta. Queste le credenzia- 
li che hanno sospinto la for- 
mazione del tecnico Milos 
Tul verso il successo (2-0) ai 
danni del Vesna, Il derby del- 
l’altipiano — anche se lo sce- 
nario è stato lo stadio di Mug- 
gia - ha sortito due effetti; il 
castigo del tecnico Nonis e il 
rilancio dello Zarja. Proprio 
coi tre punti ottenuti a spese 
dei «cugini» la compagine di 
Basovizza spera di risalire 
verso zone più consone della 
graduatoria. Tornando ai ri- 
scontri della gara con il Ve- 
sna è emerso un buon asset- 


marcature e modulo ponendo 
in vetrina l'efficacia necessa- 
ria in attacco dove «Taranto- 
la» Giorgi è tornato a morcle- 
re (7 siga stagionale). Ora 
il clan di Tul auspica che la 
vittoria del derby non costitu- 
isca un affresco isolato per- 
ché la graduatoria quest'an- 
no consente di spendere sudo- 
re e volontà per qualche so- 
gno in più. Basta crederci 
perché elementi come Dusso- 
ni, Giorgi, Cotterle, Ispiro o 
Lorenzi non possono langrui- 
re a metà classifica, 

franc, card. 


LOR 


Larzak e Milosdel Latte Carso. (Lasorte) 


PROMOZIONE B 


Palmanova 30 
Lucinico 24 
Latte Carso 24 
Cividalese 22 
Gradese 21 
Muggia 20 
Aquileia 18 


Monfalcone 18 
Primorje 18 
Zarja/Gaja 17 
Ponziana 16 
Manzano 15 
San Canzian 14 
Capriva 13 
Vesna 12 
Maranese 8 


La portacolori della Triestina della vela in evidenza tra i migliori equipaggi del mondo della classe 470 


Bronzo a Sydney per la coppia Salva-Sossi 


Delle 12 regate effettuate hanno vinto due e cinque volte sono arrivate terze 


i |- Ancoraunaregata da protagonista per Manuela Sossi. 


© SCHERMA | 


Medaglia di bronzo per 
il 470 femminile della 
coppia Salvà-Sossi che 
ha chiuso al terzo posto 
la regata internazionale 
di Sydney, evento velico 
prenatalizio che vede 
gareggiare nella baia au- 
straliana i migliori equi- 
paggi del mondo. La re- 
gata di Sydney anticipa 
di appena qualche setti- 
mana il Campionato 
mondiale in programma 
a Melbourne in gennaio. 

Federica Salvà (Cn 
Brenzone) ed Emanuela 
Sossi (Triestina della ve- 
la) hanno conquistato il 
terzo posto in virtù de- 
gli ottimi piazzamenti 
conseguiti in buona par- 


te delle 12 prove, di cui 
hanno vinto due, cinque 


volte sono arrivate ter- 
ze e una volta quarte. 
Le regate si sono svolte 
in, condizioni difficili, 
con vento fino a 25 nodi 
e onda alta tanto da far 


i campionati mondiali 
in programma a Melbourne, 


un duro test preolimpico 
_ i‘ 


sospendere alcune delle 
prove. 

Salvà-Sossi guidava. 
no la classifica fino alla 
nona regata ma hanno 
dovuto rinunciare al. 


l’oro a seguito delle due 
prove finali dove hanno 
chiuso rispettivamente 
al ventottesimo e diciot- 
tesimo posto, 

La classe 470 femmini- 
le è stata dominata dal. 
le ucraine Ruslana Ta- 
ran ed Elena Pachol. 
chik davanti alle tede- 
sche Nicola Birkner e 
Wibke Buelle, che assie- 
me alle azzurre Sossi e 
Salvà sono sempre ai 
primi posti delle classifi- 
che internazionali, 

Il terzo posto di Syd. 
ney autorizza ottime 

rospettive in vista del 

Acne mondiale 
di Melbourne nel quale 
Federica e «Manu» con- 
tano anche per ottenere 


finalmente la qualifica- 


zione alle Olimpiadi del 
2000. 


lusinghiero bilancio del Grand Prix nazionale giovanile a Bolzano, dove due atleti dell’Sgt sono risultati tra i protagonisti 


Un triestino (Gotti) torna ai vertici nazionali 


Grande successo per Jaco- 
po Gotti (Sgt) alla quarta 
prova del Grand Prix nazio- 
nale, disputatosi a Bolza- 
no. Il giovane atleta triesti- 
‘ nosiè affermato nella gara 
di spada raggiungendo un 
risultato storico: da almeno 
sei-sette anni, infatti, uno 
schermitore triestino non 
si imponeva in una gara na- 
zionale giovanile. C'era sta- 
ta Margherita Granbassi, 
grande campionessa anche 

la baby, poi più nulla o 
quasi, Il risultato è eccezio- 
nale, inoltre, perché Jacopo 
si allena quasi esclusiva- 
mente con il fioretto ed era 
sceso in pedana per la gara 
di spada soprattutto per te- 


stare il suo stato di forma. 
Gotti ha prima vinto tutti 
gli incontri di girone, poi, 
non concedendo nulla agli 
avversari, ha eliminato ne- 
gli incontri di diretta tutti 
gli spadisti che ambivano 
al podio e si è ritrovato in fi- 
nale con il ravennate Bab- 
bi. L'incontro non ha avuto 
storia e Gotti ha stravinto 
per 15-4. P 

Si è ben difeso anche 
Chersicola (Sgt) che, affer- 
matosi di misura in un in- 
contro di diretta (perdeva 
pe 14-12 e ha poi vinto per 

5-14), è entrato nella fina- 
le a otto, piazzandosi poi al 
settimo posto. Legittima la 
soddisfazione di Guy Gotti, 


il responsabile della sezio- 
ne scherma dell’Sgt. «Nella 
gara della categoria ragaz- 
zi abbiamo meritato la pri» 
ma piazza tra tutti i sodali- 
zi presenti. Un risultatò im- 
portante, anche perché 
piazzare due atleti della 
Stessa società in finale è un 
evento raro anche per i cir- 
coli più grandi del nostro». 
Altri bei risultati sono 
unti dalla Guidobaldi 
Asu), 16.a nel fioretto allie- 
ve, e, nella gara allieve dì 
spada, dalla Capriati e dal- 


la Drigani dell’Asu, 12.a e- 


19.a , dalla Valantig dell’ 

Veg, 24.a, e dalla Terzani 

della Pentascherma, 37.a. 
an. pug. 


MARCATORI gna (Muggia), Buono. 
12 reti (Ponziana), Valentinuz- 
Tacumin (Gradese). zi (Lucinico). 
. 8reti 5 reti 
Rabacci (Latte Carso), Pinatti (Manzano), Pa- 
7 reti doan (Monfalcone), Mar- 
Giorgi (Zarja/Gaja). chesan (Gradese), Busi- 
6 reti nelli e Nosella (Aquile- 
Pescatori (Primorje), Zu- ia). 


2 KARATE 


dl 


IL PICCOLO 


Canottaggio 
Regionali 
LI LI 
indoor a Trieste: 
un esperimento 
riuscito 
Si è conclusa sabato mat- 
tina presso la palestra 
della scuola Don Milani 
di Altura la prima parte 
del Progetto Sport a 
Scuola riguardante il ca- 
nottaggio, Quasi 400 stu- 
«denti delle scuole medie 
inferiori delle province 
di Trieste e Gorizia si so- 
no confrontati sulla di- 
stanza dei 100 metri per 
la conquista del titolo 
provinciale e quello re- 
gionale di Canottaggio 
indoor. Un successo per 
la manifestazione orga- 
nizzata dal Comitato re- 
gionale Fic in collabora- 
zione con il Provveditora- 
to agli studi e il Coni, A 
fine aprile la seconda 
arte dell’iniziativa con 
a prova in barca in 4 di 
coppia sulla distanza 
dei 1000 metri, — 

Campionato provin. 
ciale (Trieste), B 
femm.: 1) Bergamas; 2) 
Dante; 3) Addobbati 
Brunner, B masch.: 1) 
Campi Elisi; 2) Julia Co- 
dermatz; 3) Nazario Sau- 
ro, A femm.: 1) Dante; 
2) Julia Codermatz; 3) 
Addobbati Brunner. A 
masch,: 1) Julia Coder- 
matz; 2) Nazario Sauro; 
3) Corsi. 

Campionato provin» 
ciale (Gorizia) B 
femm.: 1) Locchi; 2) 
Randaccio; 3) Giacich, B 
masch.: 1) Locchi; 2) 
Giacich; 3) Randaccio. A 
femm.: 1) Locchi; 2) Da 
Vinci; 3) Randaccio, A 
masch.: 1) Giacich; 2) 
Randaccio; 8) Locchi. 

Campionato regio» 
nale. B femm.: 1) Ber- 
gamas; 2) Dante; 8) Ad- 
dobbati Brunner. B ma- 
sch,: 1) Campi Elisi; 2) 
Julia Codermatz; 3) Na- 
zario Sauro, A_femm.: 
1) Locchi; 2) Da Vinci; 3) 
Randaccio. A masch.: 1) 
Julia-Codermatz; 2) Na- 
zario Sauro; 8) Corsi, 

Maurizio Ustolin 


Quasi duecento bambini in gara al PalAzzurri 


Ben 12 atleti del maestro Devivi 
sul podio del «Città di Triesten 


Podio del Karate Do al Città di Trieste. 


Di fronte a un pubblico nu- 
meroso e appassionato sì so- 
no affrontati al PalAzzurri 
180 bambini e ragazzi, in 
prove di kata individuale e 
a squadre, nella tredicesi- 
ma edizione del Trofeo in- 
ternazionale «Città di Trie- 
ste», organizzata dalla «Ka- 
rate Do Trieste», del mae- 
stro Anna Devivi. Hanno 
preso parte alle gare, suddi- 
Visi in categorie per fasce 
d’età e colore di cintura, sia 
piccoli atleti di 4 anni, che 
giovani juniores (under 18) 
già plurimedagliati a livel- 
‘o nazionale. Oltre al «Kara- 
te Do Trieste» organizzatri- 
ce dell’incontro, hanno par- 
tecipato le altre due scuole 
di karate triestine: la 
«Makoto» e la «Ginnastica 
triestina», 

La «Karate Do Trieste» 


sì è aggiudicata il trofeo, 


messo în palio piazzando 
ben 12 atleti sul podio più 
alto; tre ori sono stati con- 
quistati dalla «Makoto», 
mentre la Sgt pur mancan- 
do l’oro ha raccolto una lun- 
a serie di piazzamenti. 
anno fatto cornice alla 
manifestazione una serie 
di spettacolari dimostrazio- 
i dei maestri intervenuti: 
Luvini (quarto Dan - Cam- 
Line europeo 98); Del Fra- 
i (quarto Dan - Campione 
mondiale a squadre ’97); 
De Pretto (quarto Dan - 
Squadra nazionale di Kumi- 
te femminile), 
E recentemente, a Peru- 
ia, oltre 600 atleti dagli ot- 
0 ai 35 anni di età, hanno 
preso parte alla Coppa In- 
jJernazionale, Presente an- 
che la scuola Karate Do Tri- 
este che ha visto salire sul 
Pia (terzo posto) Matteo 

‘orbedo e Alice Policastro 
nella gara di kata. Terzo po- 
sto anche di Piero Stradi 
nel kumite dove ha offerto 
una prova molto valida an- 
che Mattia Schiavon, 


32 IpiccoLo 


Lasagne : Gingerino Prosciutto 

all'uovo RANA . RECOARO crudo 

gri250.- bottiglia cl. 10x10 PARMA 
E a > anta 


CHIAMATA GRATUITA 


CLEMENTINE 


extra 


PARMIGIANO 
REGGIANO 
extra 


RADICCHIO. 


TREVISANO 


prezzoalkg. si 


CAPPON 
NOSTRANO 


a busto 


TA CCHINA 


a bustorintera 
‘o metà da '4,5/5,9 circa 


MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 1998 


POLPA 
COSCIA 


‘di Maiale per arrosti 


a busto RE 
pronta a: cuocere 


| 


Offerta valida fino al 81 dicembre 1998, salvo esaurimento delle scorte. 
| prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, 
o modifiche alle leggi fiscali. Le fotografie hanno valore puramente: illusti 


FARAONA 


ribassi 
rativo: 


